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Schedina 


Colonna vincente n. 12 Totocalcio 


Risultati 


Totocalcio 


Ancona-Brescia 
Atalanta-Foggia 
Fiorentima-Roma 
Genoa-Cagliari 
Inter-Sampdoria 
Juventus-Udinèse 


« Lazio-Torino 


Napoli-Milan 
Parma-Pescara 
Lucchese-Venezia 
Modena-Cosenza 

Vis Pesaro-Chievo Vr 
Catania-Giarre 
QUOTE: 

Ai punti 13 
Aipunti 12 
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Brescia 


Atalanta 
Foggia 
Fiorentina 
Roma 


Genoa 
Cagliari 
Inter 
Sampdoria 


Juventus 
lese 


Lazio 
Torino 
Napoli 
Milon 
Parma 
Pescara 
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Carpi È 
Alessandria 
Como 
Palazzolo 


Massese 
Sambenedett, 


Ravenna 
Arezzo 


Siena_. 
Empoli 


Spezia 
‘arrarese 


Vicenza 
Prosesto 


Vis Pesaro 
Chievoverona 


premio d’Australi. 
alle Benetton For 
Quarto si è piazz 
Boutsen su Ligie 


fuori gara al 18.0 


Williams- Renault del brit; 
zoppicante e furioso dalla 
con la direzione della cors, 


5-1 
2-1 
2-1 
2-3 
0-0 
5-1 
1-2 
1.5 
1-0 
1-2 
0-0 
0-1 
0-1 
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L.379.108.000 
L. 10.007.000 


Juventus . 
Inter .... 
Fiorentina 
Sampdoria . 
Cagliari . 
Lazio .. 
Brescia 
Atalanta 
Parma . 
Genoa , 
Udinese . 
Roma 
Napoli 
Ancona 
Foggia . 


Empoli ....., 
Vicenza . 
Chievo . 
Triestina 


Ravenna ...... 
Sambenedettese ... 12 


Como 
Carpi 
Spezia . 
Prosesto . 
Siena ....,, 
Carrarese . 
Leffe .... 
Massese ...., 
Alessandria . 
Palazzolo .. 
Vispesaro . 
Arezzo ....... 


È pei CI 

Gp d’Australia: chiude Berger 
ADELAIDE Ta i rd Berger, su McLaren-Honda, ha vinto il Gran 
ORI del Ani ioniato del mondo di Formula uno, davanti 
d deltedesco Michael Schumacher e del britannico Martin Brundle. 
ato il francese Jean Alesi su Ferrari, seguito dal belga Thie. ue 

à T-Renault e dall'italiano Stefano Modena suJordan-Yamaha. Nigel 
Mansell, già laureatosi con largo anticipo campione mondiale piloti, è stato messo 
Siro, mentre era al comando della corsa, in seguito ad una collisione 
con Ayrton Senna (nella foto). La McLaren-Honda del brasiliano ha tamponato la 
amnico, che sono finite fuori pista. Mansell è uscito 
sua monoposto ed è andato immediatamente a protestare 
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‘A CIASCUNO IL SUO 


Nudo il profilattico più sottile. 

Partner il profilattico superstimolante. Conform il profilattico ritardante. 
Nulla il profilattico sottilissimo. Stimula il profilattico sensibilizzante. 

Sicuro il profilattico ultraresistente. 


fa paci 


in 


Totip 
12 corsa: 1°Peso del Nord 


2° Penelope Dei 


1° Iacco Bi 
2° Motociclo 


I°Nacano __ 
2° Maya Dechiari 


2° corsa: 


3 corsa: 


l°Istizion 
2° Marco Tullio 


4° corsa; 


1° Macaranga 
2° Gil del Mare 


1° Mordano 
2° Epsom Ac 


5? corsa: 


nodi [4 | piro | oso Lio 


6° corsa: 


Quote: 

Aipunti 12 
Ai punti 11 L 
Aî punti 10. L 


1.128.111,000 
3.000.000 
204.000 
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IL PICCOLO 


del lunedì 


IO, SERIEA /TRAVOLTE NAPOLI E UDINESE - IL «TORO» NON MOLLA 


llaneJuve a raffica 


LO SPORT TRIESTINO 


ROMA — Campionato a 
valanga. Coi soliti noti. 
Nel fragore di un'altra do- 
menica esplosiva saltano 
panchine e fattore campo. 
Quando ricade il polvero- 
ne si riconoscono le facce 
scontate della consueta 
gerarchia. Milan spavaldo 
@ sprezzante,. Torino a 
ruota, Juve pure. Mentre 
l'Inter inciampa su se 
stessa, Roma e Napoli sci- 
volano verso la «B». Ca- 
gliari rientra in Sardegna 
sventolando bandiera cor- 
sara per il secondo succes- 
so esterno consecutivo, 

La generosa complicità 
partenopea non è bastata 
a Ranieri che ha incassato 
la terza sconfitta casalin- 
ga di una stagione da but- 
tare nel cestino, assieme 
al rimpianto di un proget- 
to bello e impossibile: ri- 
costruire sulle ceneri di 


nale di Capello ha rullato 
la propria arroganza sulla 
schiena di una squadra 
scomposta e sfaldata. Il 
poker di Van Basten spiaz- 
za le cassandre, convolate 
sulla staccionata del tor- 
neo all'indomani dello 0-0 
col Toro, e sbanca il ret- 
tangolo verde più vulnera- 
bile d'Italia. 

Risponde Torino. In 
ogni modo. Colpaccio gra- 
nata a Roma, ai danni di 
una Lazio finita in 10ein 
pezzi rispetto alle ambi- 
zioni della vigilia. Zoff ri- 
corre alle attenuanti gene- 
riche. Tuttavia l'espulsio- 
ne di Doll e lo smacco in 
zona Cesarini, non baste- 
ranno. 

La Lazio si defila men- 
tre Mondonico riceve suo 
malgrado la parte dell'an- 


Maradona. La multinazio-- 


VIA DIAZ 1 © 362459 
(A 100 m da piazza Unità) 


ti-Milan. La Juventus re- 
cita a soggetto, raccolta 
attorno al genio intermit- 
tente di Baggio che ieri ha 
fatto meglio e più del Mar- 
co (pesante) rossonero. 


Non c'erano dubbi. Al’'del- 
le Alpi' gli uomini di Bigon 
erano i bianconeri sbaglia- 
ti. L'Udinese ha comincia- 
to in salita, compromet- 
tendo l'accordo piano- 
trincea organizzato su una 


GOLEADOR 
Van Basten 
fa poker 


ROMA — La serie A 
dice 33, sale il bottino 
dei gol segnati e si 
consolida la differen- 
za con la scorsa sta- 
gione. Nella nona di 
campionato ci sono 
tre 5-1, ma soprattut- 
to una nuova prolife- 
razione di marcature 
plurime: «poker» di 
Marco Van Basten e 
Roberto Baggio, due 
dei solisti più signifi- 
cativi delle ultime sta- 
gioni, mentre Massi- 
mo Agostini si accon- 
tenta di un «tris». I 
quattro gol di Van Ba- 
Sten e Baggio non sono 
certo un evento con- 
sueto, pur in una sta- 
fine così ricca di gol. 

‘olandese, che ora 
comanda la classifica 
marcatori con 12 gol 
in 9 partite, ha sfiora- 
to primato delle 
marcature plurime in 
trasferta nei tornei a 
18 squadre: il record 
di cinque gol -dello 
svedese Hamrin nella 
19.a giornata 1963-64 
resiste ancora. 
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triplice linea difensiva. 

Inviolabile anche la di- 
fesa blucerchiata. L'Inter 
non è passata neppure su 
rigore. Benino Sosa, nono- 
stante l'errore. Malissimo 
Pancev. La frenata di ieri 
brucia la lunghezza recu- 
perata domenica scorsa al 
Milan, in vista del derbis- 
simo meneghino, è un 
punto pesante, invece, per 
la Sampdoria che sta fati- 
cosamente riconoscendo 
gli equilibri e le duttilità 
della zona. 

Mentre l'Atalanta spe- 
diva in cadetteria il Fog- 
gia, il Cagliari confeziona- 
va le dimissioni di Giorgi. 
Mazzone è salito a ridosso 
dei quartieri alti della 
classifica, Timontando 
una gara che sembrava 
chiusa. Il Grifone di Ba- 
gnoli, quello che batteva e 
umiliava il Liverpool, è 
un'eco lontana che au- 
‘menta il rancore di una ti- 
foseria caldissima, affatto 
incline alla pazienza. 

Salta tutto anche in ca- 
sa giallorossa. Perdere in 
Toscana, al cospetto della 
Fiorentina a trazione an- 
teriore, potrebbe rientrare 
nella logica delle cose se 
non fosse che la Roma ac- 
cusa un ritardo tanto pe- 
sante da costituire zavor- 
ra per i bassifondi. Inutile 
e patetica la prima rete di 
Caniggia. Il giocattolo di 
Ciarrapico sta al livello del 
Napoli e della matricola 
Ancona che ha liquidato la 
presunzione del’ Brescia, 
neo-promossa terribile. 
Nello scontro diretto s'è 
messo in luce Agostini. Di 
misura e di fatica il Parma 
sul Pescara. 


Alabarda, un punto a Leffe 


‘La Stefanel torna a vincere 


TRIESTE — Una domenica «buona» per le squadre 
ARES nel pieno rispetto della media inglese che 
voleva un punto dalla trasferta della Triestina a Leffe 
e chiedeva alla Stefanel un pronto riscatto casalingo. 
ato. 
si ceiina torna imbattuta dalla trasferta in ter- 
ra bergamasca ma non può gioirne troppo, dal mo- 
mento che Empoli e Vicenza hanno deciso di mettersi 
a braccetto iN vetta e il Chievo non finisce di stupire, 
Adesso, in attesa del ritorno al «Roccoy per la perdita 
conla Pro Sesto, si aspettano novità dal «mercato». Se 
davvero si vuole puntare alla Serie B. POE : 
Da Leffe a Chiarbola. Soltanto negli ultimi tre mi- 
nuti la Stefanel è riuscita a piegare la resistenza della 
Phonola, che a Trieste ha dimostrato di essere in ri- 
presa dopo il deludente avvio di campionato, Prota- 
gonisti del sUCcesso triestino sono stati ancora una 
volta i suoi due stranieri: da una parte l'americano 


Albert English, che ha confermato le sue doti di riso- ‘ 


lutore, mettendo a segno 31 punti con buone medie di 
realizzazione; dall'altra il giovanissimo serbo Dejan 
Bodiroga, che, oltre a mettere a disposizione della 
squadra la tanta intelligenza cestistica di cui è dota: 
to, è stato decisivo, nei momenti topici della gara, per 
la sua freddezza nel realizzare quasi tutti i numerosi 
tiri liberi conquistati (13/14). 

La Stefanel ha risolto l'incontro coni casertani sol- 
tanto negli ultimissimi minuti, dopo che 37 minuti di 
gioco non erano bastati, nonostante gli allunghi ora 
di una ora dell'altra squadra, a rompere un equilibrio 
perfetto, Quando mancavano alla sirena solo 2/54 il 
punteggio era inchiodato sul 72 pari. Se da una parte 
erano stati Bodiroga, English e un ottimo Bianchi a 
sostenere la formazione di Tanjevic, dall'altra un 
buon Anderson, un non spettacolare ma solido Frank 
e le iniziative di Esposito avevano consentito ai cam- 
pani di tenere il ritmo degli avversari. Decisive sono 
apparse le uscite per cinque falli di Gentile prima e di 
Esposito poi. 


AKUEL 


la prova d'amore 


Î 
| 


À 


Mu} Il Piccolo 


Serie A 


® ELETTRODOMESTICI 
®© CASALINGHI 


© N NA RI 9 N N N ho 5 0 Www 


Rd O A N IO A ON A 

i 0 DA Add Lili 
TFDIITALIAL LP LULNAUDUS ALDA 
TOS + OO DO SOON 
co++nN00Wd00NwWonnon ao 
UAN 0 ai a a NH wi +0 iO 


CI 


RISULTATI SQUADRE n 
Ancona-Brescia 5-1 G G 
Atalanta-Foggia 21. | Milan 871 04 
Fiorentina-Roma 21, l-rorino 945 04 
Genoa-Cagliari 23. | Juventus 9441 5 
Inter-Sampdoria 00 Tniee 9522) 5 
Juventus-Udinese 5-1 Fiorentina 94321 5 
E 13 |Sampdoria 843 1|3 

Di Cagliari 9423) 4 
Parma-Pescara 1-0 Uil 9.25 2/5 

PROSSIMO TURNO 933 3/4 
Brescia-Fiorentina ACEA a REI 
Cagliari-Parma 94055 
Foggia-Lazio 91.6 2/5 
Milan-Inter -9 31 5/5 
* Pescara-Atalanta 922 5] 4 
Roma-Ancona 922 5/5 
Sampdoria-Napoli 9 22 5/4 
Torino-Juventus 921 64 
Udinese-Genoa 911 7/4 
MARCATORI: 12 Van Baster (Milan); 10 Signori (Lazio); 7 Batistuta (Fiorentina), R. Baggio (Juventus), Fonseca 


(Napoli), Balbo (Udinese); 6 Detari (Ancona); 5 Ganz (Atalanta), Baiano (Fiorentina), Moeller 
(Juventus), Aguilera (Torino). 
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MARCATORI: nel st, 2° Si- 
gnori, 13’ Aguilera, 43’ auto- 
rete di Gregucci. 

-LAZIO: Fiori, Bonomi, Fa- 
valli, Bacci, Corino (19’ st 
Gregucci), Cravero, Fuser, 
Doll, Riedle (1’ st Stroppa), 
Winter, Signori. (Orsi, Sclo- 


sa, Neri). 
Marchegiani, 


TORINO: 
Bruno (6' st Fortunato), Ser- 
io, Cois, Annoni, Fusi, Sor- 
lo, Venturin, Aguilera (16° 
st Vieri), Scifo, Silenzi. (Di 
Fusco, Saralegui, Poggi). 

ARBITRO: Mughetti di 
Cesena, 

NOTE: angoli: 9-6 per il 
Torino. Cielo coperto, terre- 
no in buone condizioni. 
Spettatori 60.000. Al 35’ del 
pt, dopo aver protestato con 
un guardalinee per un fallo 
laterale assegnato al Tori- 
no, è stato espulso Doll. Am- 
moniti: Aguilera, Venturin, 
Bacci e Sergio, tutti per gio- 
co falloso. Alla partita ha 
assistito il ct della naziorfa- 
le, Arrigo Sacchi. 


ROMA — E' forse il grana- 
ta il colore della speranza 
per il campionato italiano. 
Solo il Torino, uniforman- 
dosi al ritmo indiavolato 
imposto dal Milan, sembra 
infatti impedire che la 
noia da esito scontato al 
vertice azzeri l'interesse 
per il torneo. Contestato 
da una parte dei suoi tifosi 
e sottovalutato sistemati- 
camente in sede di prono- 
stico, il Torino continua a 
prendersi soddisfazioni 
impensabili prima dell'av- 
vio del campionato. Se a 
rotazione l'Inter, la Samp- 
doria e la Juventus segna- 
no il passo, la squadra di 
Mondonico' resta. l'unica 
imbattuta oltre al Milan, E 
lo fa con grande autorità, 
senza ricorrere al calcio 
quei e difensivista 
cui viene accreditato 
talvolta il suo tecnico. 
Contro la Lazio (priva di 
Gascoigne, influenzato), il 
Torino offre un'altra bella 
dimostrazione di forza: 
vince rimontando a soli 
tre giorni di distanza dalla 
battaglia di Mosca con la 
Dinamo che era costata 
l'eliminazione dalla Coppa 
Uefa. Certo deve ringra- 
ziare Doll, che facendosi 
espellere per offese ad un 
guardalinee. regala l'op- 
portunità di giocare per 
più di un tempo in vantag- 
gio numerico. 
La vittoria del Torino 
nasce in realtà molto pri- 


L’ALLENATORE DECIDE DI PAGARE PER TUTTI 


Contestato dai suoi tifosi 


il Toro continua a prendersi 


| soddisfazioni impensabili 


contro ogni pronostico 


ma dell'espulsione di Doll: 
e a determinarla è il pre- 
dominio a centrocampo 
dei granata. Una superio- 
rità evidente grazie alle 
ispirazioni di Scifo, al di- 
namismo di Cois, e Sordo 
ed al senso tattico di Ven- 
turin e Fusi. Soprattutto 
quest'ultimo si rivela de- 
cisivo: è bravo in fase di- 
fensiva, dove la presenza 
di due marcatori abili e 
grintosi. come Bruno ed 
Annoni, che rendono a 
lungo nulli Signori e Ried- 
le, lo tranquillizza. Ed è 


ancor più bravo, Fusi, 
quando agisce in appoggio 
nelle avanzate. E 
palla è sin dall'avvio quasi 
costantemente tra i piedi 
degli ospiti. Non che ci sia- 
no subito grandi occasioni 
per i granata (fino all'e- 
Spudsione di Doll una paio 

1 colpi di testa di Silenzi 
finiti alti ed un tiro di Ven- 
turin bloccato a terra da 
Fiori), ma è palese la diffi- 
coltà laziale di venire a ca- 


po della gara. Nel suo arco. 


stavolta Zoff non ha nep- 
pure le frecce dei solisti, 


ii. 


I giocatori del Torino Silenzi, Aguilera e Sordo si 
bracciano dopo il gol della vittoria sulla Lazio 


così la: 


pria porta. 


1-5 


MARCATORI: nel pt 6° e 
26' Van Basten; nel st 15° 
Eranio, 23’ e 29’ Van Ba- 
sten, 38' Zola. 

NAPOLI: Galli, Ferrara, 
Francini, Pari(11° pt Crip- 
pa), Tarantino, Policano, 
Corradini, Thern, Mauro, 
Zola, Fonseca. 

MILAN: Antonioli, Tas- 
sotti, Maldini, Albertini, 
Costacurta, Baresi, Lenti- 
ni, Rijkaard, Van Basten, 
Eranio (17’ st Donadoni), 
Simone (12' s.t. Massaro). 

ARBITRO: Pairetto di 
Torino. 


NOTE: angoli: 9-1 per il 
Milan. Cielo sereno, tem- 
MEEUIDO mite, terreno 
leggermente allentato. 
Spettatori: 70.000. Ammo- 
niti: Policano, Eranio e 
Crippa per scorrettezze. 


NAPOLI — Tl ciclone-Mi- 
lan si abbatte con tutta la 
sua devastante potenza 
sulla crisi del Napoli. 
Van Basten infierisce im- 
pietoso, sottolineando 
con il suo vigore atletico 
ed il suo strapotere tec- 
nico le magagne di una 
difesa che non esiste più, 
che si sfalda partita dopo 
partita. Il centravanti 
olandese fa quattro gol (il 
‘ quinto è di Eranio) ai 
quali il Napoli oppone 
una marcatura su puni- 
zione di Zola, l'unico a 


spesso fino ad ora carte 
vincenti laziali: Gascoigne 
è fuori, Riedle e Doll sono 
inesistenti, Fuser e Winter 
non vanno al massimo, Si- 
gnori, poi, trova in Bruno 
un ostacolo insormontabi- 
le per tutto il primo tem- 
po. Comunque, potrebbe 
anche accontentarsi di un 
pari, il Torino reduce da 
Mosca, se Doll nel prote- . 
stare al 35‘ per un fallo la- 
terale mon sì lasciasse 
scappare una parolaccia 
ad un guardalinee, offren- 
do ai granata un'opportu- 
nità troppo ghiotta per es- 
sere sprecata. 

E' proprio nella capaci- 
tà e nella voglia di sfrutta- 
re l'occasione la misura 
del valore attuale del Tori- 
no. I granata in 11 contro 
10 cercano il gol con rin- 
novata insistenza. Lo sfio- 
rano al 43' con Silenzi, che 
dopo un doppio dribbling 
ai danni di Bonomi colpi- 
sce il palo con Fiori battu- 
to. E invece lo subiscono a 
freddo ad inizio ripresa, 
grazie ad un'intuizione di 
Stroppa, subentrato a 
Riedle: il fantasista lancia 
Signori in profondità, l'at- 
taccante resiste bene a 
Bruno e appena entrato in 
area calcia di sinistro met- 
tendo in rete verso il palo 
più lontano. Contromossa 
immediata di Mondonico 
che mette fuori Bruno ed 
inserisce un centrocampi- 
sta, Fortunato. Il Torino 
comincia un assalto all'a- 
rea laziale (tre tiri di Scifo 
ed uno di Aguilera dal 5° 
all 11', altrettanti pericoli) 
che dà i suoi frutti al 13"; 
Cois lancia in area, Fiori 
esce male di piede, la palla 
sbatte su Favalli e Aguile- 
ra ne approfitta realizzan- 
do a porta vuota. Cala un 
po' il ritmo della gara, co- 
munque sempre controlla- 
ta dagli ospiti, ma non sce- 
mano le emozioni: al 17° 
un colpo di testa di Silenzi 
va fuori, al 25‘ un gran tiro 
di Fuser consente a Mar- 
chegiani di fare bella figu- 

ra davanti a Sacchi. Al 27 è 
Venturin a sfiorare il palo 
ed al 37' lo imita Signori. 
Quando la gara sembra 
chiusa arriva la rete della 
Vittoria granata. Su angolo | 
di Sordo, Venturin di testa 
mette in crisi la difesa la- 
ziale:  Gregucci cerca la 
mezza . rovesciata, ma 
manda la palla nella pro- 


Calcio 


salvarsi nello squallore 
aZzuIto. 

Il Napoli «provincia- 
le», «operaio», privato 
del celeberrimo tridente 
dal giudice sportivo e 
dalle paure del suo alle- 
natore, puntava al pa- 
reggio, ma esce bastona- 
to, mortificato, avvilito. 
H pubblico più che fi- 
schiare non può: eppure 
al Milan, che peraltro 
non ne avrebbe alcun bi- 
sogno, i partenopei rega- 
lano due gol (uno su in- 
credibile errore di Galli e 
l'altro su perfetto servi- 
zio di... Mauro a Van Ba- 
sten) che meriterebbero 
forse provvedimenti più 
seri della contestazione, 
in fondo persino conte- 
nuta, del suo pubblico. 
Invece la società — al- 

© meno nell'immediato do- 
popartita — continua a 
defilarsi, non prende de- 
cisioni, aspetta, eviden- 
temente, che i tempi 
cambino'da soli. 

Il Milan è una macchi- 
na perfetta ed il Napoli 
riesce a tener testa agli 
avversari soltanto una 
ventina di minuti. Gli az- 
zurri sprecano con Fon- 
seca, al 2’ ed al 4' due 
buone occasioni. 

Poi comincia lo show 
di Marco Van Basten. Ca- 
pello manda in campo 


SOLO IL TORINO REGGE IL RITMO INDIAVOLATO IMPOSTO DAI ROSSONERI 


E il granata il colore della speranza 


Eranio e Simone e gioca 
con due soli stranieri, te- 
nendo Gullit in panchina 
e gli slavi e Papin in tri- 
buna. Alla forza della sua 
organizzazione di gioco 
ed a quella del suo orga- 
nico il Milan unisce an- 
che altri due fattori, per 
così dire esterni, che 
-completano il mosaico di 
una grandissima squa- 
dra: una certa cattiveria 
«scientifica» degli inter- 
venti — soprattutto nei 
primi, fondamentali mi- 
nuti di gioco — che costa 
un serio infortunio a Pari 
(sostituito all'11’ da 
Crippa con il ritorno di 
Corradini a libero) ed un 
pestone di avvertimento 
a Fonseca, nonché un ar- 
bitraggio di Pairetto inu- 
tilmente favorevole, con 
punizioni «inutili» fi- 
schiate a favore del Na- 
poli, tralasciando incre- 

ibilmente e sistemati- 
camente la regola del 
vantaggio, con l'esito fi- 
nale di favorire chi fa il 
fallo, 

Il Napoli discreto dei 
primi minuti comincia a 
traballare nel morale con 
l' uscita di Pari ed il ri- 
torno di Corradini nel 
ruolo di libero. Il primo 
gol di Van Basten è abba- 
stanza ben assorbito tan- 
to che gli azzurri tentano 


ancora di reagire, Quello 
invece che taglia le gam- 
be è il raddoppio, soprat- 
‘tutto perché deriva da 
una clamorosa gaffe di 
Galli. Da quel momento 
il portiere viene conti- 
nuamente beccato dal 
pubblico con il quale ha 
un vero e proprio batti- 
becco a distanza, con il 
Rornore che fa ampi gesti 
i disapprovazione nei 


confronti dei tifosi della . _ 


curva. Un brutto episo- 
dio in una partita che di 
bello ha solo la dimostra- 
zione di forza del Milan 
edi gol. Al 6‘ la papera di 
Galli che, ai limiti dell’ 
area di rigore, non sa se 
toccare di piede o con le 
mani e quando rinvia 
provoca un rimpallo su 
Van Basten il quale in- 
sacca comodamente. 
Nella ripresa, al 13’, su 
traversone di Massaro, 
Eranio precede Policano 
e devia in rete da due 
passi; dopo otto minuti 
Van Basten calcia a so- 
presa una punizione per 
Albertini e corre nell'a- 
rea piccola dove attende 
il passaggio di ritorno ed 
insacca. L'olandese, su 
retropassaggio di Mauro, 
si inserisce al 29' e fa il 
quinto gol. Chiude una 
perfetta parabola di Zola 
su punizione al 38°. 


personale 


IL PORTIERE DELLA SAMP PARA UN RIGORE A SOSA 


Pagliuca salva il risultato 


Alla «zona» di Eriksson, Bagnoli contrappone un’Inter a uomo in difesa 


0-0 


INTER: Zenga, Bergomi, 
Tramezzani, Berti, Ferri, 
Battistini (25’ st Paganin), 
Bianchi, Shalimov, Pan- 
cev, Desideri, Sosa, 

SAMPDORIA: Pagliuca, 
Mannini, Lanna, Walker, 
Sacchetti, Corini, Lom- 
bardo, Jugovic, M. Serena, 
Mancini (45’ st Bertarel- 
Di Invernizzi (43’ st Chie- 
sa). È 

ARBITRO: Sguizzato di 
Verona. 

NOTE: angoli 9-2 per 
l'Inter, cielo nuvoloso, 
terreno in buone condi- 
zioni. Spettatori: 45 mila. 
Ammoniti: Sacchetti e 
Bergomi per gioco falloso; 
Berti per proteste. 


MILANO — Effetti della 
«cassoeula». Alla vigilia , 
i Inter - Sampdoria, 
Osvaldo Bagnoli aveva 
detto di non saper chi 
scegliere tra Pancev, 
Sammer, Fontolan e De- 
sideri, «Questa sera man- 
gerò una bella ‘cassoeulà 
- aveva dichiarato - e 
speriamo che mi chiari- 


. sca le idee». E' probabile 


che il tipico piatto mila- 
nese fatto con verze e co- 
stine di maiale, dopo lo 0 
- 0 visto a San Siro, a Ba- 
gnoli sia rimasto un po' 
sullo stomaco. La «cas- 
Soeula», a giudicare dalla 
formazione messa in 
campo dall'allenatore in- 
terista, aveva avuto l'ef- 
fetto chiarificatore di 
mandare in campo Darko 
Pancev fin dal primo mi- 
nuto, insieme a Desideri. 
In panchina Fontolan, in 

ribuna Sammer. Questa 
formazione, ma soprat- 
tutto i giocatori che di 
questa formazione erano 
stati al centro del dub- 
bio, vale a dire Desideri e 
Pancev, hanno lasciato 
San Siro tra i fischi. Il 
primo ha «ciccato» spes- 
so la palla, ma almeno si 


Il Genoa perde in casa, Giorgi se ne va 


2-3 


MARCATORI: nel pt 9’ 
Padovano, 16’ Napoli, 20’ 
Panucci; nel st 17° Pu- 
sceddu, 34’ Oliveira. 

GENOA: Tacconi, Tor- 
rente, Fortunato, Fiorin, 
Panucci, Signorini, Dobro- 
volski (15° st Collovati), 
Bortolazzi, Padovano, Io- 
To, Onorati (1' st Ruoto- 
o) 


CAGLIARI: Ielpo, Napo- 
li, Villa (15’ st Oliveira), 


.Bisoli, Firicano, Pusced- 


du, Gaudenzi, Herrera (5° 
st Moriero), Francescoli, 
Matteoli, Bresciani. 

ARBITRO: Rosica di Ro- 
ma. 


NOTE: Angoli: 7-6 per il 
Cagliari, Giornata nuvolo- 
sa, terreno in buone con- 
dizioni, spettatori 25 mi- 
la. Al 14' st espulso Signo- 
rini per doppia ammoni- 
zione. Ammoniti: Padova- 
no, Moriero, Gaudenzi e 
Bresciani per gioco non 
a) Dobro- 
volski per proteste, Fran- 
cescoli e i 
scorretto. 


GENOVA — «I risultati ci 
danno torto, ciò vuol dire 
che sono stato io a lavo- 
rare male». Con queste 
parole l'allenatore Bruno 
Giorgi, visibilmente 
amareggiato, ha annun- 
ciato negli spogliatoi do- 


isoli per gioco 


po la sconfitta e 
subita con il Cagliari la 
sua intenzione di dimet- 
tersi. La decisione verrà 
discussa con il presiden- 
te del Genoa Aldo Spinel- 
li, ma dovrebbe essere 
definitiva poichè l'alle- 
natore ha fatto capire 
che non ritornerà sui 
suoi passi «anche se il re- 
sponsabile della società 
rossoblù dovesse insiste- 
re per farmi rimanere». 
Giorgi dunque non 
tradisce la sua signorilità 
e si mette da parte «per il 
bene futuro della socie- 
ta». Secondo Giorgi la 
formazione rossoblù non 


necessita di rinforzi «Il 
‘Genoa è una squadra in- 
teressante ed i ragazzi 
hanno sergio HE Nun 
gruppo - ha detto l'alle- 
i - ma alla luce di 
quanto accaduto ultima- 
‘mente (2 sconfitte conse- 
cutive e rocamboleschi 
pareggi con Foggia e An- 
Di mon si può essere 
soddisfatti. Sono sicuro 
che Spinelli troverà una 
soluzione. C'è tutto il 
tempo DEI Tecuperare e 
riassemblare la squadra 
che è in buona salute. 
Con i primi risultati 
giungerà anche la fortu- 
na). 


Le dimissioni, sebbene 
invocate da una parte del 
pubblico della gradinata 
Nord, destano comunque 
sorpresa. L'annuncio è 
infatti giunto dopo una 
partita, nonostante: la 
sconfitta, nella quale Si- 
gnorini e compagni oltre 
ad una grande determi- 
nazione hanno messo in 
‘mostra forse per la prima 
volta in questo campio- 
nato un modulo di gioco* 
con manovre precise e 
veloci, non affidandosi 
come in passato alla 
esclusiva ricerca della 
testa di Skuhravy. 


‘nedetti, 


Sosa 


H portiere sampdoriano Pagliuca respinge il calcio di rigore dell'interista 


è dannato l'anima per il 
campo. Il secondo ha 
«ciccato» tale quale, ma 
come ‘avante non si è 
mosso per nulla sul prato 

San Siro, lasciando che 
fosse il volenteroso Sosa 
a correre di qua e di là 
per l'attacco interista. 
Lui, il macedone, ha at- 
teso. 

La DIE ha detto 
grazie. E ha giocato be- 


2-1 


MARCATORI: nel pt 30° 
Iachini, 34’ Orlando; nel 
st 26’ Caniggi ; 

FIORENTINA: Mareggi- 
ni, Carnasciali, Carobbi, 
Iachini, Luppi, Pioli, Ef- 
fenberg, Laudrup, Bati- 
stuta (44’ st Beltrami), Or- 
lando, Baiano, (12 Manni- 
ni, 13 Dell’ Oglio, 14 D'An- 
na, 16 Faccenda). 3 

ROMA: Cervone (l' st 
Zinetti), Garzya, Comi (10 
st’ Muzzi), Bonacina, Be- 
‘Aldair, Piacenti- 
ni, Salsano, Carnevale, 
Caniggia, VIEILINE (13 
Tempestilli, 14 Nela, 15 
Petruzzi). 


ne, nei limiti delle possi- 
bilità che una squadra 
priva di Vierchovood e 
Buso (ancora in panchi- 
na) può offrire. È 

illa zona di Eriksson, 
rigorosamente impostata 
su un flessibile 4-4-2 con 
Corini perno centrale e 
Lombardo variabile indi- 
pendente libera di verti- 
calizzare all'improvviso, 
Bagnoli ha contrapposto 


ARBITRO: Amendolia di 
MISSOTE: Angoli: 14-4 per 
la Fiorentina. Pomeriggio 
‘nuvoloso, terreno in buo- 
ne condizioni, spettatori 
32.013 (di cui 25.006 abbo- 
nati e 7.007 paganti) per 
‘un incasso complessivo di 
1.173.538 mila lire. Espul- 
so al 21’ del secondo tem- 
po Muzzi per fallo su Baia- 
no. Ammoniti: Mihajlovic 
e Iachini per gioco falloso, 
Batistuta per proteste. 


«FIRENZE — Partita stra- 


na, quella tra Fiorentina 
e Roma, Strana, spigolo- 
sa, contraddittoria e resa 
definitivamente brutta . 
da episodi di antisemiti- 


un'Inter «a uomo» in di- 
fesa, con Shalimov regi- 
Sta arretrato e Berti cn. 
sore centrale. A Bianc ii 
e, soprattutto a Fertl, 
compito di saltare il cen- 
trocampo ‘blucerchiato 
con lunghi lanci per So- 
sa, vivacissimo, 0 Pah- 
cev, tanto. volenteroso 
quanto statico. 

E' stato appunto da 
uno dei tanti lanci Da 


SQUALLIDI EPISODI DI ANTISEMITISMO SUGLI SPALTI 


La Romasi sveglia in ritardo ‘ 


smo sugli spalti. 

Per riassumere quello 
che è successo in campo 
basta dire che la Fioren- 
tina ha dominato per tut- 
to il primo tempo e che i 
due gol che ha segnato in 
questo periodo della par- 
tita sono decisamente 
pochi rispetto alle occa- 
sioni ed alla mole di gio- 
co. La Roma si è fatta vi- 
va solo dopo il 21' del se- 
condo tempo, quando è 
rimasta in dieci per l'e- 
spulsione (discutibile) di 
Muzzi che era entrato 
solo da dieci minuti. 

L'uomo in meno è di- 
ventato la soluzione tat- 


# «Vesuvio» Van Basten 


Marco VanBasten esulta dopo il suo quarto g°' 


fondi di Ferri che, n°! 
primo tempo, è scaturita 
per. l'Inter: l'occasio: 

i0_ favorevole: al il 

erti sì è prodotto in unì 
delle sue innumerevo 
sgroppate ed è stato mil: 
limetricamente pescat0 
in piena area da una veft| 
ticalizzazione geniale d' 
Sosa. Inevitabile  pef 
Walker il contatto con 
centrocampista nera?’ 
zurro, che è finito a tel” 
ra. Per l'arbitro Sguizza? 
to nessun dubbio: rigore; 
Ma Sosa, tra i miglio! 
dell'Inter, si è fatto ri 
battere il tiro da Pagliu- 
ca. 

La Sampdoria ha re: | 
plicato al rigore solo un8 | 
ventina di minuti più | 
tardi, con un bel lancio di 
Gorini che ha mess0 | 
Mancini nelle condizion! 
di battere a rete da di | 
stanza ravvicinata. Il ca: | 
pitano blucerchiato pe! I 
non ha colpito al vol 
conla necessaria convif” 
zione e il pallone è finit0 
fuori. 

La ripresa si è apert® 
rimarcando il sostanzia: | 
le equilibrio dei prim! 
45': Inter in costante | 
pressione, ma facendo. | 
ben 100, a. DOA 
scoprirsi; Sampdoria 01") 
dnnia nelle due linee, | 
orizzontali della sua «z0- 
na», con Mancini o Lom: 
bardo alla ricerca del 
guizzo 0 della bordata 
‘vincente. : 

In questo equilibro 
tattico Ja partita si è 
mantenuta piacevole per 
una buona mezz'ora, con 
continui capovolgimenti 
di fronte. Al 53' è stato 
Sosa a concludere dalla. 
distanza dopo una sgrop” 
pata di trenta metri, ©| 
Pagliuca è stato bravo 4 
ribattere. Sono seguite. 
due occasioni della; 
Sampdoria. : ; 


tica di tutti i problem!. 
dei giallorossi che hann0 è 
cominciato a giocare © 
che sono riusciti a segna” 
re una rete con Caniggl9 
(26') ed a mettere in diffi” 
coltà fino all'ultimo un? è 
Fiorentina diventata im” 
provvisamente evane’ | 
scente e sprecona ad im” , 
magine e somiglianza 
Brian Laudrup, che al 
terna «giocate» da favole 
a lunghi periodi di stor 
dimento resi ancora più 
gravi da attacchi di <807) 
smo. Alla fine ha vinto | 
Fiorentina e compless! 
vamente lo ha meritato: 


Mi 


MARCATORI; al 21’ e al 
22'R. Baggio, al 24' autor. S. 
Pellegrini, al 37 Balbo, al 
42' e all'86'R. Baggio 

, JUVENTUS: Peruzzi, Tor- 

ricelli, D. Baggio, Galia, 
Kohler, Carrera, Di Canio, 
Platt (dal 56° Marocchi), 
Vialli, R, Baggio, Moeller 
(dal 72’ Rampulla). (De Mar- 
chi, Casiraghi, Ravanelli). 
+ Trapattoni. 
& UDINESE: \Di Sarno, S. 
“Pellegrini, Al. Orlando, Sen- 
*sini, Calori, Mandorlini, 
Mattei, Rossitto (dal 56' 
Kozminski), Balbo, Manico- 
Ne, Branca. (Di Leo, Tricca, 
Contratto, Marronaro), All: 
Bigon. sai 

ARBITRO: Cardone di Mi- 

“lano 
= NOTE: spettatori 41.767 
dei quali 37,405 abbonati 
*per un incasso, compresa 
‘quota abbonamenti 
‘888.542.352 lire, i 
1.130,494.000 lire, Calci 
d'angolo 2-1 per la Juven- 
tus. Espulso al 72' Peruzzi 
‘per intervento di mano fuo- 
iri area. Ammoniti Orlando e 
“Di Canio. 


Dall'inviato 
Guido Barella 


TORINO —. Trapattoni 
ringrazia. Troppo gentile 
il calendario a offrirgli in 
«questa..domenica un av- 
versario come l'Udinese. I 
fischi del Pareggio con il 
Brescia, della’ sconfitta 
con l'Inter e dello 0-0 di 
Coppa con il Panathinai- 

‘0s il Trap li aveva ancora 
nelle orecchie. Fortuna 
Sua che il computer gli 
aveva anche accordato in 
Tapida successione Anco- 
Na e Udinese in campiona- 
to. 5-1 all'Ancona otto 
giorni fa, 5-1 all'Udinese 
leri. Tutto serve a far pace 
con se stessi e con il pub- 
blico del «Delle Alpi» che 
inizia a soffrire per tutti 
‘sti anni vissuti senza scu- 
detti. Ringrazia il calenda- 
rio, il Trap, ma ringrazia 
anche, e forse soprattutto, 
Roberto Baggio. Quattro 
gol, ‘un'autorete provoca- 
ta,‘un altro annullato per 
fuérigioco;*un fallo su di 
lui/the poteva valere il ri- 
gore. Dialoghi con Moeller 
puntuali, efficaci e perico- 
losi. Ma soprattutto quei 
gol, utili per chiudere in 
un pugno di minuti, dal 
21' al 24‘, la partita e per 
infiammare il pubblico: la 
rete segnata al 42’ (con- 
trollo aereo del pallone ri- 
cevuto da Moeller, tanto 
per cambiare, e gran botta 
da un paio di metri o poco 
più) è stata davvero degna 
del fantasista di Caldogno. 


Calcio 
- UN ALLENAMENTO PER LA JUVE CONTRO I FRASTORNATI FRIULANI 


Il Piccolo [tn] 


Baggio annulla l'Udinese 


E'ilterzo gol messo a segno da Roberto ‘Baggio 


Un tempo ci ha messo la 
Juve per onorare l'impe- 
gno domenicale. Venti mi- 
nuti con qualche proble- 
ma di troppo nella testa 
(quei fischi del ‘mercoledì 
di Coppa erano ancora lì, 
sospesi a mezz'aria, in- 
gabbiati nella nebbia tori- 
nese) e poi via. Le fasce la- 
terali eran vere autostra- 
de: nessun friulano a pre- 
sidiarle come logica 
avrebbe voluto, e così i 
suggerimenti potevano ar- 
rivare puntuali in mezzo 
all'area. E' bastato che Ro- 
berto Baggio decidesse di 
accelerare il ritmo e tuttii 
problemi tattici di una 
squadra in cui Platt gioca 
davvero arretrato e în cui 
Vialli è ancora alla ricerca 
di se stesso sono stati di- 
menticati. Tutti felici, al- 
lora. Tutti meno uno, Sì, 
lui: Gianluca Vialli. Pro- 
prio non segna. Non solo: 
nemmeno tira in porta, o 
quasi. Un paio di conclu- 
sioni si ricordano nel 
quarto d'ora finale: il pal- 
lone comunque a lato pri- 
ma o catturato da Da Sar- 
no poi. 

Tantissimo Baggio, in- 
somma. E niente Udinese, 
Un pomeriggio così diven- 
ta un incubo nella memo- 


ria, e per fortuna che ades- 
so c'è un turno di riposo, 
una domenica di festa per 
dimenticare. Si è detto. I 
friulani hanno lasciato le 
fasce scoperte e, subìto il 
primo gol, provando a ri- 
versarsi in avanti per cer- 
care un impossibile pareg- 
gio, hanno lasciato scoper- 
to anche tutto il resto, in 
difesa. Aggiungiamoci una 
giornata non proprio felice 


nel corso del primo tempo. 


a livello generale, e mo- 
menti addirittura pessimi 
di qualcuno, eil risultato è 
presto spiegato. D'altron- 
de difronte c'era la Juven- 
tus, mica scherzi. E ogni 
minimo errore, zac, è stato 
un gol degli avversari. Al 
povero Pellegrini, che se 
l'e vista con Roberto Bag- 
gio per tutti i 90', è anche 
difficile attribuire colpe 


I Pozzo cercano 
un acquirente 


TORINO — Vende, non vende, chissà? Dopo STEN 
avvenuto lo scorso anno nella trattativa con il grup- 

o Zamparini, Udine osserva con un certo distacco 
6 grandi manovre che starebbero avvenendo attor- 
no al vertice della società. L'Udinese Calcio, per boc- 
ca del suo addetto stampa, smentisce categorica- 


mente l’esistenza di o; 
derci davvero? Da 


i trattativa, ma c'è 
[che giorno, dopo che per set- 


la cre- 


timane si era parlato dell'interessamento dell'ex 


prestano della Lazio Calleri, è 


spuntato il nome di 


ivan Ruggeri, dirigente dell'Atalanta nell'era Borto- 


lotti. Ieri Pozzo è arrivato al «Delle Ali 


i» a partita già 


iniziata: la nebbia calata su Caselle ha scombinato i 
programmi di viaggio della famiglia. Sulla sua pol- 
troncina ha seguito chiuso nel cappotto il rovescio 
friulano. Non ha parlato. Ha parlato invece chi face- 


va parte del suo seguito: 


«Il venditore c'è, è sempre 


disponibile a trattare. Ma manca il compratore». In- 
somma, un’altra smentita. Ma la disponibilità a ce- 


dere la società è reale. 


g.b. 


Specifiche, proprio non ce 
l'ha fatta c DI 
ì fatta contro un avver- 
sario scatenatissimo. In 
(esa, allora, ha rosic- 
chiato la sufficienza sol- 
tanto Galori che ha tarpato 
le ali al sogno di riscatto di 
Vialli. Per tutti gli altri 
compagni di reparto è sta- 
to un pomeriggio davvero 
di nebbia, così come per il 
Si rocampo, in balia de- 
84 avversari, incapace di 
Tuggire. Solo l'attacco ha 
Provato a graffiare, e c'è 
Tiuscito in un'occasione 
con Balbo che ha offerto 
attimi di speranza a chi 
era giunto sin qui con la 
Speranza ‘di vedere l'Udi- 
nese Conquistare almeno 
un punticino, s'è illuso 
giocata & BRRIBTIO. nn 
‘anca. Un po' 
poco, però; davvero DA 
poco. Così è stata travolta 
l'Udinese, con un punteg- 
gio che rispecchia senza 
ombre quanto davvero s'è 
visto in campo, La cronaca 
della gara è dunque la cro- 
naca di una passeggiata da 
parte dei bianconeri di ca- 
sa. Quasi UNa partitella di 
allenamento: avete pre- 
sente quelle sgambate del 
giovedì contro le forma- 
zioni dilettanti su qualche 
polveroso Campo di pro- 
vincia? Ecco, Qua soltanto 


UN BALZO AL TERZULTIMO POSTO ASSIEME A ROMA E NAPOLI 


L’Ancona dei miracoli, cinquina 


Sonora batosta al Brescia che forse aveva preso sottogamba l’impegno - Bel tris di Agostini 


L’Atalanta supera il Foggia 
con qualche rischio di troppo 


5-1 


MARCATORI: nel pt 12° 
Agostini, 38‘ Detari, 40' 
Hagi; nel st l' Lupo, 26 e 
49' Agostini. 

‘ANCONA: Micillo, Maz- 
zarano, Lorenzini, Pecora- 
ro, Ruggeri, Bruniera, Lu- 
po (29' st Caccia), Gadda, 
Agostini, Detari (17° st 
Centofanti), Sogliano. (12 
Nista, 13 Fontana, 14 Can- 

i). } 
Bin ora Landucci, 
Negro, Bortolotti (18 st 
Piovanelli), Schenardi (22 
St Cusin), Paganin, Ziliani, 

abau, Bonometti, Sauri- 
Ni, Hagi, Giunta, (13 Bru- 
Netti, 14 Quaggiotto, 16 
Olivari). E 

ARBITRO: Cesari di Ge- 
Nova, 

ANGOLI: 5-4 per il Bre- 
a 


NOTE: cielo coperto, 
temperatura autunnale, 
terreno in ottime condi- 
zioni. Spettatori: 13,000. 
Espulso al 21'st Landucci 

er condoni scorretta, 
pUA imoniti; Brunie 
Giunta e Gadda per nino 
scorretto, Negro per pro- 
Tarta) Bortolotti per com- 
portamento non - 
mentare. SO 


ANCONA — Con una vit- 
toria sul Brescia che non 
lascia adito a discussioni 
l'Ancona si lascia alle 
spalle in graduatoria Pe- 
Scara e Foggia e raggiun- 
e al terz'ultimo posto 
Napoli e Roma. Proprio 
IN casa dei capitolini si 
Techeranno i dorici alla 
Tipresa del campionato, 
po la sosta di domeni- 
ca prossima, per un altro 
match-salvezza, Da par- 
te sua la squadra di Lu- 
pedci ha preso sottogam- 
Da l'impegno, è apparsa 
incapa, i i 
ce di reagire 
direndo era il momento 
(1 rialzare la testa e ha 
commesso errori da asilo 
antile, specie nel re- 
‘arto arretrato, mandan- 
‘O a nozze un opportuni- 


SC; 


sta come Agostini che ha 
sempre a profittato del- 
la lentezza dei difensori 
bresciani. LEM 
Mancano di continui 
tà, i biancazzurri, che 
hanno dimostrato com- 
pattezza contro le grandi 
ma che ieri si sono sciolti 
come neve al sole. Men- 
tre l'Ancona comincia a 
prendere sempre più 
confidenza con questo 
suo primo campionato in 
serie A, almeno in casa. 
Per un Lucescu che pri- 
ma della gara lamentava 
l'assenza di Domini, Ros- 
si, Di Paola e Radicioiu, 
c'era un Guerini che im- 
precava perchè in setti- 
mana si era infortunato 
un uomo guizzante come 
Zarate (stiramento alla 
coscia destra e stop di 40 
giorni) che ieri certo sa- 
rebbe andato a nozze. Al 
suo posto l'allenatore 
biancorosso ha spostato 
in avanti Detari per ap- 


poggiare Agostini e ha 
reinserito il playmaker 
Gadda. 


La partita si presenta 
all'inizio di difticile in- 
terpretazione tattica, 
con l'attacco dell'Ancona 
Tivoluzionato e il Brescia 

isposto da Lucescu con 
Giunta arretrato per dar 
man forte al centrocam- 
Po, Sabau sulla fascia e 
Hagi a distribuire gioco 
da dietro e non a ridosso 
delle punte. Lo scopo di 
Lucescu è di portare fuo- 
rl zona i marcatori dei 
tre, Sogliano, Lorenzini e 
Mazzarano. Ma ci riesce 
soltanto per pochi minu- 
ti. Al 10', infatti, l'Anco- 
na è già in rete; Ziliani 
cincischia, Detari gli ru- 
ba la palla e lancia Ago- 
stini che, solo davanti a 
Landucci, non perdona. 

I dorici continuano a 
premere e al 38', diretta- 
mente dal piede di Deta- 
ri, arriya il secondo gol, 


su una punizione da 30 
metri. I giochi sembrano 
Tlaperti quando, due mi- 
nuti dopo Hagi accorcia 
le distanze con un fortis: 
simo tiro centrale da fuo- 
ri area. 

Ma al l' del secondo 
tempo Lupo mette in rete 
con una rovesciata (fer- 
ma nell'occasione la di- 
fesa del Brescia) un cross 
di Rug eri. Al 12° ci ri- 
prova Hagi da fuori ma 
Micillo, esordiente di 21 
anni, non si lascia sor- 
prendere. Al 21' l'arbitro 
spedisce negli spogliatoi 
T ortiere bresciano 
Landucci, che ha atterra- 
to al limite Gadda lancia- 
to solo verso la porta, e 
cinque minuti dopo arri- 
va il 4 a 1: classico con- 
tropiede sulla fascia di 
Lorenzini, palla al centro 
per l'accorrente Agostini 
che non ha problemi. . 

Ancora gloria per lui al 
49', allorchè spedisce in 
rete una respinta corta di 
Cusin. Do ° 

L'Ancona gioisce negli 
spogliatoi come non mal, 
i ooante l'infortunio 
di Detari, che impiegherà 
15 giorni ad assorbire la 
contusione e la distorsio- 
ne alla caviglia destra 
provocate da un contra- 
sto con Negro. «In questa 

‘ara - dice il vicepresi- 

lente Gaetti - i giocatori 
hanno voluto mettere 
tutto il cuore e la volontà 
che ci si aspettava. she 
riamo che questi due 
punti portino un pò di se- 
renità . nell'ambiente, 
perchè ce n'è davvero bi- 
sogno». Mentre non com- 
pare in sala stampa il 
trainer biancorosso Gue- 
rini, chiuso in un perso- 
nale silenzio stampa, c'è 
invece l'amministratore 
delegato Antonio Squil- 
lace, che parla di «grande 
prova sul. piano sportivo 
e della volontà. 


la cornice era davvero più 
nobile. Per il resto, la Ju- 
ventus ha giocato come il 
gatto con il topo. Venti mi- 
nuti di studio, si è detto. E 
in quei 20' un tiro da fuori 
area di Sensini che Peruzzi 
ha addomesticato senza ti- 
mori e un'azione fotocopia 
di Baggio sull'altro fronte: 
è il primo atto del «Rober- 
to Baggio show». I rifletto- 
ri della ribalta lo hanno 
osannato subito dopo, al 
21': cross di Torricelli dal- 
la destra (ahi, quelle fasce 
troppo libere...), Vialli che 
salta invano e, subito die- 
tro, il codino più famoso 
d’Italia che di piatto di de- 
stro non ha difficoltà ad 
accompagnare la sfera in 
porta. Un minuto dopo è 
già il raddoppio: Sensini 
perde palla pasticciando a 
metà campo, ne approfitta 
proprio Baggio che ha da- 
vanti a sé il campo libero, 
per andare fino in porta. 

Il risultato è già in cas- 
saforte, ma la Juventus 
non si fa pregare. E al 24’ 
ecco il 3-0: ancora un 
cross dalla fascia, questa 
volta dalla sinistra, di 
Moeller, Roberto Baggio a 
centroarea controlla il 
pallone e spara in porta. 
Chissà, forse Di Sarno ci 
sarebbe anche arrivato, 
ma la sfera trova sulla sua 
strada un braccio di Pelle- 
grini per la deviazione che 
rende il pallone davvero 
imparabile, La partita per- 
de così ogni interesse. L'U- 
dinese però ci prova lo 
stesso a cambiare il corso 
delle cose: Mattei al 37° 
scodella il pallone in area 
per Branca che: apre su 
Balbo il quale offre l'im- 
pressione di allargarsi 
troppo per saltare Peruzzi, 
ma la conclusione, pur an- 
golatissima, è nel sacco. 
Ma è solo una puntura di 
spillo, E al 42' Baggio se- 
gna il suo gol-capolavoro: 
riceve il pallone in area, 
da un palleggio aereo per 
crearsi lo spazio, e batte a 
mezz'altezza. Pellegrini 
guarda e applaude anche 
lui. La ripresa non ha mol- 
to da dire se non di un fallo 
su Baggio che poteva esser 
da rigore (il giocatore è fi- 
nito a terra in area su in- 
tervento di Di Sarno) del- 
l'espulsione di Peruzzi 
uscito a colpire il pallone 
con una mano fuori dall'a- 
rea al 72‘, e dell'ultimo 
gol, a 4' dalla fine, sempre 
di Roberto Baggio. Buona 
notte Udinese, Baggio è 
«davvero superBaggio. E 
Trapattoni ringrazia. 


2-1 


MARCATORI: nel pt 1’ 
Rambaudi, 15° Biagioni 
(rigore), 45° Porrini. 

\TALANTA: Ferron (36" 
st Pinato), Porrini, Codi- 
spoti (30’ st Mascheretti), 
Bordin, Valentini, Monte 
To, Rambaudi, De Agosti- 
RL IO) Magoni. 

‘eso. 5 Rodrigu 
16 Pisani), SERE, 

IGGIA: Mancini, Pe- 
trescu, Gasparini, Di Bia- 

o, Di Bari, Bianchini, 

resciani (1’ st Medford), 
Seno, Kolyvanov, De Vin: 
cenzo (1' st Nicoli), Biagio- 
ni. (12 Batchin, 13 Fresi 
14 Micol, 15 Sciacca), 

ARB : Quartucci 
di Torre Annunziata, da 

ROSIE 6-6. 

:. cielo nuvolos 
terreno in buone condi: 
zioni. Spettatori: 18 mila. 
Ammoniti: Valentini, Bor- 
din, Bianchini, Montero, 
Seno per gioco scorretto; 
Petrescu comportamento 
non regolamentare, Al 357 
del st Ferron in uscita si è 
scontrato con Nicoli ed è 
stato costretto a lasciare 
il campo. Al 43' del st Med- 
ford e Valentini si sono 
scontrati e hanno lasciato 
il campo per infortunio. 
Al termine della partita 
sono stati accompagnati 
in ospedale per accerta- 
menti. 


BERGAMO —. Partita 
molto combattuta fra 
Atalanta e Foggia, e sul 
finire uno scontro fra il 
nerazzurro Valentini e il 
rossonero Medford, che 
sembra aver avuto serie 
conseguenze per di 
st'ultimo: Medford è in 
ospedale a Bergamo per 
accertamenti, con un 
forte trauma cranico. 


blema della 


imbrava dovesse es- 
casini facile per l'A- 
talanta, che dopo soli 40 
secondi di gioco aveva 
sbloccato il risultato con 
una bellissima azione 
Bordin-Perrone-Ganz, 
risolta da un pallonetto 
di Rambaudi a scavalca- 
re il portiere Mancini, 
Invece le cose si sono 
complicate, Perché il 
Foggia ha avuto una de- 
cisa reazione che ha 
messo in evidenza il pro- 
‘esa ata- 
lantina, dove Continua a 
farsi sentire l'assenza di 
Bigliardi. eo 
‘Al quarto d'ora il Fog- 
gia è riuscito È SO 
areggio, Quando su 
calcio poazzato Montero 
ha strattonato Bianchini 
inducendo l'arbitro a de- 
cretare la massima puni- 
zione: dal dischetto ha 
trasformato _ Biagioni. 
L'Atalanta così ha dovu- 
to in pratica Maprire la 
sua partita giocando al- 
l'attacco, sfiorando ripe- 
tutamente il gol e riu- 
scendo ad ottenerlo pro- 
prio in chiusura del pri- 
mo tempo su calcio piaz- 
zato di Perrone, su cui è 
intervenuto Potrini di te- 
sta. Due minuti dopo, po- 
co prima di andare al ri- 
poso, la squadra berga- 
masca avrebbe potuto 
mettere definitivamente 
al sicuro risultato: 
Ganz ha però tentato un 
pallonetto CouoI è riu- 
scito, men cerano, 
smarcati Rambaudi e 
Perrone. qua 
In apertura di ripresa 
l'Atalanta è andata anco- 
ra più volte vicina al gol, 
ma non è riuscita ad ot- 


tenerlo: un po’ per deme- 
rito di Ganz, poco ispira- 
to nelle conclusioni, e 
molto anche per la bra- 
vura di Mancini, che al 
17' è riuscito a compiere 
una prodezza. Il Foggia, 
che non ha mai desistito, 
si è reso pericoloso al 34" 
quando Nicoli si è pre- 
sentato solo davanti a 
Ferron che in uscita è 
riuscito ad evitare il gol. 
Ma nel violento scontro 
con Nicoli il portiere ata- 
lantino si è infortunato 
(probabile distorsione al 
(E nan] e ha dovuto 
‘fasciare il posto alla ri- 
serva Pinato. 

Ancora Nicoli al 41' ha 
avuto una grande oppor- 
tunità in area atalantina, 
ma Perrone ha sventato 
la minaccia con un tem- 
pestivo intervento in co- 

ertura. Quando ormai 
fa gara si avviava alla 
conclusione, si è verifi- 
cato l'incidente di gioco 
dai risvolti drammatici 
fra Valentini e Medford: 
i due giocatori si sono 
scontrati violentemente 
battendo il capo, e sono» 
stati portati in ospedale. 
I primi accertamenti 
hanno escluso problemi 
\er Valentini, mentre il 
‘oggiano è stato tratte- 
nuto in ospedale. Le due 
squadre, avendo già ef- 
fettuato tutte le sostitu- 
zioni, hanno concluso la 
gara in dieci uomini: al 
47' ultimo brivido con' 
Ganz che, al termine .di 
una travolgente azione 
di contropiede, ha supe- 
rato il portiere avversa- 
rio ma si è visto respin- 
gere il tiro dal palo. 


VIALLI NON SEGNA, VAN BASTEN STRARIPA 


I due crucci di Baggio 


TORINO — Il dopo-par- 
tita è tutto di Roberto 
Baggio. Mai in vita sua 
aveva segnato quattro 
gol tutti in una volta: 
«Cosa si prova dopo un 
pomeriggio così? Beh, è 
davvero qualcosa di ec- 
cezionale, sono felice. 
Per qualche giorno potrò 
godermeli, poi però ci sa- 
rà da pensare a un'altra 
partita e anche questi 
quattro gol diventeranno 
solo un ricordo e niente 
più». 

E' felice Baggio, ma 
non felicissimo. A questo 
gran pomeriggio juventi- 
no è mancato il gol di 
Vialli. «C'ho provato an- 
ch'io a far fare gol a 
Gianluca — spiega Ro- 
berto —: è un vero pec- 
cato che non abbia se- 
gnato, ma-non dimenti- 
chiamoci che il suo ruo- 
lo, il suo gioco sono im- 
portantissimi pertutta la 
squadra». 

_ Ma c'è un altro cruc- 
cio che toglie un pizzico 


di gioia a Baggio: questo 
Milan va, continua a cor- 
rere inarrestabile. E Van 
Basten ha risposto ai 
suoi quattro gol con 
un'altra quaterna. «Già, 
è proprio un bel proble- 
ma: il Milan nonlo ferma 
proprio nessuno. Ma non 
vorrei parlare di duelli 
fra me e Van Basten: 
ogni partita è diversa 
dall'altra, i gol servono 
alla squadra, non a se 
stessi». E con Baggio che 
se ne va scovando nel- 
l'album dei ricordi quel- 
la volta che con le giova- 
nili aveva segnato sei gol 
in una volta («Ma questi, 
hanno tutt'altro sapo- 
re»), c'è un Vialli che pre- 
ferisce rimanere solo con 
i suoi pensieri dedicati al 
gol che proprio non vie- 
ne, Dribbla i microfoni e 
i taccuini e dalla sua boc- 
ca non esce nemmeno un 
«ciao», 

Gongola invece Tra- 
pattoni. «E da un po' che 
vado ripetendo che con il 


tempo, lo schieramento, 
l'impostazione tattica e 
l'affiatamento fra i ra- 
gazzi avrebbero dato i lo- 
ro frutti. Ecco, vedete, i 
gol ora arrivano, come, 
con un po' di fortuna in 
più, sarebbero potuti ar- 
rivare già con il Brescia e 
con il Panathinaikos: 
siamo sulla strada giu- 
sta, sulla strada di una 
mentalità nuova». 
Ringrazia Roberto 
Baggio, Trapattoni, ma 
applaude anche gli altri 
suoi ragazzi: «Certo, è 
stata la grande giornata 
di Roberto; ma non vor- 
rei che si dimenticasse 
l'apporto di Vialli. Non 
segna, ma questo succes- 
so porta, in bella eviden- 
za, anche la sua forma. 
La coppia Baggio-Vialli 
cresce e cresce bene. So- 
no davvero soddisfatto». 
Diamine, dopo un 5-1 
sarebbe proprio difficile 
non esserlo... 
g.b. 


SCORAMENTO NELLO SPOGLIATOIO 


Bigon no 


TORINO — «Non riesco 
proprio a capire cosa 
succede a questa Udine- 
se: quando giochiamo in 
trasferta non andiamo. 
Perché? Non riesco a tro- 
vare motivi validi. Non è 
facile comprendere que- 
sta sorta di meccanismo 
perverso che trasforma 
la squadra lontano dal 
Friuli». 

Albertino Bigon cerca 
di accendere una luce 
nello spogliatoio friulano 
ma non ce la fa. Certo, 
.spiega che tre gol, presì 
così, in rapida successio- 
ne, avrebbero sfiancato 
chiunque, ma non basta 
a dir tutta la verità su 
tutta questa partita. E 
lui lo sa, non si nasconde 
dietro a un dito. 

E allora? Allora ci pro- 
va Rossitto a spiegare co- 
sa è successo: «Abbiamo 
iniziato male e finito 
peggio. Forse siamo en- 
trati già in campo 
così...». Di Sarno è ancor 
più sintetico e duro: «Ab- 


® > 


biamo giocato malissi- 
mo». Punto e stop. Balbo, 


poi, nemmeno pensa al 
gol segnato e al fatto che 
tutto sommato lui e 
Branca qualcosina han- 
no fatto. No: allarga le 
responsabilità a tutta la 
squadra. «Non dite che è 
colpa della difesa, siamo 
tutti andati k.0.». 

Il più sconsolato, però, 
e Stefano Pellegrini. Bag- 


nse lo spiega 


gio se lo sognerà per pa- 
recchie notti ‘ancora. 
Prova a sorridere dicen- 
do «lasciatemi almeno il 
mio gol», riferendosi alla 
deviazione che ha favori- 
to il 3-0 su tiro di Baggio, 
ma non è un sorriso con- 
vinto. Allarga le braccia: 
«Giornate così possono 
capitare». 

Del resto l'assolve an- 
che. Calori, che invece 
contro Vialli ha fatto la 
sua bella figura: «Se 
avessi dovuto io marcare 
Baggio — dice Calori — 
probabilmente di gol ne 
avremmo presi anche di 
più. Roberto è stato dav- 
vero grande. La verità e 
che l'Udinese è scesa in 
campo senza nerbo, sen- 
za riuscire a mettere in 
campo quella cattiveria) 
sportiva ovvio, che serve 
in queste occasioni. E 
così è davvero magra la 
consolazione di aver evi- 
tato che Vialli segnasse». 


gb. 


CONFERMA DOPO LA VITTORIA IN COPPA 
Parma, risicato il successo 
su uno sventurato Pescara 


1-0 


MARCATORE: nel s.t. al 
8' Pizzi. 

PARMA: Taffarel, Pin, 
Di Chiara (39' s.t. Matre- 
cano), Minotti, Apolloni, 
Grun, Melli, Zoratto, Pizzi 
(28' s.t. Franchini), Cuo- 
ghi, Brolin. (12 Baliotta, 15 
Pulga, 16 Osio). 

PESCARA: Marchioro, 


S 


Sivebaek, Tilcara, Torret- . 


ti, Dunga, Nobile, Bivi, 
Palladini, Sliskovic (28" 
s.t. Compagno), Allegri, 
Massaro. (12 Savorani, 13 
Alfieri, 14 De Juliis, 15 
Martorella). 

ARBITRO: Fabbricatore 
di Roma. 

ANGOLI: 7-3 per il Par- 
ma. Cielo coperto, terreno 
in buone condizioni, spet- 
tatori 1.600 circa; ammo- 
niti: Di Chiara per prote- 
ste, Palladini, Melli, Cuo- 
ghi e Nobile per gioco fal- 
loso, Torretti per compor- 
tamento non regolamen- 
tare; espulso al 21’ s.t. Si- 
vebaek per fallo di reazio- 
ne ai danni di Cuoghi. 


PARMA — Il Parma ha 
chiuso il conto con le 
neopromesse castigando 
il Pescara alTardini, da 
dove erano già uscite 
sconfitte Udinese, Bre- 
scia e Ancona, e ha con- 
fermato di essere in cre- 
scita di gioco e risultati 
dopo la brillante vittoria 
in Portogallo che ha ri- 
portato serenità nell’am- 
biente gialloblù. Il Pe- 
scara può consolarsi con 
la buona prova offerta da 
Dunga dimostratosi, al di 
là dî un logico calo nel fi- 
nale, all'altezza del ruolo 


di leader che Galeone gli 
ha affidato. Ma resta per 
gli adriatici l'amarezza 
di una coperta sempre 
troppo corta: quando 
l'attacco fa faville, la di- 
fesa diventa un colabro- 
do e quando il reparto ar- 
retrato è all'altezza ecco 
che la prima linea si rive- 
la inconsistente. Così il 
guizzo di Pizzi, lesto a ri- 
badire in gol una respin- 
ta dell'esordiente Mar- 
chioro su colpo di testa 
ravvicinato di Minotti, è 
stato sufficiente per far 
pendere la bilancia dalla 
parte degli emiliani. 

Il Parma, perla verità, 
ha sempre mantenuto il 
pallino del gioco, come 
era lecito attendersi, ma 
con un paio di stecche 
prolungate nel suo coro 
(Pizzi, al di là del gol e 
della traversa colpita po- 


‘co dopo su punizione, 


non è stato sui suoi livel- 
li, così come uno spento 
Melli) ha faticato oltre 
misura a trovare varchi 
nella difesa pescarese, 
Sono state buone le pro- 
ve di Di Chiara, inesauri- 
bile sulla fascia, Brolin, 
per la prima volta impie- 
gato a tempo pieno, e 
Grun, che ha fatto (bene) 
un po' di tutto. 

Galeone ha messo 
Dunga a fare da diga da- 
vanti alla coppia centra- 
le Nobile-Tilcara e sulle 
fasce i tandem Sivebaek- 
Bivi a destra e Torretti- 
Allegri a sinistra. Davan- 
ti, Massaro agiva da pen- 
dolo ma in compenso 
Sliskovic giocava da fer- 


mo costringendo Palladi- 
ni e lo stesso Dunga a 
moltiplicare gli sforzi in 
copertura. Il Pescara tut- 
tavia era in grado di ri- 
battere colpo su colpo, 
almeno sul piano della 
manovra, alle azioni del 
Parma. 

Gialloblù pericolosi 
già al terzo con Cuoghi 
che in mezzo all'area ha 
calciato. alto dopo uno 
slalom di Di Chiara. Al 9' 
Brolin ha impegnato 
Marchioro e sulla ribat- 
tuta Melli in rovesciata 
ha colpito la traversa, Al 
18' non valido un tocco 
in rete di Grun smarcato, 
ma in posizione irregola- 
re, da Melli. Il Pescara 
andava al tiro solo su 
calcio piazzato ma le 
conclusioni di Dunga e 
Sliskovic, quando inqua- 
dravano la porta, trova- 
vano pronto Taffarel; au- 
tore per altro di alcune 
tempestive uscite; di pie- 
de e di petto, anche fuori 
dell'area. 

Nella ripresa al 18' il 
gol-partita: fallo su di 
Chiara, punizione dalla 
tre quarti sinistra di 
Cuoghi, torre di Grun per 
Minotti che ha deviato in 
tuffo di testa, respinta di 
Marchioro e zampata ri- 
solutiva di Pizzi. Dopo 5’, 
Pescara in dieci: Sive- 
baek reagiva con una 
manata a un fallo di Cuo- 
ghi e Fabbricatore lo 
espelleva. Poi la traversa 
di Pizzi e l'improduttivo 
forcing finale del Pesca- 
ra. 


v_] Il Piccolo 


Calcio 
LAGUNARI ESTREMAMENTE CONCRETI PASSANO SUL CAMPO DELLA LUCCHESE 


Il Venezia in paradiso 


Serie B 


RISULTATI 
Ascoli-Reggiana 00 
Bologna-Cesena 10 
Fid. Andria-Bari 00 
Lucchese-Venezia 1-2 
Modena-Cosenza 00 
Monza-Spal (123 
Padova-Pisa 10 
Piacenza-Ternana 2-1 
Taranto-Cremonese 1-1 
Verona-Lecce 33 


PROSSIMO TURNO 
Bari-Bologna 
Cesena-Padova 
Cosenza-Reggiana 
Lecce-Cremonese 
Modena-Fid. Andria 
Piacenza-Taranto 
Pisa-Verona 
Spal-Lucchese 
Ternana-Ascoli* ì 
Venezia-Monza 


Fid. Andria 
Taranto 
Ternana 
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(Reggiana), Prytz (Verona). 


DIO NONNO AANNIAAAI 


CORSE SO E A 
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MARCATORI: 7 Tentoni (Cremonese); 6 Lerda (Cesena), Dezotti (Cremonese), Campilongo (Venezia); 5 Tova- 
lieri (Bari), Hubner (Cesena), Galderisi (Padova), Scienza (Reggiana), Bortoluzzi (Venezia); 4 
Incocciati e Trosce (Bologna), Nicolini (Cremonese), Provitali (Modena), De Falco e Sacchetti 


Sd» 


GLI SCALIGERI SIGLANO 5 DELLE 6 RETI 


Fa tutto, o quasi, il Verona 
Contro il Lecce i veneti firmano 3 gol e 2 autoreti 


3-3 


MARCATORI: nel pt 
14' Giampaolo, 37’ Piu- 
belli, 39’ Calisti (aut), 
nel st 8' Notaristefano, 
11° L.Pellegrini (aut), 21’ 
Ghirardello. 

VERONA: Gregori, Ca- 
listi, Polonia, Icardi, 
Pin, L.Pellegrini, D. Pel- 
legrini, Rossi, Piovanel- 
li, Piubelli (12’ st Ghira- 
dello), Giampaolo (36’ st 
Fanna). (12 Zaninelli, 13 
Zermiani, 14 Pagani). 

LECCE: Gatta, Ferri, 
Grossi (17° st Altobelli), 
Olive, Biondo, Benedet- 
ti, Orlandini, Melchiori, 
Scarchilli (3' st Scar- 
chilli), Notaristefano, 
Baldieri. (12 Torchia, 14 
Maini, 16 d'Onofrio). 

ARBITRO: Brignoccoli 
di Ancona. 


VERONA — Ha dispu- 
tato praticamente una 


partita contro sè stesso ‘ 


il Verona che oggi ha 


pareggiato 3-3 con il 
Lecce dopo aver siglato 
cinque delle sei marca- 
ture: tre gol nella porta 
avversaria e due auto- 
reti. Gli scaligeri, che 
mancavano di Prytz, 
Lamacchi e Lunini, so- 
no prima andati in van- 
taggio di due gol, poi si 
sono fatti raggiungere 
e superare e alla fine 
sono riusciti a pareg- 
giare. La prima rete dei 
‘padroni di casa è nata 
da un'uscita avventata 
fuori area di Gatta, al 
14', che si è scontrato 
con Benedetti; il pallo- 
ne è giunto a Piubelli e 
da questi a Giampaolo 
che ha insaccato con 
un calibrato pallonet- 
to. Al 37’ il Verona ha 
raddoppiato con Piu- 
belli che, di testa in 
tuffo, ha raccolto un 
cross basso di, Giam- 
paolo dalla sinistra. La 
partita sembrava facile 


peri gialloblù ma al 39’ 
è arrivata la prima au- 
torete, con una devia- 
zione di Calisti su un ti- 
ro di Baldieri che ha 
messo fuori causa Gre- 
gori. Il Verona ha rea- 
gito e ha sfiorato la ter- 
za segnatura subito do- 
po con Piovanelli che 
ha colpito il palo. 

Nella ripresa è stato 
il Lecce a lanciarsi al- 
l'attacco e all'8‘ ‘ha tro- 
vato ‘il ‘pareggio con 
una punizione calciata 
direttamente in rete da 
Notaristefano. Tre mi- 
nuti dopo è arrivata la 
beffa per il Verona con 
la seconda autorete, un 
tiro di Notaristefano 
deviato con la spalla da 
Luca Pellegrini. A ri- 
mettere il punteggio in 
parità è stato infine 
Ghirardello che ha cor- 
retto in gol al 2l'unti- 
ro di Pellegrini. 


I veneti passano per primi 


in vantaggio. Sono raggiunti 


da una rete di Rastelli. Nel 


finale il gol vincente di Bonaldi 


1-2 


MARCATORI: nel pt 28’ 
Bortoluzzi, 36’ Rastelli, 
nel st 37‘ Bonaldi. 

LUCCHESE:  Quironi, 
Costi, Vignini, Delli Carri, 
Monaco, Baraldi, Di Stefa- 
no, Giusti, Rastelli, Russo, 
Di Francesco (25° st Simo- 
netta). (12 Mancini, 13 Lu- 
gnan, 14 Donatelli, 16 An- 
saldi). 

VENEZIA: Caniato, Fi- 
lippini, Poggi, Verga, Ro- 


, mano (29' st Rossi), Maria- 


ni, Di Già, Fogli, Bonaldi, 


Bortoluzzi, Del Vecchio. 


(40' ‘st Maiellaro). (12 
Menghini, 13 Lizzani, 16 
Mazzuccato). 

ARBITRO: Stafoggia di 


. Pesaro. 


NOTE: Pomeriggio nu- 
voloso, terreno in buone 
condizioni. Spettatori 
5.541 (di cui 3.062 abbona- 
ti) per un incasso com- 
plessivo di 127.839.263 li- 
re. Ammoniti: Giusti, Ma- 
riani, Verga, Rossi e Costi 
tutti per gioco falloso. 


LUCCA — E' proprio un 
momento felice per il Ve- 
nezia, anche se questa 
domenica, per ammissio- 
ne dello stesso. allenatore 
Zaccheroni, ha rischiato 
parecchio. E' andato in 
vantaggio, è stato rag- 


«giunto al 36' del primo 


tempo e quindi ha soffer- 
to per quasi tutta la ri- 
presa. 

Ma quando la partita 
sembrava. destinata a 
chiudersi sull'1-1, nono- 
stante gli sforzi di una 
Lucchese generosissima, 
è arrivato per i veneti il 
gol del successo, il quin- 
to consecutivo. = 

Eral'82'edè stata una 
autentica doccia gelata 
peri padroni di casa che 
con le residue energie si 
sono spinti ancora in 
avanti e che allo scadere 
della partita si sono visti 
ribattere dal palo una 
conclusione a colpo sicu- 
ro di Di Stefano. 

Cinico e spietato il Ve- 
nezia, costretto fra l' al- 
tro a rinunciare a Campi- 


Beata gioventù. 


Dedicata a tutti quelli che hanno 
sempre sognato una 205, arriva la 
nuova Peugeot 205 Junior. Omo- 
logata per 149 km/h: tutti possono 
guidarla. Nuova Peugeot 205. Junior: 
più giovane nei nuovi. tessuti jeans 
degli interni e dei rivestimenti delle 
portiere, più equipaggiata, più ag- 


PEUGEOT 205. Che numero! 


gressiva con le nuove gomme larghe. 
e il nuovo design dei copriruote. 
Nuova Peugeot 205 Junior: una gam- 
ma*completa, a 3 e 5 porte, in ver- 
sione benzina 950 cc. catalizzata ed 


ecodiesel, 1769 cc. 


‘ Il mito si rinnova e un sogno si realiz- 
za con la nuova Peugeot 205 Junior. 


longo fermato da una 
contrattura. Spigliata e 
tutto cuore, ma senza 
uno stoccatore da area, 


la Lucchese. Il problema 


del gol è concreto in casà 
rossonera, al puntoche a 
fine partita il presidente 
Maestrelli ha annuncia- 
to, senza dire quali, l’ ac- 
quisto di due giocatori, 
che già domani saranno a 
Lucca. Nelle file dei la- 
gunari ha destato un' ot- 
tima impressione Bonal- 
di, autore del punto del 
successo e sempre insi- 
dioso quando è stato 
messo in movimento. 

Sotto tono invece il 
centrocampo, sovente in 
crisi a causa dell’ asfis- 
siante pressing degli uo- 
mini di Orrico, . 

Dopo la cinquina rifi- 
lata la scorsa domenica 
al Bari, ieri è toccato alla 
Lucchese soccombere 
contro i sorprendenti la- 
gunari, che si insediano 
così al secondo posto in 
classifica, subito alle 
spalle della favoritissima 
e ancora imbattuta Cre- 
monese e in compagnia 
della robusta Reggiana. 

Non è sceso a Lucca il 
bomber Campilongo, co- 
me dicevamo in apertu- 


ra, ma i veneti si sono - 


scoperti spietati killer e 
non hanno esistato a 
sfruttare in modo decisi- 
vo le ocasioni che si sono 
loro presentate, affos- 


isando ulteriormente la 


Lucchese la cui classifica 
si fa di domenica in do- 
menica sempre più defi- 
citaria e davanti ai tosca- 
ni si spalanca in modo 
sempre più chiaro il ba- 
ratro della serie Cl. 

Il Venezia, invece, è a 
un solo punto del paradi- 
so. Decisamente una 
prova, quella dei verde- 
arancio che dimostra co- 
me la serie B sia sempre 
più adatta a squadre, 
magari con scarse indivi- 
dualità, ma con un col- 
lettivo molto solido in 
ogni reparto. 


Benzina 
catalizzate 


ASCOLI : 3 
Reggiana 
«intatta» 


BOLOGNA ‘ 
Felsinei 
di rigore 


Lu 
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ANDRIA 
Derby 


in bianco 


MODENA | 
Canarini ‘| 
sterili 


0-0 


ASCOLI: Lorieri, 
Pascucci (1’ st Cioffi), 
Pergolizzi, Zanoncelli, 
Benetti, Cavaliere, 
Pierleoni, Troglio, 
Bierhoff, Zaini, Car- 
bone. (12 Bizzarri, 13 
Fusco, 14 Di Rocco, 16 
Spinelli). 

REGGIANA: Sardi- 
ni, Corrado, Zanutta, 
Accardi, Sgarbossa, 
Francesconi, Sacchet- 
ti (33’ st De Falco), 
Scienza, Pacione, Pi- 
‘casso (27’ st Zannoni), 
Morello. (12 Pizzofer- 
rato, 13 Parlato, 14 
Dominissini). 

ARBITRO: Trenta- 
lange di Torino. 


ASCOLI PICENO — 
La Reggiana ha gio- 
cato tutta la partita 
in inferiorità nume- 
tica, ma è riuscita 
ugualmente a con- 


‘ servare la sua imbat- 


tibilità. 


PADOVA 
Battuto 
il Pisa 


1-0 


MARCATORE: 3’ In- 
cocciati su rigore 

BOLOGNA: Pazza- 
gli, Tarozzi, Pessotto, 
Evangelisti, Iuliano, 
Baroni, Bellotti, 
Stringara, Turkyil- 
maz (28 st Troscè), 
Porro (21’ st Anacle- 
rio), Incocciati. (12 
Cervellati, 13 Sottili, 
16 Campione). 

CESENA: Fontana, 
Destro, Pepi (31’ st 
Pazzaglia), Leoni, Ma- 
rin, Medri, Gautieri 
(36° pt Scugugia), Teo- 
dorani, Lerda, Lanti- 
gnotti, Hubner. (12 
Dadina, 13 Barcella, 
15 Masolini). 

ARBITRO: Beschin 
di Legnago. 
BOLOGNA -—. Per 
vincere la prima par- 
tita in casa il Bologna 
ha avuto bisogno di 
un rigore e di 3 
espulsioni del Cese- 
na. 


PIACENZA 
Ternana 
nei guai 


0-0 


FIDELIS ANDRIA: 
Marcon, Leoni, Del 
Vecchio, Quaranta, 
Luceri, De Trizio, Ca- 
Tuso (23' st Lomona- 
co), Cappellacci, In- 
sanguine, Nardini, 
Musumeci. (12 Impa- 
rato, 13 Ercoli, 15 Mo- 
nari, 16 Petrachi). 

BARI: Taglialatela, 
Brambati, Jarni, Pa- 
rente, Montanari, 
Progna, Alessio, Cuc- 
chi, Protti (27’ st Ca- 
‘pocchiano), Barone, 
Laureri (19' st Terra- 
cenere). (12 Biato, 13 
Loseto, 15 Sassarini). 

ARBITRÒ: Ceccari- 
ni di Livorno. 
ANDRIA — Un delu- 
dente 0-0 archivia il 
primo derby tra Fi- 
delis Andria e Bari 
giunti all’ appunta- 
mento in crisi di gio- 
co edi risultati. 


TARANTO 
Lombardi 


in affanno 


ca | 
MODENA: , Meazl| 
Cavalletti (25’ st MO) 
bili), Vignoli, Baresl]| 
Moz, Montalbarli 
Maranzano, Pellegf | Ì 
ni, Provitali (38' #)| 
Landini), Caruso, Pal || 
+ lino. (12 Lazzarini, 1 | 
Picconi, 15 Cucciari). || 
COSENZA: Zunio0| 
Balleri, Marino, St@) 
tuto, Napoli, Napoli|| 
tano, Monza, Catan@*|| 
se, Negri, De Rosa, S!| 
gnorelli. (12 Graziani] 
13 Altomare, 14 Nobî| 
le, 15 Fiori, 16 Oliva)..| 
ARBITRO: Dinelli d|| 
Lucca. | 
| 


MODENA — Una ga 
ra' piatta, sensa suS- || 
sulti, e un pareggio 
senza reti sono il lo, 
gico verdetto dop0| 
90° di noia che han? | 
caratterizzato tifi 
l'incontro tra il MO 
dena e il Cosenza. 


1-0 


MARCATORE: Mo- 
dica al 26’ pt 

PADOVA: Bonaiuti, 
Rosa, Gabrieli, Modi- 
ca, Ottoni, France- 
schetti, Di Livio, Ten- 
toni, Galderisi, Lon- 
ghi (43’' st Fontana), 
Del Piero (30' st Ruffi- 
ni). (12 Dal Bianco, 13 
Siviero, 14 Murelli). 

PISA: Berti, Lam- 
pugnani, Chamot, B 
sco, Susic, Cristallini, 
Rotella, Fiorentini (5° 
pt Gallaccio), Scarafo- 
ni, Rocco, Larsen (24' 
‘pt Dondo). (12 Ciucci, 
14 Fasce, 15 Fimogna- 
ri). 

ARBITRO: Pellegri- 
no di Barcellona. 


PADOVA — Il Pado- 
va ha battuto il'Pisa 
in una partita com- 
battuta e subito dif- 
ficile peritoscani, in 


inferiorità numerica 


dopo soli 7 minuti. 


| TERNANA: 


2-1 


MARCATORI: nel pt 
15° D'Erminio; nel st 
38’ De Vitis, 45’ Mac- 
coppi 

PIACENZA:  Taibi, 
Papais, Carannante, 
Suppa, Maccoppi, 

yLucci, Piovani, Turri- 
ni, De Vitis, Moretti, 
Simonini (21' st Gen- 
nari), (12 Gandini, 13 
Chiti, 14 Di Cintio, 15 
Ferazzoli). 
(Rosin, 
Della. Pietra, Farris, 
Stafico, Bertoni, Atzo- 
Ti, Papa, D'Ermilio 
(14’ st Boccafresca), 
Consonni, Cavezzi, 
Fiori (26° st Ghezzi). 
(12 Dore, 13 Caramel. 
li, 14 Canzian). 
ARBITRO: Borriello 
di Mantova, 


PIACENZA — Con 
due gol negli ultimi 
minuti il Piacenza Sì 
è imposto a una Ter- 
nana volitiva e de- 
terminata. 


1-1 


MARCATORI: nel 
st, 21' Giandebiaggi 
(aut), 41‘Tentoni. 

TARANTO: Simoni, 
Mazzaferro, Prete, 
Piccinno, Amodio, En- 
zo, Merlo (34' st Car- 
ta), Camolese, Loren- 
zo, Muro, Pistella (42’ 
st Liguori). (12 Rotoli, 
13 Donadon, 16 Pelliz- 
zaro). 

CREMONESE: Tur- 


ci, Gualco, Pedroni, 


Cristiani, Colonnese; 
Verdelli, Canio 
7 io) , 
Filoni ipezotti, Ma: 
spero (17° St Ferraro- 
ni), Tentoni, (12 Violi- 
ni, 13 Montorfano, 15 
Lombardini). 
ARBITRO:  Bazzoli 
di Merano. 
TARANTO — La Cre- 
monese  acciuffa il 
pari, sfruttando un 
errore tecnico della 
panchina di casa. . 


Gioventù beata. 


chiavi in mano. 


km/h 


Ecodiesel 


*Per tutte le vetture della gamma 205 disponibili presso i Concessionari Peugeot. 


A TASSO ZERO 


VERSIONE: 950 cc. 3p- PREZZO: L.13.380.000 
1.000. 


ANTICIPO: L.6.380; 


IMPORTO DA FINANZIARE: L. 7.000.000 
24 RATE MENSILI DA 292.000 
TAN.0XTAEG. 027% 
NESSUNA SPESA APERTURA PRATICA 
Ivo approvazione Peugeot Finanziaria 

Offerta valida fino al 30/11/92." 


MARCATORE:  nel| 
stall'Soldà(aut) — | 

MONZA: Rollandi | 
Babini, Radice, Roma” | 
no (23’ st Sinigaglia) | 
Delpiano, Soldà, Ric || 
chetti, Saini, Carrue?- | 
zo (18' st Robbiati)| 
Brambilla, Brogi. (12 
Chimenti, 13 Finett 
14 Cotroneo). 7 

SPAL: Battara, pall 
Igna, Fiondella (1' st 
Zampe), Breda, Ser 
wiaei, Mighani, Papirà; 
‘Brescia, Soda, Bottaz: 
zi, Nappi (38' st Cioc: 
ci). (12 Brancaccio, 15 
Olivares, 16 Alberti). 

ARBITRO: Fucci di 
Salerno. 


MONZA — Un'auto- 
rete del neo acquisto 
Soldà ha condannato 
il Monza ed esaltato 
il nuovo corso della: 
Spal guidata da Rino 
Marchesi. 
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TRIESTINA / MERCATO 
Oggi si tirano le reti 
Donatelli, La Rosa e... 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


LEFFE — Labardi, Panero, Conca e Tangorra in 
questo momento sono di grande utilità per la Trie- 
stina. La loro assenza fornisce alla squadra di Pe- 
rotti, infatti, un alibi di ferro per il punto Ica 
Leffe. E già, perchè non potremmo certo SSA SI È 
per un pareggio mendicato su un campo Cove ‘2 
formazioni che puntano alla «B» devono Romiro 

vincere, come ha fatto il Vicenza due settim: ni 

Del resto la Triestina proprio l'«x» aveva preso 
mira. «Bene, adesso abbiamo battuto il Ravenna, 
andremo a prenderci un punto a Leffe», aveva DEI 
sato ad alta voce nove giorni fa negli spogliatoi de 
«Rocco» l'amministratore unico Nicola Salerno. La 
media inglese è salva, ma adesso gli alabardati ri- 
schiano di lasciarsi scappare Vicenza e Chievo, Per 
fortuna l'Empoli ha cominciato a rispettare i limiti 
di velocità cosicchè la vetta dista sempre due pun- 
ti. 

La volontà del popolo alabardato (oltre dodicim- 
la abbonati)'è che la società di via Roma si rituffi 
sul mercato, Quella squadra che nelle prime gior- 
nate aveva stupito tutti con la sua partenza bru- 
ciante ha un'intelaiatura buona ma forse non suffi- 
cientemente solida per poter aspirare alla promo- 
zione. I difetti della Triestina made in Perotti sono 
ormai noti, malgrado tecnico e dirigenti si affanni- 
no a sostenere che basta quel che passa il convento. 
La verità è piuttosto un'altra: la società non ha una 
lira, le sue tasche sono vuote. Il denaro accumulato 
con gli abbonamenti serve per far fronte alle spese 
ordinarie sotto la cui voce troviamo stipendi, tra- 
Sferte, ritiri e materiale sportivo. Nell'attesa che De 
Riù riesca a reperire un acquirente (vediamo se esi- 
ste l'opzione Mazza...) Salerno ha il poco invidiabi- 
le mandato di fare le classiche nozze con i fichi 
Secchi. E' probabile che prima della chiusura del 
mercatino autunnale, prevista per mercoledì alle 
19, la Triestina riesca a portare a casa qualche nuo- 
vo giocatore, Ma sarà veramente quello che serve 
all'alabarda oppure l'amministratore unico dovrà 
fare ricorso a dei surrogati tanto per gettare fumo 
Negli occhi dei tifosi? Guitar , 

L'esperienza dell'anno scorso fu traumatica. Ri- 
cordate? Salerno si ripresentò al mercato per com- 
prare due-tre pezzi per Zoratti e tornò indietro con 
sette rinforzi (si fa per dire) dopo un convulso 
scambio di figurine. Gente come Ficarra, Polidori, 
Del Bianco, Pace e Doandon si sono rivelati poi as- 
sai poco utili alla causa alabardata. È È 

Salerno ora ha manifestato una certa riottosità a 
recarsi a Cernobbio proprio per il timore di ritro- 
varsi tra le mani giocatori inutili a conclusione di 
perverse ed estenuanti trattative. Ma oltre a dover 
piazzare Trombetta e Pasqualini, l'uomo che at- 
tualmente governa la società deve muoversi per as- 
secondare la piazza. Senza soldi e con pedine poco 
appetibili da poter scambiare l'impresa resta dispe- 
rata. Oggi Salerno dovrebbe sedersi attorno a un 
tavolo con Botteghi della Spal-per tentare di strap- 
pare.il cartellino delicentrocampista Giorgio Zamu- 
her costato due stagioni fa 800 milioni al sodalizio. 

lancoceleste. Per la metà di questa cifra la Triesti- 
na potrebbe combinare l'affare con pagamento pe- 
rò:dilazionato, mentre il Ravenna sì è fatto avanti 
offrendo moneta sonante. L'alternativa sarebbe 
Donatelli della Lucchese (un ex) per il quale Saler- 
no offre in cambio Marino. Il grave infortunio di 
‘Panero purtroppo ha aperto un'altra falla. La Trie- 
stina è perciò alla ricerca di una punta. Si fanno î 
nomi di Cozzella e La Rosa. Quest'ultimo, uno dei 
reduci del clan dei licatesi, è almeno la decima vol- 
ta che dovrebbe venire a Trieste. A Lecce non lo 
vogliono più, ma a Perotti potrebbe far comodo. 


(I 


1-1 


MARCATORI: al 26' Ce- 
fis, al 48' Arrigoni. 

LEFFE: Brocchi, Russo, 
Mignani, Belotti (dal 46 
Lanzara), Boselli, De An- 
gelis, Gatti, Cefis, Turrini 
(dal 65’ Bonazzi), Provvi- 
do, Maffioletti. (Orlando- 
ni, Pezzoli, Inzaghi). 

TRIESTINA:  Facciolo, 
Bagnato, Milanese, Tor- 
racchi, Cerone, Arrigoni, 
Danelutti, Bianchi, Mezzi- 
ni, Terracciano (dal 37’ 
Marino), Bressi (dal 79° 
Pasqualini), (Brunner, 
Cossaro, Rizzioli), 

ARBITRO: Gronda ‘di 
Genova. 

NOTE: Pomeriggio ug- 
gioso e terreno in ottime 
condizioni. Spettatori cir- 
ca mille. Nessun ammoni- 
to: non sarà record ma è 
inusuale. Al 43° per un in- 
cidente Belotti è uscito in 


barella. 


dall'inviato 
Bruno Lubis 


LEFFE — Normalmente, 
a Leffe, la Triestina do- 


veva vincere e basta. Ma . 


soltanto normalmente. Il 
periodo oscuro della 
squadra alabardata con- 
tinua e, allora, un pareg- 
gio ottenuto dopo aver 
subito gli alfieri della Val 
Seriana pertutto il primo 
tempo, con una calibrata 
punizione mancina di 
Cefis a far presagire i bri- 
‘vidi di una sconfitta, il 
pareggio, dicevamo, va 
salutato come un evento 
positivo. Ha pareggiato 
Arrigoni, a conclusione 
di un fortuito sviluppo di 
una rara offensiva ala- 
bardata. Chi si acconten- 
ta, gode. 

Insomma, il Leffe è 
una squadra piena di 
nerbo, tutti corrono, si 
aiutano, . si smarcano, 
anticipano. Magari sba- 
gliano un passaggio deci- 
sivo e quindi in situazio- 
ne delicata, Però sem- 
brano vivaci come ragaz- 
zini ruspanti, quelli che 
non si abbuffano di me- 
rendine cellophanate. Di 
contro, la Triestina pare- 
va una signora sussiego- 
sa e imbellettata, che 
non riusciva a nasconde- 
re le sue rughe parago- 
nandosi alla gioventù 
dell'avversario. 

‘Non sembri impietoso 
il paragone. A centro- 
campo Provvido, Cefis, 


Belotti e poi Mignani sof- 
focavano con la velocità 
ogni chance di Torrac- 
chi, Bianchi, Terraccia- 
no. La Triestina cercava 
di allontanare da zone 
pericolose il pallone but- 
tandolo lungo in avanti. 
Come al solito, che si ar- 
rangi Mezzini. Il Leffe 
cercava e trovava spesso 
scambi di prima col pal- 
lone basso fino ad arriva- 
re a far giocare le punte 
Turrini e il pugnace Maf- 
fioletti. 

Noblesse oblige da arti 
inferiori: Cerone e com- 
pagnia riuscivano!a met- 
terci la pezza per risolve- 
re positivamente situa- 
zioni scabrose. N, 

Sin dai primi minuti, 
lo stadio «Martinelli» di 
Leffe poteva scaldarsi 
vedendo Russo arrivare 
sul fondo di destra e da lì 
crossare basso. Nella mi- 
schia davanti a Facciolo, 
il portiere aveva la me-. 
glio nel ribattere subito 
lontano la palla-carogna. 


Un attimo dopo, Bianchi : 


con un taglio esterno de- 
stro chiamava «Mezzini 
all'affondo:. quasi un 
teakle col portiere Broc- 
chi e la punta alabarda- 
ta, di piatto, indirizzava 
nella porta sguarnita. In 
spaccata De Angelis rin- 
viava lontano. Al 5', su 
cross, di Mignani, Turri- 
ni, di testa, colpiva a col- 
po sicuro e Facciolo era 
bravissimo nell'intuire e 
ribattere. 

Si assisteva a una gara 
con molto ritmo. Ma la 
Triestina pian piano ce- 
deva l'iniziativa. E per 
fortuna che i bergama- 
schi non sono dei gioco- 
lieri. Altrimenti chissà 
che sfracelli! Perché gli 
alabardati erano lenti, 
forse impauriti. Sicura- 
mente non se la.sentiva- 
no di aggredire loro gli 
avversari, Né avevano i 
mezzi per imporre ‘ùn 
gioco che. era protagoni- 
sta nell'inizio del loro 
campionato. Stavolta 
‘Bressi non poteva dare 
una mano alla squadra 
perché non trovava spazi 
aperti. Ma anche perché, 
entrato dall'inizio, non 
era più una mossa inat- 
tesa, una variante in cor- 
so d'opera. 

Al 26' toccava a Cefis 
battere una ‘punizione 
poco fuori area, sul lato 


SERIE C / RAGGIUNTA LA CAPOLISTA EMPOLI 


Calcio 
TRIESTINA / MAGRO BOTTINO A LEFFE 


Arrigoni raddrizza l’alabarda 


Brutta partita della squadra di Perotti che si è fatta sorprendere su calcio di punizione 


sinistro della difesa ala- 
bardata. Il mancino col- 
piva bene, sfiorando le 
teste alabardate in bar- 
riera. Il pallone scendeva 
nell'angolo della porta di 
Facciolo. Poco da fare. 

Purtroppo neanche il 
gol al passivo serviva a 
svegliare la Triestina. 
Perotti provava a chia- 
mar fuori Terracciano 
che non stava disputan- 
do certo una prova esi- 
mia (ma non era neanche 
il peggiore tra gli alabar- 
dati) per affidarsi a Mari- 
no. Marino, senza acuti 
particolari, serviva a te- 
nere palla in avanti e 
nulla più. Così al 30° 
Maffioletti si tuffava di 
testa in area e il mestiere 
(chiamiamo così il brac- 
cio) di Cerone sbrogliava, 
ma senza alcuna malizia 
da Parte del capitano. 
Un'altra volta Cefis. Però 
era una telefonata da 
lontano e Facciolo ri- 
Spondeva: «pronto». 

Il pareggio che salva- 
Va capra e cavoli arriva- 
va all'inizio della ripre- 
sa. Mezzini domava un 
ancio e chiamava alla 
conclusione Arrigoni, at- 
tardatosi in zona di at- 
tacco dopo una prece- 
dente azione, Il difenso- 
Te, preso il Leffe alla 
SProvvista, non poteva 
sbagliare il tiro. Massi- 
mo rendimento e minimo 
sforzo. 

, Triestini sollevati nel- 
animo e bergamaschi 
un po' giù di corda ma 
decisi a riprendersi il 
vantaggio. Però il calcio 
richiede capacità tecni- 
che adeguate oltre che 
buona volontà e muscoli 
frizzanti, Se il controllo 
corsa, se il passaggio 
che deve ni un 
compagno, non sono pre- 
CISÌ, si rischia il contro- 
piede. Capitava così al 
63' che Mezzini potesse 
scattare per îl tiro. Tiro 
ribattuto da Brogchi sul 
destro di:Bressi, Piattone 
del piccolo alabardato. 
Fuori. Occasione spreca- 
ta. Ma la giustizia del 
football così aveva de- 
cretato: che a Leffe, in 
un clima da strapaese, 
non ci fosse un vincitore. 
Abili e Mosci contro 
sgraziati © arzilli poteva 
finire solo 1-1, Im fondo 
sta bene a tutti questo 
pareggio: 


Il Piccolo IV] 


TRIESTINA /PEROTTI E AMAREGGIATO 
"Alla mia età è pericoloso 


Arrigoni: 
esultare, 


LEFFE — E' deluso, 
amareggiato, e non fa 
nulla per nasconderlo. 
Ad Attilio Perotti il pa- 
reggio di Leffe proprio 
non va giù. E'non tanto 
er il risultato finale 
«un punto in trasferta 


va sempre bene»), quan- » ? 


to per il gioco. La sua 
Triestina da alche 
tempo ha smarrito luci- 
dità e brillantezza. L'a- 
nalisi del tecnico è pun- 
gente, a tratti spietata. 
«Nella prima mezz'ora 
la mia squadra era in 
evidente affanno. Non 
so, sembrava che fossi- 
mo appena arrivati allo 
stadio, appena scesi da 
una nave spaziale e cata- 
pultati in una realtà sco- 
nosciuta. I ragazzi non 
c'erano conla testa e con 
le gambe. Il Leffe, che 
non è certo una forma- 
zione sprovveduta, ha 
fiutato l'aria e per buona 
arte del primo tempo ci 
a inchiodati in difesa». 
La seconda trasferta 
in terra lombarda è, per 
Attilio Perotti, una pagi- 
na buia da voltàre in 
fretta. I bei tempi del 
successo di Como (0-1 al- 
la prima giornata) sem- 
brano — per la Triestina 
vista al «Martinelli» — 
lontani anni luce. «E' 
fuori discussione che, ri- 
spetto a qualche tempo 
fa, non è Gul la stessa 
Triestina. Da Como a og- 
gi sono successe molte 
cose, abbiamo dovuto fa- 
re i conti con infortuni e 
squalifiche che spesso ci 
hanno condizionato. In 
fondo,è un calo che ci 
uò stare nell'economia 
‘dell'intera stagione. 
Quello che non accetto è 
‘però che la mia squadra 
timanga preda degli av- 
versari. Il Leffe è stato 
Dai i primi 30' padrone 
ella situazione e noi 
sembravano rassegnati». 
«Ho visto Terracciano 
in balìa del centrocampo 
del Leffe, la nostra linea 
‘mediana proprio non gi- 
rava. Così ho deciso 
inserire Marino, che è un 
tornante puro, sulla fa- 
scia destra e di spostare 
al centro Danelutti. Le 
cose mi pare siano leg- 
germente migliorate». 
Sull'altra sponda, Bor- 
tolo Mutti accetta il pa- 
reggio senza troppe re- 
criminazioni. I suoi, spe- 
cialmente nel primo 


Vicenza conquista la vetta 


Maretti, Mezzanotti, Ca- 
liari, Mandotti, Fornasier 
(82' Bonavita), Melosi, Lo 
Pinto, Porfido, ALbino (66: 
Zocchi), Valtolina. . _ _. 
ARBITRO: Zuccolini di 
Reggio Emilia. È 
NOTE: ammoniti: Vi- 
Viani, Gasparini, Albino e 
Mandotti, Angoli: 5-2 per 
Îl Vicenza. 9.000 spettato- 
Ti circa, Espulso all'84' 
l'allenatore Ulivieri ‘per 
Proteste, 
VICENZA — Vittoria sof- 
ferta del Vicenza contro 
una Pro Sesto ben impo- 
stata e dal gioco corto 
che avrebbe meritato il 
pareggio (al 91' le è stato 
annullato un gol di Zoc- 
chi per presunto fuori- 
gioco). Sono stati proprio 
i lombardi ad avere le 
migliori occasioni da re- 
te, senonché sulla loro 
strada, hanno trovato 
uno Sterchele strepitoso, 
senz'altro un numero 
Uno che merita una cate- 
Soria superiore. I padro- 
Ni di casa hanno avuto 
Una buona occasione al 
. ma Civeriati di testa 
a mandato il pallone 
centralmente, facile pre- 
a di Casazza. Al 36' la 
Tete del successo «trova- 
ta» da Valoti con un tiro 
di 1 metri che ha colto 
Teparato: il portiere 
lombardo, messosi in 
Movimento con ritardo. 


i 
7 (e) 
Vicenza 1 Siena_ 5 
P. Sesto O Empoli 
MARCATORE: 36’ Valo- SIENA: Pinna, 
ti. ‘ Rocchigi A tal 
VICENZA: Sterchele, ni), Cini, Baronio, Sacchi, 
‘Albarello, D'Ignazio, Valo- Callegari, Fiorini, Carboni 
‘ti, Di Carlo, Lopez, Cecchi-_ (66’ Mariani), Fantini, Pi- 
ni, Civeriati (55° REOI: sicchio. 
ta), Gasparini, Viviani, EMPOLI: Calattini, 
“Briaschi (80' Artistico). 3 E n 
PRO SESTO: Casazza, Londullo, Guarino, Garli, 


Pellegrini, Galante, Filip- 
pi, Ficini, Protti (79; Tego- 
lo), Perotti, Castelli (60’ 
Melis). 


ARBITRO: Lana di Tori- 


no. 

NOTE: giornata varia- 
bile e abbastanza mite. 
Spettatori tremila crica. 
Ammoniti: Floridi Carli e 
Perrotti. 


SIENA — Brutta partita 
tra Siena e Empoli, ma 
alla fine le due squadre 
mostrano di accettare di 
buon grado il punticimo 
che, da una parte, per- 
mette ai bianconeri di 
Vescovi di allontanarsi 

una posizione non 
proprio brillante; dall'al- 
tra; consente agli azzurri 
di Nicoletti di conserva- 
re la testa della classifi- 
ca. Unica emozione nel- 
l'arco dei 90', il palo col- 
Dito da Protti nei secondi 
di recupero del primo 
tempo, 


Carpi 2 
Alessandria o) 


MARCATORI: l'’ Rossi- 
ni, 40‘ Carpineta. 

CARPI: Rovito, Papone, 
Zironi, Turcheschi, Carpi- 
neta, Cevoli, Rossini (73' 
Cognini), Di Matteo (85° 
Leonardi), Corrente, Ca- 
sonato, Vessella. Va 

ALESSANDRIA: D'Ami- 
co, Bertotto, Maddè, Za- 


nuttig, Tonini, Lenisa, Po- 
rugi, Sabato, Serioli, Dido- 
Nè, Banchelli (65' Alfano). 
ARBITRO: Giove di Bari, 
, NOTE: 1.100 spettatori 
circa. Angoli: 4-1 per il 
Carpi. Ammoniti: Rovito, 
Rossini, Casonato e Ves- 
sella. 


CARPI — E' un Carpi che 
non concede nulla agli 
avversari e che sfrutta al 
meglio le occasioni che 
crea. Al l'i biancorossi 
sono già in vantaggio: Di 
Matteo scatta sulla fa- 
scia destra e dal fondo 
mette al centro, dove 
Rossini è lesto a girare in 
rete. Il raddoppio al 40’ 
con Carpineta su calcio 
di punizione: tocco di 
Casonato per Vessella 
che stoppa la palla, Car- 
pineta dai 25 metri lascia 
partire un tiro di destro 
che aggira la barriera e si 
deposita nell'angolo alla 


destra del portiere ospi- ‘ 


te. 
i 


Ravenna 3 
Arezzo (e) 

MARCATORI; 33' Fiorio, 
64° e 72' Sotgia. 

RAVENNA: Toldo, Men: 
gucci, Marocco, Conti (79 
Antonioli), Baldini, Torri- 
si, Sotgia, Rossi, Pradella 
(64° Franzioso), Scapolo, 
Fiorio. 

AREZZO: Chiodini, Ber- 
ti (46° Capecchi), Frescuc- 
ci, Favaretto, Poza, Rossi, 
Bonci, Vecchi, Cardelli 
(66’ Valori), Carresi, Cle- 


© ment. 


ARBITRO: Genovese di 
Avellino. 


RAVENNA — Il miglior 
Ravenna nella stagione 
stende senza troppi pro- 
blemi un Arezzo in aria 
di smobilitazione gene- 
rale. La logica conse- 


guenza è un match a sen- 
so unico con pochi acuti, 
se si accettuano le cer- 
vellotiche decisioni del- 
l'arbitro. 3 


Spezia 2 
Carrarese (e) 


MARCATORI: 47’ Mo- 
sca, 95' Pepe. 

SPEZIA: Mazzantini, 
Bonadio, Scognamiglio, 
Cappelletti, Torchio, 
Amarotti, Ber; chi, 
Mirisola, Mosca (79' Nar- 
decchia), Bontadini (83' 
Pepe), Tatti, 

CARRARESE: Bosaglia, 
Borsa, Bizzarri (66' Biagi), 
Bugiardini, Salvalaggio 
(83' Bertocchi), Ferrario, 


‘Sturba, Rivi, Superbi, Sta- 


tella, rermanelli. 
CIRO: Di Filippo di 
NOTE: oli: 4-4, H 
moniti: Rontinat 0 
Bizzarie Statella. Espulsi: 
al 71’ Fermanelli e al 77” 
Bonadio. 
LA SPEZIA — Gran bel 
derby, specie per i mer- 
canti di Cernobbio. Passa 
lo Spezia che accende il 
lumicino della sfida con 
una zampata di Mosca a 
inizio ripresa, correggen- 
«do un cross di Amarotti. 
In campo, oltre al solito 
Mazzantini autore di un 
paio di episodi risolutivi, 
emergono Bonadio, Tat- 
ti, Bugiardini, Salvalag- 
gio e Sturba, gente sui 
vent'anni, 


VisPesaro 0 
Chievo 1 


MARCATORE: 52’ Gori. 

VIS PESARO: Riccetolli, 
Paolone, Scarponi, Di Cor- 
zio, Colautti (70' Romani), 
Zoratto, Badalotti (65' Za- 


gati), pellegrino, Martini, 

Gasperini, TUTOOI 
CHIEVO: Zarun, Bassa- 
Gentilini, Ma- 


Gini) MrTRO:Bonfrisco di 
da, ammoniti: Pao- 
lone, Colautti, Gasparini e 
Muran. Espulso al 67° 
Gentilini per gioco fallo- 
so. 

PESARO — Quarta “scon- 
fitta in cinque gare inter- 
ne per la Vis Pesaro. Ca- 
tuzzi, nuovo allenatore 
pesarese, ha cercato di 
arginare la forza del 
Chievo Verona, senza 
pur riuscirci. La squadra 
di De Angelis SÌ è presen- 
tata con una Zona molto 
attenta e valida, con gio- 
catori determinati e ve- 
loci, Dopo una netta su- 
premazia territoriale, gli 
scaligeri sono andati in 
gol con Gori, servito mol- 
to bene in profondità da 
Sala. La posizione del 
numero ll Ospite è ap- 
parsa ai più irregolare, 
ma l'arbitro ha convali- 
dato e ammonito Paolo- 
ne e Gasperini per prote- 
ste, 


Massese. 4 
Sambenedett. 0 


MARCATORI: 19° (rig) e 
72' Romairone, 25' e 51’ 
Murgita. È 

MASSESE: Aliboni, To- 
nin, Tiberio, Gobbo, Stra- 
no, Torroni, Romairone 
(73' Mazzei); Angolotti, 
Murgita, Bertelli (73' Bel-. 

rre), Cas: 
1ato I NENEDETTESE: 
Nisi, Casimiri, Rosati (35° 
Cudini) Piccioni, De Simo. 
ne, Bignone, Eritreo (60° 
Di Serafino), Solfrini, Ro- 


miti, Manari, Minuti. 
ARBITRO: Pisacreta di 
Salerno. 


MASSA — La Massese ha 
annichilito con quatto 
reti una Sambenedettese 
venuta a Massa con pre- 
sunzione e rimasta scot- 
tata dalla voglia di ri- 
scatto dei bianconeri, Il 
lavoro di mister Baldini 
sta cominciando a matuù- 
rare e, dopo le sfortunate 
trasferte, finalmente la 
Masssese è riuscita a 
raccogliere qualcosa di 
buono. 


Como 4 
Palazzolo o 


MARCATORI: 15' e 49’ 
Mirabelli, 27’ e 90' Cappel- 
lini. 


COMO: Mondini, Dozio, 
Manzo (82' Colautto), 
Mazzoleni, Bandirali, Gat- 
tuso, Bressan, Pedone, 
Cappellini, Berlinghieri 
(75° Boscolo), Mirabelli. 

PALAZZOLO: Brivio, 
Aresi, Baronchelli, Morot- 
ti, Paleni, Cavaletti (70' 
Garbi), Garbelli, Pala (46° 
Piccardi), Erba, Crotti, Te- 
deschi. 

ARBITRO: 
Castelfranco. 

NOTE: spettatori 2.000 


Bizzotto: di 


circa, Angoli: 8-2 peril Co-- 


mo. Ammoni 
tuso e Aresi. 


COMO — Una partita in 
discesa quella del Como 
contro il Palazzolo: 4-2 
dopo 90' in cui è emerso 
soprattutto il differente 
spessore tecnico delle 
due formazioni. Pur sen- 
za spingere sull'accele- 
ratore, il Como ha dispo- 
sto a suo piacimento del 
Palazzolo che in classifi- 
ca scende sempre più 
giù. i 


: Pala Gat- 


anche dopo un g 


& 


cd 


x 


LEFFE — Arrigoni ieri ha realizzato il primo gol 
hi Raz alabardata salvando la ‘Triestina ni 
effe. 


tempo, avrebbero potuto 
chiudere la sfida ma nel 
finale Bressi ha sprecato 
la palla-gol del possibile 
1-2. «Un pizzico di rim- 
pianto devo averlo per le 

lue o tre occasioni che la 
Triestina ci ha concesso 
nel primo tempo, com- 
preso il palo di Maffiolet- 
ti, e che non siamo stati 
in grado di sfruttare al 
meglio. Nel finale di gara 
‘però ci siamo disuniti, 
permettendo a Bressi di 
portarsi pericolosamente 


ne forse avrebbe impo- 
sto. Un atteggiamento 
ES schivo, quello di 

goni, che ha destato 
la curiosità di molti in 
tribuna. Perotti è il pri- 
mo a uscire dallo spo- 
gliatoio. La sua risposta 
al quesito rivoltogli sul 
tema dai cronisti è sim- 
patica. «Beh, Arrigoni 
non è uno che segna 
spesso. Credo fosse un 
anno che non segnava 
più. Cosa volete, forse 
non si ricordava come si 


in zona-gol. Tutto som-  faaesultare». __ ; 
mato, un pareggio che a Pochi minuti più tardi, 
noi va più che bene». la replica del diretto in- 

Per entrambi i tecnici, ‘eressato. Sempre sul filo 


li ultimi 15° sono stati 
isputati solo per onor di 


dell'ironia. «No, nessun 
intento ‘polemico nei 


confronti. di chissà chi. 
Agi io Semplicemente, alla mia 
re, in questo momento età non posso certo per- 


.l'essenziale è muovere la 

classifica ogni domeni- 
ca» è il ritornello di Pe- 
rotti e Mutti. 

Gustoso botta e rispo- 
sta a distanza tra Perotti 
e Arrigoni nell'immedia- 
to dopopartita. O; Gotto 
del discorso: il gol del pa- 
reggio firmato dallo stes- 
so difensore a inizio ri- 
presa. Un gol strano so- 
prattutto per come l'ha 
vissuto il suo protagoni- 
sta: senza gioia, senza 
esultanza né abbracci 
frenetici come l'occasio- 


mettermi di fare corse 
pazze dopo un gol. Me- 
glio conservare le ener- 
gie, dateretta...». 
La spiegazione «seria» 
Deo non si fa attendere 
lai due protagonisti del 
siparietto. Perotti: «Arri- 
goni non è uno che tiene 
atteggiamenti troppo vi- 
stosi. Credo che in quel 
momento fosse arrabbia- 
to per come la squadra 
stava giocando. Così, no- 
nostante il gol, non ha 
esultato. troppo. Anzi, a 
muso duro deve aver 
detto a qualcuno dei suoi 


ol segnato’ 


SHonanE di darsi una 
regolata, che era ora di 
svegliarsi e di mettersi a 
giocare sul serio». 

Arrigoni: «Ero furi- 
bondo perché stavamo 
giocando malissimo. Ec- 
co perché, dopo il gol, 
non ho pensato a esulta- 
re in maniera plateale. Al 
contrario, mi sono preoc- 
Sonsto di gettare acqua 
sul fuoco, invitando i 
miei compagni a non fe- 
Steggiare troppo perché, 
continuando in quella 
maniera, avremmo potu- 
to “’beccare’’ ancora dal 
Leffe». 

Nicolino Bressiha 
avuto sul piede nel finale 
il pallone della vittoria 
dando anche a Perotti 
l'illusione del gol («dalla 
panchina ha visto la rete 
gonfiarsi e ho esultato, 
solo dopo ho capito che il 
pallone era fimto lonta- 
no dopo aver toccato la 
rete»). Il rammarico del- 
l'attaccante alabardato è 
evidente. «Mi spiace 
aver fallito quell’occa- 
sione ma, credetemi, non 
era un pallone facilîssi- 
mo. Il portiere era a terra 
però un difensore stava 
rinvenendo di corsa sulla 
linea di porta per chiu- 
dermi lo specchio di tiro. 
Lì per lì ho deciso di cal- 
ciare subito di sinistro 
ma il rasoterra è passato 
accanto al palo termi- 
nando sul fondo. Certo, 
avrei anche potuto 
aspettare qualche istan- 
te di-più, passarmi il pal- 
lone sul destro». 

La chiusura spetta an- 
cora a lui, il «goleador- 
schivo». Daniele Arrigo- 
ni, prima di salire sul 
pullman, cerca di dar ri- 
salto al suo importantis- 
simo golletto. «E' il cam- 
pa di Leffe che mi porta 
‘ortuna. Pensa che su 
questo stesso terreno 
avevo segnato anche cin- 
que anni fa quando gio- 
cavo nel San Marino in 
Interregionale (stagione 
'87/‘88, 30 presenze e:7 
dui Pei lui, n.d.r.). Dopo) 

lora qui non ero più 
tornato. E adesso ecco 
altro gol sempre contro 
il Leffe. Chissà che anche 
nella partita di ritorno al 
‘’Nereo Rocco” la tradi- 
zione contro questi ber- 
gamaschi non possa pro- 
Seguire...). 
Antonio Nucera 


RISULTATI 
Carpi-Alessandria 
Como-Palazzolo 
Lefte-Triestina 
Massese-Sambened. 
Ravenna-Arezzo 
Siena-Empoli 
Spezia-Carrarese 
Vicenza-Pro Sesto 
Vis Pesaro-Chievo 


20 
40 
1 
40 
30 
00 
20 
10 
Di 


PROSSIMO TURNO 


Serie C 1 - Girone A 


Arezzo-Vicenza 
Carrarese-Leffe 
Chievo-Alessandria 
Empoli-Como 
Palazzolo-Carpi 
Ravenna-Massese 
Sambened.-Siena 
Spezia-Vis Pesaro 
Triestina-Pro Sesto — 
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- MARCATORI; 7 Cappellini (Como), Fiorio (Ravenna); 6 Gori (Chievo); 
Porfido (Pro Sesto), Labardi (Triestina), Protti (Carpi); 4 
la (Empoli), Voltolina (Pro Sesto). 


CONSEGNE A DOMICILIO 


* CON UNA SPESA MINIMA DI L, 50.000 


RISULTATI 
Acireale-Siracusa 
Barletta-Ischia 
Casarano-Reggina 2-0 
Catania-Giarre (12) 
Lodigiani-Avellino > 0-1 
Messina-Potenza 10 
Nola-Chieti 00 
Perugia-Casertana 2-0 
Salernitana-Palermo. 3-1 


PROSSIMO TURNO 
Acireale-Salernitana 
Avellino-Nola 
Barletta-Perugia 
Casertana-Casarano 
Chieti-Giarre 
Isthia-Catania 
Palermo-Potenza 
Reggina-Messina 
Siracusa-Lodigiani 


20 
10 
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5 Mirabelli (Como), Murgita (Massese), 
Ciementi (Arezzo), Curti (Chievo), Mortel- 
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@EZIZ, UNA BATOSTA A CASTEL SAN PIETRO 


1-1 


severamente gli uomini di 
Bordon; non c'è pratica- 
mente stata partita, gli 


nendo con l'attacco dove 
Passon è sempre isolatissi- 
mo e costantemente fuori 


core, una zona da suicidio, 
‘ permettendo così al Castel 
San Pietro di affondare i 


i Sette «sberle» al Palmanova 


Una punizione sin troppo severa per i friulani che hanno subito sin dai primi minuti 


| 


RISOLTE emiliani hanno sbloccato dalgioco. colpi senza eccessivi pro- 
RISULTATI Fe E RIORLIo A anco, il risultàto dopo pochi mi- La gara di ieri ha messo blemi. Al 48' occasionissi- 
66’ Budelacci, 76° Olmesini, nuti con Giunco e si sono a nudo come non mai que- ma per Olmesini, dopo le ( 
Castel S.P.-Palmanova7-1 77' Sesso, 81° Casadei Par- ripetuti poco dopo con Bu- sti scompensi ai quali bi- splendide triangolazioni ' 
C. Mobile-Pontassieve 1-2 | Crevalcore 90) | 5 5200|65 4001 LOC È ARESE Pacha Sc. su calcio DO Fora porre rimedio in. con PECORE, ma la Dar | 
È A PIETRO: re, fischiato per un fallo fretta. ta giallorossa caccia alto. 
Ci To S. Lazzaro SI 22 HO SA US EE a2 0220 MOnIaDan, Mengoli, Vitali . mano di Del Fabbro, poi . La cronacasi apre regi- Al54' finalmente il Palma- È 
Manzanese-San Donà Castel S.P. 5 23|53 02/5224 oa Rotrinl) Dal ab Santi. espulso. Lapartitasi è così strando un brivido della nova si affaccia nell'area , 
Miranese-V. Rovigo 0-0 |san Donà 60 4/55 0 0)51.0 4 lazzi Casadei Parlanti, chiusa. dopo mezz'ora di difesa castellani, in cui un avversaria, con uno splen- 
Russi-Argentana 10. | Miranese 280514005140 Giunco, Olmesini. All. Ange- gioco, e Duane Potato il mme nteso: fra, Mingoli e doo tiro di Sesso neutra- S 
S. Lazzaro-Colligiana 1-3 li. Camurani, Paoletti, Ro- Palmanova, ridotto in die- ‘ontanari per poco non lizzato da Montanari. Al I 
Firenze 442/523 0]/5212 tondi, ci, contro i più quotati av- favorisce Passoni, in ag- 66'i castellani fanno po- 
Sestese-Mira 29 Manzanese 433622 2|4211 PALMANOVA: Moretti, versari. guato e pronto per appro- ker ancora con Budelacci, F 
Sevegliano-Firenze 0-1 OE i O est Del Fabbro, Medeot, Dorli- Dispiace ormai dovere fittare. Al5', come detto, il ben servito da Olmesini, 
Dassi gunEo; CRE Re ogni domenica rilevare Castel San Pietro passa grazie a uno splendido 
PROSSIMO TURNO Sevegliano 26 21613 214130 ‘Torre, Passoni, Sasso, Della- Sempre le stesse mancan- con un calcio di punizione pallonetto. Al 68' è la volta 
C. d. Mobile 262/521 2/50 50 rovere (58 Meroni). All. ze, mala realtà purtroppo. di Giunco, in cui Moretti di Casadei Parlanti, il qua- Li 
Argentana-Miranese se 34352215122 Bordon. Pettenà, De Marco, è questa, e cioè una squa- non è certamente esente lein mezza rovesciata im- F 
Castel S.P.-Sevegliano stese È Bruno. , draassolutamenteincapa- da colpe. Al quarto d'ora pegna Moretti. Al 76' arri- î 
Colligiana-C. d. Mobile Russi IDG A|5020 20075 A AI IGREIRO: Anzalone di ce di opporre la benché bella azione di gioco sulla va la cinquina: Casadei i 
hi Colligiana 33441216213 Li No cielo coperto, ter. Minima resistenza quando sinistra, il cross s'imbecca Parlanti conquista palla, ‘ 
Crevalcore-Pontassieve reno in ottime condizioni, finisce sotto pressione e alla testa di Almesini, ma la perde, la riconquista e ( 
Palmanova-Russì Argentana 3 2.5] 4220/6105 ammoniti Vitali al 28', Pas- quindi destinata a cadere © Moretti respinge. Due mi- serve Olmesini, che insac- ? 
Mira-Manzanese Contarina 24 4|61 32/4112 al la Delartvero ai ROBI AED FAlE DIO: DIE più ri SER Mo- ca sotto TEU, Paga: ; 
’, S o) lema riguarda un:po'tut- retti deve ingere in. nova segna il gol della s 
Firenze-Sestese Mira 2351503215203 36°. Angoli 5-1 per Castel ti j reparti; a cominciare due tempi una botta dai 35 bandiera al 77’ su calcio di ( 
San Donà-S. Lazzaro Palmanova 136/401 3/61 23 San Pietro, dalla Ci spesso in dif- metri di Vidali, al a capi- rigore trasformato da Ses- 
V. Rovigo-Contarina V. Rovigo 028/501 45014 CASTEL SAN PIETRO —  ficoltà nelle verticalizza- tola di nuovo su calcio di so. Ma non è finita: c'è il ins 
3 = Sono sette ma potevano zionidelgioco che portano rigore: realizza Budelacci. tempo ancora per ben due 
È essere molti di più. Il Pal. sempre un uomo solo da- Prima della fine deltempo marcature. All'81' Casadei 
le” manova scende per la se- vanti al portiere; prose- c'è ancora spazio per la Parlanti porta il tabellino 
(E 5 cs GUz , A sl | conda volta in questa sta-  guendo poi con un centro- terza rete, realizzata .da delle. marcature sul 6-1, 
ZA 21 A ione nel Bolognese, e su- campo poco lucido nelle Barnabà dopola splendida con una splendida semiro- 
N d s fio una nuova batosta MEDov M nei contrasti azione dell'onnipresente vesciata, RESERO. 
_——r _r—_————r_=——rr -——__——___—z®© è. > x Cato , s, DU n 
Sf i "Itali dopo quella rimediata a dove solo il generosissimo Budelacci. chiude all'83' con la se- 
) E a ( dsc © (040) Crevalcore qualche setti- Sesso e il giovane Sellan La ripresa è senza sto- conda rete di Olmesini su LL 
È ) mana fa. Questa volta è il sembrano in grado di por: . ria, il Palmanova attua, serviziodi Giunco. - 7 i 
Castel San Pietro a punire tare un poco d'ordine; e fi- | come fece anche a Greval- Vincenzo Di Schiavi Passoniin azione. | 
ps) : 

C2 girone A | |C2 girone B | €2 girone C_| LA RONDINELLA VINCE DI MISURA Lui 
I RISULTATI I RISULTATI I RISULTATI nm mn ni n > ; m I 
Aosta-Centese 11 Avezzano-M. Ponsacco 1-1 Agrigento-Catanzaro 2-0 I 

Casale-Giorgione 0-1 Cecina-Gualdo 1-1 Astrea-Juve Stabia 1-3 
ucotareso D Cerveteri-Castel di S. 1-1 Bisceglie-Altamura 0-0 N È } 
Olbia-Ospitaletto 1- Fano-Vastese 1-1 Formia-Monopoli 1-1 Ei agi n . S 3 ì . è [ 
Pavla-Oltrepo 1-0 Francavilla-Civitanovese 0-0 Leonzio-Licata 1-0 2 2 sa Gi 
Pergocrema-Tempio 2-0 Pistolese-Baracca L. 0-0 Matera-Sangiusepp. 2-0 AII 82 Signorini di p ratto destro infila Drigo Molte OCCASIONI Sp. recate peri locali = 
Solbiatese-Mantova 1-1 Poggibonsi-Montevarchi 3-2 Molfetta-Savoia 4-2 n x 3 È } sic e 
sci : ca Pontedera-Prato 1-0| |Sora-Trani 20 gg alla fine DER punito da GUES 7 in oa su passag- CUD il are passa” 
rento-Novara Rimini-Viareggio 0-1 V. Lamezia-Turris 31 (O una squadra sornione gio ignorini impegna. do la sfera a Drigo. Pun: be 
CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA 3 che, in verità, ha fatto La squadra toscana è riuscita Drigo e un minuto dopo Rion Da, gi ospiti (63) 
Lecco 139 4 5 0157) |Pistolese 13 9°4 5.0 83) |JuveStabla 14 9 5/4 0144 MARCATORE: 82° si. ben SOI I PO : tagrinee lo. steso Dar aa caeerrierato DI 
Mantova 13 9 4 5 015 8/| [Viareggio 13 9 5 3 1117) |V.Lamezia 14 9 6 2 11914 orini, e e ae ada rofittare dell’unica olo. Ottimo spunto di _ coll dalla destra È 
Novara 13.9 5 3 113 7| |M.Ponsaccot2 9 4 4 1 95] |Leonzio 12.974 4194 SEVEGLIANO: Drigo, Vincere, cose ben diver- “ pp. O TIEIli (24) n pine TORO retta vi Son Gi 
Fiorenzuola 12 9 4 4 1179 Cerveteri 12 9 4 4 1129 Matera 11 9 5 1 312 5| Battistutta, Bortolussi, se. Due viaggi dei toscani eli | che si salva ‘a difesa dei pi si ce 
Giorgione 12.9 5 2 210 9| |CasteldiS. 11.9 43 2107| |Sora (11 9 3 5 1159] ‘Turchetti,Sebastianis,De nella Bassa friulana e x z fuori gioco un COMPAGDO droni di casa che rispo 
Varese 10 9 4 2 31012| |Montevarchi10 9 4 2 310 7| |Forma 10926163 MIALCO: OO No quattro punti in saccoc- Vera occasione da rete dopo e risposta Mo 8’). dono al 75' quando Tur: si 
Hoe x î 2 : cui 3 pesa di ù ì 2 5 I È Mera Li o 2 s po i ti), Rella, Iacuzzi, (Sca. Cia; ciò nonostante il giu- ; è Sine SIR Dini Has 30 dna chetti si inserisce Re so 
ROD RON A O O netto; aDelicobbo Mau [dizio SA TO una partita giocata in salita cross si inserisce Agliet- lane n Llner al 
3 ro). . quella fiorentina, di ca- : i 3) È edia un È 7 
Pavia" (99269 S10l [Ciimromee9 9170 9g] (Miceale 2910214 | RONDINELLA: Alboni, FALUFA SUPEFIOTO (anto da, en _O- a RR sio e Evita racuzzi in selon N 
Gente (3919259 lroioni $ 8133251 [ano 6026066] Rial ofuni Sioi0! sorso proiiione gree INoiecs di Pelle geo ald”ia Gi festa Geci MGGISEIIORE e) O io ogeie dali 1 
Centese nsi Jento LCC1), l, Signo! bp; 7 3” i, ri ’ di gi pi ; igor ‘ sc 
Hot (0 701092 400 |Penedera PODI AI II Agliotti (89' Sereni], Sorbi; molti dubbi e lascia ben tn SS CEEn e a ne Si casa non sfruttano una Ea NE LEE N 
Tempio 79 2,3 4 913) |Avezzano 7915359) [Licata 7915318 Rossi. (Bacci; Mecacci, Ca- | perplessi, no saputo concludere che entra in area, evita il | PUMiZIONE dai 25 metri, attacco IERSIO delle ll né 
Oltrepo 89225 814 Prato 79234 510 Savola 69 22 51016) P d n Ha messo in mostra un alche volta a réte con nti all Gi , Ripresa e subito in av- ‘co, rilancio della ci 
Ospitaletto 5 9 1 3 5 510] |Fano 5913569) |Astrewa = 69225 gie) ARPILRO: AnnesediSe- vjù che buon centrocam- ARA Salionia E ron batte a retoai gg, Yio, occasione per Sorbi fesa ospite, Aglietti con: m 
Pergocrema 5 9 2 1 6 512/ {Cecina 2.90 27 110| |Allamura 4904 5 417 NOTE: giornata coper- PO; Solito e compatto, ma. {epno avuto giicrogli DI ROE ai sa Toe su De (01 che tira di'prima in- Tesio oo ava ni 
PROSSIMO TURNO PROSSIMO TURNO PROSSIMO TURNO i Seni RE ocose VanescentE fi asiutati ii non hannop (vete SDROGglI DOLGi2A gosode Sapore DE: L0R, a ipiati i 
=+ Borea Li Pte Rossi Shen De Mrchi munque) una difesa che, Fato pauftaEando si pa culla traversa Ancora | Sona Saltara fn comes 1eaSignoriioe dpist |a 
Giorgione-Aosta CIBI Mese rari Nine SisbizAotigenio Ssctratori sso! nEoli 3-4 ‘anche se non attaccata a 7 zona, anche se Caioni ! avanti i ICE O) i e sforbiciata di Termina Prircaticni, sa 
Mantova-Trento Gualdo-Cerveteri Licata-V. Lamezia di 5 dovere, è parsa superabi- ha sempre seguito Zoffi; ed è DEI per Tur- Barsotti che sfiora il così LS VECI] che SA fi 
Novara-Suzzara M. Ponsacco-Francavilla Monopoli-Astrea SEVEGLIANO —. Non le so, rattutto sulle fasce. con Bortolussi su 'Agliet- Campo ce: eduto al m montante. Al 57' si osta- menterà, certameni Cate i 
Oltrepo-Pergocrema Montevarthi-RimIni Sangiusepp.-Leonzio punge il Sevegliano, sba- . Quale che sia il giudizio ti, Battistutta su Rossi e chetti Li tiro 9- colano a vicenda Seba- casa gialloblù parecc! i 
Ospitaletto-Pavia Prato-Avezzano Savola-Formia glia le pochissime occa- sugli avversari, il Seve- Sebastianis libero i pa- mento del dono i fi , stianis e Bortolussi e discussioni. Miglior uo: 
Tempio-Solbiatese Vastese-Poggibonsi Trani-Bisceglie sioni che crea (bastanole gliano non ha subito la droni di casa che partono ‘Rispondono 1 Horenti-. confezionano il primore-  moin campo: l'arbitro. . 
Varese-Olbia Viareggio-Pistolese | Furris-Matera dita di una sola mano) e supremazia dei toscani; a sprombattuto e hanno ni con Rossi che, al 17°, galo per Aglietti che ri- Alberto Landi|| = 


SECONDO STOP INTERNO CON IL PONTASSIEVE 


Mobilieri, crisi annunciata 


Dopo il vantaggio su autorete il Centro subisce il predominio degli ospiti 
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entrambi del Pontassieve. 


Poco serve recriminare 


monetti che ingannava il 


ricordata quasi esclusi- 


api 


LEGA SLOVENA 
’-g. L’Olimpija rischia grosso. 
4 ma poi allunga il passo 


CAPODISTRIA — Tutte 


A Novo Mesto è Robe 


Terreno leggermente ‘al- sull'assenza di Tracanel- proprio portiere. Portie- . vamente per quattro epi- ROATA vittoriose le prime della Oblak, figlio d’arte, al 19 «= 
lentato. li, fermato da un risenti- reche era bravo a devia- sodi: le due espulsioni LEGA C ln - classe nella quattordice- a portare in vantaggio 0 
MARCATORI: all’11' si-  BRUGNERA — Dentro mento muscolare che re sopra la traversa una (Tanturli e Baldi) commi- L’Istra sbaglia la mira sima giornata DE nua Studio D. Nella ripresa & al 
monetti (autorete), al 34° Centro del Mobile-Pon- con ogni probabilità sa- conclusione di Benedet nate da un'indeciso arbi- LO ma lega slovena di cal- 60' Bracoviè sancisce di si 
Piccinin (autorete), al 43 tassieve non c'è grande rebbe rimasto imbriglia- cinque minuti più tardi. traggio che ha infuso Zagabresi in ascesa cio. I maggiori problemi . risultato. A Isola due Di sO 
Meoni. spettacolo, non' c'è gran. t0come gli stessi compa- La gara pareva avviata nervosismo sin dai primi ; li trova a sorpresa lo Sct. agli inizi dei due i, to 
CENTRO DEL MOBILE: calcio. Semmai ci sono @ni di reparto, Panisi e sui binari della vittoria minuti di gioco e per le FIUME — Turno ne-. le, facendo pure pas- Olimpija che al «Bezi- l' Stampfer fa part ha DI 
Zavagno, Piccinin, C. Mo- calci, lunghe pause, im-  Coradazzo. .H. Centro peri padroni di casa che occasioni di Piccinin e gativo, il dodicesimo, sare lo spavento al grad» deve recuperare un tiro da 20 metri Ché | p 
ro, Polo Vorascoa; Ro- recisioni, decisioni ar- AVeva cominciato alla però commettevano un Benedet. Non c'è altro: la per le squadre istro- portiere istriano in più un gol alla non irresisti- _s' impenna davanti noli co 
miei ML RIE Coradas: bitrali poco convincenti, grande, aggredendo il madormale errore difen- partita regala pochissi- | | quarnerine impegnate di una occasione. Le 0- bile ma coriacea forma- portiere E 1eraiga a 805 È 
zo, Sforzin (al 70 Fadiga), nervosismo, ben due Pontassieve a centro-  sivoal 34; Piccinin, uno me emozioni vere. L'uni- | | nella Prima lega croa- | 0 finale è comunque zione _dell'Elektroele- Mentre al 47 OVE, Ti 
Bortoluzzi, Vatta, A. Mo- espulsi e otto ammonitie campo e dando l'impres- dei più intraprendenti ca al 65!: Benedet calcia | | ta: Rijeka e il Pazin- un risultato giusto e ment Zagorja, in vantag- mente Stampfer protago > 
ro. All. Trevisan. | a volte tanta confusione. sione di poter finalmente | tra i locali, metteva alle; ottima coordinazione | | Ka finiscono gambe al- che non può dare adito gio al 10"con Petrusig. La nisa. angolo 
PONTASSIEVE: Bucci, Al Pontassieve non im- tornare alla. vittoria. spalle del proprio portie-. verso Bucci che salva in l'aria, mentre l’Istra. arecriminazioni. riscossa lubianese è fir- rientrare, l estremo Fac m 
Conti (al 24' Francalanci), porta più di tanto, l'o- Quella vittoria enfatiz- reneltentativo di libera- angolo una palla passata CONS il suo perio- Nell'anticipo di sa- mata da Zulit al 19' e fensor® Ospite Stank ue m 
Simonetti, Pepe, Rigacci, IREIRLI è raggiunto, la zata da Trevisan, prima re frettolosamente la tra un nugolo di gambe. do oco brillante, fa- pat oli Pasinka e suato Ubavià al 40". Dunque 2- smanaccia e Kraja da în 
SI PRoII REI 90° vittoria permette alla della gara, che viene pe- propria ALFA; È Trevisan manda in cam- pa strappare un sconfitto per 1-0 a Ve- 1 perlo Sct Olimpija con P D i VETO au’ ve 
Bicchieri), Tanturli. Zoni, squadra di Pellegrini di ricolosamente rimanda- ‘Il pareggio demoraliz po Pagotto e Fadiga, ma | | Li po dall'Inkera Po- lika Gorica dal Rad- Î la squadra di Pertiò che Teli Segnalare che al 44 DI 
Galli, Frilli. Al Pellegrini; cancellare così la scon- taadaltra occasione. zava il Centro del Mobile DOO ISTE Aol code tic Artiamo dal Rijeka nik. 1 pisinesi sono sta concludendo ilgirone.Tosiù per il Belvedur 150 ca 
ARBITRO: Cercereri di fitta interna di domenica Un ottimo quarto d'o- e scuoteva il Pontassieve © Fontassievi hi dei | | co stupisce i propri stati molto attenti in d'andata con il fiatone. la ha sciupato un rigore. so 
Verona, scorsa patita ad opera raatuttogascongliav- che chiudeva l'incontro  Tintuzza gli SESSO Iain Tegistran- . difesa e solo su puni- Le partite di Coppa Cam- — Dunque isolani di nuovo SI 
NOTE: Calci d'angolo 8- del Castel San Pietro. versari che non riusciva- al43' conun gol di Meoni mobilieri itari. Ela fi aR co Una SCON- ione, tirato da Agkar pioni si fanno sentire, ec- — in carreggiata ma le pri- ; 
3 per il Centro del Mobile. Chi ci rimette è il Cen- no a prendere le adegua- che, scartato anche il Piuttosto velleitari. GG HeR (2- DE e alla vigi- 2160" sono stati supe- come! Chi non sembra me della classe sono an- 
Spettatori 500 circa. AM- tro del Mobile, al secon- temisure. Infatti all'1l'i portiere Zavagno, depo- dimostrazione felice ch aiguasii o AVE. rati. L'ospite Granié «aver problemi è il Mura cora lontane. A Capodi- è 
LE SO polatto; do stop interno consecu- : padroni di casa perveni- sitava in rete. Sul finire giornata poco felic io Invoca ti ha avuto a disposizio- di Murska Sobota che a stria il Koper con il nuo: li 
EGESGRRITPO prcalenoi, tivo della stagione e con vano al gol sugli esiti di deltempo era Piccinin a termina nel peggiore dei Ano Ente ATA ne due chance vera- Nova Gorica con i locali vo mister  Mladenovié sc 
Baldi Espulsi, entrambi Qualche malessere che un calcio di punizione mancare la porta da buo- | modi, E' tempo di medi. lotta per nom retroce: Mente notevoli ma le fl gelGoricacoglielaquin- (21.0 allenatore tn sei wi 
per doppia ammonizione, Comincia a serpeggiare battuto da Piccinin Nissima posizione. tare. Gi Ù dere, hanno messo la sprecate perché è ta vittoria in trasferta stagioniffioniwa oltre rl SI 
Tanturl (77‘) e Baldi (86°), con cinica continuità. spuntava il piede di Si- La ripresa deve essere Giampaolo Leonardi molto di più sul piatto Stato precipitoso al- grazie alla Tete realizza-  1conloSlovam Mavrica, 
della bilancia che non . l'atto di concludere. ta all'83' da Omerovié. Ospiti in vantaggio al 33 
i fiumani: grinta, di- I SO Vittoria in trasferta con Udoviò e areggio 
DECISIVO IL GOL DI UCULANO sciplina tattica e pre-  SEMpre pil ai RSoOE, pure per il Lubiana, 3-2 gialloblù di Mekié su cal 
1 cisione nei momenti dell'H: Sh; Sta ANO In quel di Lendava con il . cio di rigore. Al 60 gravi 
i DI m di topici. Tutte doti che i SEZ ia Osijek a, che scivola sem- infortunio allo stranie! o 
anzanese trafigge il San Donà || el ne dl 
; Cantrida, mettendo in SEE dell'omoni- ica dopo la splendida del setto nasale e delle 
cioni partono di slancio so Andreoli. Il primo 12’, sulla fascia destra 22’e poi di Meacci al 30". pericolo la loro Derna: ma compagine per 3-1, partenza di campionato. mandibola. Infine due si pia 
1 =0 al 6' quando Tolloi sta fi- tempo si chiude con una | fugge Zentilin che poggia Dopo questoritmo di gio- Spe siolle n  L'Haskl Gradjanski di Marcatori per il Lubia- 1 ma mentre quello di 
lando verso Cecconi ma . punizione calciata da Pi- a Va ca al mo- co sostenuto le due squa- a pn Mossa «mister | pete è in Di i deg Los sì ott 
MARI : ’ucula- l'arbitro ferma per fuori-  cogna: il suotiro, ripreso mento del tiro è anticipa- dre cadono un po' di to- : a ito piena salute. ia ’ ‘a doppietta de e  nutomncasacon Di Li 
no. ca gioco a molti apparso de Tolloi, è facile presa to dal guardiano ospite. no. Il pareggio sembra il Dova. n o Altri risultati: Sege- 85 è capocannoniere con. Naklo, lo Steklar Seni M 
MANZANESE: | Reale, inesistente. La piùghiot- alta di Cecconi. Veloce Tre minuti dopo il San risultato più logico; non || con Ere$ all'1l'eMu-  sta-Zadar 1-1, Belit6é- 12 reti, e Skufca 81‘; per gna Beltinci e affossa de 
Beltrame Flavio (81° Cen- ta occasione alla squadra l'inizio dei seggiolai e su DONÀ ancora all'attacco però alla Manzanese che || sa al 55°, regalando Sibenik 2-1, Sagreb- il Nafta Basa 28' (rigore) finitivamente le speran Ta 
gig), Finco (77’ Iuculano),  riancoceleste avviene al capovolgimento di fronte Conn violento bolide di 145 ottiene la trionfale | | una grossa gioia ai 3 gihaia 0.0, Classifica: e Utresa 58'. Classico Sa a o, cd 
Scanio, Mode Talent 16' quando un micidiale è Reale che deve interve- Forzari d Sa rete della vittoria. L'a- | | mila FDStAO A Hajduk O L da por DIemale Die Lesa ico 
cogna, Veneziano, ; Hiro di Giacomin picchia nire neutralizzando un na marcato da vici- ione nasce sulla destra SEE È arrovel- Zagreb 16, Lola In- tita clou della giornata dopo 14 giornate: S® 
o DONDE Sroconi, sul palo alla destra di tiro di Tamellini. Contro- no da Rizzetto tenta al quando il  mobilissimo lata il cervello nel cer- ker e Radnik 13, Osi- con doppietta di Si Olimpija 2Î; Mura e Lu: m 
5 di lini Ria. Reale schizzando a lato. | piede arancione al 9' con 20’ la via della rete: il centravanti Tolloi ri- care il pertugio giusto jek e Cibalia 12, Var- mundi al 27° e 72', in biana 20; Maribor BId7 vi 
Giacomin, Temellini, Riz so HE È pi A 4 1 18î 
zetto, Castellan, Meacci. Una leggerezza di Pico- ‘ Zentilin. Dalle gradinate suo tiro va oltre la tra- chiama su di se tre av- ma alla fine ha dovuto teks 11, Zadar e Sege- ambedue i casi a segno nik 19; Studio D_ ” PI 
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Lunedì 9 novembre 1992 


RISULTATI 
Cussign-S. Canzian 0-0 


Monfalcone-Sereniss. 1-0 ERO ; ; 
Gemonese-Gradese 1-0 |Fontanafr. DS osi 
S. Daniele-Sacilese 0-0 |Pro Gorizia 743 0]372 
S. Giovanni-Tamai 0-2. |Porcia 7511] 32 
S. Sergio-Porcia 02 |Tamai gl@ 38 001 
Itala S.M--Pro Gorizia 0-1 | Gradese 8|7322|41 
Fontanafr-Ronchi 11 lc.ciese | 8|7 24 131 
el7 142/40 
PROSSIMOTURNO, | |Cussign. do 
S. Daniele 6/71 4 
Pro Gorizia-Ronchi ; 22341 
Gemonese | 6/7 
Porcia-Itala S.M. 
S.Canzian | 5| 6 0 5 1/40 
,Tamai-S. Sergio 
Sacilese:S. Giovanni > [IalaSM. | 5| 7.21 4/30 
Gradese-S. Daniele S. Sergio 5|7139 3/31 
Serenissima-Gemonese Monfalcone | 5| 7 2 1 4| 4 2 
S. Canzian-Monfalcone Serenissima| 1| 7 0 1 6| 4 0 
Cussign-Fontanafr. S.Giovanni | 1] 7 0 1 6| 30 
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CON UNA BUONA DOSE DI FORTUNA IL PORCIA PASSA A TRIESTE 


San Sergio steso da due rigori 


L’undici di Jannuzzi esce dal campo a testa alta - Determinanti le numerose assenze 
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‘ Sergio, imb 


0-2 


MARCATORI: al 53’ Cozza- 
rin su rigore; al 75' Or- 
ciuolo su rigore. 

SAN SERGIO: Nardini (26’ 
Padovan), Bazzara, Mare- 
E , Tremul, De Bosichi M,, 


jabadin, Giovannini (26° 
Scher), Leghissa, 
Cotterle, Schiraldi. 
PORCIA: De Re, Martel, 
Marcuz, Carlon, Dario 
Fabbro, Edoardo Fabbro 
(30° Valentino), Cozzarin, 
Fondato, Bianco, Orciuolo 
(85' Bortolin), Pentore. 
ARBITRO: Soliani di Mon- 
falcone. 


TRIESTE — Primo scivo- 
lone casalingo del San 
Sergio, ma sono molte le 
attenuanti per la squa- 
dra di Jannuzzi. Innan- 
zitutto gli avversari. Il 
Porcia ha destato l'am- 
mirazione del pubblico 
er l'ottima intelaiatura 
ti squadra e il gioco flui- 
do messo in mostra, ma i 
giallorossi triestini 
avrebbero potuto certa- 
mente dire la loro se non 
si fossero presentati in 
formazione ni ISUDEE 
emergenza. Assenti, 
siforconi e squalifiche, 
ben sette elementi, il San 
ottito di gio- 
vani della formazione ju- 
niores, ha subito dopo 
una ventina di minuti un 


Pase, 


doppio colpo della mala- 
sorte. Prima è stato 
espulso per fallo De Bosi- 
chi, e subito dopo il por- 
tiere Nardini si è procu- 
Tato uno stiramento mu- 
scolare e ha dovuto ab- 
bandonare il campo. 
Riuscire . nell'intento 
Strappare un pari è di- 
ventato a quel punto 
un'impresa ‘ disperata, 
Tanto più che il Porcia si 
è reso quanto mai perico- 
loso, ; 
Già dopo un paio di 
minuti dall'avvio, infat- 
ti, Pentore ha sfiorato la 
rete, imitato da un tiro 
da lontano di Bianco. 

Contro una difesa giallo- 
rossa in evidente imba- 
razzo, i veloci avanti 
purliliesi non si sono fat- 
ti pregare per creare al- 
Leo e-gol. Si sono 
messi in luce Bianco, con 
Un rasoterra in diagonale 
Uscito di poco, e Fondato, 
che ha costretto alla pa- 
rata in tuffo Nardini. 

,_1 San Sergio, che dopo 
l'espulsione di De Bosi- 
chi è andato perdendo i 
collegamenti tra i repar- 
ti, soprattutto tra centro- 
campo e attacco, si è fat- 
to pericoloso verso la fi- 
ne del tempo con una ilo 
Nizione calciata da oltre 
Venti metri da Cotterle, 
che ha colpito la traver- 


sa. Il primo tempo co- 
munque si è chiuso sul 
pari, ma in apertura di 
ripresa i giallorossi sono 
andati in tilt. Confusio- 
ne, difficoltà a-controlla- 
re il pallone, rinvii im- 
precisi e il Porcia ne ha 
approfittato. Ci voleva 
però un rigore per sbloc- 
care il punteggio. E ciò è 
accaduto quando Pento- 
re è saltato su un cross e, 
stretto tra Marega e Tre- 
mul, è finito a terra. Dal 
dischetto ha trasformato 
Cozzarin. 

I padroni di casa, so- 
spinti. dalle intrapren- 
(enti iniziative di Mare- 
ga, hanno tentato un'ap- 
prezzabile reazione, che 
si è concretizzata con 
un'altra punizione-bom- 
ba di Cotterle, ancora al- 
ta. Infine, alla mezz'ora, 
il Porcia ha chiuso il con- 
to. Pentore, lanciato in 
contropiede, ha colpito 
la traversa, riprendendo 
egli stesso il pallone e in- 
dirizzandolo di testa ver- 
so la porta sguarnita. Sa- 
badin ci ha messo la ma- 
no e ha subito l'ineccepi- 
bile espulsione. Dagli 
undici metri un rasoter- 
ra a pelo d'erba di Or- 
ciuolo ha fissato il risul- 
tato finale. Espulso an- 

che Pentore. 
pim. 


Il Piccolo [Vj 


DERBY ISONTINO ALLA PRO GORIZIA 


Un acuto di Costantini 
piega Itala San Marco 


0-1 


MARCATORE: al 71’ Co- 
stantini. 

ITALA SAN MARCO: 
Furlan, Fedel, Marco Ma- 
rassi, Saturno (40° Kro- 
‘selj), Peroni, Silvestri (83' 
Mattja Marassi), Batti- 
stin, Piani, Cresta, Raico- 
vi, Luxich. 

PRO GORIZIA: Cappelli, 
Bregant, Della Negra, Ille- 
ni, Urdich, Costantini, Ca- 
talfamo, Marchesan, Fadi, 


Marega (70' Pauletto), 
Drioli. 
ARBITRO: Mosca di 
Trieste. 


GRADISCA — Se alla fine 
dei 90' il risultato fosse 
stato un pareggio, nessu- 
no avrebbe avuto da re- 
‘criminare. Le due con- 
tendenti si sono affron- 
tate a viso aperto. Nel 
primo tempo è prevalsa 
la Pro Gorizia, mentre 


nella ripresa si sono di- 
mostrati più autoritari i 
gradiscani. 

Episodio che ha fatto 
discutere al 38’, quando 
Luxich crossava per la 
testa di Cresta che met- 
teva in rete. Il guardali- 
nee alzava la bandierina 
per segnalare una pre- 
sunta irregolarità. Que- 
sta la cronaca della gara. 
Al 4' Marega effettua 
una puntata in avanti 
ma viene fermato in cal- 
cio d'angolo; al 7’ calcia 
in porta ma il colpo viene 
deviato in angolo. Al 14' 
Fadi costringe Furlan a 
uscire di piede e liberare; 
al 15' Battistin riceve un 
bel pallone da Peroni, ma 
viene anticipato sul limi- 
te; al 23' Drioli impegna 
Furlan alla deviazione in 
angolo; al 35‘ azione del- 
l'Itala San Marco sventa- 
ta in angolo. Al 38' l'epi- 


sodio del gol annullato. 
Al 58' mischia in area 
gradiscana sventata in 
extremis dalla difesa. E' 
il momento migliore del- 
l’Itala, ma non riesce a 
passare anche perché la 
Pro non concede spazi. 
Improvvisamente, al 
71°, il gol della sconfitta 
gradiscana. Mischia in 
area e pallone per Co- 
stantini che batte il por- 
tiere Furlan. Al 76' occa- 
sione per l'Itala con Cre- 
sta che solo davanti a 
Cappelli si vede respin- 
gere il tiro. All'86 Lu- 
xich, su punizione dai 25 
metri, impegna Cappelli 
alla respinta in angolo. 
Termina così il derby 
conla Pro Gorizia. Foltis- 
sima la presenza di spet- 
tatori sugli spalti. Gior- 
nata negativa della terna 
arbitrale. 
Manlio Menichino 


PARI A SAN DANIELE 
Eccessivo tatticismo 
ma sono della Sacilese 
le azioni più pericolose 


‘0-0 


\ANIELE: Straulino, Fabbro, Castenetto, Da Dalt, 
Dorigo DONIanIAS) Cesarin (83° Chivilò), Rocco, Bais (68 


Maisano), Di Giorgio. 


È D sparotto, Pignat, Ceolin, Castelletto (72' 
GRAZ i vanri Livon, Ortiz, Scodeller, Da Re (Ven- 


cenzi), Boscato. 


SAN DANIELE — E' stato un incontro vivo che il risulta- 
to adocchiali avvilisce. Iliventini hanno tenuto il campo 
con autorità. Sull'altro fronte un San Daniele proteso 
alla ricerca del suo primo successo interno. L'allenatore 


ha preferito schierare giocatori «carismatici» anche se 
non.in. perfetta forma. Il fantasista Bais a esempio non 
aveva la velocità e il passo delle altre occasioni; la sua 
Sostituzione al 62' con Maisano, poteva anche essere 
evitata qualora si fossero operate scelte diverse. La cro- 
Naca è scarna: si è combattuto sul filo degli opposti tatti- 
cismi e le difese hanno sempre avuto la meglio. Questa la 
musica del primo (ona. La rip 
i lusioni 


ni maggiori. Due conc! 
ibrivi 


San Daniele recrimina per un intervento, in pieno recù- 


ero, su Faè poco dentro l'area di rigore: l'arbitro Bonin 


la diretto con autorità ed equilibrio, non se l'è sentita di 
punire gli ospiti, visto che avevano dimostrato di meri- 


tare largamente il punto. 


0-2 


MARCATORI: al l’ e 
all’88' Bortolin, 

SAN GIOVANNI: Gandol- 
fo, Stigliani, Facciuto, Rava- 
lico, Candutti, Lussi, Faven- 
to, Krmac (82° Masserdotti), 
‘Bibalo, Zocco M., Prestifilip- 
poM. 

'TAMAI: Piccolo, Pavan, 
Coceani, Stella, Santarossa, 
Corba, Bianchet, Zanette, 
Tomasi (32' Della Pietra D.), 
Bortolin (89' Fracas), Sozza. 

ARBITRO; Simeoni di ‘Pol- 
mezzo. 


TRIESTE — Notte fonda 
In viale Sanzio: il San Gio- 
Vanni esce per la seconda 
volta sconfitto dal proprio 
Campo offrendo su un vas- 
Solo d'argento l'intera po- 
Sta a un ordinato e pratico 
Tamai. 

La sconfitta per come si 
è materializzata ha del- 
l'incredibile. Basta la de- 
scrizione della prima rete, 
unica nel suo genere, per 


Luigi Veneziano 


rendersi conto che per la 
società del presidente 
Ventura è davvero buio 
pesto: Vale la pena di rive- 
dere l'epidodio che dopo 
pochi secondi di gioco ha 
portato in vantaggio gli 
ospiti: sorteggio favorevo- 
le per Stigliani che preferi- 
sce la scelta del campo, 
Tomasi calcia il pallone 
dell'inizio partita serven- 
do il vicino Bortolin che da 
‘una distanza di quaranta- 
cinque metri, praticamen- 
te da metà campo, fa parti- 
re un tiro fortissimo che 
lascia di sale Gandolfo, 
colto leggermente spiaz- 
zato, e s'infila sotto la tra- 
versa. HASE 

Con un inizio simile, per 
i rossoneri di Ispiro, è sta- 
to tutto drammaticamente 
più difficile. Densa la cro- 
naca della gara che ha vi- 
sto un San Giovanni affan- 
noso e arruffone provare a 
scardinare l'attenta retro- 
guardia del Tamai mai in 
affanno. I pordenonesi 


resa ha fornito le emozio- 
Da Re hanno fatto venire 
ai padroni di casa: la prima al 66‘ con Straulino 
chiamato alla parata in tuffo, la seconda obbligandolo ad 
alzare oltre la traversa una fucilata dello stesso Da Re. Il 


SOLO SU PUNIZIONE DI SEVERINI GLI AMARANTO ACCIUFFANO IL PARI A FONTANAF REDDA 


Resiste Il «muro» del Ronchi 


Non morde il Cussignacco, 
punto d’oro del San Canzian 


0-0 


CUSSIGNACCO: Nada- 
let, Giusti, Livon, Iuri, 
Modonutti, Tedesco, Fu- 
magalli (Minotti), Stefa- 
nutti, De Paoli, Moreale 
(Covacich), Ziraldo. _ 

CANZIAN: Brisco, 
Zanola, Di Gioia, Mainar- 
dis, Giacuzzo, Puntin (De 
Turi), Sartori, Bas, Mauro, 
Albanese, Trevisan, 


CUSSIGNACCO — Un San 
Canzian spigliato e vivace 

ben contrastato un 
Cussignacco in forma. I 
primi minuti sono stati 
contrassegnati da alcune 
situazioni critiche nei 
pressi dell'area dei padro- 
ni di casa. Al 2° Tedesco ha 
salvato sulla linea con un 


trovavano addirittura nel 
finale, all'88', il gol del 
raddoppio a opera dello 
Stesso Bortolin, abile a in- 
serirsi in area di rigore 
Tossonera, anticipare l'in- 
certo Gandolfo e deposita- 
re nella porta ormai sguar- 
nita. 

Il San Giovanni dopo la 
doccia fredda subita al 
primo minuto di gioco ha 
cercato più con la dispera- 
zione che con il raziocinio 
di risalire la china. Al 10° 
Favento è anticipato d'un 
soffio dal portiere Piccolo; 
al 19' una delle più perico- 
lose azioni dei rossoneri; è 
bravo 
smarcare Zocco che da ot- 
tima posizione fa partire 
un tiraccio secco che fa fa- 
re bella figura a Piccolo 
che si oppone con bravura. 
Verso la mezz'ora gli ospi- 
ti potrebbero raddoppiare 
con Sozza che a tu per tu 
con Gandolfo si vede de- 
viare dall'estremo sangio- 
vannino la sua conclusio- 


Prestifilippo a © 


colpo di testa. Più tardi 
Nadalet, distendendosi in 
tuffo, è riuscito a deviare 
inangolo una conclusione 
del centravanti Mauro. Al 
15° la più clamorosa occa- 
sione per gli ospiti. Dopo 
una discesa sulla destra, 
Sartori ha:calciato in dia- 
gonale verso la porta: a 
pochi passi dalla linea Li- 
voni in scivolata è riuscito 
asventare il pericolo. 

A questo IRUO Il Cussi- 
gnacco ha dato segni di ri- 
presa, sistemando il cen- 
trocampo che nelle prime 
battute cigora ‘pareva in 
difficoltà di fronte alla ve- 
locità ‘degli. ospiti. Una 
menzione per Stefanutti 
che ha tenuto le file del 
gioco dei padroni di casa 
in maniera lucida e preci- 


ne a botta sicura. Prima 
del riposo ci prova anche 
Bianchet con un tiro che 
impegna Gandolfo. 

Nella ripresa il San Gio- 
vanni cerca di lottare con 
più ostinazione: è sfortu- 
nato Krmac al 51' quando 
solo davanti a Piccolo 
spreca mandando abbon- 
dantemente a lato; poi ci 
provano Bibalo (58') e Zoc- 
co (62’) entrambi poco pre- 
cisi nell'attimo di conclu- 
dere a rete. Prima del rad- 
doppio di Bortolin c'è da 
Tegistrare un'opportunità 
per Ravalico, apparso ge- 
neroso quanto sciupone e 
per il centravanti Zanette: 
entrambe le conclusioni si 
perdono di poco sopra la 
traversa. Una sconfitta in- 
credibile peril modo in cui 


si sono subite le due reti,” 


ma tutto sommato logica 
per un San Giovanni in 
evidente inferiorità tecni- 
ca e agonistica. 


Claudio Del Bianco 


sa. Alla mezzora l'arbitro 
tto negli spogliatoi 
Mauro per dn ammo: 
nizione, ma questo non è 
bastato ai padroni di casa 
per aumentare la propria 
azione offerisiva; VERI 
La ripresa'invece è sta- 
ta noiosa. Da segnalare 
l'atteggiamento dell'arbi: 
tro, eccessivamente per- 
missivo e spesso confusio- 


nario, che pur: non in-, 


fluendo sul risultato con 
le sue decisioni ha però 
consentito Un gioco duro. 
Man mano che la partita 
si avvicinava al termine le 
due compagini hanno di- 
mostrato di accontentarsi 
di uno 0-0 che, come si 


suol dire, fa classifica. 
Giorgio Regis 


OSPITI IN GOL SUBITO DOPO IL CALCIO D'INIZIO POI E’ NOTTE FONDA IN VIALE SANZIO 


an Giovanni, si spalanca il baratro 


7 
È 


i 


nemealle 


liani capitano del San Giovanni. I 


1-1 


. MARCATORI: 22° 
ston, 85' Severini. 

FONTANAFREDDA: Gre- 
mese, Toffolo, Sfreddo, 
Rummiel, Cigana, Batti- 
ston, Giordano (Mascarin), 
Bertolo, Dado, Pitton, Di 
Franco. 

RONCHI: Ramani, Can- 
dotti, Michelini (Guerin), 
De Bianchi (Caiffa), Roberto 
Codra, P. Codra, Brugnolo, 
Peresson, Severini, De Pan- 
gher, Scala. 


FONTANAFREDDA —. Il 
risultato di parità rispec- 
chia i valori in campo, un 
punto che consente al 
Ronchi di mantenere la 
vetta della classifica men- 
tre il Fontanafredda, auto- 
re di un gran secondo tem- 
po, consolida la sua posi- 
zione di outsider. Gran 
inizio di partita del Ronchi 
che grazie al dominio del 
centrocampo controlla la 
gara a piacimento. L'onni- 
presente Paolo Codra la fa 


Batti- 


rossoneri nonostante l'impegno non sono riusciti 


aevitare la seconda sco: 


itta casalinga. 


Gradese in zona d'ombra a Gemona 


1-0 


MARCATORE: 2’ Salatin. 


GEMONESE: Tomat, Macuglia, Salatin, Morandini, 
Laurini, Londero, Tassotti, Mardero, Parente (Tosoni), 


Marcolongo, Vidoni, 


GRADESE: Attruia, Casotto, Benvegnù, Menegaldo, 
Taccarino, D'Oriano, Marin, Zanon, Minin, Clama (To- 
gnon), Samuel Pozzetto (Franco). 

ITRO: Arrigoni di Rovereto. 


TRASAGHIS — si direbbe che le doti di demiurgo del 
Mister Deanti stiano iniziando ad avere effetti positi- 
«Vl sulla formazione giallorossa. Infatti, anche se è 
Presto per affermarlo con certezza, gli squilibri e gli 
Impacci di alcune settimane addietro sembrano de- 
Stinati a restare solamente un brutto ricordo inerente 
a contesti e circostanze ormai superati e difficilmen- 


te ripetibili. Assieme ai progressi è giunta pure per la 
Gemonese la prima vittoria casalinga. Al riguardo so- 
no due le rilevazioni a cui dare la pecedenza: da un 
lato l'innegabile verità che parecchio ha giovato ai 
padroni di casa, di aver pescato il Jolly già dopo un 
paio di minuti di gioco, dall'altro il riconoscimento 
che Dianti bene ha fatto a puntare sull'idea di una 
formazione a trazione decisamente posteriore e con 
Longaro e Tassotti cursori a tutto campo. : 

E' successo così che la Gradese, diligente e ordina- 
ta, ma anche approssimativa e parecchio imprecisa, 
non è riuscita a incutere veramente paura in attacco, 
e non ha quasi mai impensierito il duttile meccani- 
smo difensivo-offensivo della compagine locale. 

Per quanto riguarda la cronaca, il primo episodio 
degno di menzione riguarda proprio il gol-partita. Al 
2' infatti Mardero, su punizione del fondo, scodella al 


centro, a vantaggio del terzino Salatin, che sorprende 
la difesa gradese inserendosi all'improvviso da dietro 
e inzucca in rete la sfera. Preme la Gemonese e falli-* 
sce il facile raddoppio quando al 20' Londero sfugge 
alla trappola del fuorigioco, ma pasticcia sul più bel- 


lo. 


Quanto alla reazione degli ospiti, essa è concentra- 
ta esclusivamente su due tiri da fuori area di Minin,| 
che peraltro non trovano lo specchio della porta. Nel-: 
la ripresa vengono dapprima espulsi in rapida suc- 
cessione Attruia e Mardero, quindi al 21’ Londero 
brucia in volata Casotto, scavalca con pallonetto 
Franco in uscita, ma viene recuperato da Menegaldo. 
‘A 45' infine Tognon, con un colpo di testa, provoca 
nei tifosi giallorossi l'unico brivido della partita, To- 
mat però si allunga e blocca la palla. 


Garlo Alberto Sindici 


da padrone nei primi 20’ e 
grazie alla sua verve gli 
isontini vanno vicini al gol 
in apertura, in due occa- 
sioni, con due belle con- 
clusioni di Scala e Brugno- 
lo. Il Fontanafredda non 
riesce a superare lo sbar- 
ramento centrale degli av- 
versari e il gran prodigarsi 
di Bertolo e Rummiel non 
trova corrispondenza ne- 
gli attaccanti. La prima 
vera conclusione a rete ar- 
* riva al 18' quando Bertolo, 
approfittando del primo 
errore della difesa del 
Ronchi, riesce. a guada- 
gnare la linea di fondo e a 
rimettere al centro un 
buon cross che Pitton de- 
via però sopra la traversa. 
Proprio nel momento di 
massimo dominio della 
compagine giuliana arriva 
inaspettato il gol del Fon- 
tanafredda. Rummiel con- 
quista l'ennesimo pallone 
a centrocampo e lancia in 
avanti, Dado devia di pre- 
cisione per l'accorrente 


Battiston che anticipa l'u- 
scita di Ramani e mette in 
rete con un pregevole toc- 
co di esterno sinistro. Il 
Ronchi accusa il colpo e 
nonostante ‘riesca a con- 
servare il pallino la porta 
del Fontanafredda non 
corre grossi rischi. Al 29', 
in contropiede, i padroni 
di casa sfiorano il raddop- 
pio con Bertolo ben lancia- 
to da Dado e solo al 35° il 
Ronchi va alla prima con- 
clusione dopo il gol con 
Peresson, un tiraccio dal 
limite, abbondantemente 
sopra la traversa. Nella ri- 
presa i padroni di casa le- 
gittimano il vantaggio con 
un inizio travolgente. Nei 
primi dieci minuti Pitton, 
Di Franco e Dado in rapida 
successione fanno vedere i 
sorci verdi alla difesa giu- 
liana ed è bravo Ramani a 
salvare la propria squadra 
dalla definitiva capitola- 
zione al 7‘, deviando sopra 
la traversa un gran diago- 
nale del solito Battiston. 


Pare fatta per il Fontana- 
fredda ma l'inserimento di 
Caiffa e il conseguente di- 
rottamento di Peresson 
nella zona centrale del 
campo da nuova linfa al 
Ronchi. Al 29' il Fontana- 
fredda ha l'ennesima oc- 
casione di chiudere la par- 
tita. Dado galoppa solita- 
rio in contropiede ma 
giunto a tu per tu con Ra- 
mani cerca la gran botta e 
il suo tiro finisce abbon- 
dantemente sopra la tra- 
versa. Il Ronchi da quel 
momento spinge con vee- 
menza in avanti e Brugno- 
lo crea non pochi grattaca- 
pi alla difesa di casa. Pro- 
prio da una sua iniziativa 
al limite dell'area arriva il 
calcio di punizione dal li- 
mite che consente a Seve- 
rini di pareggiare all'85°. 
Un secco tiro a mezza al- 
tezza che trafigge Greme- 
se, il primo gol subito dal 
portierone rossonero dal- 
l'inizio del campionato. 
Claudio Fontanelli 


‘i 
SECONDO SUCCESSO DEL MONFALCONE 
Regalo della Serenissima 


e gli azzurrini ringraziano 


1-0 


MARCATORE: al 3’ Novati . 


MONFALCONE: Carloni, 
Giorgi, Zamaro, Masutti, 
Blasi, Danelutti, Doria, 
Maccarrone, Novati 
(89'Devetta), Milan, Volpi 
(80' Marinelli). 
SERENISSIMA: Sacchet, 
Fontanini, Bertolussi, Co- 
lavetta, Magni (40' Fior), 
Carta, Miani, Fatovic (87° 
MLazzaro), Luca Fabbro, 
Montina, Bovio. 
ITRO: Calliman di 
Treviso 
MONFALCONE - Un re- 
galo di Sacchet e tanto 
cuore consentono al 
Monfalcone di incame- 
rare il secondo successo 
stagionale, affossare ul- 
teriormente la Serenissi- 
ma e confermare i pro- 
‘gressi tattici ma soprat- 
tutto caratteriali. Non è 
stata una bella partita 
sotto il profilo tecnico, 
condizionata probabil- 
mente . dall'immediato 
vantaggio monfalconese 
giunto sugli sviluppi di 
un cross a «campanile» 
da sinistra di Zamaro; 
sul pallone si è avventato 
il VORO Sacchet che ha 
calcolato male la traiet- 
toria lasciandosi sfuggire 
la sfera e porgendo alla 
testa di Novati un pallo- 
ne che è stato facilmente 
sospinto in rete. Gli az- 
zurrini hanno legittima- 
to il vantaggio nei minuti 
successivi con ottime in- 
cursioni dell'estroso Mi- 
lan e di Volpi (motore 


inarrestabile nel primo 
tempo sulla fascia sini- 
stra). La reazione della 
Serenissima, formazione 
apparsa limitata tecnica- 
mente e sostanzialmente 
meritevole della precaria 
classifica, si è concretata 
soprattutto nel finale del 
tempo ma in realtà Car- 
loni non ha mai corso se- 
ri pericoli. 

Di netta marca ospite 
la ripresa, quando i ra- 
Ri allenati da Fabbro 

anno profuso tutte le 
energie fisiche e mentali 
di cuì disponevano chiu- 
dendo il Monfalcone nel- 
la propria metà campo, 


. Vicinissima al gol la Se- 


renissima solo al 55' con 
un pallonetto mal cali- 
brato di Luca Fabbro 
(uno dei migliori della 
formazione friulana) che 
‘a superato Carloni usci- 
to dai pali con scarso 
tempismo. Ma nel mo- 
mento di maggior spinta 
della Serenissima, atten- 
ta però a non farsi infil- 
zare nei veloci contro- 
edo SEUI l'arbitro 
a decretato l'espulsione 
del difensore. RARA 
Carta autore di un pla- 
teale atterraggio di Mi- 
lan lanciato a rete. Prote- 
ste dei friulani per la de- 
Cisione dell'arbitro, acui- 
te allo scadere per un so- 
spetto fallo da rigore ai 
anni di Montina. L'ar- 
bitro era appostato a po- 
chi metri dall'azione 
mentre dalla tribuna il 
allo è parso piuttosto 


netto. Dopo l'espulsione 
di Carta il Monfalcone 
non ha saputo approfit- 
tare del vantaggio nume- 
rico, subendo l’ardore fi- 
sico degli avversari al- 
quanto evanescenti in 
zona gol. 

Il risultato rispecchia 
abbastanza fedelmente 
quanto visto in campo 
con un Monfalcone supe- 
riore dal punto di vista 
tecnico e più disciplinato 
tatticamente. La Sere- 
missima può imprecare 
all'errore del SE 
Poeto e soprattutto al- 
‘a mancata concessione 
del rigore. Due episodi 
determinanti nell’econo- 
mia della partita. Quanto 
al Monfalcone la vittoria 

leri assume la doppia 
valenza di aver sconfitto 
una diretta concorrente 
per la salvezza e soprat- 
tutto aver ribadito di es- 
sere in grado di riscattar- 
si immediatamente dopo 
pesanti capitomboli: era 
accaduto contro la Saci- 
lese dopo la cinquina su- 
bita a Tamai, è successo 


- ieri dopo le tre sberle 


della Gradese. Toccherà 
adesso a Massimo Bru- 
gnolo, bandiera del - 
cio azzurro, ass 

per intero la c° 


tecnica di 

cui Me 3 

pur | $° 
Res 


IU Il Piccolo 


GE, 1] SAN LUIGI PERDE LA PARTITA E LA TESTA DELLA CLASSIFICA 


La rete del triestino Cragliato ieri è stata 
«bucata» due volte. 


Da 
ROMOZIONE 


7 


Promozione - Girone A 


RISULTATI 


PROSSIMO TURNO : 


Pasianese-Maniago 2-2 \. Rauscedo-Polcenigo 
Cra Bressa-Juniors 2-2. Cordenonese-Spilimbergo 
Pro Aviano-Spal 1-3  Buiese-Sanvitese 
Tavagnacco-Tricesimo 2-1 Tricesimo-Zoppola. 
Zoppola-Bulese 3-0 Spal-Tavagnacco 
Sanvitese-Cordenonese 2-2 Juniors-Pro Aviano 
Spilimbergo-V. Rauscedo 2-0 Maniago-Cra Bressa 
Pro Fagagna-Polcenigo 2-2. Pasianese-Pro Fagagna 
CLASSIFICA 

Sanvitese 107: INS 28 054 210/2000113 00 
Spilimbergo 10,3 2 0 1.4 2.2 014 7 0 
Juniors LI a fe SEEN a ga LE Tae 
Tavagnacco 9A 30) 305102: 
Zoppola £: ROB (ESE ff ea ii a 
Tricesimo 903 1 42000041 02,1 4106 2 
Maniago VASI 2i INT 7/2990 9 
Cordenonese 831 2 0 4 0 4 0 8 6 -2 
Pro Fagagna 84 0 3 13210 8 7 3 
Spal 74 1,1 23 2.0 1 1414 4 
Polcenigo 6% 90 052 1 404002 54 
Pro Aviano 67-32 000, (2853. 0201 595 
Cra Bressa 44 0 31 30 1 2 610 .7 
Buiese. Ag da 1 a 009 2 9-6 
V. Rauscedo 3 3.01 24 1 03 611 -7 
Pasianese 34 0 223 0 12 419 8 
Promozione - Girone B 

RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Ruda-Flumignano 1-2. Varmo-S. Luigi V.Busà 
Lucinico-Costalunga 2-0 Juventina-P. Flumicello 
I EZETIDE 1-2 Union 91-Gonars 
Valnatisone-Cormonese 2-1. Cormonese-Fortitudo 
-Fortitudo-Union 91 1-0. Aquileia-Valnatisone 
Gonars-Juventina 0-1 Costalunga-Primorje 
P. Fiumicello-Varmo 1-1. Flumignano-Lucinico 
Trivignano-S. Luigi V.Busà 2-0 Ruda-Trivignano 

CLASSIFICA 

Juventina 1192) 1004 202000110441 
Trivignano ADiar49 2! 20209 
Aquileia dando 1000 21097 
S. Luigi V.Busà ITEM 1247 24 
Fortitudo RI RO AIOTIAR AN 841 
Ruda CRI eg, Sl pesce Rei eee eo 
Cormonese UD 2 OA RIE 28075 73 
Flumignano BEATO 2 29920 7A 
P. Fiumicello 6.3 0 3 0 4 0.31 6 8 4 
\Valnatisone 6 4 1 12 3 0 3 068 -5 
Gonars GIRI 02201354 
Lucinico 6.4 1 2 1 3 1 0 2 1014 -5 
Varmo Te n a [AIA ENT pi sio DIVIAOI AES: Pai) 
Primorje 43 0 213 0 21 6 9 -5 
Union 91 43 0.1 2 4 0 31 4 8 -6 
Costalunga IO SO I 023 


I 


‘PA-RIE D- 


€ 


cerumiche 


BUTTRIO (UD) 


Calcio 


2-0 


MARCATORI:.40' Marinig, 
88’ Buttò. 

TRIVIGNANO: Contin, 
Zamaro, De Zottis, Pavan, 
Rossi, Pevere, Paviotti S., 
Paviotti A., Burelli, Valen- 
tinuz (86° Geatti), Marinig 
(83' Buttò). 

SAN LUIGI: Cragliato, 
Crocetti, Fernetti, Pipan, 
Vitulic, Savron, Calgaro, 
Lando, Porcorato, Vignali, 
Cermelj. 

ARBITRO: Molinari di 
Trento. 


TRIVIGNANO — Un Tri- 
ana davvero impec- 
cabile ha spodestato dal- 
la prima poltrona il San 
Luigi. La formazione 
bianconera è stata pres- 
soché perfetta, sicura in 
difesa sorretta da Rossi e 
Pevere, ordinata a cen- 
trocampo con Valenti- 
nuz sempre nel vivo del 


gioco, pungente in attac- 


co con  l'incontenibile 
Burelli e il preciso Stefa- 
no Paviotti. 

I triestini si sono di- 
mostrati una buona 
squadra, ma si sono tro- 
vati di fronte una forma- 


zione palesemente supe- - 


riore sia dal punto di vi- 
sta. del gioco che per 
quanto concerne le occa- 


La formazione bianconera 


si è dimostrata impeccabile 


e con due reti ha eliminato 


le speranze dei triestini 


sioni da rete. Il Trivigna- 
no visto al comunale può 
sicuramente ambire al 
passaggio di categoria in 
virtù di un'intelaiatura 
di squadra omogenea e 
completa che mister 
Pontoni ha saputo as- 
semblare in maniera ot- 
timale. 

A un primo tempo ab- 
bastanza equilibrato do- 
ve le due contendenti si 
sono affrontate preva- 
lentemente a centrocam- 
po, ha fatto riscontro una 
ripresa nettamente do- 
minata dai bianconeri 
che hanno imperversato 
in ogni angolo del campo 
e mai rischiato di subire 
eccessivamente gli av- 
versari. 3 

La prima rete è giunta 
allo scadere quando Bu- 
relli ha pennellato un 


traversone per Marinig 
micidiale nell'indirizza- 
reinrete di testa. 

La ripresa si è aperta 
ancora sotto l'egida del 
Trivignano e al 55’ Bu- 
relli ha sfiorato il rad- 
doppio dopo una. sgrop- 
pata di oltre 60 metri. 
Ancora il centravanti al 
67° protagonista con una 
volata sulla fascia de- 
stra. L'invito per Valen- 
tinuz è efficace, ma la 
conclusione non altret- 
tanto. 

Al 72' Valentinuz re- 
stituisce il piacere a Bu- 
relli, questa volta il colpo 
di testa manda la sfera a 
stamparsi all'incrocio. 

Pontoni le indovina 
proprio tutte; manda in 
campo sul finire Buttò e 
Geatti a rilevare Marinig 
e Valentinuz che hanno 
speso molto. Proprio i 


due nuovi, con la colla- 
borazione di Stefano Pa- 
viotti, confezionano. il 
raddoppio. 

L'azione è molto bella 
e parte dal giovane cen- 
trocampista' che, de- 
streggiatosi bene sulla 
fascia laterale, fa partire 
un preciso traversone a 
filo d'erba. Il velo di 
Geatti è determinante 
come la perentoria con- 
clusione di Buttò, che 
chiude definitivamente 
la gara. 

Nel frattempo era sta- 
to espulso Vignali, reo di 
due consecutivi falli su 
Pevere. i 

In ogni caso è stata 
una partita vibrante, ma 
mai cattiva e diretta ma- 
gistralmente da Molinari 
di Trenta che ha dimo- 
strato ottime qualità. 

Lo stesso arbitro al 40' 
del primo tempo era fini- 
to k.o. per una capoccia- 
ta fortuita con Valenti- 
nuz. I due sono stramaz- 
zati a terra, si pensava al 
peggio però tutto è finito 
nel migliore dei modi, 

Con autorità dunque il 
Trivignano si riprende la 
testa della classifica e 
con pieno merito. 

Alfredo Moretti 


UN FLUMIGNANO CORSARO IMPONE LE SUE RAGIONI 


Scivolone casalingo del Ruda 


1-2 


MARCATORI: 8' Comel, 26’ 
Donda, 30' Guerin. 

RUDA: Sorato, Rigonat 
(57° Portelli), Rosin (75° 
Valentinuzzi), Franti, To- 
soratti, Murra, Paro, Zam- 
parutti, Fumo, Donda, 
Franti R. 

FLUMIGNANO: Tollon, 
Antonello,  Paravan, Vi- 
sentini, Crepaldi, Cocetta 
I, Iacuzzo (85° D'Orlando), 
Furlani (70° Zanin), Gue- 


‘ rin, Cocetta II, Comel. 


ARBITRO: Blaskovic di 
Trieste 

NOTE: corner 4-0; 
espulso 88'. Mirra per 
somma di ammonizioni. 


RUDA — Un Flumignano 
corsaro è riuscito a pie- 
gare un Ruda intenzio- 
nato a far dimenticare la 
deludente prestazione 
del giovedì di Coppa. 

I padroni di casa sono 


partiti subito in avanti. 
Già dal secondo minuto 
Fumo si divincola in area 
e tira: la palla finisce pe- 
Tò di poco a lato. 

All'8' giunge la doccia 
fredda per.i ragazzi di 
Gratton: Furlani crossa 
al centro per Guerin, che 
invece di tirare allarga 
sulla destra per Comel, 
che segna con un tiro 


quasi all'incrocio dei pa- ‘ 


li 

Il Ruda cerca di pareg- 
giare e ci va vicino 12 mi- 
nuti dopo, con un tiro di 
Fumo che viene parato 
con difficoltà da Tollon. 

Al 26' i gialloblù pa- 
reggiano: Fuma lancia 
benissimo sul filo del 
fuorigioco Donda che si 
invola, scarta un difen- 
sore e il portiere e depo- 
sita la palla inrete. I tifo- 
si rudesi non hanno 
neanche il tempo di assa- 


porare il raggiunto pa- 
reggio, che i rossoblù 
raddoppiano: al 30' Gue- 
rin riceve la palla allimi- 
te dell'area e segna. 

Allo scadere del primo 
tempo il Ruda ha la sua 
migliore occasione per 
pareggiare, ma la palla 
calciata da Fumo finisce 
Sul palo alla Sinistra di 
Tollon. 

‘Nella ripresa, iragazzi 
del presidente: Portelli 
spingono, ma il Flumi- 
gnano colpisce in contro- 
piede. Il Ruda-le prova 
tutte. per rimettere in 
carreggiata la partita: al 
66' Portelli, da poco en- 
trato, si produce in una 
splendida rovesciata. al 
volo, ma la palla finisce 
di poco fuori alla destra 
della porta difesa da Tol- 
Jon. 

La squadra di Seretti 
riesce comunque a men- 


tenere il risultato fino al- 
la fine. Il Ruda si è dimo- 
strato carente soprattut- 
to in difesa, dove ha pa- 
gato pesantemente certe 
ingenuità. 

Il Flumignano, da par- 
te sua, ha notevolmente 
migliorato il suo gioco ri- 
spetto alle prime giorna- 
te di campionato. Per 
quanto riguarda i singoli, 
tra i padroni di casa si.è 


distinto soprattutto Fu- | 


mo, che più di qualche 
volta avrebbe meritato il 
gol. Tra i flumignanesi 
hanno fatto buona im- 
pressione Crepaldi e 
Guerin. 

Il Ruda interrompe 
così la sua serie positiva, 
che l'aveva proiettato al 
secondo posto in classifi- 
ca, e domenica prossima 
affronterà la rivelazione 
Trivignano. ; 
Michele Tibald 


SECCA SCONFITTA SUL TERRENO DEL LUCINICO 


Il Costalunga cade ancora 


IN CASA COL VARMO” 
Pro Fiumicello: 
un punto solo 


1-1 


MARCATORI: 38’ Cancia- 

ni,70' D'Anna G. 

PRO FIUMICELLO: Dessa- 

bo, Aizza, Capone, Macu- 
ia, Giacuzzo, Antonelli, 
talia, Scarel, Canciani, 

Pozzar, Listuzzi (Morandi- 


ni). 

VARMO: Della Vedova, 
Fongione, Fasan, Pinzan, 
Pituello, Tubaro, D'Anna 
S., Bernardis, D'Antoni 
(Donati), Zanello, D'Anna 
G 


ARBITRO: Lo Gioco di Udi- 
ne. 


FIUMICELLO — Ancora pa- 
reggio per la Pro Fiumicello 
che sul terreno del Comuna- 
le continua a deludere i pro- 

pri sostenitori. î 
Nonostante il vantaggio 
ottenuto con un bel gol di 
Canciani al 38', i locali non 
sono riusciti a condurre in 
porto la vittoria e il Varmo, 
che ha manifestato gli stessi 
Prepiezni , degli SEO 
\a pareggiato per la grinta e 

la n ia 

Un discorso a parte meri- 
ta senz'altro il terreno di 
gioco: completamente privo 
i.drenaggio e argilloso, as- 
somiglia più a una zona la- 
custre paludosa che a un 
campo di calcio. Senza l'a- 
morevole cura dei dirigenti 
locali, che spendono il tem- 
po libero a livellare, sposta- 
re e aggiungere terra, non si 
sarebbe potuto giocare. Or- 
mai è tempo che chi di dove- 

2 re si assuma le proprie re- 
(8 sponsabilità e tenti di rime- 
Atliare alla situazione che fi- 
Ana oggi non era mai stata 

Moneficientemente a: 
Pro Fiumicello, che 
MANZ ava Listuzzi fin dal 


primo momento al fianco di 
Pozzar e con le marcature 
degli avanti ospiti a uomo, 
sembrava aver migliorato lo 
standard di gioco abituale, 
ma con il trascorrere del 
tempo evidenziava la diffi- 
coltà messa in mostra piu 
volte, e cioè di non saper 
conservare il vantaggio fati- 
cosamente conquistato. 

Nel primo tempo, dopo 
una bella parata di Della Ve- 
dova su una fiondata di Poz- 
‘zar, era il Varmo che aveva 
l'occasione di passare. In- 
fatti l'avanti ospite D'Anto- 
ni coglieva il palo su puni- 
zione, e la difesa locale riu- 
sciva a liberare la conse- 
guente mischia. Poco dopo 
Canciani si involava sulla 
sinistra, e con un diabolico 
tiro ad effetto portava in 
vantaggio la Pro Fiumicello 
al38'. + 

I. bianconeri reagivano 
subito e dopo aver protesta- 
to per un dubbio atterra- 
mento subito da D'Antoni in 
area arancione, potevano 
pareggiare con . Giorgio 
D'Anna, che solo da buona 
posizione, sprecava tutto 
con un tiraccio che si spe- 
gneva sul fondo. 

Nella ripresa, il Varmo 
accentuava la pressione, ma 
sembrava che la difesa 
arancione riuscisse a conte- 
nerè le giocate ospiti. Ci vo- 
leva proprio un malinteso 
per consentire: a Giorgio 
D'Anna, ritenuto colpevol- 
mente in fuorigioco, di pre- 
SD da so! C davanti a 
Dessabo, aggirarlo e pareg- 
giare. Si era al 70°. Waltimaia 
veniva espulso Fasan per 

roteste, e a nulla valevano 
1 tentativi della Pro Fiumi- 
Gelo ‘per segnare ancora un 
gol. 
Armando Dijust 


2-0 


MARCATORI: al 23’ To- 
mizza su rigore, al 40' Go- 
ri 


up. 

LucmICO: Zoff, Grazia- 
no, Vit, Imperatore 
(dall’85” Clarig), Gomi- 
scek, Bianco, Mattiuzzo, 
Tomizza, Goriup (dall’86 
Millia), Saveri, Peressini, 

COSTALUNGA: Roma- 
no, Manteo, Messina, Per- 
sico, Stokelj, Gandolfo, 
Bellotto, Casasola, Baga- 
tin, Grimaldi, Pelaschiar 
(dal 65’ Gattinoni). 

ARBITRO: Criscuoro di 
Udine. 


LUCINICO — Il Lucinico 
«espugna» finalmente il 
FIBRE campo, superan- 

lo un Costalunga sfilac- 
ciato e impreciso in dife- 


sa. I nerazzurri hanno, 


sfruttato due calci fran- 
chi nel primo tempo, 
chiudendo virtualmente 
una gara abbastanza vi- 
vace. È ; 

Al quarto d'ora il Luci- 


nico si fa subito vivo in 
attacco con Bianco, che 
lascia partire un fenden- 
te su punizione. Romano 
però è ben piazzato e re- 
spinge a pugni chiusi. 

Il Costalunga non si 
lascia pregare e qualche 
minuto dopo sfiora la re- 
te: Bagatin, con un preci- 
so assist, mette in azione 
il velocissimo Grimaldi 
che si sistema la palla sul 
sinistro e costringe Zoff a 
un intervento decisivo. 

AI 23' c'è la svolta del 
match: Imperatore serve 
in area Goriup, ma il gio- 
catore viene cinturato da 
Manteo e l'arbitro ravve- 
de gli estremi per il cal- 
cio di rigore. Tomizza 
batte. con decisione, 
spiazzando Romano e 
collocando la palla alla' 
sinistra del portiere. 

La partita scorre senza 
troppe emozioni fino al 
40'. Poi è Goriup a met- 
terci lo zampino. Il cen- 


travanti, con una magi- 
strale punizione a girare, 
scavalca la barriera dal 
limite dell'area e indiriz- 
za la sfera sulla destra 
dell'incolpevole  Roma- 
no. Spettacolare. 

All'inizio della ripresa 
il Lucinico può chiudere 
il confronto, ma il colpo 
di testa in corsa di Peres- 
sini, su traversone di 
Bianco, termina incredi- 
bilmente alato. |. 

Il Costalunga intanto 
stringe i tempi. Al 58' Ba- 
gatin di testa non indovi- 
na lo specchio della por- 
ta, mentre al 60'lo stesso 
centravanti si vede re- 
spingere una conclusio- 
ne ravvicinata dal plasti- 
co. intervento d'istinto 
Beonio Zolfo, 

73' gli ospiti Timan- 

cono in dieci a causa del- 
suast per proteste 
di Gandolfo. Al 76° c'è 
un'altra parata di Zoff su 
fucilata di Stokelj. Tre 
minuti dopo il direttore 


di gara concede una pu- 
nizione a due in area ne- 
razzurra per un'irregola. 
rità commessa da Zoff. 
Grimaldi spedisce tutta- 
via alle stelle. Dopo un 
altro tiro di Stokelj, usci- 
toalato, il finale è neraz- 
ZUITO, “Mattiuzzo 
libera Imperatore da- 
vanti al portiere, ma il 
giocatore arriva scoordi- 
nato € l'azione sfuma. 
Due minuti più tardi vie- 
ne annullato un gol di 
Tomizza per fallo sul 
portiere, 


All'88' il nuovo entra- 


to Millia fugge in contro-. 


lede e cerca di scartare 
estremo difensore av- 
Versario, ma Romano gli 
Tuba il cuoio e evita SE 
terza segnatura. 

Al 90‘, infine, Saveri 
viene espulso per scor- 
rettezze e qualche atti- 
mo dopo l'arbitro decre-. 
ta la fine delle ostilità. 

; Tullio Grilli 


Ù 


Lu 


Lunedì 9 novembre 19) € 


Il Trivignano «sorpassa» . 


UN GOL PER PIEGARE L’UNION 91 


Fortitudo di misura l 


1-0 


MARCATORE: 5° Apo- 
stolî. 

FORTITUDO: Messina, 
Masutti, Cerchi, Chermaz, 
Redolfo, Apostoli, Manto- 
vani, Calò, Cecchi, Drago, 
Della Pietra. 

UNION 91: Tuniz, Zop- 
pé, Monticolo, Marnicco, 
Gigante, Turco, Grion, 
Grassi, Munini,  Pittis, 


Perco. 
Feltrin di 


ARBITRO: 
Pordenone. 


MUGGIA — Vittoria stri- 
minzita per la Fortitudo 
a Muggia. 5': colpo di te- 
sta di capitan Apostoli e 
so, Al primo tiro in porta 
la Fortitudo segna. La di- 
fesa amaranto ancora 
una volta in evidenza, 
con la squadra avversa- 
ria che cerca in qualche 
modo il pareggio: perico- 
losa l'incursione e il tiro 
di sinistro dell'attaccan- 
te Perco. Gli ospiti sono 
comunque abbastanza 
inconsistenti, anche’ se 


giovani. Al 25' Gecchi 
dalla destra potrebbe 
raddoppiare (fuorigioco 
non fischiato per gli av- 
versari). ma tira sul por- 
tiere. Qualche minuto 
dopo ancora palla sulla 
destra del bomber ama- 
ranto, che sembra però 
troppo poco convinto 
dell'occasione. Poi è l'ar- 
bitro Feltrin che «tenta» 
un assist in area per le 
punte avversarie, che 
non riescono però ad ap- 


. profittarne. E‘ in affanno 


la difesa friulana sulle 
veloci . incursioni dei 
muggesani, che in certe 
fasi sembrano non voler 
infierire sugli avversari, 
sprecando parecchio 
senza svuotare i «buchi» 
che si creano in attacco. 
Due grandi parate di Tu- 
niz sullo «stregato» Cec- 
chi allo scadere chiudo- 
no la frazione. 

Partono bene gli ospi- 
ti: al 3' buonissima l'a- 
zione della Union che si 
mangia un gol già fatto. 


Ancora una volta la 
titudo, raggiunto il 
taggio, pensa solo a 
stirlo e rischia più del 
vuto chiudendosi in dl’ 
sa. Sale sempre più inf 
ce la squadra friul@l| 
che a differenza del 
mo tempo prova con 
dità, mantenendo iv) 
molti minuti il gioco 
palla, scarsa però & 
conclusioni. ; 
Finalmente escon9 
muggesani in control 
de: Cecchi fallisce al 
due opportunità al 159 
al 14°. Ancora il porti@! 
Tuniz in evidenza; 10 
creano più grosse 00 
sioni i friulani, ed è% 
Fortitudo, ancora coll cI 
sfortunato Cecchi, a sb" 
gliare in gol: al 25° cre 
dalla sinistra di Cecchi 
conclusione da posiziol 
ravvicinata: palo. è 
Union si te 2 
troppo e subisce lel 
chosigglià Fortitudo D° 
spreca lo sprecabile: , 
Renzo Maggi0!® 


| 


IL GONARS PERDE IN CASA 
Juventina: 2 punti 
per restar in testa 


0-1 


MARCATORE: all'86° 
Trevisan surig. 
GONARS: 


Tomasin, 


Stellin, Barichello, Toda- ‘ 


ro, Pellegrini, Picolotto, Di 
Bert, Del Piccolo (Gudin), 
Pez, Ioan, Bandiziol. 
JUVENTINA: Pascolat, 
Persoglia (Peteani), Chiz- 
zolini, Trevisan, Pizzi, 


Kaus, Batiani, Gandin, 
Travasin, Gecotti, Andalo. 
TO, 


ARBITRO: Menegoz di 
Pordenone. 


GONARS — La Juventina 
strappa due preziosi punti 
a Gonars, che le permetto- 
no di mantenersi ai vertici 
della classifica. La compa- 
gine isontina ha sudato le 
Proverbiali sette camicie 
Per ridurre alla ragione i 
Derazzurri friulani, ma i 
Tagazzi allenati da Mauri 
Non hanno rubato nulla in 
Quanto hanno saputo at- 
taccare e difendersi senza 
che gli avversari creassero 
loro seri pericoli. D'altro 
canto anche i padroni di 
casa, pur subendo la mag- 
gior pressione da parte de- 
gli ospiti, non hanno vis- 
suto eccessivi pericoli. I 
goriziani, la cui difesa era 
ben orchestrata da uh Tre- 
visan superlativo, hanno 
contenuto agevolmente i 
tentativi condotti da Pez, 
Ioane Todaro, sempre lan- 
ciati da Piccolotto, che con‘ 
Bandiziol ricevevano i 
suggerimenti. Anche Di 
Bert è sempre stato attivo 
‘nello svolgere il suo com- 
pito. Nel centrocampo 
ospite si destreggiavano 
agevolmente Chizzolini, 
Pizzi e e Kaus; proficuo è 
risultato il.compito offen- 
sivo affidato a Travasin e 
Gecotti che, pur facendo 
spesso capolino nell'area 
avversaria, grazie agli in- 
terventi di Barichello e 


Stellin non avevano vita 
facile. 

Tutto sommato una ga- 
Ta vibrante, giocata a'tutto 
campo senza risparmio di 
energie. Nei primi 20' di 
gioco i due portieri non 
‘vengono mai impegnati. Si 
doveva giungere al 22’ per 
vedere la prima conslusio- 
ne a rete: il pericoloso Ce- 
cotti, giunto davanti a 
Tommasin, si lasciava 
neutralizzare. Al 28' Pizzi, 
spintosi in avanti, lascia- 
va partire un forte raso- 
terra impegnando nuova- 
mente .il portiere locale. 
Timidi gli attacchi dei ne- 
Tazzurri: quando manca- 
vano 5' al termine della 
prima frazione, era Ba- 
stiani a tentare con uno 
spiovente, che finiva però 
tra le braccia del portiere 
avversario. 

La ripresa vedeva i pa- 
droni di casa distendersi. 
Del Piccolo veniva sosti- 
tuito da Cudin e il nuovo 
entrato sembrava dare 
una maggior spinta all'at- 
tacco dei gonaresi. Così al 
6' Todaro sì trovava da- 
vanti a Pascolat, che con 


“una vera prodezza di piede 


sventava forse il più peri- 
coloso tentativo dei locali. 
Per avere una nuova op- 
portunità si doveva arri- 
vare alla mezz'ora di gio- 
co, allorchè una conclu- 
sione di Pez si spegneva 
sulla traversa. Dopo una 
tentativo di Bastiani che 
impegnava  Tomasin, se- 
guiva un fase di gioco al- 
terna. A.4' dalla fine un di- 
fensore dei locali, nel ten- 
tativo di liberare, interve- 
niva fallosamente Procu- 
rando la massima pumizio- 
ne: Trevisan realizzava 
dal dischetto, assicurando 
così i due punti necessari 
per mantenere l'imbatti- 
bilità della sua squadra. 


gf. 


Primorje, davvero una delusione 


1-2 


MARCATORI: —Trampuz 
44' pt; Casotto 15’ st; Pe- 
rosa 22' st. È 

PRIMORJE: Babich, Lu- 
xa, Milani Stocca, Tram- 
puz, Savarin (32' st Digo- 
vic), Tul, Miclaucich, Pa- 
lumbo (28‘ st De Marco), 
Crevatin, Antoni, Conci- 
na, Stocca, Gustin. All. Bi- 
dussi, 

AQUILEIA: Gregokat, 
Spagnul, Cragnolin, Le- 
pre, Sain, De Grassi, Ca- 
sotto, Moras, Iacumin, 
Klaniscek (21° st Carbo- 
ne), Perosa (4l' st Iacu- 
min), Peressin, San , 
Ghirardo. All. Clemente. 


ARBITRO: Taiariol di 


* Pordenone. 


TRIESTE — Un altro suc- 
cesso per i ragazzi di Cle- 
mente che, pur non avendo 
concretizzato le numerose 
occasionissime da gol, du- 
rante la ripresa, indietro di 
‘una lunghezza, sono riusciti 
per ben due volte a segnare 
dalla lunga distanza. Delu- 
dente ed incomprensibile è 
stata invece la prestazione 
dei padroni di casa, che pur 
avendo dominato il primo 
tempo, portandosi negli ul- 
timi mimuti in vantaggio, 
non sono riusciti a mante- 
nere la calma necessaria in 
campo, perdendo così lo 
spunto in fase offensiva e 


pasticciando per più volte in 
quella difensiva. 3 
Da registrare inoltre il 
mancato pareggio di Mi- 
claucich che, nell'ultimo 
minuto del secondo tempo, 
ha colpito la traversa, dis- 
solvendo così l'ultima spe- 
Tanza ancora in campo. Nel 
rimo tempo buona è stata 
la disposizione degli uomini 
del' Primorje, che hanno sa- 
puto controllare molto bene 
a centrocampo; proponendo 


‘così diversi spunti in fase 


offensiva all'ottimo Miclau- 
cich, che già al 5' di testa ti- 
Ta sopra ia traversa. Buona 
anche l'intenzione di Anto- 
ni, che dalla fascia destra 
tenta un diagonale che im- 
pegna Gregokat. 


Netta in questa fase ini- 
ziale la superiorità dei ra- 
gazzi di Bidussi, che di nuo- 
vo sferrano l'attacco con 
una triangolazione dal limi- 
te Crevatin-Miclaucich, che 
però manca l'aggancio. Sia- 
mo al 17‘ è di nuovo il Pri- 
morje a: farsi avanti con 
l'immancabile Miclaucich, 
che dall'angolo destro mette 
in centro per Trampuz, che 
manca di testa l'aggancio. | 

‘Al 20° un grande pasticcio 
in difesa per i padroni dà la 
Dossiniitai ‘a lacumin di en- 
trare velocissimo in area e a 
sferrare un rasoterra, che 
viene facilmente controlla- 
to da Babich. a RI 

Intorno al 23' il Primorje 
manca una grande occasio- 


iclaucich, che rice- 
Ha CONO controlla molto 
bene e sì ea a pochi metri 
da Gregokat, che riesce mi. 
racolosamente a deviare in 
commer, 

Il primo gol nasce intorno 
al 44' su un calcio di puni- 
zione dal limite di Miclau- 
cich respinto, ma non con- 
trollato da Gregokat, dando 
così la possibilità a Tram- 
buz di segnare di testa l'1-0. 

Nella ripresa l'Aquileia 
ha sferrato un costante 
Dez: intaccando così la 

lebile compattezza dei pa- 
droni, che non hanno potuto 
far altro che difendersi, vi- 
sto il gran scompiglio a cen- 
trocampo. Numerose sono 
state le incursioni degli 


Ospiti in area e già all'11’ Pe- 
Tosa supera abilmente la di- 
fesa e piazza un diagonale 
rasoterra, che sfiora di un 
soffio il palo destro. Prodez-; 
za ‘al 15° di Casotto; che dal 
fuori area imbocca l'angolo 
destro della porta. Nulla da' 
fare per Babich: 1-1, | 

Della stessa qualità il se-! 
condo gol realizzato su di uni 
calcio di punizione dal limi- 
te da Perosa, che colpisce la 
traversa facendo rimbalza- 
re il pallone in rete: 1-2. Da. 
registrare nell'ultimo minu- 
to l'eccellente calcio di pu- 
nizione di Miclaucich, che 


. centra la traversa vanifi- 


cano la speranza di un pa- 
reggio, È Ù 
Sergio Ghezzi 


DUEA UNO 
Valnatisoné 
finalmente ‘ 
vittoriosa‘ 


Se 
via ” PF; 
MARCATORI: al22/9) 
cogna (autorete), al 26' 
gani, al 36' Demarco. 
VALNATISONE: Veni 
Lanzerotto, Specog, 
Masarotti, ‘Trusgna”” 
Tuzzi, Osniach, Demar® 
Peres, danni (Mlin), “ 
gani (Mulloni). si 
Grid) 


CORMONESE: 
Mongelli, Cornali, cid) 
Stacul, Petruz, Braidoli 


. (Zulli), Defenu, Lorenzi! 


Moras, Odina. 1 
ARBITRO: Gardelli. 


SAN PIETRO AL NAÎ 
SONE — La Valnatiso)| 
è riuscita finalmente! 
vincere il suo primo | 
contro casalingo ai dal | 
di una valida Cormol® | 
se. La squadra era pas$ | 
ta in svantaggio a cali | 
di un'autorete si 
quando il centraval 
ospite Lorenzini su di | 
cio di punizione calci@ 
verso la porta e lo st. | 
dello sfortunato difef* ci 
re deviava compl@!© | 
mente la palla spia: | 
do Venica. ala 
Il pareggio della V' n | 
natisone è stato otteNUi| 
quattro minuti più ta ni 
con una bella royesc1a*| 
di Zogani, che ha aPpP so | 
fittato di un LO 
tra portiere. e anso,, | 
pace mandando il pi 
lone nella Porta sguarl. | 
ta. Dieci minuti più t25 
di, dopo una bella Azio” C, 
iniziata da ospiach £ 
proseguita da Jacuz2h| 
che metteva la sfera 1a 
area con un bell'inte 
Vento in tuffo, Demati; 
metteva il pallone Di 
spalle di Gruden. La V2” 
natisone sembrava Ig 
francata, cercando il 8°° 
della sicurezza, ma velo) 
va controllata da una Vf, 
lida Cormonese. Gli 05%, 
ti hanno fruito an 4 
della superiorità nu” 
rica per oltre trenta Di 
nuti, quando per som 
di ammonizioni ha doVi; 
to lasciare il campi 
giovane tornante li 
niach. MAr, 
Positivo esordio in ‘4, 
fesa di Andrea Lanzefti 
to, classe 1976, che “ 
l'aiuto dei compagni, 
giocato con tranquil!, 
neutralizzando il su0 
Tetto avversario con 
torità. Da ‘elogiare gel 
buona prova fornita. 
la Valnatisone, melt, 
va anche messa in ©; 
denza la buona pal*,g 
della Cormonese, che 
reclamato per un pi 
sunto fallo di man0.,, 
area al.39' della ripreso | 
ma l'arbitro era 4 
passi dall'azione, n02,y, 
fatto una piega e ! “gio 
sciato proseguire il 
co. 
‘Paolo © 


| 

escon0. È 
contro 
lisce. alli 


Led 
59 
ASA 


Lunedì 9 novembre 1992 


Calcio 


Il Piccolo [Dx] 


Prima Cat. - Girone A 


Prima Cat. 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Elalbano-Arteniese 1-0 Tolmezzo Vp-Caneva 
Forgaria-7 Spighe 0-0 Tagliamento-Valeriano 
Maianese-Doria 1-5. Azzanese-Ceolini 
Union-Pordenone ‘1-1 Pro Osoppo-Torre Pn 
Morsano T.-Pro Osoppo 1-0 Pordenone-Morsano T. 
Torre Pn-Azzanese 0-0 Doria-Union 
Ceolini-Tagliamento 0-2. 7 Spighe-Malanese 
Valeriano-Tolmezzo Vp 1-1 Arteniese-Forgaria 

on Bosco-Caneva 1-1. Fiaibano-Don Bosco 
CLASSIFICA 
7 Spighe IRSA ANI OS Roo a: 
‘anese 113.3 0 0 4 2 0 1 2010 «i 
Doria. 107 430) (0103 5 S00 93 +2 
Tolmezzo Vp 10902 OA 30 gL Chi Agni 
Tagliamento CR ii SIN AU 
Valeriano 932104 MERA 
Don Bosco LDL ra dr SERI 5 dotate 3) 12 
orsano T. AriSan 0 0 Er0 0 nia 
Caneva FIBrHa ERPTLLE LS Asca 
Flaibano VARO) ; Aia ee Tit 
Pordenone (AMS A CARLI 3:31 01 4 6 45 
Forgaria 5411 î 4031 255 
Torre Pn BISSONE N 4 20611 
Ceolini 430 1 a Ada 26 
*Pro Osoppo 320 î 33021 39 4 
pron 3 4 ò 22 3 0 12 412 8 
Arteniese 1 40043 0 1 2220 -10 


Prima Cat. - Girone B 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Cividalese-Piedimonte 1-1. IsonzoS.P.-Zaria 
Mossa-Turriaco 0-0 Vesna-Portuale. 
Opicina-E. Adriatica 1-2. Villanova-Ponziana 
Staranzano-Torreanese 2-0 Torreanese-Pro Romans 
Pro Romans-Villanova 0-1 E. Adriatica-Staranzano 
Ponziana-Vesna 3-1. Turriaco-Opicina 
Portuale-Isonzo S.P. 2-1 Piedimonte-Mossa 
Sistiana-Zarla 1-1. Cividalese-Sistiana 

; CLASSIFICA 

Ponziana 5 RIE IR PS ESC AARS Oa RICA Later 
Staranzano 10. 4.1 ‘3.0 32 10703. 31 
Turtlaco 97453 1009/02 
Mossa Grint a ROSIE 2a Dona 
Calo 929020 100,4 OA AI 
Torreanese II e Sea 
Cividalese TALIA 208 
Sistiana TARGA RR RIOT OA 
Vesna TRIS 20 AO A 
Isonzo S.P. BRNO 2A OA TIA 
E. Adriatica GUAI 2010 IO SII - 
Piedimonte SE E4 0 O OR II 5 
picina bari 20203 0 i One 

Pro Romans 5791 11040 202 611 E 
Portuale 4031 11 4 0 13 912 & 
Villanova LARIO MAR ETTI EALOAI 


RISULTATI 


ì -Lignano 3-1 Maranese-Alello 
DA RATA 0-0 Latisana-Sangiorgina 
Ss. Vito Torre-Reanese 0-1 Basaldella-Flambro 
Rizzi-Manzano 0-0 Pozzuolo-Risanese 
Tarcentina-Pozzuolo 3-2 Manzano-Tarcentina 
Risanese-Basaldella 1-0 Reanese-Rizzi 
«| Flambro-Latisana 0-1. Codroipo-S. Vito Torre 
Sangiorgina-Maranese 5-1 Lignano-Rivignano 
Cervignano-Aiello 1-0. D, Olimpia-Cervignano 
CLASSIFICA 
Manzano 11.3. 3 0.-.0.- 413.013, 6-+1 
‘Reanese .. 11 401 3 0 3 3 0 0 9 4.0 
Risanese 119020 10.04 12 02 00 9A +1 
Cervignano 1013/4121 I REORTIO ER OI 
Sangiorgina GEIN ROMAINE 
laranese 9 2,2 0 0 4 2 1 1 13 8+1 
tisana 9 3 0 1 2 4 4 0 0 9 8 - 
Rivignano. BAT DI II QAR AI 
‘| Tarcentina 742 0 2 3 1 11 99 4 
Pozzuolo 6311 1 4 0 30110 9 4 
Basaldella SOIA 1NIASO TIA BOE 
Alello Gg 204 4 1 12 819 5 
D. Olimpia dot 1 20800 4 DIO7 AL 
Codroipo ATA OE ZIE 29 ONE MITI 07 
Rizzi 4.4.0 2 2 3 0 21 713.7 
Lignano ATER RARO IZZ IAT. 
Flambro RICREA REATI E Size 
S, Vito Torre ZERO ERRORI BET 


- Girone Cc 


PROSSIMO TURNO 


PASSA IL VILLANOVA 
Romanesi beffati 


0-1 


MARCATORE: 89' Ciani. 
PRO ROMANS: Zonch, 
_Lestani, Bosch, Candus- 
si, Battiston, Trevisan, 
Zorat, Zorzin (65’ Fur- 
lan), Di Matteo, Moretti, 
‘Bernardel (65' Donda). 
VILLANOVA: Canta- 
rutti, Brandolin, Cri- 
stian Mocchiutti, Mi- 
nen, Simone Mocchiutti 
(Mainardis), Alessio Er- 
Tmacora, Rodaro, Moreno 
Ermacora, Bertossi, Cia- 
«hi, Di Blas (Grattoni). 
-' ARBITRO: Paulini di 
leste. 


ROMANS — Pro Ro- 
Mans sconfitta immeri- 


., «tatamente per 0-1 al 


termine di una partita 
‘in cui il pari sarebbe 
Stato giusto. Gara ma- 
schia e vivace e via alla 


.inzona Cesarini 


cronaca. ) ) 
AJ 10' bella azione di 
Di Matteo che di testa 
sfiora il palo; al 30! 
Candussi da fuori vede 
il portiere fuori posto 
ma sfiora il montante; 
al 34' discesa a sinistra 
dei locali con la punta 
che colpisce il portiere; 
al 37’ triangola bene la 
Pro con Di Matteo che 
spara con Cantarutti il 
quale salva in angolo; 
al 60' ci prova Trevi- 
san, ma il portiere para; 
all'89' il gol vittoria 
ospite. Moreno Erma- 
cora scende nella fascia 
sinistra, crossa al cen- 
tro area, divesi batti e 
ribatti, sul pallone in- 
terviene Ciani, forse in 
fuori gioco, che realiz- 

za. 
man,men. 


3-1 
e CT 

MARCATORI: 56° Nonis, 
65° Lakoseljac, 73’ e 79' 
Giorgi. 

PONZIANA: Spadaro, 
Bazzara, Pusich, Parisi (4' 
Tedeschi), Lombardo, Ma- 
tuchina, Lakoseljac, Sor- 
rentino, Giorgi, Frontali, 
Toffolutti(72’ Perlitz). 

VESNA: Zemanek, Sed- 
mak, Sambaldi, Soavi, Ma- 
lusà, Vlach (69' Castello), 
Nonis, Leonardi, Kostnap- 
fel, Bertoli, Sigur. 

ARBITRO: Petrucci di 
Cervignano. 


TRIESTE — Odissea con 
approdo onirico per un 
Ponziana che non si è 
fatto intrappolare dal 
tremendo canto delle si- 
rene del Vesna. Nel pri- 


, mo tempo, ai naviganti 


di via Flavia, nonostante 
il grande fermento ope- 
rativo, i ribollimenti tat- 
tici e la grande foga ago- 
nistica, sono mancati 


uno sbocco o una feritoia , 


per una possibile conclu- 
sione degna di tale nome. 
Gli schieramenti, così, sì 


sono susseguiti in gesti 
atletici potenti ma senza 
l'abito di corrispondenti 
giocate tecniche efficaci 
e finalizzate al gol, anche 
se spesso si è apprezzata 
qualche. danza tacchet- 
tata in palleggio dei gio- 
colieri Frontali e Sorren- 
tino da una parte e Nonis 
e Bertoli dall'altra. 

Il Vesna ha recitato 
con astuzia il suo idioma 
tattico, che prevede un 
folto raggruppamento di 
uomini a ridosso della li- 
nea mediana, preposti a 
un vivace pressing, reso 
operativo dal forte soste- 
gno del libero Malusà 
che trascina in linea i 
marcatori difensivi nella 
zona dei centrocampisti, 
a creare un corposo fron- 
te-diga che spezza la ma- 


‘novra avversaria sul na- 


scere. 3 

In questa maniera il 
Ponziana non è riuscito a 
districarsi in unlabirinto 
stretto di uomini aggres- 
sivi con il consueto gioco 
raffinato, .ricamato da 
armoniose triangolazio- 


ni suggerite dai puntuali 
smarcamenti di Giorgi e 
Toffolutti, ariosi in oriz- 
zontale. Ma nella ripresa 
l'ingranato equilibrio si è 
frantumato. 

A farne per primo le 
Spese è stato il Ponziana, 
il quale, dopo aver fatto 
tremare la traversa con 
Frontali, si è fatto sor- 
prendere sguarnito dal 
contropiede del Vesna. Il 
puma Nonis ha estratto 
gli aguzzi artigli sulla 
trequarti, si è proiettato 
a mo' di slalom speciale 
tra gli avversari-paletti, 
fiutando un'aspra ferito- 
ia e sullo slancio ovatta- 
to ha scoccato un fen- 
dente che Spadaro nep- 
pure ha visto. La svento- 
la ha messo in tensione le 
corde accendendo l'orgo- 
glio dei ponzianini che 
hanno avanzato il bari- 
centro producendo nu- 
merosi arrembaggi che si 
sono abbattuti sulla mu- 
raglia del Vesna. Allarga- 
ti i fronti, allungati gli 
assetti, al 65’ Kostnapfel 
«stecca» clamorosamen- 


TORREANESE POCO PERICOLOSA 


Con due squilli di Falzari 


lo Staranzano va 


2-0 


MARCATORI: 60' e 72° 
(surigore) Falzari. 

STARANZANO:  Orsi- 
ni, Cergoli, Pellicani, 
Samsa, Palombieri, Cer- 
ni, Clagnan, Fabrizio, 
Grillo, ‘Falzari, Sartori 
(Furioso). 

TORREANESE: Tem- 
porini, Pontonutti, Graf- 
fig, Cadalino, Guizzo (Ta- 
mi), Cudicio, Lorenzini 
(Balutto), Vanone, Spe- 
lat, Dorlì, Fiorentini. 

ARBITRO: Facchini di 
Tolmezzo. 


STARANZANO — Due 
perentori squilli. di 
tromba di Falzari nella 
ripresa finalmente con- 
sentono allo Staranza- 
no di raccogliere botti- 
no pieno a domicilio, 
frantumando così quel 


sortilegio che lo con- 
dannava dall'avvio del 
torneo. 

Nulla da fare invece 
per gli ospiti, i quali so- 
lo mediante  fiondate 
dalla distanza hanno 
cercato di impensierire 
Orsini, il quale al 76°, 
però, se l'è vista'brutta 
quando, sugli sviluppi 
di una punizione, il col- 
po di testa di Dorlì ha 
«scheggiato» il legno. Al 
di là di questo episodio, 
la rotondità del punteg- 
gio. comunque parla 
inequivocabilmente a 
favore dell'undici di 
Zambon, che più di ogni 
altro ha voluto e trova- 
to la legittima afferma- 
zione. Lo Staranzano ha 
brillato in tutti i repar- 
ti, ma Samsa e Fabrizio 
nella circostanza meri- 
tano un cenno a parte. 


Annullato un gol al 
20' di Grillo per fuori- 
- per iuori 
gioco dello stesso, nella 
Tipresa gli isontini gua- 
dagnano la torta intera. 

S0' gli applausi sono 
tutti per Falzari, il qua- 
Hi Sizlom fa fuori un 

5 avversari e, 
giunto nei pressi dell'a- 
Tea Piccola, d'esterno 
destro calibra in rete. 
Al72'la punta si ripete, 
questa volta, dal di- 
schetto. E' lui infatti 
l'incaricato di trafigge- 
re Temporini per un 
fallo commesso da un 
compagno Su Sartori. 
Alla fine Pellicani po- 
trebbe: portare a tre le 
segnature Per i suoi, se 
il palo non si opponesse 
a una sua iniziativa dai 

sedici metri. 
mor. m. 


te l'acuto per realizzare. 
Sul capovolgimento , di 
fronte Lakoseljac ha imi- 
tato Nonis con un'azione 
tutta in verticale. 

Il Ponziana a questo 
punto ha visto terra 
proiettando Matuchina 
in cerca del numero e, 
giocando la carta Perlitz. 
Quest'ultimo non ha 
avuto neanche il tmpo di 
cominciare a correre che 
Giorgi ha compiuto una 
«bordurina» di classe al 
ritorno vincente depo- 
nendo a volo il pallone 
nella tana di Zemanek. Il 
Vesna, sopraffatto da 
forze imperscrutabili an- 
che per il pignolo tecnico 
Petagna, non ha avuto la 
forza di:riorganizzarsi e 
ricominciare, e al mini- 
mo, timido tentativo di 
offendere, impetuoso di- 
rompente si è naturato il 
contropiede di Giorgi che 
questa volta ha imitato 
se stesso sopprimendo a 
rete anche l'ultimo filo di 
voce delle sirene. 

Roberto Sinico 


INUTILE IL GOL DEL VESNA (CHE HA APERTO LE MARCATURE) 


Al Ponziana si addice la vetta 


IL DERBY TRA SANMARCO E ZARIA 


E' pareggio di rigore 


1-1 


MARCATORI: 75’ Demiche- 
li,77' Venturini (su rigore). 

SAN MARCO. SISTIANA: 
Biloslavo, Stasi, Norbedo, 
Padoan, Venturini, Buffoli- 
ni, Pacor (73’ Cappelli), Pa- 
sian (76' Vetta), Codiglia, 
Matkovich, Novati, 

ZARJA; Milani, Donaggio, 
Speranz: (46° Ferluga), 
Strukelj, Voljc, Marassi, 
Kalz, Fonda D. Fonda E., (85° 
Tognetti), Antonic, Demi- 
cheli. 


ARBITRO: Parussini di 
Udine. î 


TRIESTE — Il derby tra 
San Marco Sistiana e Zarja 
sì risolve in un pareggio 
che soddisfa entrambe le 
squadre. I padroni di casa 
hanno avuto molte più oc- 
casioni da gol, ma si sono 
trovati a dover rimontara 
a un quarto d'ora dalla fi- 
ne. Lo Zarja dal canto suo è 
stato abile a sfruttare l'u- 
nica occasione capitatagli 
durante la partita. A testi- 
monianza del fondamen- 
tale equilibrio può valere 


anche il numero dei cor- 
ner, ‘con cinque battute 
per squadra dalla bandie- 
rina. O 

L'inizio della partita è 
sonnolento. Pasian si inca- 
rica di guardare a vista l'i- 
nossidabile Voljc, sempre 
abile a inserirsi negli spazi 
lasciati liberi dalla difesa 
avversaria. I gialloblù di 
Covacich (in tribuna per 
squalifica), non fanno fil- 
tro a centrocampo lascian- 
do troppo liberi di ragio- 
nare gli avversari. 
Gli avanti dello Zarja non 
sono dei fulmini, e facen- 
do poco movimento in 
avanti riescono raramente 
a essere pericolosi. La pri- 
ma palla gol è per Matko- 
vich che, ben lanciato, sal- 
ta più avversari in drib- 
bling, ma il suo tiro da 
centro area è ben parato 
da Milani. Lo Zarja si fa 
vedere solo con una puni- 
zione di Speranza per la 
testa di Voljc che manca il 
hersazio: Novati batte a 
rete da posizione defilata 
sulla destra del portiere 
dello Zarja, e la sfera esce 


di poco. Antonich batte 
una punizione, e Biloslavo 
per sicurezza devia in cor- 
ner il pallone, che proba- 
bilmente sarebbe finito a 
fondocampo. Verso la fine 
del tempo il San Marco 
confeziona le due azioni 
da gol più ghiotte: Novati 
ruba palla a centro campo, 
va sul fondo e mette al 
centro per Matkovich che 
arriva ‘troppo tardi. Lo 
stesso Matkovich colpisce 
il palo poco dopo a portie- 
re battuto. 

A un quarto d'ora dalla 
fine giunge il vantaggio 
degli ospiti: da una puni- 
zione di Antonich nasce 
una mischia in area, dalla 
quale sbuca Demicheli che 
da pochi passi batte Bilo- 
slavo. Due minuti dopo il 
San Marco agguanta il me- 
ritatissimo pareggio: Vet- 
ta e Matkovich puntano in 
tandem l'area avversaria, 
il secondo viene sgambet- 
tato. E' rigore netto per 
l'esecuzione perfetta di 
Venturini. 

Massimo Vascotto 


OSTILITA’ APERTE DALL’OPICINA CHE POI «AFFONDA» 


Una svelta Edile 


1-2 


, MARCATORI; 59' Mara- 
cich, 70' Leonarduzzi, 72" 
Marino. RAS 

OPICINA: Carmeli, Mi- 
slei, Zgur, Maracich, Fa- 
vretto, ‘Colotti, Olivo (Sog- 

ia), Sestan, Troiano (Mia- 
fi , Gutrara, Versa, 

EDILE ADRIATICA: 
Mercusa, Goretti, D'Agno- 
lo. (Turchi), De Nuzzo, 
Mervich, Vatta, Rei, Sep- 
pì Derman, Leonarduzzi, 

‘arino (Weker). 

ARBITRO: Cao di Porde- 
none; 


OPICINA — Una grigia 
atmosfera autunnale ha 
fatto da sfondo all'incon- 
tro, fra la Polisportiva 
Opicina e l'Edile Adriati- 
ca, conclusosi sull'1-2. I 
novanta minuti, caratte- 
rizzati da buon gioco cor- 
retto e ben controllato 
dall'arbitro, hanno dato 
occasione a entrambe le 

arti di mettere in evi- 

enza il carattere com- 


NON SFIGURA CON IL PORTUALE L'ISONZO SAN PIER 


Decide Coslevaz 


2-1 


“se 


MARCATORI: 26’ Cosle- 
Vaz, 55' Doriano e 70” Co- 
slevaz. 

(PORTUALE; Ellero, Car- 
ninci, Maiorano, Dazzara, 
Lupo, Cimolino, Petralia, 
Di Nea Seo (58’ Varl. 
Jen), Coslevaz, Ravali 
(80’ Graniero), aio 

ISONZO SAN PIER: Har- 
land, Braulin, Bragagnolo, 
Fulizio, Marchetti, Capo- 
rale, Picotti, Cabas, Radin, 
Contini, Doriano. 

ARBITRO: Masin di Cer- 
vignano del Friuli. 


TRIESTE — Il Portuale 
coglie contro  l'Isonzo 
San Pier il primo succes- 
so della stagione grazie a 
una doppieta di capitan 
Coslevaz, ma soprattutto 
a un'ottima prova del 
collettivo. Oltre ai due 
punti la nota positiva per 
ibiancazzurti è il rientro 


“PASSA PER PRIMO IL PIEDIMONTE 


Cividalese, solo «ics» 


3, 14 


, MARCATORI: 73’ Teso- 
lini, 80’ Guardino. 
.CIVIDALESE: Comuzzo, 
Filippic, Guardino, Bas- 
Setti, Cignacco, Flocco, 
Spina, Genna, Sicco, Me- 
Toi, Peressoni. 
TEDIMONTE: Bregant, 
Trodonutti, Nitti, Primo- 
318. Di Giorgio, Interbarto- 
°, Moretti, Tesolin, Pe- 
»Fessin, Cebalek, Marega. 


RBITRO: di 
Trieste. Covone 


«CIVIDALE — Giornata 


tipicamente autunnale, 
cielo grigio, sparuti 
gruppi di tifosi che si in- 
teressavano esclusiva- 
mente delle partite tra- 
smesse dalle radioline, 
ma soprattutto un depri- 
mente grigiore in campo. 

Difficile raccontare 
una partita come quella 
vista ieri a Cividale, tac- 
cuino senza alcuna an- 
notazione, se non per le 
due reti nate da situazio- 
ni occasionali, nessun ti- 
ro effettuato in porta 
dalle due squadra, è la 


sintesi di quanto hanno 
espresso i giocatori in 
campo. 

Il Piedimonte si è di- 
mostrato davvero ben 
poca cosa, una squadra 
che dovrà lottare fino al- 
l'ultima giornata di cam- 
pionato per raggiungere 
la salvezza. La Cividale- 
se, chiamata a una prova 
d'orgoglio dopo la delu- 
dente sconfitta della 
scorsa settimana, ha per- 
ciò fallito clamorosa- 
mente l'obiettivo. 


in squadra atempo pieno 
di Alfio Petralia. Partico- 
larmente sicura anche la 
prestazione del giovanis- 
simo portiere triestino 
(classe '76) Emiliano El- 
lero. 

L'incontro è stato si- 
curamente bello e com- 
battuto ed è stato dispu- 
tato fra due formazioni 
‘in salute. Il Portuale ha 
subito dimostrato di fare 
sul serio e, già nei minuti 
iniziali, si è spinto all'at- 
tacco. Al 24' l'arbitro an- 
nulla a Cimolino un eu- 
Togol, per fuorigioco di 
posizione di Coslevaz 
che era completamente 
fuori dallo specchio della 
porta, da circa 30 metri. 

Solo 2° più tardi arriva 
la rete del vantaggio trie- 
Stino con Coslevaz, abile 
ad anticipare tutti dopo 
la respinta del portiere 


su una punizio- 
ARTiRoRO di Di Vita. Nei 
susseguenti minuti della 
prima ‘frazione i «portua- 
liniy continuano a co- 
struire il gioc0 e sfiorano 
il raddoppio prima con 
Ravalico e SUCCESssiva- 
mente con una botta del- 
l'«ex Montebello» Serra. 
La ripresa vede subito 
all'attacco gli  isontini 
che dopo 10 minuti per- 
vengono al pareggio con 
Doriano il quale in sfor- 
biciata mette IN rete uno 
spiovente destinato sul 
fondo che non appariva 
insidioso. . î 
Subìto il pareggio la 
compagine testina ha 
una veemente reazione e 
schiaccia gli avversari 
nella propria metà cam- 
po. Ai 70° arriva la rete 
decisiva: Petralia. con- 
quista la palla a centro- 
campo e lancia in un cor- 


MATCH SENZA RETI A MOSSA 


Un Turriaco a riccio 


; 0-0 


MOSSA: Cosmini, Pisani, 
Fraussin F., Calligaris, Ra- 
digna, Fraussin D., Vittu- 
relli, Coceani, Marini, Me- 
deot, Natoli. 

ISONZO CO: Bo- 
schin, Novelli, Nanut, 
Zentilin, Zin, Mania, Cro- 
ci, Russi, Bertossi, Severi- 
ni (Panovit), Tamburini 
(Furlan). 

: ARBITRO: Monfredo di 
Tolmezzo. 


MOSSA — Una partita 
classica da zero a zero, 
con il Mossa che può re- 


criminare qualcosa per 
aver attaccato e osato di 
più. L'Isonzo Turriaco, 
comunque, da brava ma- 
tricola, ha saputo chiu- 
dersi bene in difesa e gio- 
care di rimessa Senza ec- 
cessivi tatticismi. Il por- 
tiere Cosmini tuttavia, 
tornato a giocare dopo i 

ai della borsite a un 
ti, non è Stato qua- 
si mai impegnato, a dif- 


ferenza del suo. collega’ 


‘Bosch ie 
"Tra le varie azioni de- 
gne di nota, da segnalare 
quella orchestrata dal 
Mossa al 49°: Vitturelli si 


ridoio Coslevaz; questi 
arriva davanti a Harland 
e lo batte inesorabilmen- 
te per la seconda vol- 
ta. A questo punto l'I- 
sonzo San Pier si spinge 
decisamente all'attacco’ 
ma non riesce mai a insi- 
diare realmente Ellero. 
Negli ultimi 20' entram- 
be le formazioni sono co- 
strette in dieci per l'e- 
spulsioni al 72’ di Doria- 
no reo di un evidente fal- 
lo di reazione sul terzino 
Piero Carninci, e al 75' 
del «portualino» Di Vita 
per doppia ammonizio- 
ne, 

Negli ultimi minuti la 
compagine di casa non 
corre pericoli, come già 
detto, grazie all'ottima 
prestazione dell'intero 
pacchetto di centrocam- 
po e di quello difensivo. 

Piero Tononi 


è disimpegnato sulla fa- 
scia, si è liberato di un 
difensore e ha operato un” 
bel cross sulla cui traiet- 
toria si è presentato Ma- 
rini. Il centrocampista 
ha staccato di testa, tro- 
vande Boschin pronto al- 
la parata. Per il resto 
molto gioco e idee, ma 
pochi tiri in porta real- 
mente pericolosi. 

E' emersa in questo 
modo la bella prova del- 
l'arbitro Monfredo, che 
ha diretto con molta at- 
tenzione le varie fasi del- 
l'incontro. 


plessivo: una buona ca- 
pacità di tenere a lungo 
la palla per i primi, una 
sveltezza di movimento 
per i secondi. Sia i blu di 
Ramani sia i bordeaux di 
Moro hanno realizzato 
una gran mole dî gioco 
che, se nella prima fra- 
zione di gioco non ha vi- 
sto concretati gli sforzi 
dei ventidue in campo, 
nella ripresa ha prodotto 
. finalmente le reti andate 
asegno a catena, una do- 
po l'altra, in poco più di 
dieci minuti. 

Dopo un primo tempo 
equilibrato, segnato dal- 
le numerose occasioni e 
da un andamento a fasi 
alterne, la ripresa si è 
aperta a vantaggio dei 
blu con la prima rete ar- 
rivata al 59’: su un pallo- 
netto di Olivo è interve- 
nuto Maracich, che ha 
infilato il pallone in rete 
portando in vantaggio i 
padroni di casa. L'esube- 


SANGIORGINA 5 
MARANESE 1 
Marcatori: 50' ‘Tar- 
gato, 65’ Tecovich, 68° 
Zentilin, 70' Bertuzzi, 80" 
Salvador, 88‘ Bertuzzi. 
Sangiorgina: Avian, 


D'Odorico (Tecovich), 
Taverna, Turisan, Del 
Pin, Targato, Morettin, 
Paolini, Andreotti, Ber- 
tuzzi, Dreossi (Trifiletti), 
Salvador. 

Maranese: Della Ri- 
co, Livio Corso, Talian, 


Del Frate, sutto, Candot- . 


ti, Pizzimenti (Randon), 
‘Alessandro Corso, Zenti- 
lin, Billia, Regattin (for- 
mentini). 


Arbitro: Carboni di 
Trieste. 
DONATELLO 3 
LIGNANO 1 


Marcatori: 35’ e 42° 
Castagnaviz, 75' Paren- 
te, 90"Paschetto. 

Donatello Olimpia: 
Bin, Dergano, Fortunato, 
Albergher, Santini, Fo- 
gardi, Bronzin, Bacchet- 
ti, Castagnaviz, Romeo 
(Parente), Balbusso (Mo- 
randini). 3 

Lignano: Matteazzi, 
«Bivi, Stefanutti (Bruna), 
Buttò, Comand, Paschet- 
to, Grazioso, Risottino, 
Stefanel, Gobbo, Galagi, 

Arbitro: Bosi. 


PRO CERVIGNANO 1 
AIELLO 0 

Marcatore: 75' Mian 
surigore. 

Pro Cervignano: 
Buttignon, Grigollo, Da 
Dalt, Bruno ‘Tbreossil 
Sgubin, Mian, Carturan, 
Gregoris, Sgorlon, Mor- 
lacco, Marani (Zanmar- 
chi). 7 

Aiello: Galliussi, Co- 
derini, Trevisan, Tiberio, 
Fonzar, Alessio Macu- 
glia, Zampar (Di Piazza), 
Boz, Bruno Macuglia; 


Zuccheri, Gratton neo 


. netto a Marino, il 


ranza del vantaggio uni. 
tamente a un pizzico di 
ingenuità, ha però gioca- 
to un brutto scherzo ai 
blu: la reazione degli 
ospiti risulta infatti ina- 
spettata e velocissima a 
riequilibrare l'andamen- 
to dell'incontro. Al 70' 
l'Edile Adriatica con 
un'azione corale iniziata 
a métà campo ha infilato 
in rete grazie al bravo 
Leonarduzzi. Non passa 
due minuti e nuovamen- 
te Leonarduzzi va in 
azione ponendo un palio: 

e 

rontamente infila il pal- 
one in rete realizzando 
un grande gol che vale 
due preziosi punti. 

Dopo queste tre reti le 
formazioni non si sono 
tuttavia «sedute», anzi è 
stata ancora per lo più 
l'Edile a spingersi più 
volte nell'area avversa- 
ria e a tentare di violare 
nuovamente la rete cu- 
stodita da Carmeli. L'O- 


picina, d'altro canto, non 
si è lasciato andare, ma 
dopo il pesdominio degli 
ospiti, lo sbandamento 
dei blu è stato inevitabi- 
le. A loro merito l'aver 
saputo creare un buon 
gioco. per almeno tre 
pa SINOGIGO, 

‘er quel che riguarda 
l'Edile Ani 
in Suesta giornata la sod- 
disfazione della vittoria: 
dopo gli incontri fino a 
ora giocati con la mede- 
sima grinta e impegno, 
‘una con meno fortuna, si 
porta ora a casa due me- 
ritati punti. Il mister 
Moro, solitamente con- 
trario a lodare i singoli, 
in questa occasione, ol- 
tre a segnalare il buon 
gioco condotto dai suoi 
ragazzi, sottolinea l'im- 
pegno particolare dimo- 
strato dai bravi Seppì e 
De Nuzzo. Molto buono 
l’arbitraggio. 

Erica Scalcinati 


TRAVOLTA LA MARANESE 
Una Sangiorgina super 
cinque volte a segno 

in poco più di mezz'ora 


no), 


Arbitro: Stefanutti di 
Tolmezzo. 


FLAMBRO 0 
LIGNANO al 
Marcatore: 53’ Biasi- 
nutto su rigore. 
Flambro: Trevisan, 
Gigante, Stefanutto, Ma- 
rello, Pironio, Gomboso, 
Toneatto (Bertossi), Do- 
nato, Lodolo, Dri (Ali- 
prandi), Ponte. 
Latisana: Galletti, 
Meotto, Castellarin, Con- 
solino, Casasola, Fulvio 
Serafini, Fabroni (Clau- 
dio Serafini), Galasso, 
Vreo (Chiaradia), Fantin, 
Biasinutto. 
Arbitro: Biasotto da 
Pordenone, 


RIZZI 2 0 
D o (o) 0 
Rizzi: Puntel, Taron- 
do, Felice, Nicola Pino- 
sio, Donato, Di Fant (To- 
madini), Assalone, Mi- 
chele Pinosio, Del Pino, 


, Barile, Della Negra. 


Manzano: Peresson, 
Bonassi, Budai, Macoric, 
Bernardo, Fedele, Roma. 
mutti (Lerzo), Vosca, fa- 
nesi, Stacco, Bertucci. 

. Arbitro: Gennaro Pa- 
risi di Pordenone. 


TARCENTINA 3 
POZZUOLO 

Marcatori: 2’ Marti. 
nez, 8' Modolo, 49’ Mar 
tarello, 56' Manente, 71° 
Mini. 


Tarcentina: 
Nicoloso, Toso, 
Dolissio, Rizzotti, De Se: 
ta, Modolo  (Copetti), 
Martinez, —Martarello 
(Pividori), Castagnaviz. 

Pozzuolo: Maras, Ga- 
ELI (Berlasso), Breda, 
Floreani, Zanier, Mel: 
chior, Mini, Blasone, 
Cappelletti, Trevisani, 
Manente. 

‘Arbitro: Di Paoli di 


Lizzi, 


Siega,. 


Gervignano. 
RIVIGNANO () 
CODROIPO 0 


Rivignano: Iacuzzo, 
Odorico Denis, Stefanut- 
to, Paroni, Tonizzo, Col- 
lavati Luigino, Meret, 
Faggiani (Zanini), Belli- 
nato, Collovati Lorenzo 
(Odorico Carlo), Bellina- 
to. 


Codroipo: Pecoraro, 
Tonetti, Beltrame, To- 
mat, Viola, Dreotti, Zan- 
chetta, Salvador, Masot- 
ti, Angoletti, Filippuzzi 
(Donati). : 

Arbitro: Michelini di 
Trieste. 

SANVITO T.. 0 
REANESE 1 

Marcatore: 69’ Da- 
nelutti. 

San Vito al Torre: 
Musuruca, Bolzon, Gi- 
e (Minut), Cossaro 
Manfrin), Rossi, Bian- 
chin, Bonino, Catania, 
Paludetto, Vuan, Miani. 

Reanese: Pigani, Cos- 
settini, Comello, Del 
Fabbro Aldo, Morandini, 
Lozzer, Piani, Geissa, 
Grimaz (Margarit), Mira- 
belli (Sandretti), Dane- 
lutti, 

Arbitro: Rupil di Go- 


rizia. 


RISANESE 1 
BASALDELLA o 
Marcatore: 48' Parava- 
no. 

Risanese: Nadalutti, 
Furlan, Sclausero, Garo- 
falo, Ventura, Ellero, 


‘| Flaviano, Tosolini, Zam- 


paro (Gessi), Avian, (Mo- 
reale), Dindo, Paravano. 
Basaldella: Zampa, 
De Paoli, Viotto, Repez- 
za, Fontanive, Degano, 
Damiani, Burar, Roma- 
nella, Isola (Gavin), Fon- 


tanini._ 5 Ù 
Arbitro: Svanich di 
Gorizia. 


CALCIO ) 
TAO 


3-2 


MARCATORI: al 5' e al 
31' Tomada, al 40’ Pertan 
su rig., al 67’ Collovati su 
rig., al 84' Benet. 


ROMANS: Gobbato, 
Mion, Facchinutti (Bassi), 
Meneguzzi, Morettin, 


Leone, De Piccoli, Mauro, 
Tomada, Collovati, Pasut- 
ti (Paravan). (Versonato, 
Fabro, Nella). 

PRIMOREC:  Savarin, 
Volturno, Pollicardi, Sre- 
bernick, Pertan (Milkovic 
I), Frasson, . Giuressi 
(Kra]j), Gargiuolo, Peres, 
Apuzzo, Benet. (Buranel- 
lo, Finessi, Milkovic W.). 

ARBITRO: Casco di Lati- 
sana, 


ROMANS D'ISONZO — 
Ancora a punti il Romans 
contro un'altra forma- 
zione giuliana. Per l'oc- 
casione i neroverdi locali 
mandano in campo a 
tempo pieno Tomada, 
bomber di razza, che ha 


II Cat. girone A 


Il Cat. girone C 


Il Cat. girone E 


contraccambiato la fidu- . 


cia accordatagli da mi- 
ster Sgorlon con due 
splendide reti. Il Primo- 
rec obbiettivamente ha 
mostrato un gioco brio- 
so, supportato anche da 
schemi validi ma è ap- 
parso piuttosto leggerino 
a centrocampo finendo 
spesso nelle fauci dei più 
potenti Collovati, Mauro 
e compagni. Tutto fisico 
il duello tra Meneguzzi e 
Benet con quest'ultimo 
vincitore alla distanza. 


* Pronti, via ed il Romans 


passa: Srebernick e Fras- 
son si scontrano dando 
via libera a Tomada il cui 


Il Cat. girone B 


RISULTATI PROSSIMO TURNO RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Aurora-Budola 0-1 Union S.A.-Prata S. Leonardo-Domanins 1-0 Arzino-Montereale 
Sarone-Tilaventina 1-1 S. Martino-Visinale Rive d’A.-Barbeano 1 Diana-Fanna C. 

S. Lorenzo-Pasianese 2-0 FiumeV.-Sangiovann. | Vibate-Coseano 2-1. Villanovese-Colloredo 
Chions-Vigonovo 14 Vigonovo-Virtus R. Travesio-Caporlacco 2-1 Caporiacco-Ciconicco 
Virtus R.-Fiume V. 1-0 Pasianese-Chions Ciconicco-Villanovese 4-0 Coseano-Travesio 
Sangiovann.-S. Martino 1-0 Tilaventina-S. Lorenzo Colloredo-Diana 2-0. Barbeano-Vibate 
Visinale-Union S.A. 2-0. Budola-Sarone Fanna C.-Arzino 2-2 Domanins-Rive d’A. 
Liventina-Prata 2-2 Aurora-Liventina Valvasone-Montereale 4-0 S. Leonardo-Valvas. 
Chi Tout de 016 5+1 REA 

ons Travesio 74 12 
Vigonovo 11 7 5 1 119 8 +1 ata to TASSI 5 2 1 
Tilaventina 10 7 4 2 113 9 -1 Ciconicco 10.7 3 4 0 
S.Lorenzo 10 7 4 2 1 5 3 -1 Rive d'A. 96 4 11 
Budoia GT AT 2085 0882 Fanna C. 97331 
Liventina 8732 212 9 3 Caporiacco 8 7 3 2 2 
Prata 87 3.2 210 8 -2 Colloredo 8 7 3 2 2 
Virtus R. 8 73 2 210 12 -2 Villanovese 8 7 3 2 2 
Sarone 7723287 4 S.Leonardo 8 7 3 2 2 
Sangiovann. 6 7 2 2 310 9 -4 Diana TIBTAI2I 90028 
Aurora 5.7 2145 7 -6 Barbeano GRETA 2902003: 
Union S.A. Sf7 2-1 04 097155 Vibate GI7 12002008 
Visinale 4.712 4 6 9 -6 Montereale 4 7 1 2 4 
Fiume V. 47 043 4 8 -6 Arzino 3 6114 
Pasianese 3 7 1 1 5 5 13 -8 Domanins 20071 00. 6 
S. Martino od 072 50721208 Coseano RETE RONSTENE 


RISULTATI PROSSIMO TURNO RISULTATI: PROSSIMO TURNO 
Forti e L-Chiavris 2-1 Savorgn.-Gaglian. Ronchis-Lestizza 1-1. Bertiolo-Camino 
Ancona-Azzurra P. 1-1. Riviera-Lumignacco- Romans-Primorec 3-2 Zaule-Talmassons 
Butirio-S. Azzurra 1-1 Aurora B.-S. Gottardo 4. Aurisina-Lavarian. 1-0 Mereto D.B.-Morsano 
Ragogna-Bearzi 1-1. Bearzk-Sangiorg. ‘Santam.-Kras 2-1. Kras-Castionese 
Sangiorg.-Aurora B. 2-1 S. Azzurra-Ragogna Castionese-Mereto D.B. 0-2 Lavarian.-Santam. 
S. Gottardo-Riviera 0-1 Azzurra P.-Buttrio Morsano-Zaule Rab. 0-2 Primorec-). Aurisina 
Lumignacco-Savorgnan. 2-2 Chiavris-Ancona Talmassons-Bertiolo 2-1 Lestizza-Romans 
Venzone-Gaglianese 1-1. FortieL-Venzone Zompicchia-Camino 0-1. Ronchis-Zompiechia 

CLASSIFICA CLASSIFICA 

Ancona IS AIS3 0 Zaule Rab. 11 7 5 1 113 54+1 
Riviera TAL 01 Santam. 10. 7.3.4 0.5 2 
AzzurraP, 10 7 4 2 1 Primorec 97 4 1 240 6 
Bearzi ET Lavarlan. - 8 7 3 2 2 9 5 
Sangiorg. 97-18 (3 Romans ORI 2072/012011 
Buttrio GT SSR Kras 8713) (2298 
Venzone 84702 74 1 Bertiolo 8 TIR 
Lumignacco 8 7 2 4 1 Talmassons 8 7 2 4 1 6 5. 
Aurora B. 119313 J.Aurisina 7 7 2 3 2 7 7 
Gaglianese ‘6 7 1 4 2 Camino (ERA SA 6 SI) 
Ragogna BAT Za 263: Morsano oe VOS NIO SII 
Savorgnan. 6 7 1 4 2 Mereto D.B. 6 7 2 2 3 5 3 
S. Gottardo 4 7 1 2 4 Castionese 5 7 2 14 3 7 
Forti e L. 47205 Ronchis ASTA L0RTA 3039 
S.Azzura 3 7 1 1 5 Zompicchia 3 7 1 1 5 6 13 
Chiavris 2GRTARTO 2 eb. Lestizza CIS AA Bot 


RISULTATI PROSSIMO TURNO RISULTATI . PROSSIMO TURNO 
S. Andrea-Villa Vic. 1-0 Porpetto-Chiarbola Breg-Fossalon 14. Fogliano-Moraro 
Torviscosa-Olimpla 5-0. Palazzolo-Brian Pro Farra-Medea 0-0 Rolanese-Villesse 
Futura-Natisone 1-2. Terzo-Campanelle Audax Go-Muggesana 0-1 Domio-Pieris 
Giarizzole-Muzzanese 1-3. Muzzanese-Bagnaria Poggio-Fincantieri 1-1. Fincantieri-Capriva 
Bagnaria-Terzo 21. Natisone-Giarizzole Capriva-Domio 0-0 Muggesana-Poggio 
Campanelle-Palazzolo. (1-1. Olimpia-Futura Pleris-Rolanese 2-3. Medea-Audax Go 
Brian-Porpetto 2-1 Villa Vic.-Torviscosa Villesse-Fogliano 3-0 Fossalon-Pro Farra 
Corno-Chiarbola 3-0. S. Andrea-Corno Sovodnie-Moraro. 1-2. Breg-Sovodnje 

CLASSIFICA CLASSIFICA si 

Torviscosa 14 7 7 0 0 25 3 +3 Muggesana 12. 7 5 2 012 2 +1 
Natisone 12.7 6 0 114 741 Fogliano 1A RL A SIE Ed FASCE I 
Futura 9 6 4 1 117 6 -1 Fincantieri 11 7 5 1 114 8 +1 
Corno 8 63 2 114 7 -2 Moraro 10 7 3 4 08 5 0 
Olimpia 87 3 2 2 8 10 -3 Sovodnje 832 2,1201808 
Campanelle 7 7 2 3 2 6 6 -3 Domio 8 6 3 2 110 6 -i 
Brian TARSIA TR SSA ESTE) Villesse 872 4 1 8 6 -2 
Porpetto 6 7 2 2 310 10 -4 Roianese 87 3 2210 10 -2 
Palazzolo 006: VR 20278012: Fossalon 7713131412 4 
Chiarbola 6-7 2.2 3. 6.9 4 Pro Farra TACTACR DI QTA 
Giarizzole BO Capriva Il ba 108803 
Muzzanese 5 7 2 1 4 9 20 -5 Medea 6-71 42.8. 8-/-5 
Villa Vic. 4 6 2 0 4 7 9 -5 Poggio 47 04 3 6 12 7 
S. Andrea 471243 8 7 Pieris © 27 0 2 5 9 20 -8 
Terzo 4712 4 6 16 -6 Audax Go 1.7 01 6 2 11 -10 
Bagnaria GLIO SAT - Breg 0 6 0 0 6 5 


II Cat. girone D 


Il Cat. girone F 


1-0 


MARCATORE: al 70’ Raker. 

SANT'ANDREA: Simbula, 
Rados, Monteduro, Pressel- 
lo, Raker, Manolis, Vivoda 
(al 50' Gatta), Berti, Spanu, 
Trevisini (al 60’ Ricci), 
Starc. 

VILLA VICENTINA: Ber- 
togna, Nassiz, Fernetti, Ri- 
gonat, Marnicco, Marson, 
Merluzzi, Zanolin, Gaspar- 
do, Olivotto, Castellan. 


Il Sant'Andrea è finalmen- 
te riuscito a concretizzare 
gli sforzi che sino ad ora 
aveva sostenuto per por- 
tare a casa punti e lo ha 
fatto contro un'ostica Vil- 
la Vicentina. «Dovevamo 
conquistare i due punti — 
ha detto l'allenatore Mas- 
similiano. Spanu — e ciò 
perché la posizione in 
classifica iniziava a frasi 
pesante; sino ad ora non 
sono riuscito a schierare 
due volte di seguito la 
stessa formazione, nono- 
stante questo .i ragazzi 
hanno dato sempre il mas- 
simo ed i punti non sono 
arrivati causa una grossa 
dose di sfortuna». «Per 
‘ questa partita — ha con- 
cluso Spanu — ho inserito 
un paio di giocatori nuovi 
e sembra che la formula 


Calcio 


abbia funzionato; spero 
così di aver chiuso il perio- 
do negativo e di poter risa- 
lire rapidamente la chi- 
na». E l'inserimento delle 
forze nuove Monteduro e 
Manolis con l'apporto del- 
l'Esperienza della vecchia 
guardia ha dato ai triestini 
quel qualcosa in più che 
ha significato diverse 
grosse azioni e la rete al 
70' a opera di Raker. Alcu- 
ni minuti prima del gol 
Raker si era liberato sulla 
sinistra e solo davanti al 
portiere aveva mancato 
clamorosamente salvo ri- 
scattarsi appieno quando 
al 70' si inseriva a forza al 
centro, saltava il libero 
Bertogna e gonfiava la re- 
te. Al 75' Spanu veniva at- 
terrato, ma l'arbitro dava 
fallo agli avversari; il gio- 
catore protestava ed era 
costretto a prendere la via 
degli spogliatoi anzitempo 
in un momento cruciale 
della partita, L'undici trie- 
stino stringeva i denti an- 
che perché gli avversari si 
erano dimostrati pericolo- 
si e determinati, ma la di- 
fesa casalinga era attenta 
e riusciva ad allontanare i 
pericoli conservando il 
vantaggio e, quindi, la vit- 
toria. 

d.m. 


NON VINCE DA 7 PARTITE 
Il Giarizzole è piegato 
ela Muzzanese avanza 


123 


MARCATORI: 21’ 
Franceschinis D.; 33° 
Aversa; 72' Zaina, 92° 
Pevere (rigore). 

GIARIZZOLE: Pernic, 
Perini, Jerman M., Bo- 
scarol, Varcounig, Sa- 
mez M., Viezzoli, Pier- 

ianni, Sircelli (70° Ga- 

rieli), Zagaria, Aversa. 
All. SamezA, 

MUZZANESE: Buf- 
fon, Del Piccolo, Nico- 
letto, Franceschinis G., 
Chiandotto S. (50° 
Sguazzin), Petris, Gallo 
(62 Zaina), Pevere, 
Franceschinis D., Del 
Bianco, Chiandotto N. 
AI. Zoppolato. 

ARBITRO: Benedetti 
di Udine. 


nisce di poco alto sulla 
traversa. Al 15' Zaga- 
ria, dopo aver scam- 
biato con Viezzoli, cal- 
cia da posizione favo- 
revolissima, ma il pal-. 
lone finisce a lato dal- 
la porta difesa da Buf- 
fon. A questo punto si 
scatenano gli ospiti. 
Del Bianco al 20' rice- 
ve palla, entra in area 
e lascia partire un 
gran tiro in diagonale 
che attraversa tutto lo 
specchio della porta e 
finisce fuori. Un mi. 
nuto piùrtardì arriva il 
primo gol: azione in 
contropiede della 
Muzzanese, France 
schinis D. riceve un 


Sotonanio sconfitta sta- 
gionale del Giarizzole 
messo sotto ieri in not- 
turna dalla Muzzane- 
se per 3-1. Partono be- 
ne i triestini che già al 
3' vanno vicini alla re- 
te con Jerman, ma il 
tiro di quest’ultimo fi- 


«primo pallone al limite 
dell'area, vede Pernic 
fuori dei pali e lascia 
partire un gran pallo- 
netto che si infila sotto 
la traversa, lasciando 
di stucco l'estremo di- 
fensore del Giarizzole. 
Marco Traversin . 


BATTUTA CON UNA RETE UN’OSTICA VILLA VICENTINA 


Il Sant'Andrea spera di risalire 


Spanu ha inserito un paio di giocatori nuovi e sembra che la formula abbia funzionato 


1-1 


MARCATORI: al 53’ Si- 


monetti, all'89’' Sabat- 
lao, 
CAMPANELLE PRI- 


SCO: Alessio, Maranza- 
na, Surez, Bello, Noto, 
Brugher, Simonetti 
(dall'84’ Ruzzier), Varl 
Jen, Puntin (dal 46’ Anto- 
nazzi), Punis, Manteo. 

PALAZZOLO: Splendo- 
re, Chiazzo (dal 42’ Scola- 
ro), De Candido, Scala, Di 
Lazzaro, Piccotto, Mason 
(dal 77’ Meot), Gonzato, 
Miotto, Biasinutto, Sa- 
batlao, 

ARBITRO: Brandolin 
di Cormons. 


TRIESTE — L'incontro, 
per il Campanelle, è sta- 
to deciso da un destino 
beffardo. Dopo essere 
meritatamente passato 
in vantaggio, con una 
prestazione degna di lo- 
de, la formazione di ca- 
sa è stata incredibil- 
mente raggiunta dal Pa- 


lazzolo, quando ormai 
mancavano solo le ulti- 
me battute di gioco. 

In panchina, l'allena- 
tore Caricati, senza in- 
citare i suoi uomini, ha 
osservato pacatamente 
il dispiegarsi degli sche- 
mi che hanno portato 
nella prima fase della 
partita un solido predo- 
minio territoriale. Bur- 
gher e Varljen hanno 
costruito la manovra a 
centro campo seguendo 
le tracce di un reticolo 
accuratamente prepa- 
rato nelle ultime sedute 
di allenamento e dialo- 
gando, con intesa, coni 
giocolieri più avanzati, 
si sono sovente espressi 
al meglio. Il Palazzolo, 
per contro, ha schierato 
undici guerrieri che 
hanno instancabilmen- 
te aggredito a centro 
campo, ma non sempre 
con: esito buono. Il c.t. 
Triban, una volta mes- 


BRUCIANTE SCONFITTA 
L’Olimpia è travolta. —. 
da un super Torviscosa 


A IARCATORI 5° E 
in, 5: in, 64° - 
ta Marchesi, 84’ Oli- 
vo, 89' Garpin. 
TORVISCOSA: Forna- 
siero, Marchesin E., 
Garletti, Cangiani, Cu- 
, Romano, Zanutta, 
Finatti, Carpin, 
(Olivo), Marc. 
OLIMPIA: La Notte, 
Trevisan, Margiore, Pi- 
selli, Rondinella, Bensi, 
Cecchini, Tamaro, Se- 
bastianutti S., Seba- 


Rana 
esinW. 


stianutti D., ‘Priscian- _ 


daro; 
ARBITRO: 
Latisana. 


TORVISCOSA — Bru- 
ciante sconfitta per 
l'Olimpia al cospetto 
di un super Torviscosa 
che ribadisce, a suon 
di reti, il primato in 
classifica e la sua au-. 
torevole candidatura 
alla. promozione. I 
triestini, subito in 
svantaggio a inizio 
partita, hanno potuto 


Butto di” 


fare ben poco per rie- 


quilibrare il risultato 
nel primo tempo. Nel- 
la ripresa sul 2-0 si è 
avuta una timida rea- 
zione rimasta sterile e 


poi assoluto dominio 


dei padroni di casa che 
infilano altre tre volte 
il malcapitato portiere 
ospite. Risultato pe- 
sante, ma il Torvisco-' 
sa sceso in campo ap- 
pare, in effetti, squa- 
dra di categoria supe- 
tiore con un Carpin, 
autore di tre reti, au- 
tentico  fromboliere. 
Già al 5‘ la prima se- 
gnatura ed è proprio il 
centravanti a scara- 
ventare in porta un 
traversone dalla de- 
Stra e successivamen- 
te i padroni di casa 
sprecano, per un sof- 
fio, almeno altre quat- 
tro occasioni mentre 
l'Olimpia non s! affac- 
cia mai in area avver- 
saria. 

a.l, 


IL PRIMOREC BATTUTO HA MOSTRATO UN GIOCO BRIOSO DAI VALIDI SCHEMI 


Il Romans ha un bomber di razza 


diagonale da sette-otto 
metri è una pura forma- 
lità. Al 12' Apuzzo serve 
benissimo Giuressi in 
area, pronto il suo tiro 
ma Gobbato di piede re- 
spinge. I capovolgimenti 
di fronte si susseguono; 
al 28' Gargiuolo, tutto 
spostato sulla sinistra, 
colpisce l'esterno dell'in- 
crocio dei pali. Ma 3‘ do- 
po arriva il raddoppio lo- 
cale: prezioso assist di 
Collovati per Tomada, 
prontissima girata in re- 
te con tiro che inceneri- 
sce l'incolpevole Sava- 
rin. I giuliani non ci stan- 
no e si riversano nella 
metacampo friulana co- 
gliendo i frutti dei propri 
sforzi al 40°, grazie a un 
rigore concesso per fallo 
di Mion su Gargiuolo e 
messo dentro da Pertan. 
Ripresa sempre molto vi- 
va. All'11' l'ottimo Gar- 
giuolo «cicca» la palla del 
possibile pareggio solo 
davanti a Gobbato. Poi al 
22', su tipica azione di 
contropiede, un cross di 
Mauro dal fondo è re- 
spinto fortuitamente da 
Srebernick con un brac- 
cio dentro l'area: l’incer- 
to Casco concede il pe- 
nalty che Collovati tra- 
sforma. Grande il finale 
degli ospiti che a più ri- 
presa si presentano dalla 
parti di Gobbato. Solo a 
tempo abbondatemente 
scaduto, però, Benet 
mette dentro la palla che 
Tende meno amara la 
sconfitta per la sua squa- 
dra. 

Luigino Collovati 


NEL RICORDO DI RADINA 
Aurisina implacabile 
trema la Lavarianese 


1-0 


MARCATORE: al 21° 
Gava. 

JUNIOR: Benvenuti, 
Zetto, D. Gruden, Apol- 
lonio, Radovini, M. Gru- 
den (al 60’ Millo), Ruz- 
zier, Milos, Gava (al 65’ 
A. Gruden), Urbisaglia, 
Visentin, 

LAVARIANESE: . Bu- 
dai, D'Odorico, E. Si- 
gnor, Bernardis, G. Pit- 
tis, G.. Signor (al 70° Pi- 
cotti), Durt, Tulisso, 
Piazza, Pariotti (al 65° 
M. Pittis), Bernardis. 

ARBITRO: Caraccia 
di Bologna. 


Lo Junior di Aurisina 
saluta nel migliore dei 
modi il suo dirigente 
Radina, spentosi in 
settimana in un inci- 
dente stradale: alla so- 
cietà e ai giocatori 
vanno le nostre più 
sentite condoglianze. 
Giocando con la morte 
nel cuore l'Aurisina ha 
‘messo implacabilmen- 
te sotto la modesta 
compagine della Lava- 
rianese che non ha 
mai impensierito i de- 
terminatissimi padro- 
ni di casa. Responsa- 
bilizzato dalla scaden- 
te prestazione di do- 
menica scorsa contro 
il Kras l'undici di Te- 
sevic ha sfoderato in 
questa occasione la 
verve e la grinta che 


erano mancate la set- 
timana passata dando 
vita a una prima fra- 
zione pressoché esen- 
.te da errori, Dopo due 
occasioni suggerite da 
Visentin è lo stesso Vi- 
sentin, al 21’, a calcia- 
re un preciso traverso- 
ne per lo stacco impe- 
rioso di Gava che infi- 
la la palla alle spalle 
dell'estremo difensore 
ospite, Alla Lavariane- 
se, colta un po' di sor- 
presa dalla veemenza 
delle azioni dell'Auri- 
sina, non resta che di- 
fendersi e nonostante 
ciò al 20' della ripresa 
Visentin fa tremare 
nuovamente la difesa 
friulana trovandosi a 
tu per tu con Budai e 
sparando a lato. Man- 
cato il. raddoppio lo 
Junior soffre un po' 
l'aumentata spinta de- 
gli ospiti ma la porta di 
«Benvenuti non è mai 
messa in pericolo. Una 
vittoria meritata dun- 
que per lo Junior Auri- 
sina forte di un collet- 
tivo che ha saputo 
esprimersi al meglio 
per ricordare la triste 


scomparsa del diri-. 


gente, commemorato 
da uno striscione che 
sintetizza il pensiero 
della società: «Arman- 
do rimarrai. sempre 
nei nostri cuori». 
Roberto Lisjak 


VITTORIA MERITATA 
Lo Zaule s'impone bene 
su un timido Morsano 


0-2 


MARCATORI: 20° Zu- 
bin, 47’ Butti. 

MORSANO:  Varotto, 
Deana, Lusa, Businelli, 
Grazzutti (Tavars), Para: 
van, D'Ambrosio, Cuci- 

to, Gloazzo, Sacripan- 
Hi coder Fabro. 

ZAULE: Donaggio , 
Prez, Razem, Doppuggi, 
Valzano, Novak, Butti, 
Bruschina, _Varesano, 
Zubin (Padoan), Leban 
* (Zanolla). 


Gara che ha visto un 

netto predominio dello 
Zaule che ha sin dall'i- 
nizio imposto il proprio 
gioco ai padroni di casa. 
La squadra triestina era 


disposta in campo in 
maniera molto ordinata 
e ogni zona del campo 
era loro. Il Morsano, dal 
canto suo, cerca di ab- 
bozzare una timida rea- 
zione ma senza esito, Ai 
20' c'è la prima rete del- 
lo Zaule: un gran tiro da 
fuori area batte Varot- 
to. Il Morsano al 28" 
sfiora il pareggio con 
D'Ambrosio, ma il suo 
sinistro sfiora il mon-, 
tante. Nella ripresa, al 
2', c'è il raddoppio degli 
ospiti, firmato da Butti, 
che con un diagonale 
batte Varotto per la se- 
conda volta. 

Cit. 


GIRONE D . 
Moletta 
risolve 


Zompicchia . O 


Limedì 9 novembre 19 


DOPO UN BUON INIZIO E’ RAGGIUNTO DAL PALAZZOLO 


Campanelle: il pari amaro. 


so nelle condizioni di 
dover rimontare lo 
svantaggio, ha rivisto la 
tattica prevalentemen- 
te difensiva; ma gli av- 
versari hanno respinto, 
imponendosi, ogni 
espediente, e per lui è 
rimasta solo la speran- 
za d'un miracolo, scoc- 
catò all‘89'. La cronaca 
annota un Campanelle 
rampante all'avvio. 
Geometrie precise e 
spettacolari, disegnate 
con la velocità degli 
scambi di prima inten- 
zione, serrano il Palaz- 
zolo dietro una barrica- 


ta remissiva. Al 30' 
Brugher chiama Varljen 


alla triangolazione per 
eludere l'ultimo baluar- 
do. della retroguardia 
avversaria. Il passaggio 
finale per l'accorrente 
Puntin è di poco impre- 
ciso. Al 53‘, al rientro 
dagli spogliatoi, un 
Campanelle che spinge 
sempre con maggiore 


determinazione ‘troîl 
la via del gol. Un tr 
versone, in area di rig! 
re, è toccato dalla test! 
di Brugher per liberati 
Simonetti. L'attaccanti 
difende con abilità U 
sfera e conclude imp? 
rabilmente. La reazioni 
dei viola si concretizà 
al 66’ quando Sabatl@\ 
crossa dal fondo per l'é 
levazione di Miotto, 
quale sfiora la travers@ | 
Tre minuti più 
l'impeto sembra orm@. 
placato e Varljen cero 
il raddoppio con un 560} 
co rasoterra dalla di 
stanza che rade il palo: 
Il Campanelle continu?. 
imperterrito con l'estr0) 
offensivo; ma all’89'. 


viene castigato da Wi 


repentino affondo di 
Sabatlao che, giunto iN 
posizione tiro, insa004 
freddamente in diago 


nale, 
michele si100 


Bagnaria | 2 Brian I 
Terzo 1 Porpetto 


MARCATORI: all'8' Gio- 


lo, al 15' Berini, nella ri- 
presa al 19° Sdrigotti su 
rigore. 


BAGNARIA: Pecorari, 


Gomboso, Stefanini, Ro- 
mano, Tassile, Sdrigotti, 


Budai (Finatti), Piussi, 
Prtati, Ferin (Cecotti), Be- 

TERZO: Mosca, Trevi- 
san, Mariuzzi, Fracaros, 
Bidut, Francescotto, Mo- 


ro, Parise, Nosella, Giolo, 


Selva. . 

ARBITRO: Jerman di 
Trieste. 
Futura 1 
Natisone —..|_—’2 


MARCATORI: al 14' Vi. 


dussi, al 25° Galliussi, al 
44° Vis 


Vittor. 

FUTURA: Versolato, 
Bertoldi, Vittor, Foppute 
ti, Grop, Zuliani, Cristin, 
Nolgi, Barchiesi, Chiesa, 
Zanutta, 


NATISONE: Pizzami- 
glio, Marzona, Ermacora, 
Colautti, Grattoni, Dopri- 
go, Vidussi, Galliussi, Fi- 


natti, Tomamsi, Masin. 
ARBITRO: Selva. 


GIRONED 


Tancorra, al 26' ciacii 

nella ripresa al 35’ veli 
BRIAN: Zuccolo, co ri 

gno, Bellini, Candotti, 


Fabbro, Battaglia, cd | 


ratti, Vello, Fabris, 
stutta (Tonelli), Tanc 
(Chiarparin). 


PORPETTO: Del Z0' HA 


Cocetta, Facini ( 
Bianchini, Rigo, Favo!! 
Visentin, Carri, Gi 


Rigo II, Giacinto (99 


Ricca). 


ARBITRO: Fiore di 1° 


| 


ste. 


Como; P| 
Chiarbola P; 
MARCATORI: al./ 
Cancelli, al 70’ Cane 

all'85' Rizzi su rigore. 
CORNO: Cant: po) 
Antonutti, Fazio, 
Nadali, Biancuzzo, suli 
no, Moschioni (Cudia) 
macora, Cancelli, 
Biancuzzo, Fabbro ‘toa 
CHIARBOLA: B 
Gambini, Pergolis (C 
lo), Cancelli cappelle 
Damiani, Cociani, Z: 
Gianni, Nigris, Chelem@ 
Cadel, Paolo Nigris. i 
ARBITRO: Tedesco. | 


1 


GIRONE D 


Camino 7 


MARCATORE: nella 
ripresa al 43’ Moletta 
‘Roberto. 

ZOMPICCHIA: Zama- 
rian, Lazzaris, De Chi- 
na, Leonarduzzi, Dona- 
ti (Spagnolo), Pizzut, 
Martina (Bau), Man- 
ghiacapra, Vicario Lu- 
ca; Picco, Mucignato. 

CAMINO: Liani Gior- 
gio, Marcuz, Borgo, 
Scaini, Moletta Gio: 
Fratta, Canestrino 
(Bragagnolo), Bertossi, 
Moletta Roberto, Liani 
Enni, Degano (Diaman- 


Trieste. 


GIRONED 
Kras 
battuto 


oa 


Santa Maria 2 
Kras 1 


MARCATORI: al 35' 

Malisan, nella ripresa 
al 25° Minut, al 35' Pi- 
stacco. 

SANTA MARIA; Co- 
cetta, Marzolla, De 
Sabbata, Lepre, De 
Biaggio, Colussi, Mali- 
san, Travaini, De Ber- 
nardo (Minut), Tur- 
chetti, Martin, 

KRAS: Preder, Ca- 
stro, Massai, Succi, 
Vitrani, Norbedo, 
Rotta, Lacalamita, Pi- 
stacco, Lepore, Bosic. 


MARCATORI: al 35° 
Comisso; nella ripre- 
sa al5'su rigore Bear- 
zot. 

RONCHIS: Carnie- 
letto, Salvador, Co- 
misso, Mariotti, Ur- 
sella, Della Mora, Ca- 
retta, Pizzolitto, Mar Si 
son, Sarman (Pi: 
Cassan, 

LESTIZZA: Bertol: 
di, Mea % 
tento, Tavano, Moro, 
Colavitto, Viscusi, Go. 

ri, Nazzi, si Aseot 
Zanchetta (Dell’. 


1a). ARBITRO: ey 


GIRONED 
Bertiolo 


non passa 


ire] 
Talmassons 2 
Bertiolo 1 
MARCATORI: al 10° 
Driutti, al 30‘ su rigo- 
re Paravan; nella ri- 
ELISE Dri, 
'ALMASSONS: Ti- 
not SEO, To- 


, Fabiani (Ce- 
LTitrcato (Dri), 


ioletti, Pa- 
Tavano: andin, Pe- 
strin, Trevisan. 
BERTIOLO: Mauro, 
Buosi, Savoia, Scottà, 
Cressatti (Flumi- 
nan), Gaggio, Cassin, 
ipriani, Mascherin, 
riutti, Bravin. 


Scon) 
Ture: 


te Gn SE 

no |, PICCO: 
> de Biassth 
[Prenassi), 

II, Castellano, TORTA 
NOI 
- ARBITRO: Buscem 
di Udine, 


la pubblicità è noti 
per la pubblicità 
rivolgersi alla 


SÒ 


e I u 
n le 
TRIESTE - Piazza Unitàd 
talia 7, tel. (040) 36695 
967045-367538. FAX (04 
366046 ® GORIZIA - 068) 
so. Italia 74, tel. (04 ti 
34111, FAX (0481) W#1, 
© MONFALCONE (00) 
San Marco 29, tel. (00528 
798829, FAX (0481) 79! 
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Lunedì 9 novembre 1992 


NUOVA SCONFITTA SUL CAMPO DI SAN DORLIGO 


Il Breg paga per le sue lacune 


CALCIO 329) 
v LY58 


vers A fra GA 
È, 


TALI 


1-4 


ne —__ 


MARCATORI: 25‘, 28’ e 90° 
Mazzilli, 32° Bramuzzo, 63° 
Paoli. 

BREG: Petronio, Amoro- 
Piras gori mat Bona, 

È + Olenik, Paoli, Dimi- 
ni Armani, Buzzi (Alber- 


FOSSALON: Marchesan, 
Drigo (Lubiana), Vadori, 
Bramuzzi, Petenel, De Gras- 
8ì, Nevi, Nocent, Bolzan, 
Portelli, Mazzilli. î 
TL SSBIIRO, Maran di Udi- 


TRIESTE — Ancora una 
Sconfitta per il Breg, che 
Opposto al Fossalon, non è 
Tluscito a conquistare i 
primi punti di una classifi- 
ca che sta diventando 
sempre più precaria. La 
formazione di San Dorligo 


non ha disputato no DEL 
’ to incontro, ha pe? ai 
fi ina difesa 


to le lacune di una 
troppo lenta che ha con- 
sentito agli ospiti di realiz- 
Zare una tripletta in una 
decina di minuti. Sul tre a 
zero il Breg ha cercato di 
reagire ad una situazione 
fattasi ormai pesante, ha 
accorciato le distanze con 
Paoli, ha spinto creando 
qualche occasione ma non 
è riuscito ad andare oltre 
all'1-3. Per quanto riguar- 
da la cronaca la partita 
inizia con.le due squadre 
che si studiano giocando 
con un ritmo molto blan- 
do. Al 20° dopo un normale 
contrasto di gioco il difen- 
sore ospite Drigo restava a 
terra infortunato. L'inter- 
vento dei sanitari ha dia- 
gnosticato la sospetta frat- 
tura del malleolo. : 

Questo brutto infortu- 
nio ha scosso le due for- 
mazioni che hanno reagito 
in modo diverso. Parados- 
salmente i migliori benefi- 
ci li ha tratti il Fossalon 
che è passato in vantaggio 
cinque minuti dopo con 
Mazzilli in sospetta posi- 
zione Si fuorigioco 7a 
minuti dopo anco: z- 
zilli I Petronio 
con un bel calcio di puni- 
zione e porta i suoi sul 2a 
0. Al 32° su cross di Nevi 
entra Bramuzzo e fissa il 
punteggio sul3a0. 

Nella ripresa il Breg 
cerca di reagire e trova 1 
gol. che riàccende le spe- 
Tanze al 63’ con Paoli, che 

Pronto a deviare in rete 
testa su calcio d'angolo. 
Ancora qualche occasione 
per i padroni di casa e 
quindi al 79' la doppia 
espulsione  Diminich-Lu- 
biana che chiude la parti- 
ta. Al 90' su azione di con- 
tropiede il Fossalon: arto- 
tonda ancora il risultato 
con Mazzilli che chiude la 
. sua gara con una pregevVo- 


letta. 
Pineta Lorenzo Gatto 


TRIESTE — Giornata 
favorevole per le squa- 
dre isontine, Grado e 
Mladost, infatti vinco- 
no, rispettivamente, 
contro Fincantieri re- 
duce dal pareggio-recu- 
pero con il Gaja, ed il 
Lelio-Team. 

La formazione del 
presidente Valentino 
‘esce sconfitta per uno a 
zero grazie ad un gol, 
definito dallo stesso 
Presidente «della do- 
menicay, ad opera di 
Corbatto nella seconda 
Parte della gara. Ai 
«cantierini» non sono 
bastate le folate di 
Sambo, alquanto sciu- 
pone nelle conclusioni. 
Sfortunato il  Lelio- 
‘Team che, sul terreno 
di gioco di Doberdò del 
Lago esce sconfitto per 
tre a due dopo esser 
passato per due volte in 
vantaggio, prima con 
Fabio Volo e poi con Al- 
do Aldo. Decisive perla 
sconfitta dei ragazzi del 
presidente Cernutta le 
due espulsioni di Ligat- 
to e Toffoli che hanno 
aperto le porte agli as- 
salti del Mladost. 

La terza squadra 


isontina invece, pareg- — 


gia in zona Cesarini a 

Tocesso contro il San 
Nazario grazie al gol di 
Silvestri! Facile vittoria 


del C.G.S. opposto adun. 


Indomito Union che tie- 
he solo nella prima fra- 


0-0 


Ermacora, Laurecig 
(dall’86’ Donda Alessan- 
dro), Donda Claudio, Za- 
nolla, Cucut, Brumat 
Luca, Cattarin, Scrazzo- 


mat Davide, Pelesson. 
MEDEA: Burino, Bol- 


Cristancig Giorgio, Bre- 
scia, Bertolutti, Sartori, 
Godeas, Garofolo, Celan- 
te (dall'85’ Cimbaro), 
Buttazzoni, Cristancig 
Massimo, 
ARBITRO: 
Trieste. 


Grasso di 


FARRA — A un Farra 
abbastanza contratto e 
confuso nelle sue ma- 


tro una squadra ospite 
decisamente più moti- 
vata e più manovriera 


zione di gara. Per gli 
«studenti» da segnala- 
re, sicuramente, la pro- 
va di Moratto e Rizzotti 
autori di due rispettive 
doppiette. Per l'Union il 
gol della bandiera è sta- 
to realizzato da Romeri 
in complicità con Am- 
brosino. 

Vince il Gaja, ma solo 
all'ottantasettesimo 
con Subelli; i ragazzi di 
Padriciano, pur avendo 
un organico da seconda 
categoria, denotano 
una carenza nelle con- 
clusioni, o forse la man- 
canza di un goleador. 
Chiude il pareggio tra 
Don Bosco e Montebel- 
lo dove, all'iniziale rete 
di Grisoni, nei primi 
minuti, ha risposto il 


zan (dal 12° Liberale), 


PRO FARRA: Spessot, : 


lo (dal 78' Baradel), Bru-. 


novre ha fatto riscon-, 


Terza categoria 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Montebello-Don Bosco 1-1 RomanasLelio Team 
Stock-Gaja 0-1 C.G.S.-S. Nazario 
S. Vito-CUS 0-1 — Fincantieri-Union 
Grado-Fincantieri 1-0. CUS-Grado 
Union-c.G.s. 14. Gaja-S. Vito 
S. Nazario-Romana 1-1. Don Bosco-Stock 
Miadost-Lello Team 3-2 Montebello-Miadost 

CLASSIFICA 
Miadost 94 2 N02 TOR ASISI 
Romena, Oa IO 0g 1 ATI) 
Lello tosn Maia o 039 IONI 
CGS. TIZIO 902 011.1100068) 0 
CUS 102 014 211 8 6-1 
Gala 72 ORI Rae 0 50 
Fincantieri 6 2 RIC) pe DST NO PA 
Stock 83 1 RIO es 
S. Vito 53 A Aglio 24 
Grado 83 013 0%1.24 7 4 
S, Nazarlo ei 4 02002 4 8 6 
Montebello un MIE OOC 
Union 24 1.3 2.0 11 618 8 
Don Bosco MRNZ 0:23 01.21.96 


nelle azioni e nelle geo- 
metrie del gioco. 

Ineffettila Pro Farra 
si è presentata contrat- 
ta in campo mentre gli 
ospiti hanno giocato 
soprattutto la prima 
mezz'ora con molta 
animosità e molta con- 
vinzione. In effetti i ri- 
sultato è stato salvato 
in due o-tre occasioni 
da Spessot sempre 
pronto alle ‘incursioni 
come al 22' suun tiro di 
Godeas a cui faceva se- 
guito un centro di Bre- 
scia; il difensore ospite 
reclamava il gol che 
per altro l'arbitro non 
ravvedeva. 

«Ancora al 25' un 
gran tiro di Cristancig. 
Spessot salvava men- 
tre un difensore della 
Pro Farra respingeva 


LA SESTA GIORNATA 


Isontini col vento in poppa 
Cantierini sfortunati 


Don Bosco grazie al- 
l'autorete di Cisilin su 
tiro di Riefolo. 

Buono il risultato del 
Cus contro il San Vito, 
gli «universitari» pas- 
sano al 65’ con Dubetti 
dopo che i ragazzi di 
Delzio avevano subito 
l'espulsione di Simo- 
netti che ne cambiava 
gli schemi e causava il 
crollo psicologico. 

Pietro Comelli 


San Vito (*) 
Cus 1 


MARCATORE: al 65° 
Dobetti su rigore. 

SAN VITO: Covacich, 
Cassano, Stopar, Veglia, 
Bonut, Coglitore, Gaspe- 
rini (55° Romeri), Sottile, 


con una mano. Poi pian 
pianino la gara aveva 
un ritmo più equilibra- 
to. Ancora Zanolla al 
31' si infilava nella di- 
fesa ospite ma sparava’ 
alto. Al 35' Brumat Da- 
vide su un'azione clas- 
sica. di contropiede 
sparava a colpo sicuro 
ma era bravo Cristan- 
cig a respingere sulla 
linea. 

Nella ripresa il Me- 
dea si vedeva espellere 
al 51’ Brescia per il 
classico fallo dell'ulti- 
mo uomo sull'attac- 
cante e la partita a que- 
sto punto si calmava 
perché sia i padroni di 
casa non erano capaci 
della superiorità nu- 
mmerica sia gli ospiti ba- 
davano soprattutto a 
contenere il risultato. 


UNO A UNO 


1-1 


MARCATORI: al 40° 
Caiffa su rigore, al 70" 
Fabris surigore. 

POGGIO: Venier, Sa- 
ini, Piagno, Manzini 
(Codaro), Ripellino, Vi- 
sintin, Sittà ' (Fabris), 
Mocchiut, Minin, Dile- 
na, Donda.. 

FINCANTIERI: Zea- 
ro, Monticolo,  Zaja, 
Buttazzi, Pangos, 
Driussi, Focchetti, No- 
ES Forte, Tofful, Caif- 

co 

ARBITRO: Bernetti. 


POGGIO — Pareggio di 
rigore tra Poggio e Fin- 
cantieri. Sono stati 
due penalty, concessi 
dall'arbitro Bernetti, a 
decidere ‘una ‘partita 
che ha messo in luce 
un Poggio in crescita e 
una Fincantieri stra- 
namente dimessa. In 
effetti non si è vista in 
campo la differenza 
tecnico-tattica sancita 


Sgarra, Franza (66’ Me- 
nis), Simonetti. 

CUS: Spangher, Do- 
betti, Parovel, Rucci, 
Macchia, Primavera, 
Fortuna, Zarattini (50° 
Ferrante), Colotti (87° 
Calabrese), Allegretti, 
Carlevaris (85‘ Collari- 
ni). 


oil 
Montebello __1 


Don Bosco 1 


MARCATORI: 7’ Griso- 
ni, 40° autorete Cisilin. 

MONTEBELLO: Mez- 
zetti, Blasizza, Corona, 
Lakoseljak, Cisilin, Per- 
rotta, Volpe, Grisoni (75° 
Blau), Bartoli, Pertot, 
Porro. Motta, Soranno, 

DON BOSCO: Cecchini, 
Zerovaz, Ceglie, Braico, 
Monica, Franco, De An- 
gelis (71' Lumiani), Civi- 
din (88’ Bernetti), Cos- 
sutta, Riefolo, Facchin. 
N.e: Palci, Borca, 


Union 1 
C.G.S. 4 


MARCATORI: 120° Mo- 
ratto (rig.), 55’ Rizzotti, 
73' Moratto, 84' Rizzotti, 
92' Romeri. 5 

UNION: Favretto, Zi- 
gande, Zaccardi (50’ Ba- 
lin), Viezzoli (62’ Severi- 
no), Romeri, Novel, Gior- 
gesei (50’ Baselice), Ca- 
stellano, Musolino, Ciof- 
fi, Pieri. 

C.G.S.: Crosilla, Am- 
brosino, Mondo, Bagor- 
do, Silvestri, Simionato, 
Lokatos (70' Depangher), 
Casula, Moratto, Rizzot- 
ti, Vallepulcini (55’ Cam- 
po). 


Un pareggio «di rigore» 
fra Poggio e Fincantieri 


dalla classifica del gi- 
Tone e così l'e 
in campo l'ha fatta da 
Padrone. Gli ospiti si 
erano portati per pri- 


Undici metri decretato 
1n seguito a un fallo in 
area di Visintin su 
Forte. Caiffa ha realiz- 


Calcio 


2-3 


quilibrio 


mi in vantaggio al 40', 62' Camozza, 63' Tonca 
3 ; i PIERIS: Misi; 
grazie ad un tiro dagli Bianco, Sell, Ust x 


Gamozza, Bu 


cioni, Pelos. 


zat, n ROIANESE: —Loren- 
‘ato con sicurezza e le, zutti , Bolci (Mosto), Ci- 
due compagini sono vita, fue Porcelli; Li. 
andate i jatoi van, Cino, Monzoni, 
con a SROEHRtA Parma, Palmisano (Vi- 
a Fincantieri sintniBr sr 
avanti di un gol, Nella ARBITRO: Pavano di 


ripresa, perdi ‘al 70", Gorizia. 
Fabris ha Tiemuilibrato 
le sorti dell'incontro 
dal dischetto del rigo- 
re con la consueta 
freddezza. Questa vol- 
ta il rigore era stato 
assegnato ai padroni 
di casa Per un inter- 
vento. irregolare su 
Manzini lanciato a re- 
te. E Fabris, non ha: 
fallito. 


tensa, e. pro 


È 


COPPA TRIESTE 
Risultati e classifiche 
dell'ottava giornata 


Sio di tà-Oreficeri; 
isultati: B.A. Agip Università-Oreficeria 
Solisulteo: vile Speri Declich Parchetti 2.8; 
C.L.P. Casa del Ciclo-Verde Sgaravatti 1-3; To- 
tip-Laurent Rebula 4-4; Abbigliamento Nistri- 
Pizzeria Al Morisco 3-5; Taverna Babè-Acli S. 
| Luigi Mirabel 1-1; Didi Hurwits-Gomme Mar- 
cello 6-3; CGS Ginn. Triestina-Rigutti Confezio- 


ni o assifica; Verde Sgaravatti, Music Bar 16; 
Acli San Luigi Mirabel 13; Didi Hurwits 12; B.A. 

ip Università, CGS Ginn Triestina 9; tti 
Confezioni, Laurent Rebula, Taverna Babà 8; 
Pizzeria Morisco, Declich Parchetti 7; Gomme 
Marcello 6; Oreficeria Borsatti, CLP Gasa del Ci- 
clo 4; Abbigliamento Nistri, Totip 3; Viale Sport 


È È SERIE B i i 

Risultati: Montuzza Car 2000-Bar Mario BSS 
1-3; Pizzeria Tazebao-Centralgrafica 3-2; Jolly 
Miani Car-Monteshell 3-4; Autocarrozzeria 
Eros-Edoardo Mobili 1-4; Benetton 43-Coop. 
‘Arianna 5-5; Pizzeria Michele-Rapid L'Ausilia- 
ria 2-2; Supermercato Jez-Pizz. Il Golosone 8-1; 
Pizzeria Ferriera-Autotras . Zorzenon 9-3; Cen- 
tro Cesare Ragazzi-Coop Alfa 2-3. 

Classifica: Supermercato Jez 13; Montuzza 
Car 2000, Pizzeria Michele 12, Edoardo Mobili 
12; Pizzeria Tazebao, Bar Mario BSS 11; Carroz- 
‘zeria Gros 10; Coop. Arianna, Coop. Alfa 9; Be- 
netton 43.7; C. Cesare Ragazzi, Pizzeria Il Golo- 
sone, Rapid L'Ausiliaria 6; Centr ica 5; Jol- 
ly Miani Car, Pizzeria Ferriera 4; Monteshell 
Rotonda del B. 3; Autotrasi pri Zorzenon 0. 


î SE! 
Risultati: Nuova Cierre Auto-Finc. Italspur- 
i 1-1; Acli Cologna-Erboris. Annapaola 2-6; 
doo Mediagest-Le Monde 3-6; Bar Claudia- 
Ford La Concessionaria 3-3; Doro San Gio- 
«vanni-Caltornia Palestre 2-3; Artigrafiche Ju- 
lia-Pizz. da Andy 2-5; Bar Sport Latt. da Rita-Se- 
ven Toning 2-1; Pizzeria La Tappa-Capitolino 7- 
3; Riviera Bar Garibaldi-Abbigliam. Il Quadro 1- 


È Classifica: Pizz. da Andy 16; Bar Sport Latt. 
da Rita 14; Seven Toning, California Palestre 12; 
Pizzeria La Tappa 10; Bar Garibaldi, Finc. Ital- 
si i, Le Monde 9; Immobiliare Mediagest 8; 

b. Il Quadro 7; Acli Cologna 5; Deposito San 
Giovanni, Capitolino,, Bar Claudia Alabarda, 
Nuova Cierre Auto, Erboristeria Anna aola 4; 
Ford La Concessionaria 3; Arti Grafiche Julia 2. 


INCASA AVVERSARIA 
Roianese tiene lontano 
il Pieris in rimonta 


MARCATORI: 30’ e 40" 
Bragagnolo, 48' Parma, 


(Tonca), Lauto, Zuprel: 
cin, 
Spessot (Ceglia), Fran- 


PIERIS — Sotto di tre 
Teti per una suicida 
adduzione nella tatti- 
ca del fuorigioco, il 
Pieris nella ripresa as- 
sesta due perentori 
acuti, ma che non ba- 
stano per raddrizzare 
le sorti di una gara in- 
ica di 
emozioni. Subito. in 
avvio le prime avvisa- 
glie di una condotta 
allegra del pacchetto 


O-1 


MARCATORE: al 95’ Mo- 
setti. 


M ; Presti, ‘Terpin, 
Io Olivieri, Bercè 
(dal 32' Zanetti), Casa- 
grande, Rizzo, Mestroni, 
MUGGESANA: Scrigna- 
ni, Costantini, Fuccaro, 
Ghersini, Bagattin, Baril- 
la, Pribaz, Bastia, Varljen, 
Franca, Meton (dal 72° 
Mosetti). 
' _ ARBITRO: Fracasso di 
Udine. 


GORIZIA — L'Audax vi- 
sta ieri pomeriggio al 
Baiamonti contro la ca- 
polista Muggesana non 
meritata di venire scon- 
fitta come in effetti è 
stato. I triestini hanno 
colto l'1-0 della vittoria 
al 95‘ senza alcun moti- 
vo del recupero. 

E' stata, quella di ieri, 
una giornata decisamen- 
te negativa del direttore 
di gara che da solo ha 
fermato in casa una bel- 
la e volitiva Audax che 


arretrato granata, 
ando all'8' Monzoni 
sl.presenta a tu per tu 
con Misigoj, ma spara 
sull'estremo. 

A120'i padroni van- 
no vicini alla segnatu- 
ra; da una punizione 
indiretta in area sulla 
cui battuta di Camoz- 
za, Ustulin sfortuna- 
temente corregge la 
traiettoria della sfera. 
I triestini passano a 
condurre alla mezz'o- 
ra per merito di Braga- 
gnolo, il quale sfrut- 
tando un'incertezza 
difensiva locale da un 
passo insacca. Al 40° 
ancora Bragagnolo fa 
il bis, incornando uno 
CRON fornitogli da 

ia. Prosegue senza 
soste il carosello di er- 
rori difensivi dei locali 
e, al 43', lo scatenato 
Bragagnolo potrebbe 

ortare a tre il proprio 
RO) locale, ma nel- 
la circostanza fa la 
barba al palo. G 
Moreno Marcatti 


TRIESTE — Si è disputa- 
ta in questo fine settima- 
na la ottava giornata di - 
Coppa Trieste. 

In serie A da segnalare 
il mezzo passo falso del 
Mirabel fermato sull'uno 
a uno dal Taverna Babà. 
Questa settimana parlia- 
mo della vittoria del Didi 
Hurwits. sulle Gomme 
Marcello e del Cgs Gin- 
nastica Triestina sul Ri- 
gutti Confezioni. Il Didi 
ha conquistato contro la 
formazione di Toffoli 
due importantissimi 
punti che la lanciano in 
classifica al terzo posto a 


. quota 12. La partita si 


era però iniziata male, 
conigommisti che si tro- 
vavano in vantaggio per 
20 dopo soli cinque mi- 
nuti. La reazione imme- 
diata consentiva all'Hur- 
wits di ribaltare il risul- 
tato già alla fine del pri- 
mo tempo, chiusosi sul 4 
a 2. Nella ripresa, nono- 
stante l'entrata di Ispiro 
nelle Gomme Marcello, 
la tendenza della gara 
non cambia ed anzi gra- 
zie alle reti di Sirk e di 
Maso il finale è di 6a 3.6 
a4invece èil risultato fi- 
nale di Ginnastica Trie- 
stina-Rigutti Confezioni. 

Il Cgs ha conquistato 
meritatamente i due 
punti al termine di una 
partita che ha visto una 
superiorità più netta di 
quanto dica il.risultato 
finale. Le reti per la Gin- 
nastica sono state realiz- 
zate da Sardiello 2, Fat- 
tori 2, Jerman, e Savi, 


per il Rigutti le reti sono 


state realizzate da Giral- 
di, Princival, Ramani e 


SCONFITTA FORSE IMMERITATA 


Audax beffato da Muggesana 
Goriziani forse svantaggiati dall’operato dell’arbitro 


avrebbe meritato anche 
la divisione. della posta 
per le cose viste in cam- 
po. Il signor Fracasso, in 
due momenti particola- 
ri, sorvolava su due cla- 
morosi falli su Mestroni 
e Olivieri lanciati a rete 
e fallosamente fermati. 
Non solo non concedeva 
le giustissime punizioni 
all'Audax ma, come dice 
chiaramente il regola- 
mento, non espelleva 
dapprima Bagattin e do- 
po Barilla che avrebbero 
meritato l'espulsione in 
anto ultimi uomini 
lella difesa a commette- 
reil fallo, 

Davvero peccato in 
quanto i locali di mister 
Luigino Vidoz avrebbero 
meritato ampiamente la 
divisione della posta se 
non la vittoria piena per 
quanto fatto in campo e 
in formazione di ulterio- 
re emergenza. Per tuttii 
90' l'Audax le tentava 
tutte per passare con i 
vari Casagrande, Rizzo e 
Mestroni ma trovava 
sempre un muro difensi- 


MEZZO PASSO FALSO DEL MIRABEL 


Il Didi sgonfia Marcello 


‘Dopo un doppio vantaggio iniziale dei gommisti la rimonta 


Petagna. In serie B la 
«maledizione» della ca- 
polista ha colpito ancora. 
Anche questa settimana 
infatti la squadra al co- 
mando, il Montuzza Car 
2000 è stato sconfitto la- 
sciando la vetta al Super- 
mercato Jez che ha supe- 
rato per 8 a l il Golosone. 
Il Montuzza è stato supe- 
rato per 3 a 1 da unotti- 
mo Bar Mario. La forma- 
zione di Borgo San Sergio 
ha sorpreso la ex capoli- 


sta portandosi sul due a * 


zero con le reti di Mauro 
e Nicoleri. La reazione 
del Montuzza ha portato 
il due a uno, ma il Bar 
Mario ha realizzato la 
terza rete chiudendo così 
definitivamente la parti- 
ta. Migliore in campo per 
la squadra vincitrice 
Russo. 

Pronto ‘riscatto per 
l'Edoardo Mobili che do- 
po l'inattesa sconfitta 
della scorsa settimana 
ha superato per 4 a 1 la 
Carrozzeria Eros. La 
compagine del Trifoglio: 
s1 era portata in vantag- 
gio 1-0 poi le reti di Bar- 
zellatto e Tugliach ribal- 
tavano il risultato. A 
questo punto una doppia 
espulsione nell'Eros ha 
chiuso una gara nella 
quale le altre due reti so- 


no state realizzate da 


Taucar e ancora Tu- 
gliach. Vittoria di misura 
per le Coop. Alfa su Cesa- 
re Ragazzi. Il 3 a 2 finale 
è scaturito grazie alle re- 
ti di Stella autore di una 
doppietta e di Businelli 
giocatori che oltre a se- 
gnare: si. sono segnalati 
tra i migliori in campo. 


Il Piccolo [Xx] 


4 Il grave infortunio di un difensore scuote il Fossalon, che da allora prende in mano la partita 


NERVOSISMO FRA I PADRONI DI CASA: 
Pro Farra-Medea senza gol 


Gli ospiti più motivati e manovrieri nelle azioni 


vo ospite a fare da bar- 
riera ai loro continui as- 
salti. 

Detto questo non è 
che la Muggesana sia 
stata a guardare. Le loro 
azioni le hanno pur sem- 
pre eseguite ma queste 
erano il frutto di azioni 
non corali ma per l'in- 
ventiva di qualche sin- 
golo e in contropiede. 
Con questa vittoria l'Au- 
dax si vede sempre di 
più fanalino di coda ma 
l'ambiente, anche se non 
esaltante, continua a 
credere che questa sfor- 
tuna prima o dopo spari- 
rà. A fine gara i tifosi 
dell'Audax hanno dura- 
mente contestato il di- 
rettore di gara tanto che 
in casa goriziana ci si at- 
tende qualche provvedi- 
‘mento disciplinare. Con- 
tinua anche in Seconda 
categoria la protesta di 
diverse società con i di- 
rettori di gara che non 
conoscono il regolamen- 
to e fanno i protagonisti. 

m.m. 


Pareggio per 5 a 5 tra Be- 
netton e Arianna. Matta- 
tore per il Benetton Pe- 
dretti autore di 4 reti in 
un solo tempo. 

In serie G si giocava il 
big-match tra la latteria 
da Rita e il Seven Toning. 
Ha vinto il Bar sportivo 
per 2 a l al termine di 


‘una bella partita agoni- 


Sticamente molto tirata. 
La gara si è decisa nel 
primo tempo quando do- 
po che il Bar sportivo si 
era portato sul 2 a 0 c'è 
Stata la reazione del To- 
ning che ha accorciato le 
distanze con Viezzoli. 

, Nella ripresa dopo un 
rigore sbagliato dalla 
Latteria da Rita il Seven 
ha cercato ripetutamen- 
te il pareggio senza riu- 
scirci. Vittoria per sette a 
tre della Pizzeria la Tap- 
pa sul Capitolino. Dopo 
un primo tempo equili- 
brato, la formazione del- 
la Tappa ha cambiato 
marcia grazie anche alla 


prova dell'imprendibile 


Ulcigrai autore di cinque 
reti. 

Le altre reti della tap- 
pa sono state realizzate 
da Caucich mentre per il 
Capitolino due reti sono 
state siglate da Vigini e 
uno da Gangi. Da segna- 
lare nel Capitolino l’otti- 
ma prova di Binetti che 
ha tenuto in partita i suoi 
per un tempo prima dello 
scatenarsi di plicigrai. 
Vittoria. del California 
palestre sul Deposito San 
Giovanni per 3 a 2. Gra- 
zie a questo successo il 
California raggiunge il 
Seven Toning a quota 12. 

Lorenzo Gatto 


ET Il Piccolo 
«=», 


fa 


LOVAGIILI 


ALLIEVI REGIONALI /PROVA DI 


E nel derby la spuntano i «veltri». 


La Triestina, per prima a rete, non tiene il ritmo alla distanza - 


si 
Allievi regionali 


Girone A 

I RISULTATI 
Sacilese-Ronchi 2-0 
Tolmezzo-Porcia 1-0 
Triestina-Ponziana 13 
Tricesimo-Pasianese 0-7 


C. Mobile-Monfalcone 1-1 
D. Olimpia-Manzanese 1-1 
Fontanafr.-S. Giorg. Ud 2-1 
Itala S.M.-Sangiorgina 1-0 


CLASSIFICA 
.[Sacllese ‘16 8 8 00290 
D. Olimpia 14 9 5 4 026 5 
Pasianese 13.9 6 1 225 6 
Triestina 12.9 5 2 21914 
Fontanafr. 11 9 5.1 314.9 
Tolmezzo 11 9 4 3 2119 
Monfalcone 11 9 5 1 31516 
Ronchi 9933 31110 
Ponziana 8 9 3 2 41012 
C. Mobile 8 9 3 2 41418 
S. Giorg.Ud 6 9 2 2 51222 
Tricesimo 6 9 2 2 5 623 
Manzanese 5 8 1 3 4 510 
Porcia 5 9 13 51016 
Sanglorgina 4 9 0 4 5 420 
Italas.M. 39117 728 


PROSSIMO TURNO 
S. Giorg. Ud-Itala S.M. 
Manzanese-Fontanafr. 
Monfalcone-D. Olimpia 
Pasianese-C. Mobile 
Ponziana-Tricesimo 
Porcia-Triestina 
Ronchi-Tolmezzo 
Sangiorgina-Sacilese 


Allievi regionali 
Girone B 

I RISULTATI 
S. Canzian-Lignano 14 
Real Isonzo-Cordenon. 1-2 
Pro Gorizia-Visinale 2-0 


Pro Osoppo-Don Bosco 3-1 


Ancona-S. Luigi V.B. 3-0 
Aurora Pn-Maniago 3-2 
Brugnera-Cormonese 1-1 
Codrolpo-Domio 5-0 
CLASSIFICA 
Pro Osoppo 15 9 6 3 02610 
Ancona 13 9 45 0189 
Manlago 12 9 5 2 2219 
Cormonese 11 9 3 5 11610 
Pro Gorizia 11 9 5 1 31611 
Codroipo 10 9 4 2 32410 
Cordenon. 10 9 4 2 31312 
Brugnera 9 9 3 3 31415 
AuroraPn 9 9 4 1 41215 
Lignano 893 2 41712 
S. Canzian 8 9 2 4 3 514 
Domio 7931 51523 
Reallsonzo 7 9 3 1 51221 
S. Luigi V.B. 6-9 2 2 5 714 
Don Bosco 5 9 21 6 823 
VisInale 391,1 7 521 
PROSSIMO TURNO 


Cormonese-Codroipo 
Maniago-Brugnera 

S. Luigi V.B.-Aurora Pn 
Don Bosco-Ancona 
Visinale-Pro Osoppo 
Gordenon.-Pro Gorizia 
Lignano-Real Isonzo 
Domio-S. Canzian 


. Classico dei 


Primorje-Don Bosco 
Fortitudo-S. Sergio 
Portuale-Montebello 
Campanelle-Chiarbola 
C.G.S.-Zaule R. 
Esperla-Olimpia 
Riposa: S. Giovanni 


SE Da] 
Allievi — Juniores 
provinciali | regionali 
I RISULTATI I RISULTATI 
S. Giovanni-Esperia 11 S. Luigi V.B.-Fortitudo 2-1 
Olimpia-C.G.S. 2-0 Pro Gorizia-Trivignano 6-0 
Zaule R.-Campanelle - 0-1 S. Serglo-S. Giovanni 31 
Chiarbola-Portuale 0-6 Union 91-Itala S.M. 13 
Montebello-Fortitudo 1-0 Primor]e-Ronchi 33 
S. Serglo-Primorje 2-0 S. Canzian-Juventina 21 
Don Bosco-Ponziana 1-6 Monfalcone-Lucinico 0-0 
Riposa: S. Andrea Cormonese-Costalunga 0-0 
CLASSIFICA CLASSIFICA 
Olimpia 127 5 2 0163 Cormonese 11 7 5 1 1207 
S.Sergio 10 6 4 2 0164 S.Luigl V.B.11 7 51 1167 
Ponziana 10 7 3 4 0153 Ronchi 10 7 4 212312 
S.Andrea 9 6 41 1278 S. Sergio 9633 0175 
Portuale 9.7 41 2175 S.Giovanni 9 7 4.1 2188 
Primorje 97 412109 Costalunga 9 7 3 3.1104 
Foriitudo 8 7 3 22107 Union 91 8740 32016 
S.Giovanni 8 7 2 41 85 Pro Gorizia 7 7 3 1 31410 
Campanelle 6 6 3 0 31212 IS ei ii 
n luventina 
Zaule R. 47205 520 [ueinica 5 6 21 3 915 
Montebello 3 6 114 714 
S.Canzian 4 5 2 0 31714 
Esperia 36114 512 
Trivignano 4 7 2 0 5- 915 
Chiarbola 3 7 1 1 5 623 
Monfalcone 3 6 0 3 3 318 
c.G.S. 261 0 5 416 
5 2 6105 724 Primorje 27025 932 
Don Bosco Fortitudo 17 016 426 
PROSSIMO TURNO PROSSIMO TURNO 
Ponziana-S. Andrea LucÌnico-Costalunga 


Juventina-Monfalcone 
Ronchi-S. Canzian 

Itala S.M.-Primorje 

S. Giovanni-Union 91 
Trivignano-S. Sergio 
Fortitudo-Pro Gorizia 

S. Luigi V.B.-Cormonese 


Giovanissimi Giovanissimi 
reg. Girone A reg. Girone B 
Cormonese-Codroipo 2-3] |S. Andrea-Itala S.M. 1-6 
Udinese-Fontanafr. 1-0 Manzanese-Prodolones 2-1 
Monfalcone-Donatello O. 0-0 S. Giorgina-Bearzi 4-0 
Paslanese-Ancona 2-0 Don Bosco Pn-C. Mobile 0-3 
Ponziana-Tolmezzo 1-1 Visinale-Real Isonzo 1-0 
Porcia-Sacilese 0-3 Cordenonese-S. Canzian 1-0 
Ronchi-Trlestina 1-1 Spilimbergo-Tricesimo, 3-2 
CLASSIFICA CLASSIFICA 
Donatello 0.14 8 6 2 020 2 S. Giorgina 13 7 6 1 0222 
Triestina 12 8 5 21165 C. Mobile 12 7 5 20185 
Udinese 11 65 1 0181 Cordenonesdi 7 4 3 020 9 
Sacilese 10 7 5 0 2277 Itala s.M. 10 8 5 0 31917 
Monfalcone 9 7 4 1 2138 S. Canzian 9 8 4 1 3158 
Ronchi 98633095 Prodolones 9 7 4 1 21611 
Fontanafr. 77 313117 Manzanese 9741298 
Porcia 6722 31514 Bearzi 57133710 
Ancona 6730479 Spilimbergo 5 7 2 1 4 814 
Paslanese 5° 6 2 1 3 918 Don Bosco Pn5 7 2 1 4 815 
Tolmezzo 3.6 11 4 510 S.Andrea 508 2 1 5 721 
Codroipo 371 1/5 823 Tricesimo 4 7 1-2 41316 
Ponziana 17 01 6 427 Visinale 37115 414 
Cormonese 0-7 0 0 7 430 Reallsonzo 2 8 0 2 6 117 
PROSSIMO TURNO PROSSIMO TURNO 
Sacilese-Ronchi S. Canzian-Spilimbergo 
Tolmezzo-Porcia Real Isonzo-Cordenonese 
Ancona-Ponziana €. Mobile-Visinale 
Donatello O.-Pasianese Bearzi-Don Bosco Pn 
Fontanafr.-Monfalcone Prodolones-S. Giorgina 
Codroipo-Udinese Itala S.M.-Manzanese 
Triestina-Cormonese Tricesimo-S. Andrea 
Giovanissimi Giovanissimi 
" nta 
reg. Girone C provinciali 
I RISULTATI I RISULTATI 
S. Glorgina-Junlores 5-1 Misti si 
VAIO aaa 22 A. Mugges.-Montebello. 2-2 
S. Luigi V.B.-Aurora Pn 21 Costalunga-Fortitudo 04 
Liventina-Aquilela 24 S. Canzian-Primorje B 1-6 
Pagnacco-S. Giovanni —2-4| |Esperia-Chiarbola 1-1 
Pleris-S. Gottardo 10-0 Portuale-Fani Olimp. 40 
Lignano-Pro Gorizia 24 Riposa: Domio 
Pieris 148701353 CLASSIFICA 
S.Luigl V.B.13 8 61122 8| ‘PrimorfeA 11 65109311 
Maniago 12 7 5 2 027 8| lA.Mugges. 11 7 51 1155 
S.Giovanni 11 7 5 1 1226 Fortitudo 10 6 5 0 123 2| 
Pro Gorizia 10 8 5 0 33113 Portuale 9 5 4 1 013 3| 
Brugnera 10 8 4 2 21612 Montebello 8 5 3 2 0234 
S.Giorgiha 8 7 3 2 21311] |Triestina 8 6 4 0 2166 
Aurora Pn 7 8:31 41115 Costalunga 7 7 3 1 32616 
Aquilela 6 8 22 41219 PrimorleB 6 63 03149 
Fani Ollmp. 3 611 4 720 
Lignano — 5 7 21 41515 Dora 3.51 1,3 522 
Munlorea i 23,771 5181800 le. Canzian: 20100050824 
Liventina . 3 7 11 51333 Chiarbola. 2 7 0 2 5 438 
Pagnacco 27 1 0 6 637 C.G.S. 15014 421 
S. Gottardo 0 7 0 0 7 347 Esperia 1501 4 222 
Las 


TRIESTE — Il derby fra 
Triestina e Ponziana ha 
catalizzato l'interesse nel- 
la nona giornata del cam- 
pionato regionale allievi. 
La vittoria è andata ai vel- 
tri, protagonisti d'una pro- 
va di carattere e determi- 
nazione, suggellata inoltre 
dalle prestazioni positive 
di Suraci, Dagnino e Den- 
tini. Gli alabardati erano 
comunque partiti di gran 
carriera, andando per pri- 
mi a segno con un colpo di 
testa di Gomisel. Successi- 
vamente, come spesso ac- 
cade in questo scorcio di 
stagione, gli atleti di 
Muiesan sono scemati sul 
piano del ritmo, consen- 
tendo al Ponziana prima 
di pareggiare con Giraldi 
(di testa anch'egli, su as- 
sist di Appolonio), e quindi 
di passare in vantaggio 
con una gran punizione di 
Messina. ù 
Nonostante sia rimasto 
in dieci causa l'espulsione 
di Zelle, per somma di am- 
monizioni, il Ponziana ha 
legittimato il successo, 
barricandosi efficacemen- 
te al cospetto degli attac- 
chi alabardati per poi col- 
Pire nuovamente in chiu- 
sura con Dentini in con- 
tropiede. Nella Triestina, 
buona la prova di Ferrare- 


se. 

La vetta del girone A è 
detenuta ancora dalla Sa- 
cilese, impostasi con.il più 
unteggi a 
spese del Ronchi, grazie ai 
sigilli di Cristante e Maz- 
zariol. Colpaccio della 
Manzanese, riuscita a im- 
Date sul difficile campo 


lel Donatello Olimpia; pur - 


privi di ben sei titolari, gli 
Ospiti hanno retto l'urto 
con la più quotata compa- 
gine di casa, riuscendo a 
passare anche per primi, 
grazie a una fortunosa se- 
gnatura di Trevisan. Nella 
ripresa Noacco ristabiliva 
l'ordine, fissando il pun- 
teggio su un 1-1 che non 
appagava le ambizioni e le 
potenzialità del Donatello. 

Divisione della posta 
anche tra Centro Mobile e 
Monfalcone, nell'ambito 
di un match equilibrato e 
vivace su ambo i fronti, Di 
Pelizzer, su appoggio di De 
Marchi, la rete dei cantie- 
rini, mentre è di Carrer la 
firma del pareggio. Scor-. 
esa di segnature del- 

la Pasianese ai danni del 
Tricesimo, mentre una re- 
te di Famea regala all'Itala 
S. Marco la prima sudata 
affermazione della stagio- 
ne. Secca vittoria, infine, 
del Fontanafredda sul S. 
Giorgina di Udine, con Pe- 
sce e Arca in veste di from- 
bolieri di turno; di Gentile 
la rete della bandiera peri 
friulani. 

Nel secondo raggruppa- 
mento la Pro eee o man- 
tiene il vertice della gra- 
duatoria, infliggendo un 
secco 3-1 ai pordenonesi 


del Don Bosco. La capoli- 
sta è partita letteralmente 
a razzo, mandando in rete 
Alessio dopo soli dieci se- 
condi; nonostante i troppi 
errori sotto porta, il risul- 
tato non è mai stato in di- 
scussione grazie alle stoc- 
cate finali di Tissino e Cra- 
gnolini. 


. Giornata da dimentica- 
re per le rimanenti triesti- 


ne, il turno ha infatti regi- 
strato il tonfo senza atte- 
nuanti di Domio e S. Luigi. 
Per i primi la sconfitta è 
derivata non solo dal valo- 
te dell'avversario di tur- 
no, il Codroipo, bensì dalla 
scarsa reattività palesata. 


Il Domio è apparso infatti . 


ulico, inconsistente e 
privo di doti caratteriali. 

Una doppietta di Pasco- 
lini e un sigillo di Palma 
affondano il S. Luigi; per 
la compagine di Cino .il 
momento non è roseo; ur- 


. ge ritrovare la'debita con- 


centrazione e la grinta che 
possa sopperire anche le 
continue recriminazioni 
sull'episodicità legata agli 
ultimi crolli. Anche il Real 
Isonzo non è al massimo 
della condizione; lo testi- 
monia l'ennesima sconfit- 
ta patita tra le mura ami- 
che, questa volta con la 
Cordenonese. Troppi gli 
errori degli isontini, anda- 
ti a rete tardivamente con 
il solito Larcisi, dopo che 
Bianchet e Bigaran aveva- 
no costruito il successo 
«corsaro». Due calci di pu- 
nizione, » rispettivamente 
di D'Antoni e Bertogna, 
hanno sancito il pareggio 
nella tesissima sfida (due 
gli espulsi) fra S. Canzian e 
Lignano. Uno scatenato 
Simonello, autore di una 
tripletta, ha. condotto 
l'Aurora a imporsi sul Ma- 
niago. Agevole successo 
del Pro Gorizia sul Visina- 
le (2-0) e pareggio, infine, 
tra Brugnera e Cormonese, 
con Tonetti e Doreguzzi 
tra i protagonisti, - 
Francesco Cardella 


TRIESTINA |. 1 
PONZIANA . È 3 
Marcatori:  Gomisel, 
Giraldi, Messina, Dentini. 

Triestina: ‘Barbato, 
Stefani, Della Zotta, Iurin- 
cic, Rosso (Basso), Ferra- 
rese, Bossi . (Fontanot), 
Giassi, Mezzari, Castella» 
no, Gomisel. 

Ponziana: Suraci, Zelle, 
Messina, Dagnino, Ludo- 
vini, ‘Morasut,. Urban 
(Sanna), Giraldi (Rovatti), 
Appolonio, Dentini, An- 
dreassich. 


CENTRO MOBILE mi 
MONFALCONE 1 

Marcatori: Carrer, Pe- 
lizzer. 

G. Mobile: Carrer (De 
Marchi), Campagna, Lura- 
schi, Resnotto, Pusceddu, 
Gabana, Guarin, Basso, 


Calcio I 
CARATTERE DEL PONZIANA 


‘Ros, Carrer. 

Monfalcone: Macchiut, 
Tomsic, Meladossi, Flo- 
reani, De Marchi, Donati, 
Cecchi#Venier, Zagato, Pe- 
lizzer, Girotto. 


DONATELLO 1 


MANZANESE 1 
Marcatori: —Noacco, 
Trevisan. 
Donatello: Blanzan, 


Sclosa, Trevisan, Noacco, 
Maida, De Sabbata, De 
Cecco, Floreani, Zani, Ti- 
romikov, Mariani. 

Manzanese: Ciani, 
Bernardis, Pagnutti, Mau- 
ro, Martellosi, Di Gaspero, 
Trevisan, Noacco,  Cri- 
stancic, Bolzicco, Di Ga- 
spero. 


FONTANAFREDDA 2 


S. GIORGINA UD 1 
Marcatori: Pesce, Ar- 

ca, Gentile. 
Fontanafredda: Buc- 


ciol, Berton, Vendramini, 
Momi, Bertoli, Marielli, 
Del Ben, Da Re, Pesce, Tof- 
folo, Arca. . 

S. Giorgina Ud: Zadro, 
‘Roma, Baccaro, Monte, 
Cabassi, Monte, Cristofo- 
ri, Gentile, Buttazzi, Bosi, 
Antonutti. 


ITALA S. MARCO 1 
SANGIORGINA (1) 
Marcatore: Famea. 
Itala S. Marco: Canta- 
rutti (Tomasi), Famea, 
Chinese (Piccolo), Zoff, 
Piccolo A., Freschi, Maras, 
Antonini, Bortolus, Fag- 
giani, Peteanà 
Sangiorgina: Dri, Grop, 
Zanfagnini, —1Passalenti, 
Pelizzari, Tattoli, Vicenzi- 
no, Moro, Mahor, Fabiani. 


TOLMEZZO 
PORCIA 


TRICESIMO 
PASIANESE 


SACILESE 
RONCHI 


ANCONA 
S.LUIGI 
Marcatori: Pascolini 
(rig.), Palma, Pascolini. 
Ancona: Bianco, Stella, 
Valvason, Savio, Gressani, 
Simonetti, Colevic (Nico- 
li), Puppis, Pascolini, Pal- 
ma, Buttignol. 
S Luigi; 
Pozzo, Borteri Testa], 
Paoli (Padovan), Zudini, 
Cocevari, Laghezza (Va- 
scotto), Erbi, Bozzer, Ceri- 
cola (Crevatin), Signorello. 


CODROIPO oo: 
DOMIO ‘0 
Marcatori: Lorenzon, 


Peresson (2), Zanin (2). 
Codroipo: Di Bernardo 
(Paguro), Nonis, Fedrizzi, 
Ghersati, Corradini, Mat- 
tiussi, Frappa (Zanin), Bel- 


trami (Guglielmi), Peres- 
son, Wol , Lorenzon, 
Della Savia. 


ow. on Jo on 


Cipollone, Da. . 


Domio: Menegoni (Go- 


dinic), Ritossa, Paoletti, 


Postogna, Grizon, Valenti- 
ni (Zulian), Segarelli (Gu- 
beila), Fazio, Scrgner; 
Scottodinilico (Iurada), 
Glessi (Vecchiet). 
S. GANZIAN 1 
LIGNANO 1 
Marcatori: Bertogna, 
D'Antoni. 


S. Canzian:  Vetni, 
Bean, Marchesan, Zama- 
rian, Silvestri, Girardi, Vi- 
tali, Barin, Bertogna, De 
Fabbris, Cinello, Comelli, 
Bonavita. 

Lignano: Michelin, 
Valvason, Cinello, Cesta- 
ni, Cepparo, Vespero, Pin, 
Speltri, Santin, D'Antoni, 
Comuzzi. 


BRUGNERA 1 
CGORMONESE 1 

Marcatori: : Tonetti, 
Doneguzzi. 


Brugnera: Brotto, Co- 
razza, Ivan, Bortolin M., 
Bortolin O., Restiotto G., 
Restiotto G., Doneguzzi, 
Sangion, Montaner, Su- 
sanna. 

* Gormonese:Malagnini, 
Pelizzon, Costantini, Man- 
freda, Chiabai, Debegnac, 


Bertolutti, Di Lena, Defen- , 


nu, Tonetti. 

REAL ISONZO 1 

CORDENONESE 2 
Marcatori: Bianchet, 


Bigaran, Larcisi.. 

‘R. Isonzo: Pascut, Ma- 
rizza, Visintin, Sanzo (Vi- 
sentin), Barin, Fiorelli, 
Marega (Sfalzari), Natali, 
D'Avanzo, Larcisi, Visin- 
tin A. (Harey). 

Cordenonese: . Sellito, 
Volpe, De Piena, Marega, 
Coveri, Pisot, Bianchet, 
Gabrieli, Peresinotto, Bi- 
garan, Della Bona. 


AURORA sj 
MANIAGO È 2 
Marcatori: Simonella 


(3). 
Aurora: Toffolo, Fara- 
no (Canton), Pierasco, Ci- 
tron, Pasquantonio, Buffa, 
Flaudan, Presotto, De 
Marchi, Rigo, Simonella. 
Maniago: Orlando, 


Baccada, Bot, Carnelos, 
Damo, Del Mistro, Fanna, 
Frati, Antonini, Pipolo, 
Rosetti. 
PRO GORIZIA 2 
VISINALE 0 
PRO OSOPPO 3 
DON BOSCO 1 
Marcatori: Alessio, 


Cragnolini, Tissino. 

Pro. Osoppo: Fornasie- 
Te, Vecchiarutti, Zanussi 
(Tissino), Minute, Gragno- 
ini, Intorre, Tommasino, 
Alessio, Colini, Battoia. 

Don Bosco: Falomo, Za- 
net, Schettino, Pagotto, 
Boroso, Teia, Ros, Redivo, 
Borin, Ocheddu. 


TRIESTE — Dopo il 
Tecupero di mercoledì 
tra Ponziana e Olim- 
pia, finito 1-1, i giallo- 
blù comandano la 
classifica con due 
punti di vantaggio 
sulla diretta insegui- 
trice, i veltri per l'ap- 
punto. L'Olimpia vin- 
ce per 2-0, grazie alla 
doppietta di De Mar- 
chi sul Cgs, mettendo 
in bella mostra oltre 
al numero 11 anche 
Cocolo e Heller. 

Si proietta in avan- 
ti, anche il Ponziana 
che regola il Don Bo- 
sco con unisonoro 6-1 
‘mandando in rete La- 
dic, Maltese e, per ben 
quattro volte Wolf, si- 


in campo. Da rilevare 
che il Don Bosco era 
passato per primo in 
vantaggio grazie alla 
marcatura di Ordura 
nei primi minuti di 
gara, resistendo così 
per un tempo ai veltri 
e concludendo la pri- 
ma frazione sull'1 al. 

In compagnia dei 
biancocelesti c'è il 
San Sergio che, dopo 
un periodo di crisi, 
torna a vincere tra 
l'altro contro una di- 
retta avversaria, il 
Primorje, per 2-0.Ira- 
gazzi rossogialli han- 
no voluto dedicare la 
vittoria a Raffaele 
Marussi, atleta del 
-San Sergio tragica- 
mente scomparso in 
queti giorni, La parti- 
| ta, molto combattuta, 
ha visto il San Sergio 
sbloccare subito il ri- 
sultato, al 2°, con 
Umek, partando 1 
porto nella ripesa la 
vittoria grazie alla re- 
te di Pellaschiar. Per 
il Primorje, da rileva- 


curamente il migliore 


ALLIEVI PROVINCIALI 


Olimpia da sola al comando 
Dopo la vittoria nel recupero, elimina anche il Cgs 
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re la buona prestazio- 
ne. di Guk, e due 
espulsioni, nel finale, 
in una partita sostan- 
zialmente corretta. 

, Si fa di nuovo sotto 
il Portuale, vincendo 
grazie a tre doppiette 
(Moscolin, Bellini e 
Degrassi) contro il 
Chiarbola. La partita, 
a senso unico, ha pre- 
miato i portualini che 
si assestano ai vertici 
della classifica. 

Pareggio, sul terre- 
no di viale Sanzio, tra‘ 
San Giovanni ed 
Esperia; all'iniziale 
gol di Grismani ha ri- 
sposto pochi minuti 
dopo, per i rossoneri, 
il numero 8 Stenni. 
Ghiudono il panorama 
le vittorie, per 1-0, del 
Campanelle sullo 
Zaule e del Montebel- 
lo opposto alla ‘Forti- 
tudo. 

Pietro Comelli 


Olimpia 2 
Cgs o 

MARCATORI: —De- 
marchi (2) | 

OLIMPIA: .. Pranzo, 
Pentassuglia, Bortuli- 
ni, Cocolo, Heller, Coti- 
de, Albanese, Pedrotti 
(Porcelluzzi), Lavorino 
(Pennino), Udina, De- 
marchi (Sinico), Cata- 
lan. 

CGS: Hervatin, Bal- 
bi, Peteh, Lokar, Mar- 
si, Zotta, ‘Bergoc, Per- 


sich, Pappacchioli, 
Bianto, Svetina. 
"ROSETTI 
San Giovanni 1 
‘Esperia 1 
MARCATORI: Sten- 
ni, Crismani, 
SAN GIOVANNI: 


Berger, Bortolini, Da- 
ris (Rosso), Sorgo, Pu- 
gliese, Indri, Giraldi 


Travolti Domio e San Lugi 


i Godas F., Senni (Pella- 


(De Domenico), Stenni, ‘ 
Cok (Manfe), Sessi, 
Botta (Metz). ù 
ESPERIA: Skerl, Si- 
monini, Giaccari, Ton- 
cich, Files, Caroppo, 
Troier, Malandi, Cri- | 
smani, Persichella, Pe- i 
rovich (Bortoluzzi). 


Chiarbola (°) 


Portuale 6. 


MARCATORI: —Mo- 
scolin (2), Bellini (2), 
De Grassi (2). 

PORTUALE:  Bene- 
detti, Fattor, Cucoviz- 
za, Zoch (Delise),' De 
Stasio, Valmarin (Cer- 
quenich), Moscolin 
(Fondo), De Grassi, Te- 
gacci, Boriello (Belli- 
ni), Fantina. 


MARCATORI: 2 
Umek, 72’ Pellaschiar. 
SAN SERGIO: Scirè, 


schiar), Dagri, Paolino 
(Bartoli), Gasparini, 
Martinuzzi, Godas L., 
Riosa (Fiorido), Ribar, 
Umek (Bazzara). 

PRIMORJE: Emili, 
Ferfoglia, Turk, Raini, 
Svara, Sardoc, Zanga- 
ri, Cuk, Ban, Luksa, Lò- 
vricici. Ne: Navlisek, 
Pussini. 


Don Bosco __1 
Poriziana 


MARCATORI: Wolf 
(4), Ladic, Maltese, Orr 
dura. 

DON BOSCO: Tom- 
masi (Calabrese); 
Kmet, Sartoretto, Ca- 
rone, Illians, Zoglia, 
Fernetti, Pasulo, Smi- 
lovich, Barbo, Ordura 
(Fuschino). } 

PONZIANA: Marcon 
(Lanza), Rotta, Tumin 
(Sluga), Bertocchi 
(Stelle), Rizzitelli, Sul- 
cic C (Sulcic M), Malte- 
se (Carelli), Dodic, 
Wolf, Buiono, Moralto. 


GIOVANISSIMI REGIONALI /I TRIESTINI COSTRETTI AL PAREGGIO DA UN TENACE RONCHI 


Un solo punto per le alabarde 


TRIESTE — Nella set- 
tima giornata del cam- 
Ppionato provinciale 
giovanissimi continua 
a sorprendere il Mon- 
tebello che, dopo aver 
fermato sullo 0-0 il Pri- 
morje A la scorsa do- 
menica, impatta per 2- 
2 con l'altra capoclas- 
sifica, l'Altura-Mugge- 
sana. Dopo un primo 
tempo di chiara marca 
verde-blu-arancio, nel- 
la ripresa gli ospiti cre- 
scevano grazie a un'a- 
sfissiante pressing. Ot- 
timoiil collettivo giallo- 
blù; per l'Altura-Mug- 
gesana un gradino più 
in su degli altri Sanapo 
e Furlan. 

Prendè quota la 
Triestina che, dopo il 
recupero con il Chiar- 
bola (vinto 10-0), batte 
anche il Cgs con tre gol 

i Giannico Non 
scherza neanche il Por- 
tuale, che vince nel re- 
cupero con il San Can- 
«zian e regola il Fani 
Olimpia per 4-0, tre dei 
quali di Boccuccia, .. 

Prestazione «ardita» 
del Primorje B: in quel 
di San Canzian i giallo- 
rossi regolano la squa- 
dra di casa per 6-1. Vit- 
toria anche della Forti- 
tudo: i muggesani, a ri- 
dosso dei capoclassifi- 
ca, battono un Costa- 
lunga mai domo che re- 
crimina per alcune as- 
senze, 

Molto agonismo, ma 
sempre corretto, tra 
Esperia e Chiarbola che 
si spartiscono la posta. 
I padroni di casa, tra- 


GIOVANISSIMI PROVINCIALI 


Al Montebello piacciono i pari 
Termina sul 2-2 l’incontro con l’Altura Muggesana 


scinati da Simonini, 
vanno in gol nel primo 
tempo con il numero 
quattro; nella ripresa, 
su un fallo in area su 
Zobek, l'arbitro decreta 
il giusto penalty, rea- 


lizzato da Leopizzi, 
ESPERIA 1 
CHIARBOLA 1 


Marcatori: Simoni- 
ni, Leopizzi (rigore). 

Esperia: Cok, Ten- 
cich, Bortolussi, Simo- 
nini, Bisiacchi, Mene- 
golli, Altea, Gori, Sci- 

ioni (Gallinotti), Tor- 
luccio, Grazioso. N.e. 
Rosi. 

Chiarbola: Busan, 
Venturini, Zobek, Lu- 
biana, Guadagnoli, De- 
metrio, Lanzano (Ma- 
lusà), Leopizzi, Rossi, 
Palermo, Toscan (Save- 
rin). 


COSTALUNGA : 0 
FORTITUDO 4 
Marcatori:  Micor 
(2), Cridelli, Crem. 
Costalunga:. Batta- 
glia, Stoppari (Pertout), 
Altruda, Palcich, Va- 
lentini, Scarantino, 
Mazzullo (Billa), La Fa- 
ta, Emborja, Cosciutti 


(Brogli). = 
Fortitudo:  Zatti, 
Cucchiaro, Cociani, 


Bossi, Appollonio, De- 
grassi, Zugna, Creva- 


tin, Micor, Gridelli, 
Crem (Guidubaldi). 
PORTUALE -4 


FANI OLIMPIA i) 
Marcatori: Boccuc- 

cia (3), Gallinucci. 
Portuale: Micori; 

Dusich, Cirotto, Castel- 


‘te, Arienzo, Boccuccia, 


lana, Raffaele, Del Pre- 


Steiner, Gallinucci, 

Ghersinich. Papapicco, 

Lorenzon, Briscik. 
.Fani Olimpia: To- 


madin, Passeretti, 
Braini, Bonetta, Calaz, 
Bonetta, Buttazzoni, 


Merzljak, Bosbir, Gri- 
sani, Morelli. Manna, 
Callegaris, —Radenic- 
chio, Altin. 


ALTURA MUGG. z 
MONTEBELLO 2. 
Marcatori: Zaro, 
Furlan, Bosco, Totano. 
Altura Muggesa- 
na: Ferluga, Furlanich, 
Minca, Tulliach, Maz- 
zella, Vascotto, Furlan, 
Zaro, Zottich, Maran- 
goni, Sanapo. Paren- 
zon, Mastrogli, Serio. 
Montebello: Civita, 
Bressan, De Grassi, Ca- 
priglia, Antonat, Bosco 
D., Totano, Chie pa, 
Carini, Ceccolini, 
Chmet. Gustodio, Cam- 
polattano, Sporagna. 
TRIESTINA 3 
C.G.S. Ku 
Marcatori: Gianni- 
co (3). È 
Triestina: Bacci, 
Prisco, Prenci, La Tor- 
re, Mervich, Battistut- 
ta, Tupputi, Fioretti, 
Velner, Giannico, Ar- 
genti. 5 
Cgs: Krecich (Bran- 
dolisio), Pilastro, Ber- 
nobi, Ritossa, Berni, 
Stasi (Weber), Tosques, 
‘Luisa (Carrozza), Simo- 
netti, Ferrari, Paseto 
(Cotterle). 


TRIESTE — Nel girone A dei 
giovanissimi Tegione ceo 
tinua la marcia dell'Udinese 
che si è portata a due punti 

la vetta' con Però due 
partite da recuperare. Il Do. 
natello, attuale capolista, è 
stato bloccato da un buon 
Monfalcone e la Triestina 
pur, disputanto una discre- 
ta gara, non è riuscita a su- 
perare il quadrato Ronchi. 
Della Pietra peri locali e Fa- 
di per i rossoalabardati gli 
autori delle reti, Da segnala- 
Te, sempre In questo girone, 
il primo punto del Ponziana, 


‘ sembrato in netto progres- 


so. Buone tra i «veltri» la ga- 
ie Urbas, Rinaldi e rio 
. Nel girone B le prime tre 
in classifica, tutte divise da 
Un solo punto, hanno vinto 


mantenendo così inalterate ” 


i distacchi. La Sangiorgina 
di Udine quindi resta al co- 
mando în virtù del secco 5-1 
rifilato allo Juniors. E' sta- 
ta, questa, una bella gara, 
con ottime azioni in en- 
trambe le formazioni e un 


| risultato finale sicuramente 
' troppo pesante per gli ospi- 


ti. Tra i migliori, Coatto, 
Martellucci e Nese per i lo- 
cali e Tesolin e Franzon per 
lo Juniors. È 
Il Centro del Mobile ha 
avuto la meglio sul Don Bo- 
Sco in virtù di una iore 
abilità sotto rete poiché il 
gioco si è mantenuto in 
equilibrio per tutta la Cani 
Buono Beacco tra i locali, 
‘pericoloso in attacco, men- 
tre per il Centro del Mobile è 
stato il complesso a impres- 
sionare. Brutta sconfitta ca- 
salinga del Sant'Andrea, 
trovolto dall'Itala San Mar- 
co. Tragazzi di Scoppa, però, 
non hanno nulla da rimpro- 
verarsi per l'impegno profu- 
so; solo il netto divario fisi- 
co li ha condannati. La Cor- 
denonese, battendo per 1-0 
il San Canzian mantiene la 
terza piazza, proprio a sp! 
REI GE e della Pro- 
dolonese, battuta da una 
brillante Manzanese che ha 
lantato la vittoria nel fi- 
nale. In coda, il Visinale ha 
battuto il Real Isonzo e l'ha 


sopravvanzato in classifica. 
Nel girone C il Pieris, ca- 
PORGE ha travolto il. 

‘analino San Gottardo gra- 
zie a un Maccagnan in gran 
spolvero e al portiere che ha 
segnato addirittura un rigo- 
Te, mentre tra gli ospiti l'al- 
tro portiere Tardivo è riu- 
scito a limitare ulteriori 
danni. 

.. Ottimo il San Giovanni, 
che già nel primo tempo ha 
chiuso l'incontro con le dop- 
piette di Princivalli e Moffa. 
A nulla è valso il ritorno dei 
locali che però si sono tolti 
la soddisfazione di ‘andare a 
rete due volte, con Salomo- 
ne e Quaino, Ottimo anche il 
San Luigi, che si è imposto 
di misura sul forte ‘Aurora 
Pordenone in virtù di un 
buonissimo primo tempo. 
Nella ripresa, poi, ha subito 
il ritorno degli ospiti ma Er- 
bi, Glavina e compagni han- 
no chiuso sul 2-1 nonostan- 
te Tonussi e Vendraminelli 
le REL tutte per ag- 

intare il pareggio. 
n Gaetano Strazzullo 
RONCHI 1 
TRIESTINA 1 
Marcatori: Della Pietra, 
Fadi. 
Ronchi: Ballarin, Nar- 


. don, Facchini, Storni, Zorze- 


non, Scuderi, Vingussi, Or- 


tolano, Ausilio, ‘Tortolo, 
Pertiestima: | Contento 
(Razza), Verdi, Boncina, 


i, Carli, Piselli, 
coco cn shiberna, (Stefani), 
Fadi, Carola, Drioli. 


INZIANA. È "1 
TOLMEZZO 


1 
. Marcatori: Calabrese, Dio- 


nisid., — 

‘Ponziana: Zaro, Odorico 
(Balzano), Urbas, Lipardi, 
Corvinto, Rinaldi, ‘Ratta 
(Furlan), Maranzina, Cala- 
brese, Saracinelli, Martura- 


no. 

Tolmezzo: Craputti, Do- 
naer, Candido, Dell'Oste, 
‘Agostinis, Cum, Bottolazzi, 
Gaiardo, Di Grazia, Coppet- 
ti, Dionisid, 


SANT'ANDREA 1 


ITALA S. MARCO 6 


Marcatori: Slocovich B., 
MEScnin EIDIONE (2), Pe- 
corari (2), Medeot. Re 

Sant'Andrea: Villini 
(D'Orso), Lucchese (Massi- 
miliani), Slocovich M., Bia- 
gini, Benvenuti, De Vescovi, 
Slocovich P., Petrinca (Scop- 
pa), Spangaro (Parisi), Espo- 
sito, Timperi. 

Itala San Marco: Mare- 
ga, Medeot, .Colloiet (Erma- 
cora), Rossi, Pian, Plet, Mar- 
conato, Orzan (Macchiut), 
Condolf (Vittor), Ladu, Me- 
deot, Pecorari. 


MANZANESE 2 
PRODOLONESE 


1. 
Marcatori: Cendou. (2), 


Nonis. 

Manzanese:  Bollutto, 
Gucina, Podrecca, Cendou, 
Trevisan, Beltrame, De Sa- 
bata, Gudo, Pizzutti, Pic- 
caro, Micheloni. _. È 

Peodolonese: Piasentin, 
Montagner, Galante, Quat- 
trin, Giacomini, Berto, Far. 
nette, Paolucci, Nonis, Pit. 


ter, Piagno- 
‘GIORGINA UD 
SAN ‘ORS 5 


È 1 
Marcatori: Nese (4), Fat- 


‘tori, Bizzutti, 


Sangiorgina:  Burello, 
Michelut, Censi, Contto, Del 
Frari, Gnesut (Afrisio), Mar- 
tellucci, De Grignis, Verso- 
lato (Budola), Fatto; i, Nese, 
Biancuzzi, 

, Juniors: Colussi, Melli- 
DI, Biasutti, Valentinus, 
Francescutti D., France- 
Scutti M., Castellani, Fran- 
zon, Bizzutti, Morassutti, 
Tesolin. 


DON BOSCO o 
CENTRO MOBILE 3 
Marcatori: Zanese (2), 
Bigaron, 3 
Don Bosco: Venier, Pao-. 
letto, Manis, Morzocchi, 


Brusatin (Zanetti), Beacco 
(Leone), \Zavagno, Mecor, 
Michelin, De Piero, Turolla, 
Attus. 

Centro del Mobile: De 
Biasi, Romanin, Rossi, Cais, 
Carli, Bujatti, Zanese, Bi- 
gheron, Piccinin, Pessotto, 
Salomon. 


PAGNACCO bi 
SAN GIOVANNI È: 
Marcatori: Salomone; 
Quaino, Princivalli (2), Mof: 
fa (2). CA: 
Pagnacco: pa, Zuo- 
cn Quaino, Cattar® 
Comuzzi, Salomone, Coba! 
Silvestri, Zanuella, Tomat- 
San Giovanni: Del Me- 
stre, Iaconcic, Galasso, BO- 
nin, De Luca, Gon, Rigoni, 
. Meola, Moffa, Princivalli, 
Gileno, Pribac, Babich, Ka- 
bilka, Giunta, Princig. 


SAN LUIGI 2 
AURORA PN 1 

Marcatori: Donato, 18° 
cognata, Zanet, ; 

.S. Luigi: Stocca, Zanon 
(Silvestri), Degrassi, Vice- 
conte, Puzzer (Giuntini), ET 
bi, Glavina, Del Gaudio (Do- 
Nato),  Fattorusso (Sinco- 
Vich), Lacognata. 7 

Aurora: Berti, Battistu- 
ta, De Zan, Tonussi, Colla- 
bel, Zucchet, Piccin, Zanet- 
te, Cipollat, ‘Brusadin, Ven- 
draminelli, 


LIVENTINA 2 
AQUILEIA ; 4 

Marcatori: Zandonà, 10- 
rio, Tel, Zampier, Furlan, 


Chersini. il 

‘Liventina: Tartari, Vele. 
luzzotti, Da Re, Zandonà; 
Buriola,  Viotto, Corazza, 
Mutton, Iorio, Dal Mas, Pio? 
*i”quileia: Paduani, Cher- 

leia: Paduani, 

sini, Zampieri, Minin, Pun” 
tin, Violin, Parise, Bon, Tal: 


lao, Tel, Furlan. 

PIERIS 10 

SANGOTTARDO . 0 
Marcatori: D'Aquino (3): 


Favero (2), Gottardo (2), Cet: 
chinch, Visentip Sandrigo 
(su rigore). 3 

Pieris: Dappas, Guida; 

‘ Grasso, Cecchinch, Macca- 
gnon, Montemurro, Ceccot- 
ti, Favero (Pizzolato), D'AC 
quino, Devetac, Gottardo 
(Visentin), Bacchetta... 

San Gottardo: Tardivo, 
Drean, Errera, Tavano, Sal* 
D., Sant G., Colavitto, Cata 
lano, Ravàioni, Contarino” 
Nardoni, launese, De Nada! 
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AUTO 
Classifiche 
finali 


Ordine di arrivo del 
Gran Premio di Austra- 
lia, Ultima prova della 
Stagione 1992 di For- 
mula Uno. 

1) Gerhard Berger 
(Aut/McLaren-Honda) 
che copre i 306,180 km 
in 1h 46:54,786, alla 
media oraria di 171,829 
km.; 2) Michael Schu- 
macher (Ger/Benetton- 
Ford) a 0.471; 3) Martin 
Brundle (G.B./Benet- 
ton-Ford) a 54.146; 4) 
Jean Alesi (Era/Ferrari) 

-.a un giro; 5) Thierry 
*Boutsen (Bel/Ligier-Re- 
nault) a un giro; 6) Ste- 
fano Modena (Ita/Jor- 
dan-Yamaha) a un giro; 
7) Mika Hakkinen (Fin/- 
Lotus-Ford) a un giro; 
8) Aguri Suzuki (Gia/- 
Footwork-Mugen) . a 
due giri; 9) Christian 
Fittipaldi (Bra/Minardi- 
n a due gi- 
ri; 10) Gianni Morbidel- 
li (Ita/Minardi-Lambor- 
ghini) a due giri; 11) Ni- 
cola Larini (Ita/Ferrari) 
adue giri; 12) Jan Lam- 
mers (Ola/March-Il- 
‘mor) a tre giri; 13) 
Johnny Herbert 
(G.B./Lotus-Ford) a 
quattro giri gli altri 
concorrenti non si sono 
classificati, 

Classifica finale del 
campionato mondiale 
piloti. 

1) Nigel Mansell (G. 
B.) punti 108; 2) Riccar- 
do Patrese (Ita) 56; 3) 
Michael Schumacher 
(Ger) 53;:4) Ayrton Sen- 
na (Bra) 50; 5) Gerhard 
Berger 49; 6) Martin 
Brundle (G. B.) 38; 7) 
Jean Alesi (Fra) 18; 8) 
Mika Hakkinen (Fin) 
11; 9) Michele Alboreto 
(Ita) 6; 10) Andrea De 
Cesaris (Ita) 5; 11) Eric 
Comas (Fra) 4; 12) Karl 
Wendlinger (Aut) 3; 
Ivan Capelli (Ita) 3; 14) 
Thierry Boutsen (Bel) 2; 
Pierluigi Martini (Ita) 2; 
‘Johnny Herbert (G. B.) 
2; 17) Bertrand Gachot 
(Fra) 1; Christian Fitti- 


enni, | 
Sessi, 


1, Si- 
Ton- 
Oppo, 
Cri- 
a, Pe- 
i). 


Modena {Ita):1} 
‘Classifica finale del 
Mondiale costruttori: 1) 
Williams-Renault pun- 
ti 164; 2) McLaren- 
Honda 99; 3) Benetton- 
Ford 91; 4) Ferrari 21; 
5) ,Lotus-Ford 13; 6) 


work-Mugen 6; Ligier- 
‘Renault 6; 9) March-Il- 
mor 3; 10) Dallara-Fer- 
rari 2; 11) Venturi 
Lamborghini 1; Minar- 
di-Lamborghini 1; Jor-* 
dan-Yamaha. 


o 
Ei 


‘paldi:.(Bra) 1; Stefano W 


Tyrrell-Ilmor 8; 7)Foot- Mi 


ADELAIDE — Con l'inat- 
tesa vittoria di Gerhard 
Berger sul circuito cittadi- 
no di Adelaide si chiude il 
campionato mondiale di 
F.1 del 1992. Una vittoria 
dovuta certamente ai ritiri 
successivi di Mansell; 
Senna e Patrese ma dovu- 
ta anche alla lucida sirate- 
gia con cui il pilota au- 
striaco, prossimo ferrati- 
sta, ha condotto la sua ga- 


Ta. 
on Senna nel tenta- 
NO superare Nico 
Mansell al comando del 
i gran premio, ha finito col 
tamponarlo causando la 
fuoriuscita e il ritiro di 
tutte e due le vetture, Si 
discuterà sulle colpe di 
questo incidente analizza- 
to più volte nelle moviole 
televisive ma per com- 
prenderlo meglio vale for- 
se la pena di ricordare 
qual era sul circuito au- 
straliano il vero motivo 
agonistico dell'ultima ga- 
Ta di campionato. Con un 
Mansell già campione 


cord di 108 punti), restava 
da assegnare il secondo 
posto, quello non ufficiale 
di vice campione. A con- 
tenderselo erano in tre, 
Senna, Patrese e Schuma- 
cher. Superando Mansell, 
Senna avrebbe tolto a Pa- 
trese il posto di vice cam- 
pione. Sarebbero andati a 
pari punti ma Senna con 


ADELAIDE — Bilancio di 
fine stagione e speranze 
‘per il futuro della Ferra- 
ri. A'nome della casa 
modenese in un grande 
albergo di Adelaide Niki 
Lauda e Harvey Post- 
lethwaite spiegano ai 
giornalisti i. motivi di 
un'annata nera come 
quella che si è conclusa 
ieri col Gp d'Australia e 
fanno le previsioni per il 
‘93, che tutti si augurano 
migliore: ma!'che, come 
dice Lauda mettendo le 
mani avanti, «sarà an- 
cora un anno di transi- 
zione». 

Il campione austriaco 
comincia con lo spiegare 
il ‘92. «In Sudafrica ci 
presentammo con 
un'auto nuova, rivolu- 
zionaria, che era in un 
certo senso una scom- 
messa. Ma non fummo 
în grado di valutare su- 
bito se andava bene o no 
perché a manifestare in- 


mondiale (punteggio re-. 


tre vittorie avrebbe avuto 
la meglio. Il campione bra- 
siliano aveva dunque un 
motivo valido per tentare, 
pur su un circuito difficile, 
quel sorpasso mentre 
Mansell in realtà non ave- 
va. oggi altro obiettivo che 
quello di chiudere platoni- 
camente in bellezza. In 
questa sua comprensile 
azione: di attacco, Senna 
era facilitato oggi dalle 
grandi prestazioni del suo 
motore Honda, lo stesso 
già sperimentato senza 
successo nel GP del Giap- 
pone. Un motore, vale la 
pena di ricordarlo, poten- 
ziato ad oltre 800 cavalli. 
Usciti di scena Senna e 
Mansell, ecco Patrese sal- 
damente al comando della 
corsa e ormai già virtual- 
mente in carica come vice 
Cio Schumacher 
avrebbe dovuto recupera- 
re su di lui ben nove punti, 
difficile ma non impossi- 
bile. Ma ancora una volta 
la sfortuna ha preso di mi- 
ra il pilota italiano co- 
stringendolo al ritiro per 
avaria meccanica. Non sa- 
rebbe stato, però, facile 
per Patrese resistere oggi 
alla furia Berger. Il pilota 
austriacp con una ottima 
scelta strategica aveva già 
cambiato gomme mentre 
Patrese insisteva nel non 
fermarsi ai boxe forse a 
lungo andare ciò gli sareb- 


convenienti fu subito il 
motore: centrifugava l'o- 
lio e non aveva pressione 
nelle camere di scoppio. 
Per risolvere questi pro- 
blemi motoristici per- 
demmo molto tempo du- 
rante il quale non erava- 
mo in grado di valutare 
il telaio. Quando il moto- 
re tornò a posto ci ren- 
demmo conto che. la 
macchina non andava. E 
cominciammo a modifi- 
carla per arrivare al ri- 
sultao che era sbagliata e 
non si poteva far nulla. A 
Montecarlo. decidemmo 
che era meglio pensare 
al futuro, e a nuove solu- 
zioni. Cominciammo a 
pensare a Barnard o ad 
altri eventuali tecnici. 
Ecco perché i risultati so- 
no stati piuttosto sca- 
denti». 

Lauda chiarisce poi la 
situazione dei piloti. 
«Per tutta la stagione me 
ne sono occupato. Man- 


be stato fatale. Schuma- 
cher dal canto suo è stato 
autore di una spettacolare 
rimonta su Berger e se non 
fosse stato attardato nel. 
proprio cambio gomme 
avrebbe anche potuto mi- 
rare aduna vittoria. 

Insomma, tanti i motivi 
di interesse che hanno re- 


‘ so brillante e piena di 


spunti questa ultima pro- 
ci del mondiale La Benet- 
ton è ancora una volta an- 


sell mi disse che voleva 
restare alla Williams, 
Senna che voleva andare 
în quella scuderia, Prost 
si teneva sul vago e dalla 
sua vaghezza capii che 
aveva già concluso con 
Willtams. Non. restava 
che Berger il quale pose 
alcune condizioni ben 
precise, ad esempio che 
le novità tecniche fosse- 
ro riservate a lui, come 
anche il muletto. Vedre- 
mo. L'anno prossimo 
forse si faranno quindici 
gare e non sedici, in due 
di esse (Monza e Imola) 
porteremo due muletti, 
nelle 13 che restano in li- 
nea di massima il mulet- 
to sarà di Berger. Infon- 
do bastano 5 minuti per 
prepararlo per. Alesi e 
quando sarà necessario 
potremo, darlo anche a 
ui). 

Viene chiesto a Lauda 
quanto ha guadagnato 
in questo primo anno al- 
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Berger inatteso vincitore. 


data sul podio con due pi- 
loti, Schumacher e Brund- 
le; Alesi quarto ma dop- 
piato e senza mai aver in- 


‘sidiato nessuno nella sua 


corsa; abbastanza delu- 
dente la prova della Ferra- 
T1 cOn sospensioni attive di 
Nicola Larini. 

Finisce il mondiale ma 
lascia tanti temi appassio- 
nanti in sospeso: che cosa 
faranno Mansell e Senna, 


LA CRISI DEL «CAVALLINO» VISTA DA NIKI LAUDA 


Un anno nero per la Ferrari 


la Ferrari. «Niente — ri- 
Sponde |, forse una Fiat 
Uno. Montezemolo è sta- 
to chiaro perché mi ha 
detto: quando farai vin- 
cere la Ferrari comince- 
TÒ a pagarti. Io non vivo 
di quello che mi dà la 
Ferrari ma lavoro e gua- 
dagno con la mia com: 
Pagna Gerea, Proprio in 
questi giorni ci è arrivato 
un nuovo jumbo che en- 
trerà inilsertvizio tra poco 
e devo occUparmene. La 
mia vita è tra gli aerei, 
non neibox», 

Harvey Postlethwaite, 
arrivato giusto. in tempo 
‘per le prime prove (aveva 
dimenticato, che anche i 
cittadini inglesi hanno 
bisogno del visto per 
l'Australia ed era partito 
con un gurno di ritardo) 
parla del futuro della 
Ferrari: «Avremo due 
macchine. La 644 bis che 
inizialmente dovevo es- 


dove troveranno una col- 
locazione (se la troveran- 
no) tanti piloti, chi sarà il 
«secondo» di Prost alla 
Williams, con quali motori 
correrà la McLaren, che 
risultati daranno le norme 
tecniche che entreranno 
in vigore da febbraio? 
«Non è la prima volta 
che si comporta così; certi 
personaggi non cambiano 
mai ed è per questo che so- 
no contento di abbando- 


sere io a progettare, e la 
645. Con l'arrivo di Bar- 
nard per evitare i malin- 
tesi degli anni scorsi, sa- 
remo noi a Maranello a 
costruire la 644 bis su 
suoi progetti e suggeri- 
menti ma in sostanza sa- 
rà la vettura attuale con 
opportune modifiche di 
cui egli sarà totalmente 
responsabile: Poi arrive- 
rà, non prima del mese 
diluglio, la 645 che sarà 
totalmente nuova e sem- 
pre firmata Barnard. 
«Per quanto riguarda 
il motore — prosegue 
Postlethwatte —. conti- 
nueremo con l'attuale V- 
12 opportunamente mi- 
liorato con le valvole 
idropreumatiche e altre 
cose. Non so se riuscire- 
mo a farlo con fusioni 
metalliche più leggere. 
Questo motore fu proget- 
tato cinque anni fa ma 
per farne uno nuovo, so0- 
‘prattutto un dieci cilin- 


nare la formula uno». 
Amareggiato e arrabbiato 
Nigel Mansell nel parlare 
di Senna e dell'incidente 
che li ha visti protagonisti 
e vittime. «Ho un gran mal 
di schiena per la botta che 
ho preso — aggiunge l'in- 
glese campione del mondo 
— volevo fare reclamo per 
il modo in cui Senna mi ha 
tamponato ma poi ho la- 
sciato perdere. Sono anda- 
to a consigliarmi con gli 
uomini della mia squadra 
ma non mi hanno neppure 
ascoltato; sono andato a 
protestare da solo col di- 
rettore di gara ma mi ha 
risposto che si era trattato 
di un normale incidente di 
gara. E allora basta, me ne 
vado, meglio così». 

Di parere assolutamen- 
te opposto Ayrton Senna, 
il quale esordisce con una 
battuta: «Io.e Mansell non 
ci siamo trovati d'accordo 
su niente e forse è giusto 
che anche questo campio- 
nato si concluda così, in 
pieno disaccordo; io ho 
tentato di superarlo più 
volte e non mi lasciava 
passare. L'ultimo tentati- 
vo è finito così perché lui 
ha frenato più in anticipo 
del solito, io: non me l’a- 
spettavo e l'ho toccato. Se- 
condo me lo ha fatto appo- 
sta per non lasciarmi pas- 
sare). 

Gerhard Berger: «Sono 


dri, un anno non basta. 
Forse per il ‘94... Dobbia- 
mo  rinforzarci nelle 
strutture tecniche e stia- 
mo cercando tecnici va- 
lidi, siamo pronti anche 
a portarli via ad altre 
scuderie. 

«Avevo contattato 
Brian Hart (noto costrut- 
tore inglese diun omoni- 
mo motore a 10 cilindri 
perla FI —n.d.r.)—ri- 
.vela il tecnico — e di qui 
forse è nato l'equivoco 
qualche mese fa che la 
Ferrari avrebbe adottato 
motori altrui rinuncian- 
do ai propri. In realtà vo- 
levamo lui come proget- 
tista di motori, cerchia- 
mo anche tecnici per le 
sospensioni attive che 
saranno sviluppate d'o- 
ra in poi in Inghilterra 
dove lo staff della Ferrari 
alle dipendenze di Bar- 
nard arriverà a 45 perso- 
ne altamente qualifica- 
te». Viene chiesto a Post- 


contento, per me e per la 
McLaren, Avevo bisogno 
di questa vittoria che mi 
tira su il morale. La mac- 
china oggi era una bomba, 
nessun problema, avrei 
vinto anche senza il ritiro 
di Patrese perché andavo 
molto più forte di lui. An- 
zi, non riesco proprio a ca- 
pire perché Riccardo non 
abbia fatto come' me, cioè 
rientrare ai box per cam- 
biare gomme. Quanto a 
Schumacher, lo tenevo 
sotto controllo, lui ha fatto 
una grande rimonta anche 
perché io avevo rallentato 
molto per risparmiare il 
motore ma non sarebbe 
mai riuscito a superarmi. 
Sono contento anche per 
la McLaren: in fondo no- 
nostante tutti i guai di 
quest'anno, Senna ed io 
abbiamo vinto cinque gare 
enon è poco». 

L'austriaco parla poi 
della Ferrari, sua prossi- 
ma destinazione. «So che 
ci sono ancora dei proble- 
mi da risolvere a Maranel- 
lo ma ho tanta fiducia per- 
ché i programmi gli inve- 
Stimenti fatti da Monteze- 
molo sono molto interes- 
santi, Barnard riuscirà a 
progettare un'ottima mac- 
china. Conosco il poten- 
ziale della scuderia e so 
che adesso Ton LO al pas- 
sato ci sono le premesse 


per fare grandi cose». 


lethwaite come mai si 
debbano cercare tecnici 
all'estero quando in Ita- 
lia la Ferrari ha a sua di- 
sposizione la Fiat e tutto 
il suo centro ricerche. 
«La Fl — risponde — è 
molto speciale e molto 
diversa dalla produzio- 
ne di serie». Postletwaite 
conclude con una spe- 
ranza: «La Ferrari nono- 
stante tutto è l'unica 
scuderia già pronta per 
il ‘93: abbiamo una mac- 
china, un motore e due 
piloti. Alle altre scuderie 
più importanti manca 
ancora l'una o l'altra co- 
sa». Il responsabile della 


. gestione sportiva Ferrari 


ha poi confermato che 
non sarà Jean Claude 
Migeod a occuparsi del- 
l'aerodinamica delle 
vetture. del ‘93 ma non 
ha voluto dire se resterà 
alla Ferrari o se andrà 
via afine anno. 
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DUE MILIONI 
— DI VANTAGGIO 
PER CHI 


ACQUISTA ALFA 33 


IL 30 NOVEMBRE. 


Fino al 30 novembre, se acquistate un'Alfa 
usufruire in funzione delle vostre esi 
di pari valore, supervalutazione del 


33 o una Sport Wagon avrete a disposizione L 2.000.000 da 
pi per esempio, condizioni economiche molto favorevoli, accessori 
usato. Approfittatene, è un'ottima occasione per guidare Al 


Alfa 33 a partire da L. 17.537.000 chiavi in mano 


Sport Wagon a partire da L. 18.655.000. chiavi in mano . 
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DEI CONCESSIONARI 


È ALFA ROMEO, 


< \°) 


NON CUMULABILE 
CON ALTRE IN CORSO 


E' VAUDA PER LE VETTURE 
DISPONIBILI PRESSO 
LE CONCESSIONARIE, 
AD ESCLUSIONE 
DELLE SERIE SPECIALI. 
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Basket 


STEFANEL /LA VITTORIA SULLA PHONOLA 


Tanto brutta quanto utile . 


STEFANEL /COMMENTO 
Molto grigio in campo 1 
Ma due punti preziosi 


A. Cappellini 


dello spettacolo. 


ta). 


spetto alla Phonola. 


Anderson. 


STEFANEL Trieste 


Giocatore 


4 Bodiroga 
6 Pilutti 

7 Fucka 

8 De Pol 

9 Bianchi 
10 Alberti 

11 Meneghin 
12 Pol Bodetto 
13 Enghlish 


14 Cantarello 


TRIESTE - Basket spettacolo sempre più diffici- 
le, sempre meno frequente. Il risultato sopratut- 
to, prima di tutto. Il campionato italiano è diffi- 
cile, è stressante, prosciuga gran parte delle 
energie fisiche, ma sopratutto pscichiche dei 
suoi «attori». L'aggiunta poi dell'impegno di 
coppa, sia essa italiana o europea, non fa che 
rendere ancora più pesante il fardello. 
La sconfitta è sempre in agguato, dietro l’an- 
golo, può dipendere da un nonnulla, da un atti- 
mo di rilassamento. Perdere giocando bene non 
ha nessun significato,; non porta ad alcun bene- 
' ficio. Quindi estrema attenzione, estrema ten- 
sione in campo a tutto scapito, come si diceva, 


Quella di ieri sera era una partita importante 
sia per la Stefanel, sia per la Phonola. E lo era di 
più per la squadra biancorossa, perchè era una 
partita in casa, un appuntamento che non può . 
essere disatteso se non si vuole abbandonare 
gran parte delle ambizioni, e perchè impegno 
giunto dopo qualche momento di incertezza de- 
nunciato dalla squadra e da qualche singolo 
(non tanto la sconfitta a Pistoia, sempre ipotiz- 
zabile, ma sopratutto l'uscita dalla Coppa Euro- 
pa, una negatività non ancora del tutto digeri- 


Importante anche per la squadra campana, 
tutta tesa a recuperare un posto che sia più alli- 
neato con le qualità di Gentile e compagni e ad 
uscire dai bassifondi della classifica: ma anche 
per la Phonola vale il principio fondamentale . 
della irrinunciabile vittoria casalinga con maga- 
ri l'aggiunta di qualche punto esterno. Una 
sconfitta a Trieste per gli uomini di Di Vincenzo 
è stato fatto spiacevole, ma, in ogni caso, rien- 
trante nel novero delle possibilità. 

La necessità di vincere, quindi, non ha certo 
giovato ai biancorossi, non ha certo reso più 
morbida e precisa la loro mano, Tutt'altro e so- 
pratutto nel primo tempo: venti minuti caratte- 
rizati dalla fretta, dall'imprecisione, da errori 
qualche volta anche banali. Quegli errori che, 
almeno all'apparenza, sembrano inspiegabili in 
‘ocatori professionisti. Un primo tempo delu- 

lente, in pratica, giocato sotto tono e sotto rit- 
mo, accettando in definitiva l'impostazione del- 
«la partita più adatta alla squadra casertana. 

E che una Stefanel così bloccat:; 
chiudere questa prima frazione in vantaggio è 
dimostrazione indiretta di quanta sia la poten- 
ziale differenza oggi fra queste due compagini. 

Come, in parte è stato dimostrato nella ripresa, e 
sopratuttyo nella seconda parte di essa, quando 
i biancoroissi, magari utilizzando la 1-3-Ì, han- 
no aggiunto al loro gioco la giusta aggressività, il 
giusto impegno. In quella parte di partita si è 
visto anche del buon gioco, si è visto quanto sia 
potennzialmente superiore oggi la Stefanel ri- 


ja sia riuscita a 


Risultato sopratutto, come si diceva, e man- 
cato spettacolo. Anche da parte dei singoli. Forse 
soltanto English ha saputo offrire qualche spun- 
to di alto livello; forse Bianchi ha disputato mi- 
nuti da par suo; forse Meneghin (eccellente il 
suo assisti dietro la schiena a chiusura di parti- 
ta) si è espresso aulla sufficienza. Per tutti gli 
altri molto grigio, da una parte e dall'altra. Com- 
preso il tanto atteso quanto costoso «Cadillac» 


13/14 92 


87-76 


STEFANEL: Bodiroga 19, 
Pilutti 4, Fucka 5, Bianchi 
12, Alberti 8, Meneghin 4, 
English 31, Cantarello 4. 
N.e.: De Pol e Pol Bodetto. 

PHONOLA: Gentile 9, 
Esposito 14, Marcovaldi, 
Fazzi 7, Frank 12, Tufano 8, 
Brembilla 8, Anderson 18. 
N.e.; Piccirillo e Acunzo. 

ARBITRI: Maggiore di Ro- 
ma e Facchini di Massalom- 
barda. 

NOTE: tiri liberi Stefanel 
2635, Phonola 1523. Tiri da 
tre punti: Stefanel 314, 
Phonola 514. Usciti per cin- 
que falli: Gentile al 34' ed 
Esposito al 38‘. Primo tempo 
42-36. Spettatori: 4.200. 


TRIESTE — La «banda dei 
quattro» non poteva pen- 
sare di farla franca, una 
volta messo dentro, spedi- 
to cioè in panchina, il suo 
capo, quando mancavano 
6'18" alla conclusione del- 
. la gara e l'idea del colpo 
poteva ancora starci. Per- 
so «re Ferdinando», la 
mente, uscito più tardi pu- 
re lo scudiero Esposito, la 
Phonola si è spenta, la- 
sciando a Trieste una vit- 


toria tanto brutta quanto , 


utile e importante, soprat- 
tutto alla luce dei sorpren- 
denti risultati, la sconfitta 
di Reggio Calabria in pri- 
mis. 

La sosta farà bene, an- 
che se sperare di riposare 
con Boscia è una dolce chi- 
mera. Il divario conclusi- 
vo non spiega a sufficien- 
za un successo faticato, 
sofferto in una partita in 
cui la tensione ha giocato 
brutti scherzi sull'uno e 
sull'altro fronte. Cantarel- 
lo con tre falli già al 14'ha 
condizionato non poco la 
partita della Stefanel, suf- 
ficientemente lucida in un 
finale tutto in discesa, no- 
nostante un «Cadillac» 
sbuffante, 

A proposito di fuorise- 
rie, il gran premio del bas- 
ket è stato vinto da una 
«Topolino» nera, marca 
«A.J.) col motore truccato. 
E meno male che English 
era un pochino malanda- 
to, altrimenti dove arriva- 
va? Nei tormentati «giri» 
dell'incontro, comunque, 
è stata determinante 
un'auto d'epoca, il super- 
Dino, che ha messo a re- 
pentaglio la sua carrozze- 
ria facendo cascare. nel 
quinto fallo Gentile. E tra 
le cose da salvare mettia- 
mo il buon lavoro di Alber- 
ti, i13su14neitirilibri di 
Bodiroga (il quale ha forse 
giocato la gara meno con- 
vincente del campionato), 
le fiondate messe a segno 


Rimbalzi 
Off. Dif. Tot. 


da Bianchi nella prima 
frazione di gioco. 

Non c'è stato mai tempo 
per gioire perché la sfida è 
filata sempre sul filo del- 
l'incertezza. Appena cre- 
devi di aver fatto il rush 
decisivo, Caserta, orgo- 
gliosa, si faceva sotto. La 
squadra del «dottor Sotti- 
le» (così è soprannominato 
Di Vincenzo) non dev'es- 
sere molto tranquilla 
nemmeno nello spogliato- 
io, tanto è vero che si alza- 
no voci preoccupanti su 
un feeling che non c'è più 
fra Gentile ed Esposito. 

L'andatura, nei primi 
minuti, era da maxi-caro- 
vana, con il rischio di ve- 
der ridere persino il tabel- 
lone segnapunti. A Pilutti 
non andava un gancio, Bo- 
diroga perdeva palla, sic- 
ché Frank e Brembilla fir- 
mavano il 4-0. ‘English 
cercava di mettere ordine, 
azzeccava una bomba, pe- 
rò gli ospiti, sebbene a rit- 
mo compassato, conduce- 
Vano, grazie a capitan 
Gentile. 13-8 perla Phono- 
la al 7‘, quando Tanjevic 
provava a dare la scossa 
avvicendando Pilutti 
(Bianchi) e Cantarello 
(Fucka). Il quintetto d'av- 
vio era completato da Me- 
neghin, pure lui un pochi- 
no distratto e impreciso 
dalla lunetta, Bodiroga ed 
English. 

Gregor, dove sei? chie- 
deva qualcuno del pubbli- 
co, e non aveva torto. Il 
«professor Tellis», infatti, 
dava una lezione di palla- 
canestro,. per quanto la 
sua velocità è più da do- 
cente che non da atleta. 
Infatti Frank, quando si è 
trovato in difficoltà, ha 
messo in condizione un 
suo allievo, Tufano, di se- 
gnare la bellezza di otto 
punti negli altrettanti mi- 
nuti in cui è stato impiega- 
to, un record davvero. 

E «Cadillac» Anderson? 
Quando si mette in moto 
sono. guai, però in difesa 
dovrebbe essere multato 
per sosta vietata, e l'inar- 
restabile English (5su8 al 
tiro nei primi 20') si alza 
ben oltre i suoi tentacoli. 
Una noia, meno male che 
c'è l'interesse dell'inse- 
guimento, con quella mi- 
seria di punteggio al 10': 
17-12 pericampani. Adun 
certo punto ci viene il so- 
spetto che «Cadillac» sia 
stato preso al mercato del- 
l'usato, poiché dopo aver 
sbagliato un'occasione più 
unica che rara, va in lu- 
netta e non prende il ferro. 

E allora English salva 
l'Nba cambiando marcia, 
in suo aiuto giunge Bian- 


2/2 100 


3/6 50 


2/2 100 
2/2 100 


66 


squadra 


totali 


Allenatore: B. Tanjevic 


PHONOLA 


Giocatore 


4 Piccirillo 

5 Gentile 

6 Esposito 

7 Marcovaldi 
8 Fazzi 

9 Frank 

..| 10 Acunzo 

11 Tufano 

12 Brembilla 


14 Anderson 


Caserta 


29/56. 51 


26/35 
Quintetto iniziale: 4 6.11 


Off. Dif. Tot 


4/10 40 


6/14 42 


1/1 100 


46 66 


2/32 100 


4/6 66 


squadra 


totali 


Allenatore: Di Vincenzo 


5/14 35 


28/56 50 


15/23 65 
, Quintetto iniziale: 5.6.9 1214 


2/2 100 
4/4 100 
4/4 100 
1833 


4/9 44 


Risultato finale: Stefanel-Phonola 87-76 (42-36) 


chi che decide di tirare 
dal... bar dimostrando 
che, come al cuor, all'i- 
.Stinto non si comanda. 
«A.J.» decide che conclu- 
dere di destro è troppo fa- 
cile e quindi beffa Ander- 
son di sinistro, consenten- 
do a Trieste di mettere fi- 
nalmente il muso davanti 
agli avversari (24-21), poi 
Fucka offre un pallone 
d'oro a Cantarello, si 
smarrisce addirittura 
Frank, prontamente puni- 
to da «Dacio», e così la Ste- 
fanel va avanti di nove 
lunghezze (31-22 al 16°) 
con uno schema tattico 
impostato sempre su duel- 
li individuali. 

Tufano, Carneade ma 
non troppo, porta sotto i 
suoi, è bravo Alberti in di- 
fesa e nei personali, infine 
Gentile tira troppo il freno 
del gioco e al limite dei 30" 
offre una grossa opportu- 
nità di scappare in contro- 
piede a Pilutti e Bianchi 
che ringraziano. 1’ alla fi- 


ne del primo tempo (42-36) 


e Boscia spende il secondo 
time-out, non si sa mai, 
meglio rimboccare le co- 
perte ai suoi ragazzi. 

Si riprende e Gentile in- 
corre subito nel terzo fal- 
lo, mentre è ancora Loren- 
zo (Alberti) il «Mangnifi- 
co» a realizzare. English 
cancella Esposito con una 


. stoppata, applausi per un 


assist al bacio di Gentile 
per Brembilla e per il tan- 
dem Bodiroga-Fucka che 
duettano a meraviglia. 
Gregor è in evidente crisi 
di screscita, nel senso che 
sta cambiando modo di ti- 
rare, paga in maniera cla- 
morosa il ritardo nella 
preparazione e franca- 
mente si pretende troppo 
da lui. A metà del secondo 
tempo anche «Cadillac» è 
in panne per infrazioni 
(quattro) e la 1-3-1 voluta 
da Di Vincenzo rischia di 
annebbiare le idee a bian- 
corossi. Botta e risposta, 
non spettacolare, con uno 
sforzo potremmo definirla 
per lo meno emozionante. 
La partita si chiude 
quando Meneghin va abil- 
mente a trovare il fallo su 
Gentile. E siccome chi di 
zona ferisce. di zona peri- 
sce, Tanjevic incatena a 
sua Volta Caserta con la 
sua stessa arma, facendo 
‘perdere conoscenza a Faz- 


zi, giovane play che deve — 


continuare a portare la 
borsa al capitano. Per il 
momento bisogna accon- 
tentarsi di ciò che passa il 
convento, ovvero i due 
punti. Non si può aver tut- 
to dalla vita, no? 

Severino Baf 


Lunedì 9 novembre 199 


14 


Badiupe. in entrata, mentre tutti stanno a guardare: un'immagine che testimonia del non eccelso 


ritmo della partita. ‘ 


STEFANEL /INTERVISTE 


Il malumore di paron Bepi 


TRIESTE - Bepi Stefa- 
nel e Renzo Crosato nel 
dopo partita. Commen- 
tano, con molta proba- 
bilità, il comportamen- 
to in campo dei bianco- 
rossi. Dopo una partita 
« come quella di ieri sera 
avvicinarsi a loro può 
comportare qualche 
piccolo rischio ma può 
anche portare a qual- 
che piccola sorpresa. E 
spetta, naturalmente, a 
Crosato il primo impat- 
to: il «paron» ascolta:«- 
Voglio. prima. sapere 


quali saranno gli argo- ‘ 


mento delle domande». 
E l'argomento inizia- 

le è, di logica, quello 
della partita buona ma 
non bella. «Due punti 
importanti - risponde 
indirettamente Crosato 
- che ci consentono di 
mantenere il quinto po- 
sto in classifica. Un ri- 
sultato doppiamente si- 
ificativo se si consi- 
lera il pesante tour de 
force sopportato fino a 


oggi, ottenuto nono- 
stante lo stressante ac- 
cavallarsi di tanti impe- 
gni; e quasi tutti decisi- 
vi. Forse non siamo 
pronti ad assorbire 
l'impegno infrasettima- 
nale». 

Le parole di Grosato 
sono, giustificatamen- 
te, dirette a ammorbidi- 
Te l'impatto, a trovare 
motivazioni che giusti- 
fichino, per quanto pos- 
sibile, questi momenti 
non esaltanti ‘ della 
squadra. Un atteggia- 
‘mento che non coinvol- 
ge Bepi Stefanel:«Biso- 
gna vincere fuori casa - 
il suo intervento va 
sodo - per poter preten- 
dere di mantenersi nel- 
le parti alte della classi- 
fica». E'uno sfogo che 
manifesta, in modo suf. 
ficientemente aperto, la 
non completa soddisfa- 
zione di Bepi. 

Vi sono evidente- 
mente atteggiamenti e 
comportamenti in cam- 


po che Stefanel non ap- 
prova completamente. 
Quando si passa a par- 
lare delle prestazioni 
dei singoli, la sufficien- 
za di English e Bianchi 
e l'insufficienza di Pi- 
lutti e Bodiroga, Bepi 
interviene. 

E interviene per 
esprimere, senza remo- 
re, come d'altra parte è 
sua abitudine, lello 
che è la sua convinzio- 
ne sulla realtà della 
squadra e quelle che so- 
no le sue precise prete- 
sa da parte dei giocato- 
ri: «Vorrei che i miei 
giocatori, o alcuni di es- 


‘ Sì, mostrassero In cam- 


po maggiore umiltà. 
Vorrei Che Fucka e Bo- 
diroga parlassero meno 
in campo e rendessero 
di più. Non bisogna 
pensare sempre alle 
grandi partite disputa- 
te, come quelle contro 
la Philips: vi sono an- 
che momenti meno luc- 
cicanti che devono es- 


sere vissuti e superati». 
Lo sfogo di Stefanel è 
a metà fra l'appassiona- 
to tifoso e il presidente 
che deve esigere: «Dob- 
biamo pensare che oggi 
il cammino che dobbia- 
mo compiere per giun- 
gere a un posto di pre- 
stigio è ancora lungo @ 
faticoso. Per ottenere 
risultati nella vita c'è 
bisogno di tanta umiltà. 
costruendo giorno pe 
jorgo, goccia a gocdia, 
Snai sentendosi Smiva- 
i», 1 
Unattirata d'orecchi; 1 
dettata anche dal pro- 
fondo attacamento che 
il presidente ha sempre 
dimostrato per la sua 
squadra, Una tirata d'o- 
recchi che oggi è giusta, 
come giusto è stato nel 
passato e certamente 
sarà nel futuro Lap, 
Prezzemonta per le 
uone cose che i bian- 
corossi hanno fatto e fa-' 
ranno, 
al.ca. 


STEFANEL /L’ANALISI DEL TECNICO OSPITE 


Di Vincenzo salva 37 minuti. 


No comment di Gentile: «Ci manca soltanto che mi squalifichino» 


Servizio di 
Roberto Degrassi 


TRIESTE - Il calendario 
di Di Vincenzo non è se- 
ducente come quello Pi- 
relli ma quanto a strava- 
ganza non teme confron- 
ti. Per l'allenatore della 
Phonola ieri eravamo ap- 
pena alla seconda di 
campionato. Fine set- 
tembre o giù di lì, insom- 
ma. 3 

Ma anche i paradossi 
hanno una spiegazione: 
«Il nostro torneo - rac- 
conta - è iniziato sola- 
mente otto giorni fa 
quando per la prima vol- 
ta abbiamo potuto gioca- 
re al completo». Il sollie- 
vo per aver recuperato i 
pezzi da novanta del 
quintetto nasconde però 
anche una mezza bugia: 
abituato com'è a vedere 
un'infermeria zeppa c0- 
me una pensione ferra- 
gostana, Di Vincenzo Sì 
dimentica gli acciacchi 
del baby Ancilotto rima- 
sto a Caserta in bacino di 
carenaggio. 

«Non potevamo fare 
miracoli - ammette - con 
Gentile e Esposito con- 
temporaneamente fuori 
per cinque falli. Ci resta 
la consapevolezza di es- 
serci tenuti in partita fi- 
no a un paio di minuti 
dalla fine. Del resto, ab- 
biamo gettato sul tavolo 
tutte le nostre carte. Un 
Tammarico comunque 
c'è: Cadillac Anderson 
aveva qualche problemi- 
no alla schiena, durante 
la settimana non aveva 
forzato in allenamento». 
Come dire, piove sempre 
sul bagnato. 


E la Stefanel? «Sape- 
vamo che non bisognava 
mollare la presa nel pri- 
mo tempo. Solo riuscen- 
do a tenerci a un'incolla- 
tura avremmo potuto 
sperare di ribaltare la ga- 
ra nel secondo tempo. I 
triestini - continua Di 
Vincenzo - hanno Capito 
la nostra determinazio- 
ne. Si sono resi conto che 
stavamo facendo sul se- 
Tio» osserva rispondendo 
indirettamente a un que- 


sito su Meneghin. 

Un concetto che poi 
amplia: «Era logico vede- 
Te Dino in campo nelle 
battute conclusive. In 
quei momenti meglio lui 
di un giovane. Quando la 
gara scotta Meneghin dà 
‘più garanzie di un Alber- 
ti, soprattutto nel rap- 
porto con gli arbitri». 
Una frecciata alla Stefa- 
nel indorata dal compli- 


mento al monumento 


— 


nazionale. Pungente e 
diplomatico, Di Vincen- 
zo. Ma non è forse il 
«dottor sottile» del bas- 
ket nostrano? ; 
Seconda o nona di 
campionato che sia, la 
classifica piange per la 
Phonola, L'ingaggio di 
Anderson sembrava de- 
stinare Caserta a un ran- 
king più blasonato, «Il 
calendario - continua Di 
Vincenzo - ci ha messo di 
fronte, una dietro l'altra, 


il 


Gregor Fucka ha giocato molti minuti, con efficacia alterna. . 


le formazioni più forti 
prossimo avversario, 4 

esempio, sarà la Philip*: 
Nelle nostre condizion! 
finora era difficile far? © 

meglio. La società alli!" 
zio dell'estate aveva de- 
ciso che questo sarebb? 
stato un anno di assesta” 


mento. Dopo la partenza: 


di Dell'AgneMlo abbiamo 
voluto dare SPazio ai gio- 
vaniy. 1 futuro riserva 
alche —interrogatiVo. 
«A questo punto, non © 
resta che andare avant! 
così. L'importante è 1 
Manere compatti, cel” 
Cando di recuperare con” 
tro avversarie più abbot- 
dabili quei punti che ab- 
biamo perso in queste 
settimane a causa degli 
infortuni». 
. Nando Gentile, ovver0! 
una curiosa contraddi” 
zione. Il capitano casel*| 
tano si presenta în sal@. 
stampa per poi negars! 
alle richieste di un com 
mento sulla partita! 
Qualcosa, comunque,;gl) 
scappa detto: 


«Meglio 
che stia zitto, Ci manche? 


Tebbe solo che mi bec- 


cassi anche una squalifi- 
ca...» Evidentemente ol 
tre agli schemi Di Vin- 
cenzo fa ripassare anche. 
le arti della diplomazia. 

Quel poco in più che 
Gentile regala è rigorosa” 
mente sintonizzato sulla 
stessa lunghezza d'onda 
del suo allenatore: «Ce la 
siamo giocata fino a tre 
minuti dalla conclusio- 
ne, Quello scarto ci pena- 
lizza eccessivamente. 
Eppure, fino al 37°...) ri- 
pete, sconsolato, scuo- 
tendo la testa. 


I 


pnfaia altro Sono ir DIOR MIRO IO SARAI A A 


mena ni Veereiio o cardia 


n 
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o caser” 
in sala 


mi bec: 
qualifi- 
one i | 
Di Vin: 
e anche. 
nazia. 
più che. 
gorosa” i 
to sulla. 
d'onda. 
: «Cela. 
10 a tre. 
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STEFANEL / LA LUNGA SOFFERENZA DI TANJEVIC IN PANCHINA 


Fuori Gentile, siamo decollati’ 


I I 


È vd 
\ N 


Adesso il campionato si ferma 


per una settimana, però 


Cantarello va in nazionale 


e la squadra fa due tornei 


n 
Servizio di 


‘Silvio Maranzana 


«Le nostre gambe si sono 
Sciolte solo nel finale.» 
Boscia Tanjevic ha sof- 
ferto, la Stefanel ha do- 


 vuto mangiare quintali 
è di polvere prima di rial- 
|, zarsi dalla settimana più 


dura dall'inizio di stagio- 
ne. Una sconfitta a Pi- 
stoia quando già comin- 
clavano a palesarsi ml- 
raggi tricolori, un colpo 
da kappaò in Israele con 
la cacciata definitiva, al- 
meno per quest'anno, 
dall'Europa. Bisognava 
ricostruire e in fretta, co- 
struendo nuove fonda- 
menta proprio ai danni 
di una squadra a propria 
volta a pezzi, una Phono- 
la ridimensionata nella 
struttura e negli obiettivi 
e tartassata da infortuni 
e squalifiche, 

«Non eravamo in 
grande giornata —am- 
Mette Tanjevic, che in 
Panchina si è sgolato an- 
cora più del solito— ep- 


{ Pure siamo riusciti a im- 


Pedire che i nostri avver- 


| Sari esprimessero per in- 


tero il loro riconosciuto 
talento. Loro infatti sono 
una grande squadra che 
se è in salute riesce ad 
aggredire e a mettere alle 
corde qualsiasi avversa- 
ria.» 

Ne è uscita una brutta 
partita, confusa, con 
punteggio a lungo in bili- 
co, rischiarata nel finale 
da una prodezza stilisti- 
ca dell'eterno Meneghin 
che con un passaggio in 
corsa, dietro la schiena 
ha servito un assist a En- 
Blishiche:ha affondatola 
Palla dentro il canestro 
con uno schiaccione, La 
Stefanel ha cercato inva- 


ino di mordere e invano 
‘di ragionare. «Non era- 


vamo tanto reattivi —si 
è scusato Boscia— muo- 
vevamo le gambe molto 
lentamente. Ci siamo 
sciolti nel finale, quando 
abbiamo allestito la ‘1-3- 
l'. La nostra zona è risùl- 
tata efficace quando 
Gentile è uscito per falli. 


MARCATORI 
Boni 


Caserta sì è trovata sen- 
za il suo principale orga- 
nizzatore di gioco e così 
abbiamo messo a segno 
l'affondo vincente.» 

Nella bagarre, Trieste 
si è trovata ancora una 
volta a proprio agio, ma 
non ha potuto alzare il 
tasso tecnico del match.I 
biancorossi hanno recu- 
perato ben diciassette 
palloni, contro gli otto 
soltanto dei campani. 

La tradizione di que- 
sto derby fra le due crea- . 
ture di Tanjevic è tutta 
dalla parte di Trieste che 
negli ultimi due campio- 
nati era riuscita a som- 
‘mergere l'avversaria. Ie- 
ri non è stato così, ma la 
Stefanel ne è uscita 
ugualmente con i due 
punti in tasca. E difficil- 
mente avrebbe potuto 
essere diversamente da- 
to che la Phonola, due 
vittorie soltanto in qué- 
sto già ampio squarcio di 
campionato, è in piena 
fase involutiva, con Gen- 
tile ed Esposito tornati 
egocentrici come diversi 
anni fa, Anderson e 
Frank a sostenere da soli 
il peso dei rimbalzi e del- 
le conclusioni ravvicina- 
te, nonostante qualche 
sporadico aiuto del poco 
«estetico» Tufano. 

E purtroppo non è una 
Stefanel: che sprizza sa- 
lute, con Fucka ben lon- 
tano dalle sue giornate 
migliori e Cantarello tor- 
mentato dalla caviglia 
eternamente dolorante. 
La pausa della prossima 
settimana potrebbe capi- 
tare a puntino se Davido- 
ne non dovesse giocare 
conla nazionale e lo stes- 
so coach non avesse già 
programmato ben due 
tornei amichevoli. «Pur- 
troppo non c'è tempo per 
riposare — spiega Tanje- 
vic— ho programmato 
questi due appuntamenti 
amichevoli perchè non 
dobbiamo assolutamen- 
te mollare, non possiamo 
permetterci di far scen- 
dere il nostro tono agoni- 
stico.) 


Serie A/1 


RISULTATI 
Knorr Bologna-Benetton TV 


ST 


A.J. English si è lette 


EFANEL / DINO MENEGHIN 


> 


Basket 


4 
tg 


ralmente elevato una spanna sopra tutti, 


STEFANEL /IN TRIBUNA IL COACH AZZURRO 


Gamba: «Pathos e basta» 


TRIESTE Qualcuno 
giura anche di averlo 
visto sbadigliare. Di 
certo. l'aria non era 
quella di chi se la sta 
spassando. Seduto a 
fianco di Degobbis e del 
fido Piccin, Sandro 
Gamba ha visionato 

el che di azzurrabile 
c'era sul parquet. L'u- 
nico sorriso del fine ga- 
ra lo regala agli Stefanel 
junior. I figli di Bepi, 
s'intende, non i pupilli 
di Iellini. Gli chiedono 
l'autografo e il citì ver- 
ga la firma sul foglio. 
«Sul piano tecnico è dif- 
ficile giudicare la parti- 
ta» esordisce il coach 
scavando nel bagaglio 
degli eufemismi. «Posso 
dire però che è stata 
emozionante per 37 mi- 
nuti. Negli ultimi 180 
secondi la partita era 
chiusa, dopo l'uscita 
per falli di Gentile e 
Esposito. La Stefanelha 
mostrato una buona te- 
nuta di palla e con la di- 
fesa 1-3-1 è riuscita a 
mettere una pezza alla 


rimonta di Caserta». 

Inutile chiedergli 
un'impressione sui sin- 
Feto Da una parte e dal- 

‘altra gli azzurri non 
c'erano. O, meglio, se 
c'erano, avevano la 
schiena a pezzi oppure 
la luna storta. Qualcu- 
no butta là il nome di 
Cantarello per un giudi- 
zio. Liquidato frettolo- 
samente: «Cantarello 
non è riuscito a giocare 
dopo quei falli che 
l'hanno. costretto in 
panca subito. Ma non 
a giocato praticamen- 
te nessuno. Avrei gioca- 
t0 10...) 

Dal Gamba spettato- 
re a quello selezionato- 
re. La Nazionale va in 
tourneè nei Balcani e 
ancora una volta Trie- 
ste farà da «campo ba- 
se». Il coach azzurro ha 
il contratto in scadenza 
e tante, troppe candida- 
ture che gli alitano sul 
collo. Tra qualche setti- 
mana, inoltre, cambie- 
rà il reggitore della Fe- 


derazione. «Bado so- 
prattutto a fare il mio 
mestiere - ribatte, prag- 
matico, Gamba - Adesso 
c'è una serie di test da 
affrontare e a me garba 
il programma. Cerco di 
comportarmi da profes- 
sionista, con lo stesso 
impegno che metterei 
se avessi un contratto a 
vita». E'una Nazionale 
che può far strada? L'e- 
tà è verdissima...«E’vo- 
lutamente una selezio- 
ne giovane. Ho voluto 
espressamente quei 
giocatori che dovranno 
rappresentare il nucleo 
su cui costruire la for- 
mazione per Atlanta. 
Nome più, nome meno, 
ci siamo». 

Filosofico il tecnico 
quando è chiamato a 
analizzare il progressi- 
vo distacco dei vari Fer- 
ruzzi e Benetton dal cir- 
co del basket: «Dobbia- 
mo renderci conto che î 
tempi delle vacche 
grasse sono finiti». 

Rò. De. 


Il Piccolo | XV] 


| Secondo il coach l’arma decisiva è stata la «1-3-1» che ha permesso ai biancorossi di sciogliersi 


«Troppo tesi per far bene» 


PROSSIMO: TURNO 


Il Messaggero-Baker. 
Philips Milano-Scavoli 
Stefanel Trieste-Phont 


resiste 


1) Boni (Bialetti) punti 
227; 2) Vincent (Robe di 
Kappa) 219; 3) Mannion 
(Clear) 216; 4) Teagle 
(Benetton) 215; 5) En- 
glish (Stefanel) 193; 6) 
Danilovic (Knorr) e Vol- 
kov (Panasonic) 190; 8) 
Radja (Il Messaggero) 
189; 9) Esposito (Pho- 
nola) 182; 10) Djordje- 
vic (Philips) 181; 11) 
Bodiroga (Stefanel) e 
Kukoc (Benetton) 180; 
13) Niccolai (Il Messag- 
gero) 177; 14) Avenia 
(Panasonic) e Spriggs 
(Teamsystem) 173; 16) 
Zamberlan (Scaini) 170. 


Knorr Bologna 
Benetton TV 
Philips Milano 
Panasonic RC 
Clear Cantù 
Stefanel Trieste 
Il Messaggero 
Montecatini 


Kleenex PT 
Robe di K. TO 


Baker Livorno 
Scaini Venezia 
Marr Rimini 
Teams. Fabr. 


Montecatini-Kleenex PT 
Marr Rimini-Clear Cantù 
Teams. Fabr.-Panasonic RC 
Scaini Venezia-Robe di K. TO 


Scavolini Pesaro 


Phonola Caserta 


Benetton TV-Il Messaggero 
Scavolini Pesaro-Marr Rimini 
Clear Cantù-Knorr Bologna 


Livorno 
ini Pesaro 
lola Caserta 


98-77 
88-90 
87-76 
80-84 
98-101 
69-67 
92-96 Kleenex PT-Scaini Venezia 
CLASSIFICA 
16 


Robe di K. TO-Teams. Fabr. 
Baker Livorno-Montecatini 


736 
787 
863 
790 
762 
759 


14 
14 
14 
12 
12 
10 
10 
10 
10 
6 
4 
4 
4 
2 
2 


LLLLLLELLWLLLWLWWOWE 
ITINNNOQUUORGNDOLIALO 
QOQNNIUDAALAWONONA 


Phonola Caserta-Philips Milano.. 


Panasonic RC-Stefanel Trieste 


LIII{{Fense VII 


FORFORA? BILBA RISPONDE 


CHI È PIÙ COLPITO DALLA FORFORA? 

Gli uomini sono più colpiti a 

dicon, La posto bi iano "O 
A QUALE ETÀ? 

In genere l'età i 
più a rischio per ione! 


IN QUALE STAGIONE? 


La forfora è un inconveniente che si 
tutto l'anno, tuttavia è più frequente Nine 
inverno. 


ta FORFORA È COLLEGATA ALL'ALIMENTAZIONE? 
inde al lare quando sì 
So pasti abbondanti ii TER no 


E AL MODO DI VIVERE? DLL 
In generale una vita ansiosa, carica di stress può far. 
‘aumentare la produzione della forfora. 


PUÒ PROPAGARSI? i 
E di un microrganismo fungino, es- 
‘so, se non viene combattuto per tempo può esten- 
dersi ad altre parti del corpo. 


SI CURARE? 5 P 
Ao validi rimedi messi a punto 
dalla modera farmacologia. Naturalmente occorre. 
intervenire anche sui comportamenti che hanno fa- 
Vorito la forfora. 


20.640 anni è quella 


VANTO TEMPO? —— - 
(i Coi del trattamento dipende dalla sua effica- 
cia; un'azione energica può calcolarsi in 4-6 setti- 
mane. 


Il RIVOLGERSI? ba 
UAC îl trattamento rivitalizzante per capelli di Ca- 
dey ha messo a punto una linea specifica di prodotti 
‘antiforfora che utilizzano l'azione sinergica di Gin- 
‘seng (normalizzante) e Ortica (antisebo). "" tratta» 
mento Bilba Antifortora ‘comprende tre prodotti: 
‘Shampoo, Fiale e Lacca, speciali anche per i ‘capelli 
grassi, “anticamera” della forfora. 


PERCHÈ LA LACGA ANTIFORFORA? 

Perchè la lacca Bilba Ginseng e Ortica porta a 
Contatto dei capelli e del cuoio capelluto la giusta 
dose di Ginseng e Ortica che prevengono la for- 
oe di sebo e sgrassano i capelli normalizzan- 


IN CHE MODO SI CURA? 
‘cura si articola in:2 fasi: la prima (fase d'urto) 
onsiste nell'usare a giorni alterni lo shampoo Bilba 
Ginseng e Ontca e le fiale Bilba Ginseng e Ortica 
per 4-6 Settimane. La seconda invece (fase di man- 
tenimento) consiste nel f'egolare lavaggio settima- 


nale con lo shampoo specifi le Fi i 
pera pala pecilico e le Fiale Ginseng e 


TRIESTE - Una delle co- 
se più belle, anzi una del- 
le poche cose belle che la 
artita di ieri sera ha of- 
‘erto è stato l'assist die- 
tro la schiena fatto da 
Meneghin ad English. Un 
passaggio che ha per- 
messo ad A.J. di andare a 
schiacchaiare, comple- 
tando un'azione di con- 
tropiede che ha final- 
mente scatenato l'entu- 
sismo del pubblico trie- 
stino. E Dino che! resta, 
in campo e fuori campo, 
un decisivo punto di rife- 
rimento riconosce che la 
prestazione della Stefa- 
nel è stata, per buona 
parte dell'incontro, sotto 
tono. «Qualcosa di buo- 
ne, di efficace è venuto 
dopo tre quarti dell'in- 
contro, ando siamo 
passati alla 1-3-1, quan- 
do abbiamo cominciato a 
difendere con maggiore 
impegno, con il cuore», 
Il resto della partita, 
quella prima parte pas- 


Sata con la minacciosa 
{o mpagnio della Phono- 
a, non è certamente da 
Snoverarsi fra le mi- 
REOr esibizioni della 
Stefanel: «Confesso che 
evamo un po' di paura 
- aggiunge Dino - che sia- 
RITO in campo tesi e 
081, perchè doveva- 
mo per forza fare risulta- 
to. Troppa preoccupazio= 
ne: non potevamo fare 
bene. Troppo contratti e 
troppo! «lentitm. difesa. 
Poi, fortunatamente 
qualcosa è cambiato. Nel 
modo giusto, intendo, ‘în 
quello che ci ha permes- 
so di mettere in carniere 
E punti fonda 
men 4. tamosi. due 
punti casalinghi, È 
Due punti che conclu- 
dono una prima fase del- 
la gie) che i 
in ni di riposo, 
riposo attivo on 
que, ci Serviranno sen- 
z'altro per ricaricare le 
batterie, per fare il punto 


della situazione. Credo 
che ve ne sia bisogno, 
che ne abbiamo bisogno. 
Perchè - aggiunge il pivot 
biancorosso - il calenda- 
rio che abbiamo avuto 
non ci ha certamente fa- 
vorito. Anche stasera, 
per esempio, abbiamo 
avuto il piacere di af- 
frontare una Phonola fi- 
nalmente al completo, 
cose che non era avvu- 
nuta.. in precedenza, 
completezza che le altre 
squadre non avevano do- 
vuto affrontare, E così e 
successo per tutte le al- 
tre avversaria che abbia- 
mo già affrontato». 

E se questa constata- 
zione, se questa precisa- 
zione viene da un uomo 
che non è abituato a la- 
mentarsi per il surplus di 
impegno e di sforzo che 
gli viene richiesto, non sì 
può non riconoscere che 
esse ccorrispondano alla 
verità. 


LE ALTRE / RISULTATI A SORPRESA 


«Blitz» della Scavolini a Milano 


Bomba e due punti di Carlton Myers negli ultimi scampoli di partita - Philips sprecona 


88-90 


PHILIPS; Djordjevic. 20, 
Pittis 13, Davis 8, Riva 20; 
Pessina 20, Portaluppi 2, 
Ambrassa 5, Alberti, Bal: 
di. N.e.: Saburago, 
SCAVOLINI: Workman 17, 
Gracis 5, Magnifico 12, P. 
Myers 18, Costa 11, G. 
Myers 14, Boni 11, Zampo- 
2. N.e.: Panichi, Rossi. 
ARBITRI: D'Este di Vene- 
zia e Vianello di Mestre, 
NOTE - Tiri liberi: Philips 
14 su 18; Scavolini 22 su 
27, Tiri da tre punti: Phi- 
lips 4/16, Scavolini 4/9, 


ASSAGO — La «banda 
dell'ultimo minuto» ha 
colpito ancora. La Scavo- 
ini, che con l'innesto di 
Pete Myers ha ritrovato 
la convinzione per lotta- 
re fino alla sirena finale, 


a vinto a Milano una’ 


artita che la rilancia fra 
È «grandi» del campio- 
nato e, al tempo stesso, 
costringe la Philips a ri- 

‘mensionare, almeno 
per il momento, le sue 
ambizioni. 

90-88 il risultato fina- 
le di una gara bella, al- 
meno come intensità e 
che un arbitraggio dav- 
vero scadente non è riu- 
scito a rovinare del tutto: 
l'ha siglato Carlton 
Myers, implacabile killer 
-che aveva ‘già consentito 
a Pesaro vincere, tre 

iorni fa, la trasferta del- 
Euroclub a Bologna. 

Una sua «bomba» a 
42'' dal termine ha por- 
tato la Scavolini in pari- 
tà, un suo canestro, sul- 
l'ultima azione, quasi a 
fil .di sirena, ha messo 
k.o. Milano. 

La Philips deve fare 
ammenda per non aver 
saputo gestire il vantag- 

io nei momenti cruciali. 

\ poco più di 7' dalla fi- 
ne, Milano era ancora 
avanti di ll punti (84- 
73). Poi non ha più trova- 
to la strada del canestro. 


FABRIANO 
Calabresi 


beffati 


VENEZIA 
Robe da 


grandi 


STEFANEL / BODIROGA 


Restiamo nell’alta classifica’ 
Il play pensa già alla prossima doppia trasferta 


TRIESTE — Dean Bo- 
diroga ancora una vol- 
ta ha inciso sul match. 
Nel suo score, 19 punti, 
il secondo punteggio 
personale dopo quello 
di English, con un ne- 
gativo 0 su 3 nelle bom- 
be, ma anche 3 su 6 nei 
tiri da due, ben 13su14 
nei liberi, 5 rimbalzi, 
un recupero e un as- 
sist. 
«Caserta ci ha messo 
in seria difficoltà —di- 
ce alla fine un Bodiroga 
rasserenato dall'esito 
del match— ma l’im- 
portante era vincere. 
Abbiamo mantenuto 


DERBY 
La spunta 
Pistoia 


un'ottima posizione in 
classifica, siamo al 
quinto posto, a due 
lunghezze soltanto da 
squadroni come la Be- 
netton e la Philips.» 
Appena uscito dallo 
spogliatoio, il play ser- 
bo riceve i complimen- 
ti da un gruppetto di 
supporter. Pensa già 
alla pausa, anche se 
non se ne starà affatto 
con le mani in mano. 
«Una domenica lon- 
tani dal clima agonisti- 
co del campionato ci 
farà soltanto del bene 
—continua Bodiroga— 
la sosta giunge in un 


CLEAR 
Trasferta 
corsara 


momento quanto mai 
opportuno per noi, per 
farci ricaricare le pile.) 

«Poi —conclude il 
giocatore serbo— ci at- 
tenderanno due tra- 
sferte di fila, prima sul 
parquet di Reggio Cala- 
bria, in casa della sor- 
prendente Panasonic e 
poi qui vicino, ospiti 
della Scaini Venezia. 
Due punti da questo 
doppio confronto è il 
minimo che ci possia- 
mo attendere per pro- 
seguire la marcia nelle . 
prime posizioni della 
classifica.) 


69-67 
nn 


(SYSTEM: 
Ea 2, Barbiero 5, 
Guerrini 8, Murphy 17, 
Spriggs 22, Pezzin 6, GCa- 
lavita 2; SSGLanI br 

2, Sonego. 
MSSANASONIO: Loren- 
zon 6, Volkov 21, Ave- 
nia 5, Garrett 10, Bulla- 
ra 2, Sconochini 9, San- 
toro 14, LI NE: 
ifatti e Gli i 
Rifa! TRI: Zeppilli di 
‘Roseto e Corsa di Brin- 
Nicea tiri liberi 
Teamgsystem 14/20; Pa- 
nasonic 22/28. Tiri da 
tre punti: Teamsystem 
5/16, panasonic 5/17, 


FABRIANO — E' arri- 
vata la prima vittoria 
della Teamsystem Fa- 
briano e Mangano, a 
fine partita, sottolinea 
che «l'unica differen- 
za con gli altri incon- 
tri casalinghi è sola- 
mente nel risultato a 
noi favorevole». Il ca- 
nestro finale di Murp- 
hy (due punti) giunge 
a un solo secondo dal- 
la fine, dopo che Vol- 
kov aveva Sbagliato 
duetiriliberi. 

La partita per i fa- 
brianesi si avvia bene 
e vanno al riposo in 
vantaggio: 45-35. Nel- 
la ripresa la Panaso- 
nic parte subito bene, 
ma Volkov sbaglia 
l'1+1 decisivo e nel- 
l'ultima azione ad un 
secondo dalla fine il 
canestro di Murphy 
che manda in delirio i 
tifosi fabrianesi. 


92-96 


SCAINI: Binotto 21, 
Ceccarini 6, Zamberlan 
»20, Hughes 21, Mc 
Queen 9, Ferraretti 11, 
Vazzoler, Coppari 4. 
N.e.: Barbiero e Babet- 
to. 

‘ROBE DI KAPPA: Ab- 
bio 17, Della Valle 9, Sil- 
vestrin 4, Vincent 39, 
Wright 25, Iacumuzzi, 
Casalvieri 2, Prato, Tre. 
visan. N.e.: Masper. 

ARBITRI: Casamassi- 
ma di Cantù e Cicoria di 

“Milano. 


VENEZIA — La Robe 
di Kappa cresce alla 
distanza e, grazie alla 
coppia formata da 
Vincent e dal neo-ac- 
quisto Wright, riesce a 
rovesciare le sorti di 
una partita che nel 
primo tempo aveva 
dato ragione a una 
Scaini più forte in ca- 
bina diregia. 

I minuti finali sono 
stati tutti dei torinesi 
e per i disorientati ve- 
neziani non c'è stato 
più nulla da fare. Inu- 
tile così è stato lo sfor- 
zo in avanti prodotto 
da Zamberlan e Hu- 
ghes, fra l'altro cari- 
catisi presto di falli, 
che hanno cercato in- 
vano di riequlibrare le 
sorti della partita. 

La Robe di Kappa 
appariva ormai sicura 
della vittoria finale 
per la quale ha dato 
un grande apporto 
Vnicent, sicuramente 
il migliore in campo. 


80-84 


BIALETTI: Bargna 
4, Anchisi 1, Capone 
20, Zatti 4, Boni 17, 
Johnson 11, Grattoni 
15, Mc Nealy 8. N.E.: 
Amabili e Rotelli. 

KLEENEX: Crippa 
6, Campanaro 4, Lan- 
za 10, Valerio 14, Bi- 
nion 13, Gay 16, Ma- 
guolo, Minto 6, Forti 
15. N.E.: Carlesi. 

ARBITRI: Zanon di 
Venezia e Zucchelli di 
Nuoro. 


MONTECATINI — 
Pistoia ha vinto il 
derby dando ragione 
alla tradizione che 
assegna il successo 
nella sfida alla squa- 
dra sfavorita. La 
Kleenex a ùn certo 
punto ha avuto an- 
che 18 punti di van- 
taggio. Fosse stata 
una partita normale, 
forse sarebbe finita 
lì. Ma era un derby e 
da quel momento ]' 
incontro non ha più 
avuto alcuna logica. 

Montecatini gra- 
zie ai canestri del 
folletto capone è ar- 
rivata fino a due 
punti dai cugini, ma 
non ce l'ha fatta a co- 
ronare la sua lunga 
rincorsa con un sor- 
passo. Alla Bialetti 
sono mancati essen- 
zialmente i rimbalzi 
dei suoi due ameri- 
cani Mc Nealy e 
Johnson, 


98- 101 


MARR: Middleton 
42, Romboli 5, Ruggeri 
2, Israel 10, Ferroni 
21, Calbini 14, Altini, 
Dal Seno 4, Semprini. 
Ne: Panzeri, 

CLEAR: Rossini 12, 
Mannion 29, Bosa 18, 
Tonut 12, Caldwell 11, 
Corvo 4, Gianolla 15, 
Gilardi. Ne: Bianchi, 

lesi. 


RIMINI — La Marr 
ha incassato la quin- 
ta consecutiva scon- 
fitta in casa (la Clear 
è ecialista delle 
trasterte). Nel tempo 
regolamentare la 
avuto, più dei cantu- 
rini, la possibilità di 
chiudere la partita (a 
2' dalla sirena era 
avanti di quattro 
punti) e nel supple- 
mentare è schizzata 
sul 96-90 con un par- 
ziale immediato di 6- 
0. A quel punto ha 
creduto di avercela 
fatta, ma Frates ha 
ordinato il Passaggio 
dalla zona alla uomo» 
e 1riminesi non han- 
no più visto il cane- 
stro. Al supplemen- 
tare la Marr era arri- 
vata grazie al cane- 
Stro siglato da Ferro- 
Ni (tra i migliori no- 
nostante la scarsa 
mira da tre con 7/8 
da due e 4/4 dalla lu- 
netta), mentre il suc- 
cessivo tiro alla di- 
sperata di Mannion 
era finito sul ferro. 


IL MESSAGGERO: 
Camata 2, Busca 3, 
Croce 7, Dell’Agnello 
6, Tolotti 2, Premier 
18, Fantozzi 18, Nicco- 
lai 25, Radja 17, Staz- 
zonelli. 

.BAKER: Orsini, De 
Piccoli 9, Attruia 11, 
Conti n.e., Gallinari 1, 
Sbaragli 18, Mentasti 
4, Tabak 25, Bon 2, Ri- 
chardson 7. 

ARBITRI: Colucci di 
Napoli e Taurino di 
Vignola. 


SE — La caratte- 
ristica principale 
della Baker grane 
m questo inizio. di 
campionato, è quella 
di iniziare bene per 
poi crollare inevita- 
bilmente alla distan- 
za. La squadra di 
Lombardi ha voluto 
confermarsi anche 
contro il Messagge- 
To, 

Tromani hanno te- 
nuto in mano la gara 
per tutto il primo 
tempo, spinti dalla 
Tria di Fantozzi e 
dalla precisione di 
Radja, un po' indivi- 
dualista ma bravo 
anche sotto i tabello- 
ni, e Niccolai. I to- 
scani nella ripresa si 
- Sono portati a meno 

3a 13/34" poi il Mes- 
saggero ha subito ri- 
preso il largo perchè 
Livorno proprio non 
ce la fa a crescere. 


cReet*** 


Serie A/2 


RISULTATI 
Cagiva Varese-Mangiaebevi BO 88-71 
Pall. Trapani-Ticino Ass. SI 84-87 
Libertas Forlì-Medinform Mars. 86-72 
Napoli Basket-Aresium Milano 94-109 
Aurora Desio-Pall. Ferrara 95-85 
B. Sardegna SS-Burghy Modena 101.89 
Sidis Reggio E.-Fernet Pavia 108-103 “Pall. Ferrara-Medinform Mars. 
Panna Firenze-Glaxo Verona 68-72. Burghy Modena-Glaxo Verona 


CLASSIFICA 


PROSSIMO TURNO 
Pall. Trapani-Napoli Basket 
Ticino Ass, SI-B. Sardegna SS 
Libertas Forli-Cagiva Varese 
Aresium Milano-Fernet Pavia 
Panna Firenze-Aurora Desio 
Mangiaebevi BO-Sidis Reggio E. 


Aurora Desio 
Giaxo Verona 
Mangiaebevi BO 
Cagiva Varese 
Napoli Basket 
Sidis Reggio E. 
Ticino Ass: SI 
Fernet Pavia 

B. Sardegna SS 
Burghy Modena 
Libertas Forlì 
Aresium Milano 
Pall. Trapani 
Pall. Ferrara 
Medinform Mars. 
Panna Firenze 


772 
694 
852 
739 
832 
810 
764 
890 
759 
799 
760 
879 
728 
ni 
754 


PLALLLLWLLWWLWWLWWW 
NAGWAUIIAIIUIOOOO 
NIDOUUALLALAWWYWW 


Serie B/1 


: RISULTATI 

Bergamo-Virtus VI 77-18 
Cagliari-Imola 81-95 
Montechiari-Pozzuoli 96-79 
Petrarca-Pesaro . 84-63 
Ragusa-Piombino 92-94 
Roma-Battipaglia 68-86 
Sangiorgese-Brescia 98-91 Udine-Bergamo 
Udine-Gorizia 82-83 Virtus Vi-Petrarca 


CLASSIFICA 


Petrarca 12 
Virtus VI 
Sangiorgese 
Pozzuoli 
Imola 
Ragusa 
Montechiari 
Bergamo 
Battipaglia 
Cagliari 
Roma 
Piombino 
Gorizia 
Udine 
Brescia 
Pesaro 


PROSSIMO TURNO 
Battipaglia-Ragusa 
Brescia-Gorizia 
Imola-Montechiari 
Pesaro-Cagliari 
Piombino-Sangiorgese 
Pozzuoli-Roma 


NSSNSNINISNNIZIIAAA 
INNUIWWWWWWaLTOO 
DUTPAALARAOWONNA ti 


La Famila sconfitta 
abbandona la vetta 


MILANO — Questi i risultati della nona giornata 
del campionato di serie A/1 femminile di basket. 

Avellino-Famila Schio 82-70 (49-36); Cavelli Bu- 
sto-Vetrerie Bari 55-71 (34-34); Conad Cesena- 
Etruria Pistoia 80-69 (44-36); Pool Comense-Wit 
Boy Montecchio 95-76 (57-43); Faenza-Primizie 
Parma 67-88 (33-44); Enichem Priolo-Pitagora Pe- 
scara 66-74 (34-32); Victor Village Bari-Coop Lomb. 
Ssg 92-76 (45-34); Vivo Vicenza-Tombolini Ancona 
69-58 (35-38). 

CLASSIFICA: Conad, Poll Comense punti 16; Fa- 
mila 14; Etruria, Pitagora 12; Faenza, Primizie, 
Tombolini, Vivo 10; Avellino, Wit Boy 8; Enichem, 
Cavelli 6; Vetrerie Meridionali 4; Victor Village 2; 
Coop Lombardia 0. là 

Risultati della sesta giornata del campionato di 
serie A/2. 

Sireg Brianza-Ferrara 63-51 (33-27); Broni-Pa- 
kelo S. Bonofacio 52-56 (34-25); Florence Firenze- 
Tartarini Bologna 73-63 (29-32); Base Livorno-Mo- 
ka Sir's Pavia 55-27 (27-32); Gemeaz Milano-Cmev 
Padova 70-43 (22-23); Faleria S. Elpidio-Sige Val- 
darno 61-63 (30-22); Veneta Cucine T'v-Focus Bolo- 
gna 51-35(25-9). 


Serie B Femminile 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Italmontalcone-Concordia Sag. 60-70 Landini Lerici-Concordia Sag. 
Pall. Thiene-Ginn. Triestina 69-42 Arbor Reggio E.-Vis Banco Sport 
Pall. Muggia-Etrusca S.Min, 73-58 Dinamo Faenza-Pall. Muggia 
Senigallia S.-Arbor Reggio E. i 80-60 Ginn. Triestina-Italmonfalcone 
Vis Banco Sport-Landini Lerici 55-74 Pol. Seleco C.-Senigallia S. 
Dinamo Faenza-Casati P. Perego 67-36 Etrusca S.Min-Athena Famitex 
Athena Famitex-Pol. Seleco C, nonp. Casati P.Perego-Pall. Thiene 


CLASSIFICA 

401 
335 
399 
338 
339 
314 
319 
346 
240 
379 
410 
391 
976 
241 


Pall. Muggia 
Pall. Thiene 
Landini Lerici 
Arbor Reggio E. 
Pol. Seleco C. 
Dinamo Faenza 
Etrusca S.Min. 
Ginn. Triestina 
Athena Famitex 
Concordia Sag. 
Senigallia S. 
Italmonfaicone 
Vis Banco Sport 
Casati P. Perego 


CSS SESCICICICACIA] 
COCICICACIE SCACCIA CA A) 
ONININWUWwWwWWWwWwWW 
TARA AANGNNNNWOL 


82-83 


GOCCIA DI CARNIA: Ma- 
ran 2, Pozzecco 10, Leita 5, 
Donati 8, Sonaglia 16, Betta- 
rini 12, Nobile 6, Daniele, 
Zarotti 2, Bonamico 21. All, 
Bardini. 

CIEMME: Fazzi 21, Angeli 
29, Mian 6, Stramaglia 6, 
Sfiligoi 4, Passarelli 14, Di 
Fabio 3. N.e. Bregant, Coco e 
Olivo. All. Dose. 

ARBITRI: Bullo di Treviso 
e Munerin di Spinea. 

NOTE: tiri liberi Goccia 
di Carnia 17/22, Ciemme 
23/32. Tiri da 3 punti Goccia 
di Carnia 7/14, Ciemme 4/8. 
Usciti per 5 falli: Mian, Sfi- 


ligoi e Pozzecco. Spettatori. 


1.750. 


Servizio di 
Edi Fabris 


UDINE — Pozzecco, nel 
bene e nel male, protago- 
nista del derby al Carnera: 
sua la coppia di iniziative 
che a 22 minuti dalla fine 
riportavano avanti Udine 
dopo una sofferta rincor- 
sa, sua la dabbenaggine 
che costava ai bianconeri 
l'ennesimo rientro a capo 
chino, con un tecnico per 


proteste su quinto fallo a. 


spiccioli dal termine, che i 
goriziani sfruttavano al 
meglio (due liberi di Fazzi, 
uno di Angeli e palla in 
mano) mettendo in sac- 
coccia sul filo di lana i due 
punti della vita. 

Goccia, di Carnia more 
solito suicida, dunque, nei 
momenti finali e classifica 
che continua a rimanere 
scomoda. Ma camminan- 
do non si vince e Udine ri- 
spetto agli Speedy Gonza- 
les di Gorizia ha proceduto 
a ritmo blando. Il presi- 
dente Rizza, a fine gara, se 
la prende col fiscalismo 
arbitrale, quello che ha 
condannato i friulani al- 
l'ennesima sconfitta in un 
derby difficile. «Voglio ar- 
bitraggi giusti» sbraita 
Rizza in sala stampa, mail 
prodotto non cambia. An- 
che dopo un match che la 
Goccia di Carnia ha perdu- 
to anche sul piano della 
tranquillità. contro. una 
Ciemme più calma. 

Una gara che sin dal- 
l'avvio si è delineata come 
un duello personale, diret- 
to e indiretto, tra Angeli e 
Sonaglia, a gomito a gomi- 
to sotto il canestro gorizia- 
no ed estremamente preci- 
si in conclusione; soprat- 
tutto il play della Ciemme, 
precisissimo dalla lunga e 


‘inarrestabile in penetra- 


zione veloce, faceva la dif- 
ferenza con una serie di 
mini-break che costringe- 
vano costantemente gli 


Basket 


LA CIEMME GORIZIA FA IL COLPACCIO SUL PARQUET DELLA GOCCIA DI CARNIA 


Udine pugnalata dai «cugini» 


Il triestino Pozzecco prima è autore del sorp 


udinesi a rincorrere i par- 
ziali inanellati dagli ison- 
tini sui recuperi della Goc- 
cia. 

Un match tattico e con- 
trollato alle prime battute 
(il cui specchio fedele era 
l'esiguo 5-5 del 3’) che solo 
nel prosieguo decollava, 
con la Ciemme a forare co- 
me il burro l'apparato di- 
fensivo predisposto . da 
Bardini, con contropiedi 
impostati e conclusi da 
Angeli e più in là da Fazzi. 
Sul fronte biancoverde, 
privo di velocisti, l'azione 
è necessariamente più me- 
ditata, con Sonaglia a farsi 
rispettare da ogni posizio- 
ne e Bonamico a costringe- 
re al fallo prima Mian e poi 
Di Fabio, che Dose ha piaz- 
zato alternativamente 
nelle sue costole; 

Gorizia è generalmente 

avanti nel punteggio (14- 
11 dopo 5'15”, 22-17 a me- 
tà tempo), raggiunta da 
Sonaglia sul 24 pari al 13’ 
ma poi di nuovo avanti fi- 
no al 50-41 della sirena, 
grazie alle iniziative del- 
l'incontenibile Angeli, su 
cui, Bardini nella, ripresa 
piazza il giovane, positivo 
Leita. Ed è proprio il vir- 
gulto friulano, dopo cin- 
que minuti, a portare Udi- 
ne sul pari (54-54) dopo 
una rincorsa lenta ma effi- 
cace. ] 
Aumenta la pressione 
Udine sui portatori Ciem- 
me e il gioco riesce. Ma la 
Goccia di Carnia vanifica 
tutto con una serie di erro- 
ri conclusivi dei quali Go- 
Tizia approfitta con linea- 
rità, riportandosi avanti e 
poi facendosi superare an- 
cora da una bomba di Bo- 
namico (64-62 a metà fa- 
se). La bestia nera per gli 
udinesi è comunque sem- 
pre Angeli, controllato pe- 
rò meglio che nella prima 
frazione, E' la Ciemme a 
non riuscire più a imbasti- 
re i contropiedi che aveva- 
no fatto sedere più volte la 
Goccia nei primi venti mi- 
nuti. 

La gara si fa di nuovo 
tattica, controllata in at- 
tacco dai biancoverdì ai 30 
secondi con l'esperienza 
dei senatori a dire una pa- 
rola importante. Dopo 13° 
Udine è avanti 68-66, ma è 
palpabile l'incapacità di 
entrambe le. squadre di 
staccare l'avversario con 
decisione. Ma tutto si ri- 
solve nel finale, un po' a 
sorpresa nelle modalità, 
con Gorizia a respirare e 
Udine a piangere ancora 
sul latte versato, deluden- 
do un pubblico tornato per 
‘una volta caldo e numero- 
so come ai tempi migliori. 


SCONFITTA ESTERNA 
La Ginnastica «tiene» 
solo per dieci minuti - 


69-42 


PALL. THIENE: Dei 
Gaudio 3, Lucchin 6, 
Boratto, Bastanello 17, 
Salvador 2, Sonetti, Eb- 
ner 12, Noale 10, Pego- 
raro 19. All. Vasojevic. 

SGT TRIESTE: Dago- 
stini 5, Suppancig 2, 
Varesano 5, Almerigot- 
ti 6, Poropat 2, Verde 5, 
Mohovich 4, Giuricich 
II, Rotta 2, Sciucca. All. 

- Turcinovich. È 

ARBITRI: Spinazzi e 
Basato di Venezia. 

NOTE: Tiri liberi per 
la Pall. Thiene 9/16, per 
la Sgt 10/16. 


THIENE — Sconfitta 
prevedibile per le ra- 
gazze biancocelesti, 
che sabato sera sono 
state battute dalla for- 
mazione del Thiene. 
Le venete, sul parquet 
amico si sono dimo- 
strate squadra molto 
valida, probabilmente 
la più forte del cam- 
pionato di serie B, Il 
Thiene è una forma- 
zione che punta in al- 
to; la serie A2 è l'obiet- 
tivo delle ragazze di 
Vasojevic, che dopo 
aver visto l'incontro di 
sabato sembrano in 
grado di raggiungerla. 

Per quanto riguarda 
la formazione triesti- 
na, le biancocelesti 
hanno fornito senza 
dubbio un'encomiabi- 


le. prova. di volontà: 
volontà di vincere, di 
giocare, e di continua- 
re a lottare anche 
quando il tabellone e il 
risultato non dà più 
speranza. 

Da recriminare ‘i 
moltissimi errori al ti- 
To, specialmente dalla 
lunga distanza. 

L'incontro, dopo i 
dieci minuti iniziali 
durante i quali le 
biancocelesti sono riu- 
Scite a stare al passo, è 
stato sempre condotto 
dalla formazione ve- 
neta. Le vicentine 
hanno trovato nella 
Pegoraro e nella Ba- 
stanello, forti tiratrici, 
l'arma vincente, coa- 
diuvate da una difesa 
che, per le ragazze di 
Turcinovich, è risulta- 
ta impenetrabile. Un 
paio di errori bianco- 
celesti verso la fine del 
«primo tempo, sul ri- 
sultato di 22 a 16, da- 
vano il largo al Thiene, 
che andava negli spo- 
gliatoi con 13 lunghez- 
ze di vantaggio. 

Nella ripresa, alle 
venete non rimaneva 
che conservare il van- 
taggio iniziale; la buo- 
na volontà triestina 
non poteva fare altro 
che arrendersi alla su- 
periorità delle avver- 
sarie. 

fd. 


FRESE 


Due fasi del combattuto d 


73-58 


INTERCLUB: Pacorig 4, 
Bernardi 2, Sergatti 2, 
Bertotti, Zettin 25, Surez 
17, Pecchiari 4, Mauri 8, 
Destradi 6, Osti 5. All. Giu- 
Lioni 


BASKET SAN MINIATO: 
Pavanti 2, Benelli, Rossi 8, 
Vianucci 2, Pairetto, Pan. 
zini 6, Matassini 9, Caponi 
8, Piazza 23. N.e.: Carli. 
AU, Pandolfi. __ 

ARBITRI: Riuscetti e 
Provini di Udine. 

NOTE: primo tempo 34- 
19; tiri liberi Interclub 
19/32, San Miniato 13/17. 
Tiri da tre punti Pacorig e 
Zettin 1, 


MUGGIA — L'Interclub 
vola. Il San Miniato non 
ha dimostrato una buona 
consistenza né fisica né 
tecnica, e ha dovuto su- 
bire la netta superiorità 
delle muggesane, ancora 
una volta senza Nicolet- 
ta Borroni. 

Va detto che le toscane 
formano un complesso 
temibile solo quando gio- 
cano in casa; a Muggia 
sono scese in campo poco 
convinte, schiacciate 
dalla «valanga» di Giu- 
liani, che può far giocare 
tutte le sue ragazze con 


, un buon minutaggio (si 


disimpegna .con grinta e 
determinazione sotto ca- 
nestro Martina Mauri, 
anche se commette qual- 
che errore di troppo, giu- 
stificato dall'età: 16 an- 
ni), SURE 

A senso unico il primo 
tempo. La difesa a uomo 
delle neroazzurre fa im- 
‘pazzire l'Etrusca, che 
perde palloni su palloni 
subendo per giunta i ra- 
pidi contropiedi delle pa- 
drone di casa (in eviden- 
za Pacorig e soprattutto 
Zettin con 12 punti nei 


lerby vinto a U 


SERIE B /LA FORMAZIONE TOSCANA TRAVOLTA A MUGGIA 


‘Interclub ringrazia San Miniato 


asso, poi causa il tecnico che 


rimi minuti). Al 5' sia- 
no già sul 14-4, con le 
muggesane che mettono 
in crisi le ‘«zoney del 
coach pisano Pandolfi. Il 
ritmo è vertiginoso e ne 
fa le spese la Matassini, 
leader delle ospiti: segna 
i suoi primi due punti ap- 
pena al 13', Le toscane 
sembrano addormentate 
e al 10' c'è il massimo 
vantaggio (17 punti) sul 
25-8; entra Mauri e se- 
gna subito un bel cane- 
Stro dall'angolo. 

Tra l'esultanza del 
pubblico, Giuliani opera 
un inconsueto cambio a 
tre, rimettendo in campo 
Zettin, Pecchiari e De- 
stradi, che però commet- 
te subito il suo quarto 
fallo. Viene poi mandata 
nella mischia anche Ber- 
nardi e il tempo si con- 
clude sul 34-19, divario 
che cista tutto. 

Nella ripresa le tosca- 
ne appaiono più determi- 
nate e:giocano meglio, 
soprattutto in. attacco, 
con qualche spunto della 
Matassini e soprattutto 
per. merito del pivot 
Piazza, che segna 23 
punti prendendo una ca- 
terva di rimbalzi. Timore 
per le muggesane, che 
hanno entrambe le lun. 

he gravate di quattro 
falli e si vedono eecupe- 
rare il divario fino a me- 
no 5, sul 42-37. 

Ma è solo un fuoco di 
paglia; ci pensano Zettin 
è Surez ad allontanare 
ogni velleità delle pisa- 
ne. Al 12' sono di nuovo 
16 le lunghezze di di- 
stanza (59-43). Sicura- 
mente meritata la passe- 
rella finale, concessa alle 
due guardie Surez e Zet- 
tin da Nevio Giuliani. 

Renzo Maggiore 


‘dine dalla Ciemme G, 


i 


orizia. 


PROMOZIONE 


luci 9 novembre 199) 


decide la gara 


SERIE A2 / MARCATORI 


E la Sidis Reggio 


si beve il Branca. 


CAGIVA 
MANGIABEVI 


Cagiva: Montecchi 7, P. Conti 14, Masetti 2, Ri 
gers 23, Vranes 25, Maneghin, Biganzoli, Savio 2, BI 
samarello 15, N.e.: Bottelli. | 

Mangiabevi: Fumagalli 7, Dalla Mora 6, Albert@ 
zi 5, Alibegovic 8, Comegys 19, Pieri 17, Aldi 5, Gd | 
nelli 2, Neri 2. N.e.: Rusin. 


HYUNDAY DESIO 
PALL. FERRARA 


Hundai: Gattoni 10, Vettorelli 8, Pastori 9, Gui 
16, Davis 30, Fischetto 9, Sartori, Righi 13 (n.e.: Milé 


nie Sari). 


f 
i 


d 
di 


Ferrara: Magri 6, Coppo 13, Ansaloni 14, Eboli 
21, Embry 22, Manzin 5, Recchia, Binotto 4 (n.e.: Me 


neghin e Malago). 


GLAXO d 
ACQUA PANNA 


Panna: Turner 29, Blasi 8, Morini 8, Vitellozzi O 


Castaldini 4, Talevi, Mariotti, Morrone 6, Farinon 4 


N.e.: Strazzulla. 


| 


Glaxo: Bonora 10, Dalla Vecchia 1, Gray 14, Frosi 
ni 6, Crowder 24, Laezza 1, Savio 11, Caneva 5, Riz20! 


N.e.: Frastornini. 


TELEMARKET 
MEDINFORM |. 


- 86 
7 


Telemarket: Bonaccorsi 15, Mazzoni 5, Ceccarek 
li 4, Lock 23, Dawkins 18, Cessel 2, Di Santo 6, R085 


9, Casadei, Vecchiato 4. 


Medinform: Capone 4, Mitchell 21, Lovatti 13,9?! 
Raffaele 8, Bouie 10, Sala 6, Colombo 6, Longobardi 4 


N.e.: Stura, Foccià. 


SIDIS 
BRANCA 


108 
103 


Sidis: Mitchell 36, Lamperti'13, Cavezzon 10, Ri; 


13, N.e.: B. Casoli. 


“ci, Brown 16, Urberti, Londero 14, Reale 6, R. Caso! 


Branca: Minelli 11, Oscar 38, Thornton 16, Cavaî 


zana 10, Monzecchi 4, Ferraiuolo 10, Sabbia:6, DI 
Gadio 1, Fantin 7, Pratesi. 5 


TICINO SIENA 
TONNO'AURIGA 


| 


gl 
94, 


Tonno Auriga: Piazza 5, Lokar 6, Tosi, Alexis 20. 
Battistella 9, Hurt 27, Cassi' 6, Martin 11. N.e.; (4°) 


stellazzi e Favero. 


Ticino: Daye 25, Vidili 12, Lasi 11, Lampey/17:{ 
Visigalli 8, Solfrini 10, Battisti:2, Bagnoli 2. N.e. Ve") 


neri è Velluti. 


BANCO SARDEGNA 
BURGHY MODENA 


N.e.; Ferrari. 


TEOREMATUR 
YOGA NAPOLI | 
‘. Yoga: Rowan 42, Schoene:18, Sbarra 12, Moren4! 
10, Cipolat 10, Dalla Libera 
La Torre, Verde. . i 
Teorematour: Jones 19, Zatti 9, Fox 38, Paci 24|} 
Brignoli 13, Codevilla 2, Ma 
N.e.: Denesi. 


101ì 


Banco Sardegna: #rederick:24, Casarit19, Milli | 
17, Bonino 15, Vicinelli 13, Angius 7, Ballestra O | 
Brotto. N.e, Salvadori, Rotondo. | 

Burghy: Valentine 24, Noli 14, Torri 13, Lockafi | 
13, Bigot 10, Binelli 8, Pietrini 5, Cavallari 2, Santin 


1091 
94 


, Teso, Di Lorenzo 2. N.ex 


yer 2, Sorrentino 2, Tucck Ì 


| 


Oma, partenza «benedetta» 
Facile successo a spese dell’Italmonfalcone 


TRIESTE — Ha preso il 
via il Caine di pro- 
‘mozione femminile coni 
successi del Santos Bas- 
ket, della Pallacanestro 
Staranzano e dell'Oma. 
Le ragazze allenate da 
Walter Nano hanno su- 
perato nettamente le av:. 
versarie:' già dopo i pri- 
mi 20° il vantaggio era di 
20 punti (23-43). L'Ital- 
monfalcone, pur schie- 
rando una squadra mol- 
to giovane, che non com- 
pete per la promozione 
visto che la società «bi- 
siaca» ha già una squa- 
dra in una série superio- 
re, è rimasto in partita 
con l'Oma fino a metà ri- 
presa. La differenza è 
stata fatta dal tandem 
salesiano Del Bello-Ver- 


| SERIEC 


derber, che sotto i tabel- 
Joni ha imperversato. 

Il Fari Gorizia si ar- 
rende in casa alla Palla- 
canestro Staranzano. 
Per le goriziane, che 
hanno da recriminare 
Sl erbivazzio (tre gio- 
catrici «out» fra.il 10° eil 
12° della ripresa, per fal- 
lie per un'espulsione), la 
top-scorer ‘stata. la 
Franzoni. 


EVALMONESICONA 


64 
(0) 

"Tialmonfalcone: DO: 
scariol ‘2, Visintin 10, 
Cascio 2, Bortolani, Co- 
stantini 5, Pischiutta, 
Sabadini 11, Menegazzi 
2, Mazzoli 19, Humar], 
‘All. Ferligoi. 


Oma: Grison A. & 
Oveglia 2, Acquavita 4. 
Milanese 4, Tonini 17, 
Verderber 10, Grison C. 
4, Maton, Del Bello 10, 
Ghidini 5, All Maier. 

Sere — 
GORIZIA 58 
STARANZABI 69 

Fari Gorizia: Caggiu” 
la 6, Franzoni 17, Sapio 
16, Bresciani 2, Bigot 5: 
Simsig 2, Di Siena 8, Ca” 
(abrese 2, All. Gentile. 


LATTE CARSO 49 
SANTOS 83 


Classifica; Santos, 
Pall. Staranzano e Oma 
p. 2; Italmonfalcone, Fa- 
Ti Gorizia e Latte Carso 
0. A 


Libertas k.0. a San Martino 


La squadra di Sanzin cede le armi nella ripresa 


65-62 


SAN MARTINO DI LU- 
PARI: Pettenuzo G. 17, 
Sabadin 2, Tartaggia, 
Ferronato 6, Pietrobon 
9, Spessotto, Stocco, 
Pettenuzzo E. 2, Paralin 
20, Enotto 9. 

LIBERTAS TRIESTE: 
Rozzini 13, Sciortino, 
Borghi 9, Fortunato 6, 
Zupin 2, Pulcini, Cesca 
16, Pampanin 6, Pergolis 


‘10, Toncic. All. Sanzin. 


ARBITRI: Specogna e 


Pituello di Udine. 

NOTE: tiri liberi peril 
San Martino 16 su 35, 
perla Libertas 13 su21. 


Sconfitta di misura per 
la formazione di San- 
cin che, sul parquet del 
San Martino di Lupari, 
ha dovuto arrendersi 
alle avversarie. Le ra- 
gazze triestine sono 
andate in vantaggio 
soltanto nei minuti ini- 
ziali, raggiungendo il 
véitaggio massimo di 


21a 10. Un «black-out» 
delle biancorosse face- 
va in modo che le av- 
versarie concludessero 
la prima frazione di 
gioco sul 37 a 29. 

Nella ripresa, com? 
conferma lo stesso San” 
zin, «le biancoross@ 
non sapevano più rea” 
gire», e per il San Mar 
tino di Lupari arriva” 
vano i primi due punt! 
del campionato. 5 

Fulvia Degrass! 
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Serie B/2 
SI Amoi SSLTATI È 

mura Si E fl 
Benso Ive acrna i TTTE 


Serie C 


RISULTATI —* 
G.S. Riva-Slev Saronno 77-70 
Gigante del Mob.-Merlett Legnano 84-83 
Latte Carso Ser.-Dugan C.M.B. Rho 91-76 
Pressotusloni P.-Pall, dell'Adda 97-83 
C.B. Brescla-K.S.B, Milano 76-77 
Rigamonti So-Daplen P.C.D. 87-81 
Bolzano B. Lenzi-Atletico B.Vr 99-68 
Postal Sesto SG-F. Gilardi Olg. 92.77 


CLASSIFICA 
Gigante del Mob, 
K.S.B. Milano 
Pressofusioni P, 
Pall. delAdda 
Merlett Legnano 
Postal Sesto SG 
Rigamonti So 
G.S. Riva 
Bolzano B, Lenzi 
Daplen P.c.D. 
Latte Carso Ser. 
E. Gilardi Olg. 
Siev Saronno 
Atletico B.Vr 
Dugan C.M.B. Rho 
C.B. Brescia 


COSSSSSSOEAAIAI 
aUuniITIUINITAIGIOUWÙU 
CINNNNNINGHOWOWAaALAA 


SERIE B2 


AI Forum Pordenone 


detta la sua legge 
84-74 


PALLACANESTRO 
PORDENONE: Zammat- 
tio, Vescovo, Colombis, 
Piva 4, Grion 2, ‘Turel 
27, Marega 2, Borsi 23,; 
Zanetti 16, Basti 10, 

PORTO. SANT'ELPI- 
DIO: Romagnoli n.e.; 
Bresolin n.e., Della Ro- 
vere 13, Bolognesi 17, 
Murazzo Tcen 
16, Boggia 14, De Santis, 
Montaguti 9, Ripichini 


Pordenone 


‘PORDENONE — Deci- 
samente troppo mode- 


SERIEC 
Derby 
a Sacile 


90-105. 


FERAVIMARKET GE- 
MONA: Meden 14, Ma- 
rini 3, De Pascale 22, 
Goi, D'Angelo 4, Iob 4, 
Lizzi 15, Micalich 22, 
Buzzulini 6. N.E.: D'An- 
toni. . 

‘BIREX SACILE: Cle- 
‘mente 16, Dotta 4, Gio- 
seffi 16, Rizzetto 6, Cor- 
radi 8, Puntin 26, Ianni 
10, Ricci 19, N.E.: Fur- 


sie Varola di Venezia. 


TRIESTE — Ben difficilmente, dopo la 
quarta giornata (in programma oggi) 
del campionato juniores «eccellenza», 
la Stefanel potrà continuare a guidare 
la classifica che attualmente capeggia 
assieme alla Scaini Venezia. L'impe- 


ssia la trasferta a Trevi- 
so per affrontare la «corazzata» Benet- 


ton, sembra quasi proibitivo vi 
la compagine biancoverde ehe 
modo mantenuto l'intelaiatura della 
passata stagione. Nel campionato 

1991-'92 bisogna ricordare che la for- 
mazione trevigiana ha concluso gli ini 
contri con la Stefanel sull'1-1: al suc- 
cesso della Benetton a Chiarbola ha 
fatto seguito l'affermazione dei triesti- 
Ni sul let di Treviso, Lo scorso an- 
no di NE i colori biancorossi 
giocatori. come De Pol, Pasquato, La 
Torre e Stefani, tutti ormai passati di 
Categoria, mentre i biancoverdì posso- 
no contare tutt'ora su giocatori stabil- 
mente nel «giro» della prima squadra 
Come Scarone, Polesel e Sales. _ 

L'altra formazione leader del girone, 
la ‘Reyer Venezia, affronterà sul pro- 
Prio campo la Menta Più Gorizia, un 
ostacolo sicuramente superabile. 

, Nell'ultimo incontro della Gai 
Si affrontano, nella palestra di Borgo 
Grotta Gigante alle 19, i due fanalini di 
coda Jadran Farco e Basket San Donà; i 


Ci voleva il 


PROSSIMO TURNO 
Argonta C. FE-Gira V. Ozzano 
B.P. Faenza-Pall. Pordenone 


PROSSIMO TURNO 
Atletico B.Vr-F. Gilardi Olg. 
Daplen P.C.D.-Bolzano B. Lenzi 
K.S.B. Milano-Rigamonti So 
Pall. dell’Adda-C.B, Brescia 
Dugan C.M.B. Rho-Pressofusloni P. 
Merlett Legnano-Latte Carso Ser. 
Slev Saronno-Gigante del Mob. 
G.S. Riva-Posidl Sesto SG 


UAEGWOLOWINNNd ANA 


sta la compagine di 
Porto Sant'Elpidio per 
- poter.sperare di raci- 
molare punti a Porde- 
none. Nonostante un 
area. del tutto positi- 
vo. della compagine 
‘marchigiana, oo 
nato con un 23-13 al 
10' del primo tempo, 
‘riusciva 
quasi subito a trovare 
l'equilibrio che le con- 
sentiva di tornare in 
5. partita sul finire del 
primo tempo. 
Claudio Fontanelli 


JUNIORES / OGGI LA QUARTA GIORNATA 
Stefanel, missione proibitiva 


I biancorossi a Treviso, lo Jadran con il San Donà 


gno che attende i i i 
Giulio Iellini to 1 ragazzi allenati da . 


79-90 


PALLACANESTRO TITA- 
NO: Aureli 8, Lettoli 3, 


i 6, Bena T., Bonini, 
Mestrina B-CA \AMB Montecchio-Genedelto XIV.C. | Morti 6, i 
Gira V, ER) sa Sa Montegr.-Stamura Ancona Bucchi 15, NEI Foo 
Titano R.S.M.xJadran Trieste 77-30. PortoS. Elpidio-B. Ravenna 23, Molinari 14, Nunzi 11, 
Campli Lavaal:B.P. Faenza 87-65 San Donà-Campli Lavaal All. Tesoro, È ; 
‘orzo Legnoflex-B. Ravenna 78-76 Tilano R.S.M-Oderzo Legnoflex JADRAN: Crisma: 13, 
Pall. Pordenone-Porio S, Elpîdio 8474. Jadran Trieste-Mestrina B. Oberdan 15, Ciuch 16, 
‘CLASSIFICA ‘Emili 2, Rebula 9, Merlin 
Be " 7 6 1 632 579| 20,Rauber12,Smotlak3, 
i Eta x c. da Ta 1 602 544| Pertot, Gregori ne. All. 
Campli Lavaal TINA Drvaric. A 
Gira V. Ozzano 10 7 5 2 ARBITRI: Cuomo e Giu- 
Oderzo Legnoflex 8 TEA 3 seppini di Roma. 
B. Ravenna 8 TA Ri NOTE: Primo tempo 48- 
Stamura Ancona Ar iuea ‘ 49. Tiri liberi: Titano 22- 
vee: i Sg ra ng 30, Jadran 13-25. Tiri da 
Sali vor ione 6 7 goa 3: Ferro 5, Bucchi 1; Rau- 
Argenta C. FE 6 7 3 4 ber e Merlin 2. 
Sutor Montegr. 6 T 5 H 
GAMB Montecchio 4 7 SAN MARINO — Dopo 
Porto S.. Elpidio ALSO TA SICA RA 3 a DC 
Jadran Trieste 2 7 1 6 sei tentativi infruttuosi, 
Titano R.S.M. SEA I finalmente lo Jadran riè- 
scea rompere il ghiaccio, 


conquistando due punti 
preziosissismi sul par- 
quet della Pallacanestro 
Titano. Una vittoria mol- 
to importante, di cui c'e- 
ra. assoluto bisogno, in 
un ambiente nel quale, 
- sconfitta dopo sconfitta, 
cominciavano a ins 
nuarsi lo sconforto e la 
delusione. Giunge, quin- 
di, davvero al momento 
giusto questa trasferta in 
terra sammarinese, che 
equivale a una vera e 
propria boccata d'ossige- 
no per la società «plava», 
ora non più solitaria n 
coda alla graduatoria e 
soprattutto rinfrancata 
nel morale. 

1 padroni di casa — e 
lo si sapeva sin dalla vi- 
gilia — non stanno attra- 
versando uno splendido 


culmi- 


CRISTALLERIE VE- 
NETE RONCADE: Pre. 
mi 6, Barbon, Guer- 
retta 14, Favretto 5, 
Zuccon 2, Fava 11, Do- 
nai 17, Pace 13, Gar- 
bin 6, Pegoraro. 

CRUP” PORDENO- 
NE: Toneatto 10, Cu- 
dia 4, Barzi 12, Cera. 
sola 8, Fabbro, Ferri 
17, Cecco, Montagner, 
Spse 6, Di Prampero 


ARBITRI: Lazzari di 


Gorizia e Paron di 
Monfalcone. 


ivori del pronostico sono tutti per la 
E "lienata da Drvaric che può 
contare sulla gran vena di Kristjan Re- 
bula eJan Gregori, Ecco il programma: 
Jadran Farco-Basket S. Donà, Benet- 
ton Tv-Stefanel Ts, Scaini Ve-Menta 
PI FASSIFICA: Scaini Ve e Stefanel Ts 
6; Benetton 4; Dl Go 2; Jadran 
Farco e Basket S. Donà 0. _ 

Fra oggi e domani si disputa la 4.a 
giornata del torneo juniores «2.0 grup- 
po». Ecco il programma. Oggi: Inter 
1904-DIf Ts (Morpurgo ore 18.30), San- 
tos-Latte Carso (sal. Zugnano, 20.15), 
Internazionale Muggia-Kontovel (Pac- 
co, 21), Bor-Don Bosco (Borgo Grotta 
Gigante, 21), Libertas-Sgt (via della 
Valle, 21.15). Domani: Ricreatori-Cici- 
bona (via Forlanini, 18.30). CLASSIFI- 
GA: Dinoconti, Don Bosco, Sgt e Latte 
Carso 6; Bor e Kontovel 4; Ricreatori e 
Libertas 2; Cicibona, Inter 1904, DIf e 
Santos Autosandra 0. 

, Prende il via oggi il campionato ju- 
Diores femminile al quale prendono 
parte 5 formazioni: Ginnastica Triesti- 
na, Interclub Muggia, Oma, Libertas e 
Pallacanestro Casarsa, Il primo turno, 
riposando la compagine friulana, pro- 
pone due derby triestini. Ecco il pro- 
gramma: Libertas-Interclub (str.- di 
Guardiella, 19), Sgt-Oma (via Ginnasti- 
ca, 20.30). 


Basket 


ROTTO UN DIGIUNO CHE DURAVA DA SEI SETTIMANE 


Lo Jadran si riscatta all’estero 


viaggio a San Marino per far ritrovare alla squadra di Drvaric la strada del successo 


periodo di forma, ma ciò 
non deve minimizzare i 
meriti di uno Jadran nel- 
la circostanza grintoso e 
determinato come non 
mai, sceso in campo fi- 
nalmente con quella 
mentalità mancata inve- 
ce nelle prime uscite. Un 
risultato ottenuto grazie 
alla dedizione dell'intero 
collettivo (ben sei gioca- 
tori oltre i nove punti) 
che mai ha subito il gioco 
avversatio, né dal punto 
di vista tattico né da 
quello fisico, 

La cronaca registra un 
avvio piuttosto equili- 
brato, con la Pallacane- 
stro Titano che, invano, 
prova ad allungare. Al 7 
si è così sul 16 pari, na 

roprio a questo punto 
Lee difficoltà 
per gli ospiti, in evidente 
imbarazzo a contenere le 
iniziative di Ferro (per 
lui più di 10 anni di mili- 
tanza in serie Al) e di 
Bucchi. Si tratta di un 
vero e proprio bombar- 
damento a suon di con- 
clusioni pesanti che in 
nemmeno due minuti 
frutta un parziale di 12- 
0. > 
Allo Jadran non rima- 
ne così che serrare ulte- 
riormente le marcature 
sui due implacabili tira- 
tori, e ci riesce grazie al 


«buon lavoro di Rebula, 


Merlin e Crisma. Tutti si 
mostrano all'altezza nel- 
la girandola di cambi at- 
tuata da Drvaric, deciso 
atenere il ritmo su livelli 
molto elevati. Minuto 
dopo minuto le distanze 


Nuove Renault 19. Forza. 


così si riducono e anzi i 
«plavi» proprio a fil di si- 
Tena, grazie a un cane- 
stro da 3 di Merlin, effet- 
tuano il primo sorpasso, 
entrando negli spogliatoi 
sul 48-49, 

Nella ripresa Drvarit 


“gioca con successo la 


carta della difesa match- 
Up, una disposizione che 
gli avversari non riesco- 
no a digerire e che con- 
sente di dilatare il margi- 
ne fino alle sette lun- 
ghezze del 23’ (48-55). 
Un Vantaggio che lo Ja- 
dran pare in grado di am- 
mimistrare, ma non è 
così, perché pronta giun- 
ge la reazione d'orgoglio 
dei padroni di casa; è an- 
cora Ferro il protagoni- 
Sta, riportando i suoi 
avanti al 29’ sul-65-63. 
Ciuch e soci, però, a dif- 
ferenza dei sammarine- 
si, hanno ancora molta 
energia da spendere, di- 
fendendo sempre con 


immutata ssività e 
scattando frequente- 
mente in contropiede. 


, IL attacco, avvertita 
l'inferiorità ‘degli avver- 
sari nell'uno-contro- 
Uno, vengono poi prefe- 
Tite le penetrazioni alle 
conclusioni da fuori (in' 
luce soprattutto Crisma 
€ Rebula) ed è proprio 
Questa la strategia che 
Biustifica il definitivo 
Strappo operato dallo Ja- 
dran. Al 34' si è così sul 
69-77, un solco che si 
manterrà pressochè inal- 
terato fino al termine. 
Massimiliano Gostoli 


La forza della sicurezza. 
=—r—*-__L_—_— 


Il servosterzo, la scocca. a deformazione 


programmata ancora più resistente, 


l’aria depurata e climatizzata dal con- 


dizionatore con funzione di ricircolo, 


la possibilità di richiedere il sedile dì 


Sicurezza a scomparsa per i bambini, 


‘sono garanzia della massima serenità 


di guida in ogni condizione. 


La forza della seduzione. 
La forza della seduzione. 


Le linee decise ed eleganti, la plancia av- 


volgente e, dalla strumentazione Completa 


di ogni funzione, il volante regolabile e il 


sedile di guida a triplice regolazione ergo- - 


nomica, si accompagnano agli alzacristalli 


Renault sceglie lubrificanti elf. n 
I Concessionari Renault sono sulle Pagine Gialle, 


Il Piccolo xvi} 


SERIE C /SISBLOCCA IL LATTE CARSO 


L’ora servolana 


91-76 


LATTE CARSO: Tomma- 
sini 13, Cerne 14, Kaiser 
21, Monticolo 6, Tonut 12, 
Radovani 17, Menardi, 
Bussani 2, Cortivo, Gala- 
verna 6. All. Brumen. 

DUGAN RHO: Bulghero- 
ni, Purri 20, Eleni, Molte- 
ni 19, Mangiacavalli 4, Za- 
nelli 11, Casagrande, Na- 
suelli 4, Frasisti 18, Cozzi. 
All: Guglioli. 

ARBITRI: Cozzolino M. e 
Cozzolino G. di Bologna, 

NOTE: primo tempo 40- 
42. Tiri liberi: Latte Carso 
15/17, Rho 20/28; tiri da 
tre: Tommasini 2, Cerne e 
Radovani 1; Purri e Zanel- 
lil. 


TRIESTE — Il Latte Car- 
so chiude una parentesi 
negativa durata quattro 
settimane, ottenendo, a 
spese: del Dugan Rho, il 
primo successo casalingo 
stagionale. Non tragga 
però in inganno il margi- 
ne di 15 lunghezze che. 
separa le due squadre al 
termine dei 40 minuti; la 
Servolana ha, infatti, do- 
vuto sudare le prover- 
biali sette camicie per 
avere la meglio su avver- 
sari che, a 2 minuti dal 
finale, erano ancora pie- 


namente in gioco sul 
punteggio di 76-72. 

Una buona prova del- 
l'intero . collettivo (sono 
cinque i giocatori in dop- 
pia cifra), attento e con- 
centrato per buona parte 
della gara, ma soprattut- 
to, per una volta, concre- 
to e spietato nella fase 
cruciale, quando i lom- 
bardi sono stati netta- 
mente staccati. Gonfor- 
tante prestazione globa- 
le, quindi, ma meritano 
degli elogi particolari 
due giocatori che fino a 
questo punto, per vari 
motivi, non erano stati 
protagonisti. Stiamo par- 
lando di Tommasini e di 
Kaiser, con il primo che 
si è dimostrato ormai 
maturo per rivestire con 
tranquillità il ruolo di vi- 
ce-Cerne, e che ha messo 
a segno due bombe molto 
importanti in un mo- 
mento delicato peri suoi, 
e con il secondo che ha 
catturato un gran nume- 
ro di rimbalzi, anche in 
attacco, e che, nonostan- 
te alcune ingenuità, ha 
ottenuto un bottino di 21 
punti. Da sottolineare 
poi il secondo tempo di 
Radovani, che dopo una 


elettrici con funzione ad impulso e alla 


chiusura centralizzata con telecomando. 


Modello. 


[_ Prezzo (2 vol.) 


RN 1.2 60 cv. 


18.490.000 


«RN 1.4 Aria 80.cv. 20.520.000 


RT 1.4 80 cv. 


19.960.000 


+_RT 1.8 Aria 95 cv. 


21.920.000 


RT 1.8. Aria 113 cv. 


22.350.000 


16 V. Aria 137 cv. 
SPIDER 16V 137 cv. 


27.640.000 
34.690.000, 


Gamma benzina i.e. con catalizzatore. 
Prezzi garantiti per 3 mesi dall’ordine. 


RENAULT 


prima frazione critica e 
nervosa, ha saputo supe- 
rare le difficoltà e ren- 
dersi autore del break ri- 
solutivo. 

Non partono con il 
piede giusto i padroni di 
casa, non sufficiente- 
mente determinati in di- 
fesa e altrettanto poco 
efficaci in fase offensiva; 
più convincente, invece, 
l'avvio dei lombardi, 
avanti già al 3' (4-8) e al 
6' (10-16). Brumen non 
vuole caricare di falli 
nessuno dei suoi giocato- 
ri, e dà il via a una rota- 
zione che non avrà soste 
lungo tutto l'arco della 
gara. 

Nessun quintetto, al 
momento, si dimostra 
però all'altezza, subendo 
le iniziative del trio Pur- 
ri-Molteni-Frasisti, ca- 
paci insieme, dopo venti 
minuti, di mettere a se- 
gno 40 dei 42 punti tota- 
li. Il gioco, davvero mol- 


to spezzettato, stenta a ‘ 


decollare e sembrano re- 
gnare gli ospiti, che rag- 
giungono il massimo 
vantaggio al 13’ sul 18- 
28. Due canestri conse- 
cutivi con liberi supple- 
mentari, e, soprattutto, 
due conclusioni dai 6 


imetri e 25 di Tommasini, 
Tiportano però il Latte 
Carso in scia solo 2 mi- 
nuti più tardi, sul 30-32, 
un divario che verrà con- 
fermato alla pausa, 

‘Alla ripresa delle osti- 
lità sono i servolani a 
mostrare le cose miglio- 
ri, dimostrandosi final- 
mente più lucidi in attac- 
co. 52-46: è così il pun- 
teggio al 26', ma è tutto 
da rifare cento secondi 
più tardi, quando con le 
iniziative di Zanelli il 
Rho si riporta in parità. 
E' una fase difficile perl 
Latte Carso, che si inte- 
stardisce nelle conclu- 
sioni da fuori e che in di- 
fesa consente troppi se- 
condi tiri. 

L'incontro, fra luci e 
ombre, procede poi al- 
l'insegna dell'equilibrio 
fino alle ultime battute 
(69-69 al 35’), ma poi alla 
stretta finale sono i ra- 
gazzi di Brumen a venir 
fuori. E', infine, una 
bomba di Radovani (81- 
73 a l'30" dal termine) a 
chiudere la partita; faci- 
le poi arrotondare il pun- 
teggio fino al definitivo 
91-76. 

m.g. 


pura. 


La forza della potenza. 


Motori catalizzati da 80, 95 e 113 caval- 


li nelle versioni RT Aria. 


Una ga- 


ranzia di potenza che si accompa- 


gna a quella del valore reale di 


un auto completa e garantita anti- 


corrosione per otto anni. 


Disponi- 


bili esclusive formule di pagamen- 


to studiate da FinRenault, 


comprendono, a richiesta, 


‘che 


la manuten- 


zione totale per tre-anni. 


| 
i 
| 
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EEE) .Y DON BOSCO SUPERA ANCHE IL DINOCONTI 


RISULTATI 
Arte Bittesini-Libertas A.Digas 
Gin, Triestina-Vintus Friuli 
Corridoni-Kontovel 
Udinese-Red Sistem Mart. 
Limena Tec.Ind.-Bor Radenska 
Don Bosco-Internaz.D.Conti 
Beretich Portog.-Jesolo 
Vigor Hesperia-Porcla 


Don Bosco di 12 
Beretich Portog. 12 
Libertas A.Digas 
Red Sistem Mart.» 
Corridoni 

Bor Radenska 

Arte Bittesini 

Vigor Hesperia 
Limena Tec.Ind. 
Internaz.D.Conti 
Ginn. Triestina 
Udinese 

Virtus Friuli 
Kontovel 

Porcia 

Jesolo 


ONAALLA ANA 


Pa, 
Susani (Sgt) 


75-83 
83-91 
89-76 
TT-10 
76-89 
85-63 
87-54 
56-62 


I99ANHAIAAHIAAAAAMOA 


PROSSIMO TURNO 
Internaz.D.Conti-Beretich Porlog. 


Corridoni-Ginn. Triestina 
Kontovel-Limena Tec.Ind. 


Jesolo-Don Bosco 
Red Sistem Marl.-Vigor Hesperia 


Porcia-Libertas A.Digas 
Virtus Friull-Arte Bittesini 
Bor Radenska-Udinese 


CLASSIFICA 


CiINNNNUWWGWWYLALAOMO 


PUIALAAWWWWWNN°O 


Promozione 


RISULTATI 
Lega N. Aurisina-Lib. Barcolana 
Santos-Plasteredìlizia 
Breg-Stella Azzurra 
Dop. Ferroviario-Sokol 
Fincantieri-Libertas 
Internaz. 1904-Fiamma B. Ts 
Scoglietto-C.U,S. Trieste 


86-74 
80-73 
85-88 
74-50 
81-64 
8677 
60-62 


PROSSIMO TURNO 
Plasteredilizia-Internaz. 1904 
Sokol-Fincantleri 


Dop. Ferroviario-Breg 


Libertas-Scoglietto 
C.U.S. Trieste-Fiamma B. Ts 


Lib. Barcolana-Santos, 


Stella Azzurra-Lega N. Aurisina 


CLASSIFICA 


Dop. Ferroviario 
Santos 
Fincantieri 
C.U.S. Trieste 
Lib. Barcolana 
Sokol 
Plasteredilizia 
Internaz. 1904 
Stella Azzurra 
Lega N. Aurisina 
Libertas 
Scoglietto 
Fiamma B. Ts 
Breg 


8 
18 
6 
6 
La 
4 
4 
4 
4. 
4 
2 
2 
0 
0 


4 


PALALA LA AdALA 


OOSINNNNANWWAA 


ARVONNNNNDd doo 


312 
313 
300 
306 
301 
297, 
343 
299 
300 
319 
295 
293 
286 
280 


TRIESTE — L'avveni- 
mento catalizzatore del 
week-end cestistico trie- 
Stino, il derby tra Don 
Bosco e Dino Conti, è du- 
rato lo spazio di 20 minu- 
ti. Nel primo tempo i 
muggesani scendevano 


. In campo concentratissi- 


mi, e con un'ottima dife- 
sa e un attacco molto 

reciso riuscivano a im- 

rigliare la manovra sa- 
lesiana. La prima frazio- 
ne si chiudeva con gli 
ospiti in. vantaggio di 
mezzo canestro, 37 a 36. 
Nella ripresa la musica 
cambiava. Con un par- 


' ziale di 25-4, in 9 minuti 


i padroni di casa rimette- 
vano la partita su binari 
a loro più consoni, Dal- 
l'altra parte Gobbi e soci 
palesano le difficoltà in- 
contrate nelle ultime 
partite: enorme difficol- 
tà in attacco (solo un ca- 
nestro segnato in nove 
minuti) che unita a un 
cedimento fisico lasciava 
via libera ai salesiani. Il 
Don Bosco prosegue così 
imbattuto la corsa alla 
serie C. Nessuno da se- 
gnalare tra i salesiani, 
anche se Babic ha co- 
munque avuto il merito 
di piazzare alcuni cane- 
stri taglia-gambe. In ca- 
sa TOUERSSanE bene Gla- 
vina, che in una partita 


. difficile si conferma co- 


me uno dei giovani più 
interessanti del campio- 
Deo e Gobbi. De 
‘er quanto riguarda le 
altre SHE adre ne 
vittoria in trasferta per il 
Bor Radenska, mentre 
cadono Sgt e Kontovel. 
Ottima vittoria in terra 
veneta del Bor Radenska 
che coglie due punti im- 
portantissimi per la lotta 
alla salvezza. La partita 
s'iniziava male per i ra- 
gazzi di Sancin, i quali 
scendevano in campo 
piuttosto deconcentrati. 
Dopo sette minuti il Li- 
‘mena conduceva per 19a 
8. Una reazione non si fa- 
ceva comunque attende- 
re, e al 18' la partita era 
di nuovo in parità (30- 
30). La ripresa (i primi 
venti minuti, si ‘erano 


chiusi sul 34 a 32 per il- 


Bor) si apriva con gli 
ospiti che prendevano 
presto il largo. All’11’ il 
risultato era sul 57-44 
per Smotlak e soci, con il 
match saldamente in 
mano. Negli ultimi mi- 
nuti i triestini non si fa- 
cevano impressionare 
dal comportamento dei 
veneti (Reyes espulso e 
tecnici alla panchina) e 
amministravano al me- 
glio il risultato. Eccezio- 
nale la prova di Smotlak, 


| ilcuiscout finale parla di 


un 8/12 da due, 2/4 da 


Basket 


tre, 13/16 dalla lunetta. 
Scusate se è poco. 

Inopinata sconfitta in- 
terna della. Ginnastica 
Triestina che si fa supe- 
rare da una Virtus Friuli 
dimostratasi fin qui ve- 
Tamente poca ‘cosa. L'in- 
contro è stato pratica- 
mente senza storia, con i 
friulani avanti sin dalle 
prime battute (11-14 do- 
po 5') e a condurre per 
tutto l'incontro. A _man- 
care è stata senza dubbio 
la difesa incapace di ar- 
ginare un Coccolo in ver- 
sione super, autore di 
ben 37 punti. 

Gade in trasferta il 
Kontovel. I. plavi non 
hanno mai impensierito 
il Corridoni, sempre in 
testa. Unico momento di 
barlume in una partita 
grigia la rimonta a 3' dal- 

‘a fine dei primi venti 


minuti, quando da -17 


con un parziale di 1la0i 
biancoblù si portavano a 
-6 (45-39), risultato con il 
quale si chiudeva il tem- 
po. 

Per. quanto riguarda 
gli altri incontri, parec- 
chie sorprese. Don Bosco 
e Portogruaro quindi più 
lanciate che mai, mentre 
aumenta di giornata in 
piana la bagarre per la 
otta alla salvezza. 

Massimiliano Ledda 


DON BOSCO 85 
DINO CONTI 63 

Don Bosco: Olivo 14 
(3/4), Aiello 4 (2/3), Vlacci 


. 2, Furlan 9 (5/6), Collari- 


ni 21 (3/6), Bisca 7 (1/1), 
Babic 14 (3/5), Just 6, 
Fortunati 6 (2/2), Guzic 2. 
All. Garano. _ Tae 
Dino Conti: Bevitori 
6 (4/5), Trimboli 5 (3/5), 
Pitacco 5 (2/2), Toscano, 
Glavina 18 (1/8), Perossa 
6, Gobbi 15 (6/6), Zacchi- 
gna, Tommasini 8, Ber- 
gamin. All. Grisoni. 


S.G.T. 83 
V. FRIULI 91 
.S-g.t.: De Zuccòli, Del 
Piero 18 (6/6), Susani 15 
(4/7), Naccarato 11 (1/3), 
Tiziani 7 (3/3), Rossi 4 
(2/2), Conn: 10. (0/1), La 
Porta 8 (2/2), Demenia 4, 
Bertoli 6. AII. Goina. 

V. Friuli: Coppe 
14, Bulfoni 7, Buratti, 
Franzolini, Coccolo 37, 
Lauldi 13, Vorano 11, 
Tommasin, 7, Lavarone 
2, Magnacco. 


LIMENA —_ 76 
B. RADENSKA 89 

Limena: Lucchini 4, 
Valente 10 (0/1), Rampin 
15 (4/4), Masiero 2, Sar- 
tore 8 (2/2), Reyes 27 
(4/7), Menegatto, Mizzon 
8 (2/2), Miola, Valmassoi 
2.AIl. Bellati. 


(CIRSSZED, 
i UNA SORPRESA E TANTE CONFERME 


Wp 


Barcolana in avaria contro la Lega . 


Bor Radenska: Simo- 
nic, Baic, Debeliuh 17 
(7/8), Smotlak 35 (13/16), 
Persi 11 (7/11), Barini 8 
(2/3), Percic, Monticolo 
11 (3/5), Carbonara, Po- 
retti”7 (1/2)..AIl. Sancin. 


CORRIDONI 89 


‘ KONTOVEL 76 


Corridoni: Bellisario 
12 (4/7), Vecchiato, Gla- 
vic, Lorenzon 4, Piccillo 
29 (13/14), Buttignon 9 
(0/1), Gallo 6, Furlan, No- 
nino 10 (4/6), Cicciarella 
19 (3/7). 

Kontovel: Ban 4, Sos- 
si 11 (3/6), Gulich 5 (3/8), 
Grilane 25 (4/4), Civardi 
4, Paulina 15 (3/6), Kralj, 


Hmelijak, Danieli 10 
(2/4), Vodopivec 2. All. 
Ban. 

UDINESE 77 
MARTIGNACCO 70 


C. B. Udinese: Zua- 
nigh, Marianella 8, Man- 
zano 15, Malagoli 11, 
Franco 23, Del Gobbo 2, 
Ballico 8, Fabris, Batti- 
stigh 4, Moreale 6. 

Martignacco: Cuber- 
li 11, Nobile 8, Melchior, 
Recon 2, Bianchini 19, 
Fachini 16, Gobbo 13, 
Gori, Peresson, 


ARTE GO 78 
S. DANIELE 83 

Arte Gorizia: Stec- 
china 5, Miani 6, Farfo- 
glia 2, Stacul 6, Barocco, 
Rosa 2, Gasparini 8, D'A- 
melio 17, Vecchiet 21, Li- 
nossi 8. 

Digas S. Daniele: 
Sgoifo, Napoli 9, Di Leo 
L., Molnaro, Toppano 11, 
Chivilò M. 24, Giffoni 10, 
Di Leo P. 16, Chivilò D., 
Gelotti. 


GARPENE” 56 


PORCIA — 62 

Garpenéè: Peccolo 12, 
Balzano 12, Baldasso 2, 
Cremonesi 3, Amadio 13, 
Giordano 3, Mazariol 4, 
Satriano 7, Dalto, Lot. 
All. Gambarotto. 

Porcia: Viscontin, 
Toffoli 2, Tolusso 7, Bar- 
zotto 7, Zorzetto.2, Pirro- 
ne 22, Boccalon 13, Miot- 
ti 9, D'Agnolo. All Fanti- 
ni. i 


BERETICH 87 


JESOLO 54 
Beretich Portogrua- 


ro: Del Tedesco 14, Mo- 
retto 7, Rinaldin 6, Ross, 
Assaloni 3, Bellomo 4, Pi- 
vetta 5, Adami 16, Pasco- 
lo 13, Delle Vedove. All. 
Bergamo. & 

Jesolo: Piva 6, Fedri- 
go 7, Covata 3, Valeri, 

ossetto 12, Garzara 8, 
Tonicello, Daita 9, Per- 
rissinotto 5, Dainese 4. 
All. Rossetto. 


Inter 1904, spenta la Fiamma 


TRIESTE - La fotocronaca di Italfoto si riferisce questa settimana all'incontro tra 
casa 86-77. In alto a sinistra Sumberesi in penetrazione e sotto Iurkic in azione, 
Fiamma. La gara ha visto il netto predominio del quintetto amaranto che ha gui 


sf 


l'Inter 1904 e la Fiamma, vinto dai padroni di 
nella foto grande un rimbalzo dei lunghi della 
dato la gara anche con 20 punti di margine. 


CADETTI /LA GIORNATA 


Un terzetto va in fuga 


TRIESTE — Dopo la terza 
giornata un. terzetto ca- 
peggia la graduatoria del 
campionato cadetti; in 
vetta troviamo i goriziani 
dell'Arte Bittesini, i friula- 
ni del Goccia di Carnia e la 
Stefanel. Quest'ultimà è 
approdata al successo 
avendo ragione della Ser- 
volana targata Latte Car- 
so; i triestini, dopo un pri- 
mo tempo sostanzialmente 
equilibrato, sono riusciti 
prepotentemente nella se- 
conda frazione. 

-Positiva ma sfortunata 
la prestazione del Don Bo- 
sco, costretta ‘a cedere le 
armi sul parquet della ca- 
polista Arte Bittesini, 

Spettacolare sfida tra 
Kontovel e Mentapiù, ri- 
solta a favore dei primi in 
virtù di un maggior assetto 
tecnico. Pur priva del ta- 
lento Galanda (atleta del 
‘75 di 2,10) il Goccia di 
Garnia ha impresso un de- 
cisivo divario a spese del- 
l’Inter 1904. 

Sconfitta anche per i Ri- 
creatori  surclassata sul 
piano fisico dal vigore 
espresso sotto le plance dai 
«lunghi» Bizzaro, Deana e 


‘TRIESTE — L'equilibrio 
continua a farla da pa- 
drone in queste prime 
giornate di campionato: 
sorpresa di questo quar- 
to turno è la sconfitta 
della Barcolana sul ter- 


. reno amico con la Lega 


Nazionale. La formazio- 
ne ospite è andata in 
vantaggio con un grande 
avvio di Borghesi, ben 
presto rintuzzato dalla 
Lega Nazionale con due 
bombe da tre punti di Pa- 
stori che hanno dato il 
«la» a un parziale di 15-0 
contro la debole zona 
barcolana. Il match è 
proseguito senza grossi 
squilibri nel punteggio 
sino a metà del secondo 
tempo quando la Lega si 
è portata avanti sul 47- 
39: la Barcolana ha ten- 
tato la reazione ma la 


‘ grande precisione ‘ai tiri 


liberi della Lega ha ben 
presto vanificato gli sfor- 
zi di Macchi e soci. 

La ‘Stella Azzurra Si- 
nesis è tornata alla vitto- 
ria, scacciando così la 
crisi incombente, ai dan- 
ni del Breg che si è difeso 
strenuamente nonostan- 
te i grossi problemi in- 
contrati per contenere 
Angelica e Masala. La 
scarsa precisione ai tiri 
liberi dei «plavi» ha reso 
tutto più facile al Sinesis, 
apparso in ripresa dopa 
le pessime prestazioni 
fatte registrare nei turni 
passati. 

Il Cus ha domato lo 
Scoglietto con un cane- 
stro allo scadere di Gar- 
bin in una partita che, a 
detta del dirigente uni- 


Feruglio del Legno Nord, 
Successo infine dell'Ital- 
monfalcone sul Bor. 


ARTE GO 100 
DON BOSCO 99 
Dopo 2 tempi suppl. 

Arte Bittesini: Casti- 
gnetti 2, Braico, Medesani 
2, Cella, Scarton, Ambrosi 
6, Guerra 14, Ambrosi 19, 
Vintani 28, Marussi 2, Pol- 
zon 19. T.l.: 18/37. 

Don Bosco: Codega, 
Tunin 6, Zette 3, Gutta- 
dauro 2, Pitteri 43, Nicoli- 
ni, Pizzioli 22, Burolo, Sil- 
lari 4, Vlacci 15, Gione- 
chetti,.. Pasian 4.0 T.l.: 
18/30. 


KONTOVEL 88 
MENTAPIU' GO 86 
.. Kontovel: Krisman ]], 
Spadoni 26, Danieli n.e,, 
Svara n.e., Zerial n.e., Col: 
ja, Gingerla 11, Skerk 6, 
Emili 11, Cerne 13, Suligot 


ne. 

Mentapiù:» coco 2, 
Bressan 13, Cargnel 10, Ia- 
cumin, Lenzini 7, Monpia- 
ni 20, Campanello 12, Gia- 
comini4, Cristancic 12, Ri- 
Stis 6, Santin.e. 


Versitario Peschiani, è 
Stata piuttosto brutta. Di 
tutt'altro avviso è stato 


iTodaro, coach di casa 


che ha lodato i suoi perla 
buona partita nonostan- 
te le assenze di De Ruvo 
(fuori per tutta la stagio- 
ne) e di Agnelli (rientro 
previsto per febbraio). 

Si sta risollevando an- 
che l'Inter 1904 che ha 
battuto la Fiamma grazie 
all'ottima gara di Iurkic. 
La formazione di Codi- 
glia ha progressivamente 
scavato il margine dopo 
un primo tempo equili- 


. brato, portandosi anche 


a +20 nella ripresa. Il DIf 
leader ha respinto le in- 
sidie del Sokol, grazie a 
un primo tempo validis- 
simo; i «plavi» si sono 
trovati di fronte a una di- 
fesa invalicabile e un at- 
tacco preciso e lineare e 
solo nel secondo tempo 
hanno saputo insidiare 
la capolista.’ 3 
Ennesima | vittoria 
d'un soffio per il Santos 
Autosandra che ha bat- 
tuto il Cicibona Plastere- 
dilizia grazie a un piro- 
tecnico \finale di Fortu- 
nati che, con alcuni ca- 
nestri dalla lunga distan- 


‘za, ha portato i suoi alla 


vittoria. 

Vittoria interna per il 
Fincantieri che si è tro- 
vato davanti a una Liber- 
tas pimpante che ha 
chiuso in parità il primo 
tempo grazie a una spet- 
tacolare schiacciata di 
De Guerrini, uno dei mi- 
gliori fra i suoi assieme a 
Masci. Nel secondo tem- 
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Sul torneo l’ipoteca salesiana . 


Bor Radenska a segno in trasferta, Ginnastica beffata a domicilio, Kontovel fermato 


dii 


PALL. UDINESE 103 
INTER 1904, 48 

Pall. Udinese Goccia 
di Garnia: De Chiara 16, 
Bonin 14, Cabai 17, De 
Monte. 8, Marianello 4, 
Sambarino 10, Milan M. 
12, Geschia 17, Bigotto 4, 
Milan Mas 1. T.l.: 13/28. 

Inter 1904: Colaric 15, 
Cocevar 4, Terreni 5, Pan- 
gos 2, Giamba 2, Gelega 10, 
Balde 2, Bosic 4, Bonazza 
4, Bonetta, Sartori. T.l;: 
13/28. 


LATTE CARSO 55 
STEFANEL 

Latte . Carso: 
13, Ciani, Vascotto 6, Cec- 
chi 9, Buri 9, Agri 2, 
Calcina 8, Pozzetto 6, Viot- 
to, Iurincic, Caurbaucie 7, 
T.L: 11/18: 

Stefanel: Musto 2, No- 
vic 2, Grisman 12, Bocchi- 
ni 6, Furigo 15, Di Biasio 2, 
Adamolli 13, Gironi 11, 
Rustia 4, Sandrin 17, Ber- 
Nardini 6, Ceper 3. T.l: 
17/30. 


LEGNO NORDUD 102 
RICREATORI 80 

Legno Nord: Bizzaro 
22, Deana 14; Fornasig 3, 


po il Fincantieri segna 
tanti punti da sotto cane- 


‘ stro, sfruttando il punto 


debole della Libertas e 

creando il gap che ha de- 

cretato.la vittoria finale, 
Roberto Lisjak 


LEGA NAZIONALE 86 
BARCOLANA 74 
(36-33) 

Lega Nazionale: Pasto- 
ri 8, Gandini 7, Otta 11, 
Crocetti 8, Baici 6, Moro 
22, Rudl 1, Pernich, Ma- 

grini 14, Tamaro 9. 
Barcolana: Bertoli, For- 
tunato 18, Job, Mace 
14, Rogantin.10, Borghe- 
si 21, Bosso, Di Iorio 2, 
Marassi 5, Altin 4. 


«INTER 1904 86 
FIAMMA 77 
Inter 1904: Sumberesi 
16, Iurkic 15, Vecchioni 
5, Ganziani 13, Srebernik 
13, Giriello 4, Carretti, 
Ferronato 10, Martucci 


7, Crevatin 2, 

DLF LEADER 74. 

SOKOL 60 
(40-21) È 


DIf: Gallo, Valente 20, 
Lucchini, Valdemarin 5, 
Pecek, Guidoboni 7, Led- 
da 15, Kauzki 18, Gio- 
vannetti, Apollonio 9. 
Sokol: Tercon 12, Klanj- 
scek, Sossic 6, Caharia 6, 
Skerlavaj 4, Stanissa 13, 
Starc 14, Sedmak 2, Usaj 
3, Lesizza. 


SANTOS 80 
CICIBONA 73 
(39-44) 
SANTOS: Tranquillini 8, 


Cossutta, Farci 5, Flora 
8, Tomasin 5, Radin 2, 


el Piero va a canestro. (Italfoto) 


9: 
Labellamii 


« cunto 2, Trevisan 2, De- | 


chi | Libertas: Coppola 6, Pi | 


Ghisalberti 9, Feruglio 21, 
Carlesso 2, Moro P: 10, To- 
lazzi 11, Moro A. 4, Lom- 
bardi 4, Ruzzo 2. T.l: 
10/15. 

RIGREATORI: Svetina, 
Muiesan 8, Gnesda, Span- 
gher 16, Cosmini 16, Gu- 
stin 28, Covallero:2, Fonda 
5, Masolino 10, Veronese, 
Camillo, Pensa. T.l.: 10/15. 


ITALMONFALCONE 83 

BOR 68 

Italmonfalcone: Olim- 

po 2, Pizzo, Ciulin.12, C4f- 

cich 27, Benich.6, Sigoni, 

Mattesich 9, Bosc 10, 
i, Amare 


Siardi lese 37 Sabon, 


Marchesan 12.T.1.: 16/30. 


‘Bor: Pozzar, Gallopin 
10, Vidali 3, Zuppin 4, Vo- 


sich 6, Bandi n.e., Porpo- 
ratti 2, Palmisano, Giaco- 
Hp 


3, Grbec 18, Samec 
22:T.1y6/15: 


GLASSIFICA: Stefanel, 
Arte Bittesini, Goccia di 
Carnia punti 6; Mentapiù, 
Italmonfalcone, Legno 
Nord 4; Bor, Don Bosco, 
Kontovel 2; Ricreatori, 
Latte Carso, Inter 19040. 
Francesco Cardella 


Rivari 5, Nardini 13, Fof: | 
tunati 31. 3 
Plasteredilizia: Cova” | 
cic 4, Simonic 13, Joga® || 
16, Bajc I. n.e., Bajc ©» || 
Zuppin 21, Volk 1, SemeD | 
14, Jankovic, Furlan4. | 


FINCANTIERI 81) 

LIBERTAS 647 
(32-32) I 

Fincantieri: Brecelli 13, 


Stronati, Basili 8, Grego” 

ri 21, Reggente 8, DA 

ste 19, Mezzavilla 8. i 
tuzzi 16, Masci 7, Bass! I 
9, Volpe, Maiola 8, Ser- | 
Schen 4, De Guarrini 16, | 
D'Orlando, Azzano. i 


ti 
1 
SCOGLIETTO 60. | 
CUS 62 || 
(26-21) | 
Scoglietto: Covacic 16,1 
Gherbaz 13, Villanovich i) 
4, Cei 4, Scrigner 6, Micol. | 
12, Sodomaco 2, Hotes 9 | | 
Bembich, Machnich. di 
Cus: Mancini 8, Sculi) . 
10, Sutz 4, Gigotti 4, Gar” | 
bassi 4, Campanella Ì 
Garbin 25, Pellegrino % | 


Callini, Sornig. Ì 

BREG 85, 

STELLA AZZURRA 88 
(37-43) 


Breg: Covacic 2, Corbatt!. | 
21, Zerjali 18, Ursich 4 | 
Zerjal 15, Schiulaz 2 ) 
Bandi 2, Salvi 6, Crevati!! 

6, Savoia 2. È 

Stella Azzurra SiD' 
sis: Masala 25, Angeli 
18, Spolaore 8, Celli Li 


Mocolo 2, Molinari 1% || 


n WEI DOT 


‘‘’Garnelli 8, Toich, Gira!” 
dini 13. 


I 
( 


> ww 
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MASCHILE / CAMPIONATO 
Un quartetto in testa 
Udinesi «cenerentole» 


Serie B1 maschile } 

RISULTATI: Sav Bg-Olympus 3-1; Gividi-Salvo 
3-0; Valdagno-Lunazzi 3-1; Silvolley-Pavio 3-0; 
Cus To-Vbu Ud 3-0; Cessalto-Di.Po 3-0; Spezia- 
Mezzoalombardo 3-1. 
CLASSIFICA: Gividi, Silvolley, Cessalto, Valda- 
gno punti 4; Salvo, Di.Po, Mezzolombardo, Spe- 
zia, Sav Bg, Cus. To 2; Olympus, Lunazzi, Pavio, 
VbuUdo. 


Serie B2 maschile È 
RISULTATI: Motta-Altair 0-3; Filtrotecnica- 
Fabbrico 3-1; Bustaffa-Car Diesel 3-2; Ferro Al- 
Juminio-Baker Ts 1-3; Cat Mo-Pittarello 3-0; 
Marconi-Lovi Vi 1-3. Riposa Sedico. È i 
CLASSIFICA: Lovi Vi, Bustaffa, Filtrotecnica 
punti 4; Car Diesel, Sedico, Fabbrico, Cat Mo, 
Altair, Baker Ts 2; Motta, Ferro Alluminio, Pit- 
tarello, Marconi 0. 


Serie C1 maschile 
RISULTATI: Montecchio-Petrarca 3-2; Musso- 
lente-Natisonia 3-1; Maniago-Riv. Brenta 0-3; 
Marzola-Copat. 3-0; Noventa-Ok Val 0-3; Mo- 
gliano-S. Giustina 3-2; Vivil-Jockey 3-1. 
CLASSIFICA: Montecchio, Riv. Brenta, Ok Val 
punti 4; S. Giustina, Noventa, Petrarca, Copat, 
Mogliano, Marzola, Mussolente, Vivil 2 ; Natiso- 
nia, Maniago, Jockey 0. 


Serie C2 maschile 
RISULTATI: Gruppo Petris Tolmezzo: riposa; 


tris Tolmezzo 0. 


Flebus Assicurazioni-Domovip Porcia 3-1; Li- 
bertas Sacile-Gsp Mossa Candolini 3-0; Ipem 
Buia-Olympia Cassa Risp: Gorizia 2-3; Ass. Bor 
Odb. Drustvo-Arf Cremcaffè 0-3; Rozzol Gon- 
drand Trieste-Us Sz Slova 1-3; Mobilificio San- 
talucia-Volley Ispa Due San Vito 3-1. 

CLASSIFICA: Arf Cremcaffè, Mobilificio Santa- 
lucia, Olympia Cassa Risp. Gorizia punti 4; Fle- 
bus Assicurazioni, Domovip Porcia, Volley Ispa 
Due San Vito, Us Sz Slova, Libertas Sacile, Csp 
Mossa Candolini 2; Ipem Buia, Rozzol Gondrand 
Trieste, Ass. Pall. Bor Odb. Drustvo, Gruppo Pe- 


Serie D maschile 


RISULTATI: Vs Gomme Fagagna-Polisportiva 
Prevenire 3-0; Itely Faedis-Soca So.Be.Ma 3-2; 
Comet Torriana-Supermarket Europa Grado 1- 
| $; Ass. Sportiva Rojalese-Copat Cucine Pordeno= 
Ne 3-1; Asfjr Cividale Ud-Volley Ball Udine risul- 
tato non comunicato; Us Pallavolo Acli Ronchi- 
Aszr Epifanio Orchidea 0-3; Volley Club Trieste- 
* Bo Frost Fiume Veneto 0-3. 

CLASSIFICA: Aszr Epifanio Orchidea, Bo Frost 
Fiume Veneto, Ass. Sportiva Rojalese punti 4; 
Volley Ball Udine, Vs Gomme Fagagna, Soca So.- 
Be.Ma, Supermerket Europa Grado, Us Pallavo- 
lo Acli Ronchi, Itely Faedis, Polisportiva Preve- 
nire 2; Asfjr Cividale Ud, Copat Cucine Pordeno: 
ne, Comet Torriana, Volley Club Trieste 0. 


FEMMINILE / SERIE B2 


———__ 
9, ed Pandacolor___2 
3A Vitrani 3 
Cova (15-3; 8-15; 15-11; 7-15; 
, JogaP 12-15) 
3aje DA VITRANI: Fragiaco- 
Seme 1-3 mo, Zimmermann, Da- 
lan 4. miano, Fattutta, Puzzer, 
UNION BETON Vida, Vatta, Bostjancic, 
81 S.GIORGIO DINOGARO: Grgic, Pituzzi, Zanetti, 
64 Bellinetti L., Bertucci, Goldoni, Manzin. 
} Cirio, pelnisio, M., DE 
i tti, Zanette, sE SE tI 
colli 19: Lita: Cera ano TRIESTE stabilita so 
90° Brumat, Del Pin. All lamente al tie-break la 
si DA Marcello Levatino. superiorità dell'Oma Vi- 
i, 


BRESCIA — L'Union Be- 


trani sulla Pandacolor 


Ziani. (Italfoto) 


Ferro Alluminio 1 
Baker Trieste 3 
FERRO ‘ALLUMINIO: 
Longo, Marchesini, Che- 
rin, Del Bello, Cutuli, Mar- 
sich, Vallar, Corsi, G. 
Grassi, M. Grassi, Benve- 
nuto, Rizzo. TR 
BAKER TRIESTE: Ziani, 
Aizza, F. Bertocchi, G. Ber- 
tocchi, P. Bertocchi, Cella, 
Contento, Coretti, Tauce- 
ri, Visintin, 
. ARBITRI: Vinciguerra 
(Ud), Marangon (Go). 
NOTE: parziali: 11-15, 
7-15, 15-13, 11-15; durata 
set: 30', 22‘, 25”, 34°, 
TRIESTE — «Partite 
equilibrate come questa 
non possono, a prescin- 
dere dal risultato finale, 
che fare bene alla palla- 
volo triestina. Ho visto 
un pubblico molto nu- 
meroso, che ha seguito 
l'incontro con partecipa- 
zione: è importante che 
sia stato un derby inte- 
ressante, e un ottimo 
veicolo perché a Trieste 
si parli di pallavolo». In 
queste parole di Pasqua- 
le Nider, il dirigente ac- 
compagnatore del Baker 
Ts, e sintetizzato il valo- 
Te di questo incontro tra 


. Pallavolo 


Ferro Alluminio e Baker 
Ts, una partita che, pri- 
ma di tutto, ha saputo of- 
frire avvincenti fasi di 
gioco. 

Alla fine, il risultato 
ha dato ragione alla 
squadra allenata da Zia- 
ni, come era tutto som- 
mato prevedibile, ma al 
Ferro Alluminio va il me- 
rito di aver saputo lotta- 
re fino in fondo, senza ri- 
nunciare mai. 

Anzi, la partenza dei 
padroni di casa è stata 
bruciante: di fronte a un 
Baker Ts forse bloccato 
per l'emozione dell'esor- 
dio, la formazione alle- 
nata da Marchesini ha 
subito preso il comando, 
portandosi in testa per 5- 
1..Solo a questo punto gli 
ospiti hanno cominciato 
a ingranare riportando la 
frazione sul piano dell'e- 
quilibrio: i sestetti han- 
no addirittura compiuto 
un'intera rotazione sul 
punteggio di 11-10 per il 
Baker Ts, senza che nes- 
suna delle due squadre 
riuscisse a sbloccare la 
situazione. Ma, alla fine, 
è stato il Ferro Alluminio 
a commettere qualche 
errore di troppo su po- 


2 L'allenatore Giorgio Manzin: 


«Questa vittoria ci ‘può aiutare 


a dimenticare il brutto esordio 


€ a proseguire con più fiducia» 


triestino — riesca a risol- 
levarci dalla crisi di que- 
sto periodo. Anche se — 
sottolinea ancora — ri- 
mangono evidenti i pro- 
blemi psicologici delle 
ragazze. Lo dimostra — 
continua Manzin — l'an- 
damento del quinto set: 
pur essendosi portate in 
vantaggio di sette punti 
sono riuscite a segnare 

ello decisivo per la 
conquista della vittoria 
solo dopo la rimonta fino 


al 14-12 delle avversarie, 
Non posso inoltre na- 
scondere — l'insicurezza 
che vige all'interno della 
squadra, basti notare i 
pochi punti totalizzati 
nel primo set Tispetto a 
quelli successivi). 

Le bluviola sono scese 


in. campo visibilmente , 


nervose temendo non 
poco il sestetto opposto. 
La compagine padovana 
pur avendo dato in fase 
di precampionato una 


tenziali palle punto, che 
hanno dato via libera al 
Baker Ts. Sull'inerzia del 
Primo set, gli ospiti si so- 
no facilmente aggiudica- 
ti anche la seconda fra- 
Zione, l'unica a non esse- 
Te stata equilibrata nel- 

andamento. |. Musica 
completamente diversa 
nel terzo Parziale giocato 
tutto sul filo di un equili- 

To assoluto, dove nes- 
Suna squadra è stata ca- 
Pace di staccare l'avver- 
Sarloper più di tre punti, 
€ dove, alla fine ha avuto 
la meglio la formazione 

enata da Marchesini. 

. Ma il parziale più av- 
Vincente è stato senza 
dubbio il quarto: dopo un 
fulmineo break iniziale 
della'squadra atignata da 
Ziani — 11-6 peril Baker 
Ts — e quando ormai 
sembrava che j padroni 
di casa avessero esaurito 
le proprie risorse, jl Fer- 
ro Alluminio ha iniziato 
una rincorsa che Jo ha 
progressivamente. rjay- 
vicinato agli ospiti, mol- 
to bravi, da Parte loro, a 
mentenere la lucidità ne- 
cessaria A respingere 
l'assalto finale del Ferro 
Alluminio e ad aggiudi- 


i ione di sé 
buona impressione 
i faceva certo pensare 
ad una squadra capace di 
condurre un campionato 
al vertice soprattutto per 
il fatto di aver esordito 
quest'anno in serie B2. 
Dopo la prima di campio- 
nato di sabato scorso è 
stata però sopravvaluta- 
ta non poco avendo in- 
credibilmente Perso so- 
lamente 3-2 Contro l'Eu- 
robuilding Bologna 
una delle più quotate del 
campionato: 

Battendo le padovane 
la Vitrani potrebbe due: 
di competere. con le 
squadre di vertice? L'af- 
fermazione delle bluvio- 
la in questa seconda 
giornata non Può che far 
sperare in un Plogressi- 
vo ristabilimento della 
squadra locale. 

Ci da. maz. 


Sloga beffato, Bor ’super’ 


3 
1 


2 
3 


o 
3 


Li ton ha superato la prima | | Sarmeola che ha ospitato 
So Prova trasferta del cam- le triestine. Una vittoria 
-* Loi Ei anne nio «scacciacrisi». Così ha 
S di 
È DEE i Brescia e concedendo | definito l'allenatore 
Da Te i avversarie un set sol- Giorgio Manzin la prima 
Lu fono” Le sangiorgine si | affermazione in campio- 
sono tr i è 
). ‘una compagine giovane e nato. della compagine 
feenerdta, che ha saputo |  bluviola. 
60, 0 ‘ele Propriogio- «Spero che questa par- 
da Soa enori avversari. So. | tita — affermailtecnico 
ic 16 infatti, conelusoao Seb 
cic Ion È favore del 
novich FEMMINILE / SERIE C1 
, Micol 
otes 9 | 
h. si î o 
Sculit | 
+, Gal CUS UDINE 
ino CA aria, 1812 
ino 9 15-7; 15-10; 9-15; 15- o di 
du Altura: Dean, ‘Scherl, Chiandussi, De Gaccoi 
Wtperiorità tecnico-atle- ‘Adami, Srichia, Valencic, Bevacqua, Padovan, 
5 Tui; Qualche brivido nel- zina, Kaiser. All: Hovhannessian. 
ee 
A_8 memi in vaniaggio e: SLOGA KOIMPEX 
eton a inseguire, VIVI 
tti ma poi le sangiorging (17-16; 10-15; 15-10; 9-15; 13-15) 3 
(i 7 hanno saputo rimontare Sloga: Sossi, Ukmar, Garbini, Fabrizi, Gregori, 
co 9, PRE il set. Da se- Pittoni, Zotti, Brisco, Starc, D. Ciocchi, Pertot, 
Vaio e l'inserimento a n $ > n 
dt) @mpo pieno di Caterina Miot, Magnaldi. All.: Peterlin. 
5 Bellînetti, in cabina di re- E 
gia, e di Anna Cirio, al po- PAV MARTIGNACCO 
Sine” Dop spettivamente di BOR TOMBOLINI 
agelica ris Bara Debidda e Vale: (15-5; 15-6; 15-11) i 
si Z we fa: Bor: Nacinovi, Maver, Grbec, Gregori, Azman, 
mal 
Gira” 


Cok, Gustini, Vodopivec, Flego, Pitacco, Benevol. 


‘All.: Sorè. 


TRIESTE — Pesante sconfitta in casa per lo Sloga. 
Dopo 97' di lotta continua l'ha spuntata il temuto Vi. 
vil apparso rinnovato rispetto alla passata stagione 


ma ugualmente intenzionato a r. 


iungere la vetta 


della classifica. Lo Sloga in crescita dal derbY disputa- 
to sabato scorso ha dovuto riconoscere a fine partita 
la superiorità della compagine udinese. ba 
Dosiva la prima trasferta del Bor Tombolini affer- 
matosi più agevolmente del previsto sulla Pav Marti- 


gnacco. 


i i i | Omse 

‘asferta da dimenticare invece per l'Altura 7 
DI dopo un'ora e 28' dal Cus Udine dio eroe 
sfavorito alla vigilia; la squadra locale scesa se imata 
in campo per l'infortunio di quattro titolari ha tentato 


invano di tenertesta alla partita. 


da. marz. 


Fotocronaca del derby tra i cugini del Ferro Alluminio e del Baker Trieste: ad avere la meglio è stato il sestetto allenato da 


carsi così questo primo 
derby. 

Una partita che può, a 
ogni modo, lasciare sod- 


SERIE BI 


disfatti tutti i conten- 
denti: il Baker Ts, anzi- 
tutto per la vittoria otte- 
nuta, ma anche per il fat- 
to di aver saputo, com- 
plessivamente, sbagliare 
meno degli avversari, 
mostrando così di avere, 
già adesso, una notevole 
compattezza. Ma anche 
il Ferro Alluminio può ri- 
tenersi tutto sommato 
soddisfatto; al di'là di 
qualunque considerazio- 
ne tecnica, la squadra al- 
lenata da Marchesini ha 
fatto vedere notevoli 
progressi rispetto alla 
partita della scorsa setti- 
mana, mettendo in Cam- 
po un'intensità agonisti- 
ca che fa ben sperare per 
il futuro. Certo, ci sono 
ancora diversi meccani- 
smi da limare, ma questa 
prestazione, che i triesti- 
ni sono chiamati a riba- 
dire anche in occasione 
di partite dall'impatto 
emotivo diverso da quel- 
lo di un derby, costitui 
sce una buona base di 
partenza. 


Vbu: stop 
a Torino 

GUS TORINO 3 
VBU 


(1) 
(15-10, 15-8,15-7) 
Vbu: ‘Policano, 


. Costa, Vivenzio, Bot- 


to, Zel, Marotta, De 
Cecco, Zanuttig, De 
Simone, Feruglio, Di 
Lenardo. All. Nekola. 


TORINO — Seconda 
giornata di campio- 
nato da dimenticare 
per il Vbu che, «sci- 
volato» sul campo 
del Lecce Pen Cus 
Torino, non è riusci- 
ta a strappare agli 
avversari neppure il 
set. della oder, 
Assenti Bruno e Za- 
nuttigh, gli udinesi 
sono rimasti in parti- 
ta solo nel primo set. 
La svolta dell'incon- 
tro è giunta sul 9 pa- 
ri, pochi minuti dopo 
il. fischio d'inizio, 
quando la compagi- 
ne guidata da Nekola 
è crollata di schian- 
to. Senza storia gli 


SERIE C2 
Il derby 
allo Sloga 


BOR U) 
GREMCAFFE” 
(15-3, 15-4, 15-6) 

Bor: Marega, Caputi, 
Furlanic, Gombac, Ko- 
ren, Coloni, Stulle, Pavli- 
ca, Bresic, Cersari, Rut- 
tar, Lattin. All, Seppi, 


ROZZOL 1 
SLOGA 3 
(3-15, 15-11, 12-15, 7. 
15) 


Rozzol: Petri, Impel- 
lizzeri, Murgia, De Sanc- 
tis, Mosca, Katalan, Blo- 
cher, Delise, Chicco, Ro- 
vere. All. Murgia. 

Sloga: Sgubin, Rioli- 
no, Ciac, D. Kralj, Pahor, 
Bosic, A. Maver, Strajn, 
Jercog, A. Kralj, M. Ma- 
ver. All. Drassich. 


TRIESTE. — E' stata 
.inevitabile la sconfitta 
subita in casa dal Bor 
nell'incontro con il 
Cremcaffè, apparente- 
mente la più quotata 
del campionato. Con- 
trariamente a quanto 
può sembrare dai par- 
ziali il sestetto guidato 
da Seppi ha opposto re- 
sistenza nel corso del- 
l'intera partita non per 
niente protrattasi per 
80'. Sarà quasi impossi- 
bile per la giovane for- 
mazione locale spun- 
tarla nell'arco delle pri- 
me cinque giornate in 
cui è infatti previsto il 
confronto con le squa- 
dre di vertice. Quindi 
solo a stagione inoltrata 
sarà possibile stabilire 
se il Bor possiede effet- 
tivamente le potenzia- 
lità di una squadra in 
grado di concludere il 
campionato a metà 
classifica. 

Si è risolto a favore 
dello Sloga il derby che 
vedeva schierato il 
Rozzol Gondrand con- 
tro il sestetto di Opici- 
na, ma nello svolgersi 
dell'incontro l'esito non 
è sembrato scontato co- 
me alla vigilia. Il Rozzol 
dopo una lunga serie di 
errori in avvio che han- 
no permesso allo Sloga 
di aggiudicarsi agevol- 
mente il primo set, ha 
sfoderato una discreta 
difesa nella fase centra- 
le mettendo in difficol- 
tà gli avversari. Nel 
quarto set la maggior 
resistenza fisica della 
giovane compagine 
biancorossa ha preval- 
so sulle esperienze dei 
padroni di casa visibil- 
mente affaticati. 

da. maz. 


Il Piccolo xxx] 


Due ore per «piegare» il Ferro 


In quattro set la Baker Trieste strappa l’attesissimo derby ai cugini guidati da Marchesini 


SERIED 
Zaule, bis 

a sorpresa 
SRSGSGNA 3 


NIRE o 
(15-5; 15-11; 15-5) 
Prevenire: To- 
masini, Bianchi, Pe- 
tri, Martorana, Soda- 
ro, Mengotti, Pittino, 
De Coppi, Romanò. 
.: Tomasini, 


ACLI RONCHI o 
EP.ORCHIDEA 3 
(9-15; 7-15; 4-15) 

. Epifanio: Rogan- 
tin, Stengel, Lughi, 
Norbedo, Gullini, 
Cherbaucich, Batti- 
stoni, Tognon, Stan- 
cic, Sema, Addobba- 
ti, Bosutti. All: Bo- 
sutti, 


VOLLEY CLUB TS 3 
BO FROST 
(15-4; 15-8; 15-14) 
Volley Club 
Trieste: Matteucci, 
Menegazzi, Faverio, 
Cosciani, Fragiaco- 
mo, Valenti, Tomasi, 
Tognon, Rovatti. 


TRIESTE — Colto di 
sorpresea dalla Gom- 
me Fagagna, il Pre- 
venire si è arreso do- 
po circa un ora di 
ioco. Impeccabile in 
fesa, potendo con- 
tare su di un muro 
invalicabile per i 
triestini, la forma- 
zione di Rodeano 
Basso ha chiuso la 
partita al terzo set. 
Un risultato im- 
revedibile dopo 
insuccesso della 
Gomme Fagagna nel- 
la prima di campio- 
nato contro la Soca. 
Superata l'incertez- 
= dell avvio lo cn 
Epifanio si è udi- 
cato ala la 
vittoria in trasferta a 
Ronchi dei Legiona- 
Ti. La pallavolo Acli 
spiazzata in tre set 
non ha dato del filo 
da torcere al sestetto 
Imuggesano apparso 
comunque contratto 
per timore degli av- 
versari, decisamente 
sopravvalutati per la 
netta affermazione 
di sabato scorso con- 
tro la gettonata Co- 
pat di Pordenone. Il 
sestetto guidato da 
Bosutti guida la clas- 
sifica con il Bo Forst 
Fiume Veneto e la 
Sportiva Rojalese. 


altri due set. 
a.C. - 


| Vitrani, due punti ’scacciacrisi’ 


FEMMINILE /SERIECZED 
Emozioni firmate Sokol 
Virtus, Danone «fatale» 


SOKOL INDULES 3 
CARROZZERIA EMILIANA 2 
Sokol: T. Masten, Vidali, L. Maten, Visentin, 
Marucelli, Bruma, Lupinc, Cossutta, Pertot, 
Drassich, Skerk, All. Jeroncic. 


1 SERIED A 
DANONE RIVIGNANO 3 
VIRTUS ITALSPURGHI 0 

(15-12; 15-9; 15-6) 
Virtus: P. D'Amico, C. D'Amico, T. D'Amico, 
Cernecca, Gant, Dilic, Della Valle, Calligaris. AII 
Dapiran. 


SLOGA KOIMPEX 3 
PUBLIUNO 1 

(5-15; 15-5; 15-11; 15-6) 6 
Sloga: S. Ciocchi, Spacal, Fonda, Maja Kosmina, 
MILO Martina Kosmina, NOVSLONIO Cebulec, 
Ferluga, All. Devaldestein. . 


BOR FRIULEXPORT 
GELINIA 

(11-15; 9-15; 15-10;9-15) 
Bor: Stoppar, Secca, Callegaris, T. Vidali, Ber- 
narcich, M. Faiman, Bezensek, Gruden, Delhar, 
Zadnik. All. Gombac. 


TRIESTE — Affermazione della Sokol Indules 
sulla Carrozzeria Emiliana al termine di una 
strenuante partita. Il sestetto guidato da Jeron- 
cic dopo aver giocato in sordina favorendo le av- 
versarie nella conquista dei primi due set, ha 
incredibilmente rovesciato la situazione pareg- 
giando e aggiudicandosi la vittoria al tiebreak. 
Sconfitta invece per la Virtus Italsp im. 
egnata in trasferta contro la Danone. Il sestetto 
hi ivignano al suo esordio in serie D sembrava, 
alla vigilia, alla portata delle triestine ma al con- 
trario quest'ultime non hanno neppure fatto 
sentire la loro presenza in campo fatta eccezione 
per il primo set. La giovane ormazione locale 
Sta attraversando un evidente fase di crisi detta- 
ta forse dall'incapacità di sostenere il ritmo del 
campionato. ES 
Gonclusosi 3-1 l'incontro fra lo Sloga Koimpex 
e il Publiuno a favore delle padrone di casa. Le 
biancorosse spiazzate nel primo set dal vivace 
ritmo di gioco impartito dalle avversarie hanno 
saputo ben reagire, potenziando soprattutto la 
FRI capovolgendo le sorti iniziali. 


da. maz, 


a, MaAzz. 


FEMMINILE / CAMPIONATO 
Bieffe ancora «al palo» 
Sei squadre in vetta 


Serie B1 maschile 

RISULTATI: Crema-Alpe 0-3; Record-Saviglia- 
no 3-0; Pall.Pn-Calvisano 0-3; Rapallo-Picco 1- 
3; S. Lazzaro-Dim 1-3; Smv-U. Beton 1-3; Bieffe- 
Foppapedretti 0-3. 
CLASSIFICA: Alpe, Calvisano, Picco, Dim, U. 
Beton, Foppapedretti 4 punti; Crema, Record 2; 
Savigliano, Rapallo, Smv Bs, Pall. Pn, Bieffe, S. 
Lazzaro 0. 


Serie B2 femminile 


RISULTATI: Siva-Cus Pd 3-1; Tecnocopi-Alba- 
tros 3-0; Ferr.Veneta-Cmc 3-0; Allo s-Gta 1-3; 
Pandacolor-Vitrani 2-3; Laserjet-Corlo 3-0; Fel- 
tre-Eurobuilding 3-1. 

GLASSIFICA: Siva, Tecnocopi, Gta, Ferr. Veneta 
4 punti; Alloys, Corlo, Eurobuilding, Feltre, La- 
Saletonne 2; Albatros, Cus Pd, Cme, Panda- 
color 0. 


Serie C1 Femminile 
DIOULTATT Cus Ud-Alt 
Vivil 2-3; Marzola-Logistica 3-1; Camst-Battisti 
3-0; Martignacco-Bor 0-3; Biadenese-Lasalle 3- 
0; Fontane-Kennedy 1-3. 
classifica: Vivil, Camst, Marzola, Kennedy 4 
punti; Fontane, Battisti, Sloga Koimpex, Bor, 


, Log. Veneta, 


i Serie C2 femminile 
RISULTATI: Csp Banear-Csi T 


dolini- 
dnje-Li- 


Martignacco, Pellini C 


Indules 2; Cassa Risp, di Gorizia Spa o. i 
masini, Sd S.s. Sovo je, Csp Bano e To. 


Serie D femminile 


RISULTATI: Danone Rivignano-Us Virtus Ital- 
Spurghi 3-0; Us Sz Sloga-Publiuno Asfjr 3-1; Arf 
Villacher-Us Sagrado np; Bor Friulexport-Poli- 
SOCIA Celinia 1-3; Pav Natisonia-Ristorante 
del Doge 3-1; Albatros System-Polisportiva San 
Leonardo 3:0; Us Pallavolo Paluzza-Sanson Lu- 
cinico 3-0. 

CLASSIFICA: Us Pallavolo Paluzza, Us sz Sloga, 
Danone Rivignano, Albatros System 4 punti; Us 
Sagrado, Ristorante del Doge, Polisportiva Celi 
nia, Sanson Lucinico, Pav Natisonia 2; Publiuno 
Asfjr, Bor Friulexport, Polisportiva San Lenar- 
do, Us Virtus Italspurghi, Arf Villacher 0. 


fé Monfalcone, Sokol 


| 
| 


Il Piccolo 


RISULTATI 


1) Crevatin Gianni 
2) Lazkovic Josef. 
3) Pecik Branko 
4) Ballaben Cesare 
5) Derossi Mario. 
8) Gojevic Zvonko 
7) Habus Jvica 
8) Cantanna Domenico 
9) Lescovec Jvica 
10) Novacco Aldo È 
11) Svigel Anton 
12) Stanic Anton 
13) Nisi Gianfranco 
14) Lojavec Toni 
15) Grahor Paolo 
16) Spadaro Nicolò 
17) Korent Marjan 
18) Palermo Antonio 
19) Bianchini Dario 
20) Paluello Roberto 
21) Corte Francesco 
22) Potocnik Milan 
23) Manzutto Marco 
24) Biondini Emiliano 
25) Udovici Giorgio 
26) Zitelli Giuseppe 
27) Giani Mauro; 
28) Germani Armando 
29) Pettirosso Diego 
30) Arban Fulvio 
31) De Bei Giorgio 
32) Letinic Alfio 
33) Struna Albin 
34) Turk Janez 
35) Tarantino Nicola 


MARATONA DEL CARSO 
CLASSIFICA MASCHILE 


Sport 


Lunedì 9 novembre 199) 


MARATONA DEL CARSO /L’ATLETA DEL «TRAM DE OPCINA» IN 2H 33° 22” 


23) Milenkovic Grade 
24) Rovansek Darko 
25) Kump Zlato 

26) Feri Francesco 
27) Serbo Silvano 

28) Ugliola Andrea 
29) Simenetti Paolo 
30) Gimenti Franco 
31) Gimenti Gaetano 
32) Busettini Sergio 
33) Prancic Ivo 

34) Zucca Franco 

35) Benci Guido 

36) Veglia Giovanni 
37) Cumin Giuseppe. 
38) Stefanel Andrea 
39) Drenovec Wile 
40) Padovan Mario 
41) Calligaris Fabio 
42) Suplina Giuseppe 
43) Orel Boris 

44) Rusic Alessandro 
45) Fonda Dario 

46) Sossi Luciano 


48) Tone Alic 

49) Gaussi Roberto 
50) Maraz Klavdij 
51) Stok Silvo 

52) Dargo Milicic 
53) Del Gallo Gianni 
54) Cicchin Nicola 
55) Borak Matjaz 
56) Seliskar Tone 
57) Paganella Mauro 
58) Coselli Mauro 
59) Rossi Giorgio 
60) Vigini Claudio 


47) Napolitano Gianpaolo 


Maratona e maratonina 


124) Mij 
125) Vi 


36) Zugan Franco: 3” 61) Testa Giuliano 157) Martinelli Fabrizio 
37) Manuto Sergio ì .82) Gergolet Franco 158) Lozzarin Fabrizio 
38) De Lorenzi Lorenzo 10'05" ‘63) Verzegnassi Bruno 159) Gregori ‘Massimiliano 
39) Russo Nereo 12'58" — 64) Bucavez Luciano 160) Gotterle Aurelio 
40) Piras Giovanni 16°31" 65) Hrovatin Boris 161) Marracin Sergio 
41) Baiez Matjaz 16'33" 66) Borgino Gianpaolo 162) Lavarone Ivaldo 
42) Sirotic Mario 17'54"; 67) Massolo Roberto 163) Meloni Giuseppe 
43) Zuccheri Alberto 18‘45"; 68) Meola Francesco 164) Valentino Gianfranco 
‘44) Smode Danijel 20/08"; 69) Medizza Franco 165) Lanzio Gianpaolo 
45) Pintar Miro 21'18" 70) Gerin Paolo 166) Alessio Roberto 
46) Peternel Franc 21’22" 71) Grisonnic Gianfranco 167) Rovere Roberto 
47) Cavalliere Ruggero 25'55" 72) Cadelli Lorenzo 168) Faggin Sandro 
48) Gattuso Marcello 26/015; . 73) Tuniz Andrea 169) Carli Giorgio 
49) Mezzari Mario 26/10”; 74) Mullner Adriano 170) Marussi Lucio 
50) Skamen Mateus 28/44”; 75) HonnkJanez 171) Fabian Branko 
51) Babuder Aldo — 33/02" 76) Kavka Frenk 172) Eva Giorgio 
52) Severini Claudio 33/25"; 77) Lunder Dario 173) Vesentin Alessandro 
53) Zumin Ferruccio 33'37" 78) Boschin Silvano 174) Mesiano Pietro 
54) Marinkov Kiril 36/57"; —79)Milano Flavio 175) Tuiack Enzo 
55) Tanko Joze _ 37/35” 80) Debenec Bojan 176) Lunardis Fulvio 
56) Millo Maurizio 3759"; 81) Guerriano Fausto 177) Cauter Walter 
57) Cerutti Francesco 3954” 82) Sanvincenti Giuseppe 178) Tomizza Everino 
58) Amadio Gaetano 39/55” 83) Diana Francesco 179) Sovrano Mauro 
59) Vidoli Marino 4430"; 84) D'Alterio Nicola 180) Montecalvo Rinaldo 
60} Petelin Giuseppe 47/51"; 85)LoGatto Giuseppe 181) Maggi Giovanni 
61) Rudin Giacomo 59'30": 86) Razdrih Andrej 182) Zaller Walter _ 
‘62) Portelli Severino 4h00'43". 87) Ustulin Flavio 183) Fernetic Giorgio 
CLASSIFICA FEMMINILE 88) D'Ercole Achille 184) Mazzuia Franco 
1) Grm Olga 3h1419%; 89) Vivoda Claudio MERI COSG CIA tio 
2) Barbo Silva 33112" 90) Glavina Stojan 186) Doz Giorgio 
3) Hribar Natasa 4455"; 91) Grassi Mario 187) Gocolo Giovanni 
4) Sellan Jole O o DAL 
A Pete ORA Presti) sustin fano 189) Depetris Fabio 
5) Radizlovic Giorgina 09'07' 94) Agosta Roberto 190) Sandri Giulio 
MARATONINA sa) Zane SH 18 } i Lorenzo 
-HILE sanettini Guido 1 ;avarin Giordano 
SETTIMO SIZGE sir 97) Trampuz Boris 193) Bonanno Fausto 
1) Spagnul Rodolfo 1h09'15"; 98) Zotti Serpio 194) Cantarella Gino 
2) Hojak Roman 10'25”; 99) Tomic Alojz 195) Colirio Piero 
3) Vargic Darko 100) Trescec Mirko csc 
4) Novak Raiko 101) Allegranti Andrea È 7 Ft: 
5) Vovk Janez 102) Machnich Massimiliano 1) Milano Nadia 1527/51"; 
6) Barac Ivica 103) Goat Fabrizio 2) Sanson Paola, SENIO 
7) Blasina Dario 104) Dujan Humdadi 3) Tampieri Silvia. 35/31” 
8) Goranic Marko 105) De Pase Aldo 7) Bonanni Valentina SILE 
9) Adami Franco 106) Mezgez Francesco 5) Fontanot Clara 37/41” 
10) Sassetti Paolo 107) Pregarz Fulvio 6) Bertoncelli Vida 39” 17 
11) Vittori Bruno 108) Gerar Nevio 7) Elego Vania 39/347 
12) Blazic Janez 109) Loro Giovanni 8) Colautti Donatella 41'09” 
13) Laudato Vincenzo 110) Dominicini Fabio 9) Maffei Adriana 44157 
14) Sabbadini Mauro 111) Dagri Luigi 10) Medizza Marina 4459"; 
15) Bevilacqua Stefano 112) Machnich Alessandro 11) Bonan Marisa____ 48/571; 
16) Citti Andrea ni 113) Chicco Valerio 12) Macovelli Mariuccia 51 34 
17) Vangi Maurizio ’ 114) Ravalico Renato 13) Donini Silvia 51/37" 
18) Skoberne Brane 115) La Magra Vincenzo 14) Vereza Macinkova 2h00/29"; 
19) Rnjak Ozren 116) Bevilacqua Gianni 15) Girardi Edda _ 02157 
20) Suznik Janez 117) Esposito Giuseppe 16) Floridan Alessia _ 03/28” 
21) Kalan Tomaz f 118) Padoan Francesco 17) Mazzuta Annamaria 06/01” 
22) Degiorgi Sergio 119) Viola Giorgio 18) Triches Loriana 0919 


120) Devit Tullio 

121) Coccoluto Nello 

122) Irace Carlo 

123) Miglioranzi Sergio 
oli Marco 

lolic Aldo 

126) Stuparich Piero 

127) Crivellaro Dario 

128) Martin Francesco 

129) Scrosoppi Dario 

130) Jvrincie Edoardo ‘ 

131) Dogovsek Stanislav 

132) Velliach Franco 

133) Vascotto Luigi 

134) Francioli Roberto 

135) Metton Luciano 

136) Onesti Pietro 

137) Savron Albino 

138) Bonetti Oscar 

139) Masetti Gianni 

140) Paolini Santo 

141) Dibenedetto Ferruccio 

142) Zocchi Velio 

143) Gianfre Roberto 

144) Magajne Zmago 

145) Frezotti Gilberto 

146) Grison Claudio 

147) Ferri Adriano 

148) Zanetti Giovanni 

149) Ludic Dusan 

150) Andreuzzi Claudio 

151) Omari Guido 

152) Milazzi E; 

153) Pack Davide 

154) Stein Matthias 

155) Opinl Geog 

156) Masetti Roberto 


renio 


HOCKEY SU PISTA /IL PARERE DELL'ALLENATORE 


Latus, «un passo in avanti» 


Fulvio Bercè soddisfatto nonostante la sconfitta rimediata a Reggio Emilia 


TRIESTE — Volete sen- 
tire un allenatore soddi- 
sfatto dopo una sconfit- 
ta? Rivolgersi a Fulvio 
Bercè, tecnico da qual- 
che giorno in casa fio 
Latus, battuta per 6-3 
nell'anticipo di venerdì 
dallo Snatta Reggio Emi- 
lia: «La squadra, dopo 
una sola settimana di 
nuova gestione, non po- 
teva certamente cambia- 
re volto in uttii preparati 
e la mia serenità deriva 
dal fatto che il settore 
che era in particolare cri- 
sì, la difesa, ha reagito 
egregiamente alle mie 
sollecitazioni. Abbiamo 
preso sei gol da ‘una 
squadra che dispone di 
due tiratori eccellenti co- 
me Allende e Rodriguez, 
dei quali uno su rigore, 
uno su un tiro di prima e 
due nel finale, quando 
eravamo completamente 
sbilanciati in avanti alla 
ricerca del pareggio. 
Sommate a tutto questo 


un arbitraggio decisa- 
mente casalingo” — 
prosegue l'allenatore dei 
triestini — e troverete le 
cause di una battuta 
d'arresto che per me si- 
gnifica, sul piano del gio- 
co e del rendimento, un 
buon passo in avanti». 

E come non dare ra- 
gione a Bercè? La sua 
squadra ha dovuto assor- 
bire in pochi giorni un 
profondo mutamento 
tattico in difesa (passag- 
gio dal quadrilatero al 
rombo misto), ha dovuto 
rinunciare alla sicurezza 
psicologica rappresenta- 
ta dalla presenza fra i pa- 
li di Geremia, che sta co- 
munque recuperando, si 
è trovata di fronte un ar- 
bitro pocoincline alla.tu- 
tela degli ospiti. E la 
Classifica, d'altra parte, 
lascia intatte le posizioni 
centralisti, wuelle che 
daranno l'accesso ai 
play-off per lo scudetto, 


obiettivo della Latus. Di- 
menticando Monza, Faip 
Lodi e Novara, che han- 
no un'altra marcia, pun- 
tano ufficialmente al tri- 
colore e si siano già assi- 
curati in sostanza i primi 
tre posti, rimane apertis- 
sima la lotta per gli altri 
cinque. che, non va 
diemnticato, costituisco- 
no titolo per rimanere in 
Al al termine di questa 
stagione, che prelude al 
rivoluzionamento dei gi- 
toni di Al e A2. E in que- 
sta lotta la Latus ci sta 
benissimo. __ 

Bercè: «Abbiamo ora a 
disposizione un turno 
casalingo con un avver- 
sario abbordabile (l'A- 
matori Reggio Emilia, 
ndr) poi potremo godere 
di una giornata di riposo 
in più rispetto alle altre, 
in quanto l'impegno con 
la nazionale juniores del 
nostro Aloisi ci consenti- 
rà di rinviare la trasferta 
di Follonica e potremo 


«Bassano-Vercelli 


sfruttare quella settima- 
na in più per affinare al- 
cuni schemi e concedere 
ulteriori margini di ri- 
presa al portiere Gere- 
mia». 

I risultati: 
Thiene 6-5, Monza-Ama- 
tori Reggio Emilia 4-2, 
Salerno-Lodi 2-3 dir, 
Faip Lodi-Viareggio 9-2, 
Follonica-Novara 2-12, 
4-2, 
Marzotto-Trissino 5-11, 
Snatt Reggio Emilia-La- 
tus 6-3. 5 

La classifica: Monza e 
Faip Lodi punti 14; No- 
vara 12; Bassano, Trissi- 
no 10; Lodi, Thiene 8; 
Latus Trieste, Amatori 
Reggio Emilia, Vercelli, 
Snatt Reggio Emilia 6; 
Follonica, Seregno 4; Sa- 
lerno, Viareggio 2; Mar- 
zotto 0. 

Nella Coppa Italia di 
serie C intanto si è svolto 
il primo SEO triesti- 
ne: si sono affrontati in- 


Seregno- ; 


TRIESTE — Il Carso non 
è New York, ma il triesti- 
no protagonista è sempre 
lo stesso: Gianni Creva- 
tin, l'alfiere del «Tram di 
Opcina». Già, proprio 

el Crevatin che nel ‘90 
sì piazzò al sessantatree- 
simo posto nella marato- 


. na della Grande Mela, è 


riuscito ieri a far sua 
quella dell'altopiano 
triestino. Due ore 33 mi- 
nuti e 22" il tempo di 
Crevatin che ha messo in 
riga i due croati Josef 
Lazkovic e Branko Pecik 
che invano hanno cerca- 


| to di togliere il primato 


all'atleta triestino. Pecik 
non andava sottovaluta- 
to dopo i due successi 
nella SOI AZIONE orga- 
nizzata dal Marathon 
club Alabarda-Uoei (che 
quest'anno gode pure del 
patrocinio del’ nostro 
giornale) ottenuti nell'89 
e nel ‘90. Nell'89 Pecik 
aveva tirato un brutto 
scherzo proprio a «Gian- 
ni l'americano» relegan- 
dolo alla piazza d'onore. 
Ma questa volta la musi- 
ca doveva cambiare. 
«Ero stufo di arrivare 
sempre secondo, terzo 0 
arto — esordisce sod- 
isfatto Crevatin — e 
questa quindicesima edi- 
zione volevo vincerla ‘a 
tutti i costi, indipenden- 
temente dal tempo. Due 
ore e 33’ non è poco, ma 
con questa umidità diffi- 
cilmente si poteva fare 
meglio». Fin dalla par- 
tenza alla guida dei tre- 
cento (74 iscritti alla ma- 
Fatone e 226 alla marato- 
nina) si mette un grup- 
petto di tre FREE 
mato dalla’ stella del 
Tram de Opcina e dai 
croati Zvo: 
Josef Lazkovic (quest'ul- 
timo si è aggiudicato il 
traguardo volante della 
Gassa Rurale di Opicina). 
Dopo la virata di Baso- 
vizza Gojevic. inizia a 
Dede terreno lascian- 
lo. scattare in avanti il 
triestino e Lazkovic. Fi- 
no a Santa Croce i due at- 
leti in fuga rimangono 
appaiati. Ma all'ultimo 
punto di ristoro il croato 
preferisce fermarsi e be- 


Te un po' di sali minerali, 


mentre Crevatin agguan- 
ta in velocità un bicchie- 
Te d'acqua e aumenta 
l'andatura. Lazkovic 
perde secondi preziosi e 
tenta invano negli ultimi 
chilometri di recuperare 
il terreno perso, Ma è fa- 
tica sprecata, «Non ero 
sicuro di vincere — am- 
mette Crevatin — Nep- 
pure quando mancavano 
poco più di mille metri al 
traguardo, Nell'ultima 
salitina, che porta alla 
piazza di Aurisina, le 


fatti la Latus DIf e il neo. 
costituito Polet. L'hanno 
spuntata i primi per 10- 
2, dopo un primo tempo 
già dominato dai ragazzi 
i Fonda per 5-1. In evi. 
denza nella Latus Sequa. 
lino, autore di ben sei 
gol. Sin 
Sono iniziati inoltre j 
campionati giovanili e la 
Latus DIf ha presentato 
al via due formazioni, 
Una per il torneo esor- 
dienti e l'altra per gli al- 
lievi. La prima, allenata 
da Quiroga, ha perso per 
0-3 col Sandrigo, la se- 
conda, contro 1 pari età 
sempre del Sandrigo, le 
ha buscate sode (2-17). 
Questa seconda squadra 
è guidata da Claudio 
Fonda. Al di là dei risul- 
tati, essenziali era ridare 
vigore e presenza a un 
settore giovanile fonda- 
mentale per l'hockey 

triestino. 
. Ugo Salvini 


TENNIS / CAMPIONATI TRIESTINI 


Abbandona Perla, soffre Ciuk 


TRIESTE — I campionati 
provinciali entrano nel vi- 
vo conla disputa, oggi, dei . 
quarti di finale dei tre ta- 
belloni principali. Nel ta- 
bellone maschile classifi- 
cati è uscito di scena, per 
abbandono, Marco Perla, 
testa di serie n. 3, Partico- 
larmente sofferto è stato il 
successo di Robin Ciuk 
(G3) a spese del non classi- 
ficato Tazio Di Pretoro. 
Quest'ultimo, dopo essere 
stato in vantaggio per 5-0 
nella prima frazione, se l'è 
aggiudicato al tie-break. 
Nel secondo set di Pretoro 
è partito molto bene ma ha 
subito la reazione di Ciuk 


che si è assicurato il match 
imponendosi sia nella se- 
conda partita sia nella 
«bella» per 7-5. 

Nel tabellone femminile 
(dove classificate e non 
giocano assieme) non ci 
sono state particolari sor- 
prese. Positiva prestazio- 
ne, ancora una volta; di 
Lavinia Novi Ussai che ha 
concesso un solo game alla 
C4 Laura Onofri. Fra i non 
classificati spicca, soprat- 
tutto per il punteggio (6-0 
3-6 6-0), la vittoria di Bo- 
rut Plesnicar:su Gino Be- 
drina. Sorprende ancora 
una volta l’over 45 Silvano 
Cucchi che supera in tre 


set Salvatore Coloîti. 


p.t. 
Eccoirisultati. 

Sing. n.c. masch.: (ot- 
tavi di finale) Ruzzier b. 
Dambrosi G. 6-3 6-2; Ples- 
nicar B. b. Bedrina 6-0 3-6 
6-0; Schweiger b. Moselli 
R. 6-4 6-1; Visintini b. 
Guadalupi 6-1 6-3; Plesni- 
car A. b. Moselli C. 6-0 6-3; 
Di Pretoro b. Capponi 6-3 
6-0; Cucchi b. Colotti 6-4 
1-6 6-4; Tognon b. Furlan 
P. 7-6 2-6.6-2. 

Sing. C masch.: (ottavi 
di finale) Dambrosi. L. b. 
Gomozely 6-1 6-1; Poduie 
b. Schweiger 6-2 6-4; 
Montesano b. Emili p.r.; 


Giuk b. Di Pretoro 6-7 7-5 
; Franzin b. Del Degan 
6-2 6-3; Franchi b. Perla 
p.r.; Delli Compagni b. 
Tonsa 6-2 6-4; Petrini b. 
Poiani 6-3 6-3. 

Sing. femm, C-n.c.: (ot- 
tavi di finale) Devetti b. 
Vascotto 6-4 6-1; Mlac b. 
Palmieri 4-6 7-6 6-1; Gru- 
sovin b. Ruzzier 6-2 6-1; 
Onofri A. b. Grgic 6-2 6-4; 
D'Amore b. De Corti 6-0 6- 
0; Poli A. b. Galante 6-3 6- 
2; Novi Ussai b. Onofri L. 
6-1 6-0. 

Sing. ‘under 14 
masch.: (ottavi di finale) 
Paronich b. Danielut 6-0 
6-0; Salzano b. Perini 2-6 


7-6 6-3; Vargiu b. Luca 6-0 
6-0; Sannini b. Staffa M. 
6-2 6-1; Carli b. Roberti 6- 
1 6-0; Staffa L. b. Presti- 
nenzi 6-2 6-2; Borsetti b, 
Dalvise 6-0 6-1; Vlacci b. 
Boldrin 6-0 6-0. 

Sing. under 14 femm.: 
(quarti di finale) Bellotto 
b. Lupieri 6-0 6-0; Radin 
b. Morvay 6-1 6-1; Martel- 
lani b. Suraci 6-4 6-2; Vec- 
chiet b. Fonda 6-1 6-2. 

Sing. under 12 femm.: 
(quarti di finale) Fracella 
b, Della Zonca 6-1"6-0; Ra- 
din b. Polli 6-7 6-1 6-0; 
Franchi b. Morvay 7-5 1-6 
7-5; Predonzani b. Marino 
pr. 


o Gojevic e. 


gambe hanno iniziato a 
Indurirsi e temevo l'av- 
vento di qualche cram- 
po. Per fortuna è stato un 
‘also allarme». Sessanta- 
treesimo a New York, 
decimo a Cuba e primo 
sul Carso (senza tener 


conto dei precedenti 
piazzamenti fatti regi- 
strare in questa competi- 


zione: tre volte secondo, 
una terzo, una quarto, 
una ottavo e una deci- 
mo): Crevatin non delu- 
de mai. Ma in futuro? 
«Beh — assicura —, se il 
fisico riuscirà ad assorbi- 
re la sfacchinata odierna 


(di ieri, ndr) il 6 dicembre 


andrò alla Maratona di 
Firenze. Sul dopo-Firen- 
ze devo ancora decide- 
re». Tra le donne la me- 
daglia d'oro se l'è aggiu- 
dicata la slovena "oa 
Grmin 3 ore 14' e 19 se- 
condi. La prima delle ita- 
liane è la triestina Silva 
Barbo, medaglia d'argen- 
toin 3 ore 33" e 12 secon- 
di. Il titolo di campione 
regionale per atleti se- 
nior, invece, è stato asse- 
gnato a Domenico Canta- 
na (Marathon) giunto ot- 
tavo al traguardo. Tira- 
tissima è risultata anche 
la maratonina di 21,098 
chilometri. Il primo a ta- 
gliare il traguardo è stato 
Rodolfo Spagnul (Atleti- 
ca Gorizia) in un'ora 9' e 
15 secondi, mentre tra le 
donne si è imposta la so- 
lita Nadia Milano (Tram 
de Opcina) in un'ora 27’ e 
51”. E il detentore del re- 
cord, Maurizio Vangi, 
che fine ha fatto? Sorride 
perché il tempo di 2 ore 
21' e 18 secondi con cui 
vinse nell'87 (tra l’altro 
PLODIO davanti a Spa- 
gnul) continua a resiste- 
Te, e si rammarica per i 
malanni che lo costrin- 
gono a dover rinunciare 


ai tracciati da quaranta-. 


due chilometri e passa e 
optare per le maratoni- 
ne, «Oggi (ieri, ndr) — 
commenta con un pizzi- 
co di tristezza Vangi — 
ricorrevano esattamente 
cinque anni da quell’8 
novembre 1987 in cui fe- 
ci registrare il record 
della Maratona del.\Car- 
so. Avrei voluto fare la 
‘maratona e invece sono 
stato costretto a iscriver- 
mi alla gara sulla mezza 
distanza. Sono arrivato 
diciassettesimo, ma 

lello che più conta è 
che sono riuscito a corre- 
Te fino in fondo, nono- 
Stante i disturbi allo sto- 
maco che ormai da mesi 
Mi creano grosse diffi- 
coltà. Speriamo bene per 
il prossimo anno», AUgu- 
ril 


Andrea Bulgarelli 


Sul podio il trionfatore della Maratona del Carso, 
Opcina), conil secondo e terzo arrivato, 


| Crevatin trionfa ad Aurisina 


Inutile l'attacco di Lazkovic e Pecik - Il goriziano Spagnul vince sulla mezza distanza 


Gianni Crevatin (Tram de 


i croati Lazkovic e Pecik. 


MARCIA /LA-.MUGGIA-TRIESTE 


In gara anche due ottantenni . 
Pierino Tamburini (Am 35) il più veloce (5911?) 


TRIESTE — In una giornata prettamente 

autunnale si è disputata ieri la tradizio-. 
«nale gara di marcia Mug 
servata alle categorie amatori e veterani 


gia-Trieste, ri- 


maschile e femminile, La manifestazione 
è stata organizzata dal Gruppo sportivo 


San Giacomo in collaborazione con il Mo- 
vimento sportivo popolare. 

La prova si è snodata su un percorso di 
circa 11 km con partenza allo stadio di 
Muggia e arrivo in campo San Giacomo. 
Vincitore assoluto nel settore maschile è 
stato il mantovano Pierino Tamburini, 


che ha coperto il percorso in meno di 


un'ora. Alle sue spalle, primo dei triesti- 
ni, Paolo Cincotto della Fincantieri che 
per 16" ha superato il bergamasco Mau- 
tizio Viscardi. Quarto un altro triestino, 
‘Adriano Miloch del Marathon. 

“ In gara anche marciatori di tempi mol- 
to lontani che tutto sommato sono la ca- 
ratteristica di questa manifestazione, La 
loro prova è stata sottolineata con ova- 
zioni dal pubblico e, all'arrivo, sono stati 
salutati come ai tempi migliori. I loro no- 
mi; il settantenne Giulio Suberni, il set- 
tantacinguenne Rodolfo Crasso e i «mon- 
netti» (80 anni) Luigi Biggi e Guido Spes- ‘ 


sot, 


Due sole le concorrenti femminili in 
gara. Ha vinto la più anziana, Giuseppina 
Migliasso, davanti alla torinese Giuliana 


Frigero. 


Nella classifica per società maschile il 
San Giacomo si è piazzato al primo posto, 


Giulianese, 
dolfo (Am 


(Am.80), S. 
1h 26/41". 


IPPICA / TROTTO A MONTEBELLO 
Penelopepegaso «elettronica» 


sfrutta il suo scatto iniziale | 


Servizio di 
Mario Germani 


TRIESTE — Tutto facile 
per la pulédra dal nome 
difficile. Penelopepegaso è 
arrivata da Torino con l'a- 
vallo di un paio di convin- 
centi prestazioni per nien- 
te inficiate dalla rottura 
marcata all'ultima uscita. 
«E' una puledra dalla testa 
elettronica» così ci aveva 
presentato la figlia di Sha- 
rif di Jesolo il suo driver 
Gino Gennero prima dell'i- 
nizio del convegno, dicen- 
doci che Penelopepegaso 
sapeva partire veloce ma, 
all'occorrenza. poteva de- 
streggiarsi con successo 
anche impegnandosi al- 
l'attesa. Ma 
cendo leva sul suo scatto 
iniziale, mancato invece 
del tutto al favorito Perak, 


‘che Penelopepe; raso ha co- 


struito le basi del suo pri- 
mo piano il quale alla con- 
clusione ha assunto l'a- 
spetto di un vero e proprio 
trionfino. 

Perak non era certo nel- 
la migliore giornata, poi- 
ché già in partenza non si 
era disteso con sufficiente 
autorità, e poi, durante il 
percorso, lo si è visto più 
volte essere comandato a 
fondo da Rossi nel tentati- 
vo di mantenere una linea 
corretta di corsa. Nel trat- 
to conclusivo, poi, Perak si 
è portato in seconda posi- 
zione ma, anziché riuscire 
a colmare il disavanzo con 
la femmina di Gennero, ha 
dovuto tirare fuori la lin- 
SIEDE Cercare di arginare 

{a rincorsa di Paterson Cn 
che nei pressi del palo lo 
piegava di precisione. 

Poldo Val, SUGO SS 

dietro a Penelo, e 
so e ESS a Podio Petral 
e Perak, ha cercato di 
‘mantenersi in quota aven- 
do ‘all'esterno Paracleto, 
dietro al quale andava 
presto a portarsi Perak, 
però, nel penultimo rettili- 


proprio fa- . 


neo, calava Paracleto, e 
Perak scattava per supe- 
Tare in curva il sauro di 
Mazzuchini mettendosi 
sulle tracce della batti- 
strada. Intanto dalle re- 
trovie, Paterson Cn inizia- 
va una poderosa rimonta 
che gli consentiva di supe- 
rare l'opposizione di Pelé 
di Casei e poi di liberarsi 
pure di Polo Val, anch'esso 
in crisi negli ultimi 250 
metri. Sullo slancio, Pater- 
son Gn raggiungeva e bat- 
teva il labile Perak, con- 
cludendo a una decina di 


. 1) Macaranga 
|| Dechiari, 100) 
È dell 


metri dell'invitta Penelo- 
Popegaso, isolata questa 
alla méta in un apprezza- 
bile 1.20.2. i 

Il miglior ragguaglio del 
pomeriggio è stato fornito 
nella «gentlemen»' intro- 
duttiva da Mistik Viking, 
leader incontrastato da un 
capo all'altro e, in 1.194, 
in Gela di tenere alla lar- 
ga la coppia Esox = Matt 
Dillon, finiti molto vicini, 
e nell'ordine, davanti a 
Fusio. 

‘Assenti i due toscani 
Marsino e Filiardo, rima- 


.3) Fin 
t: 35; 18,58, 1 
O lire, 


e (metri 2060): 1) Orca Jet 


Ofelia Uan. 10 part. tempo 


al Km, 1.21.5. Tot.: 107 


i 41, 27, 62; (490). Tris |: 
ui ; 


Montebello: 1.270.600 lire. 


vincendo così la coppa «Antonio Redivow, || 
mentre in campo femminile ha primeg: 
giato la Libertas di Sesto San Giovanni 


Samantha Bernes 


Classifica Maschile: 1) Tamburini Pie; 
rino. (Am 35), Lib. Mantova, 59'11”; 2) 
Cincotto Paolo (Am 30), Fincantieri T# 
1h. 01°00”; 3) Viscardi Maurizio (AM 
45), Atl. La Torre Bergamo, 1h 0116"; 
4) Milloch Adriano (Am 45), Marathon 


50), Atl. Senigallia, 1h 05'26”; 6) To- 
netti Franco (Am 60), Lib. San Giova" 
ni, 1h 06'15”; 7) Rossetti Severino (AM 
65), Altl. ER Pe, 1h 06/29”; A Bi-J 
siani Bruno (Am 60), Fincantieri Ts, 
1016”; 9) Butugscen Teo \ 
Olimpic ChabgtB 12°36”; 10) Mariani 
Carlo (Axa 65), Pol. S. Giulianese, 1h 
12/49”; 11) Biggi Luigi (Am 80), Pol, S. 


(Am 65)}ì 


1h 18'47"; 12) Crasso Ro- 
75), GS S. Giacomo, lb 


19'43”; 13) Suberni Giulio (Am 70), S. 
Giacomo, Ih 19/45"; 14) Spessot Guido 


Giacomo, lh 25'44”; 15) 


Rossa Ferruccio (Am 50), S. Giacomo, 


Classifica femminile: 1) Migliasso Giu- 
seppina (Am 55), Lib. San Giov. To, 1h 
06'32"; 2) Frigerio Giuliana (Am 50), Hot 
Torino, 1h 21'33". 


pa ] 


> | Una 
stia Firenze per un ass”, | Una 
to stato febbrile, le dui | ca. ] 
Totip sono state vinte 0° | vest 
veneti Mordano e Mae | si tr 
Tanga. Mordano, subito: Ù povi 
vantaggio su Epsom (o O il 
Meris Db, controllava di litto 
cacemente una punte!2 © | nelle 
No Sex Lem che rompev'l| alla 
sull'ultima curva, SUDII| re o 
imitato da Metallo KS ci stin: 
stava tentando la progre: Î | mesi 
sione vincente. Dietro | po 
Mordano rimaneva allort | D 
il solo EPSOM Ac, mentis | Sui 
Finally, Che aveva rott0 9) | vala 
via, con buon recupe? | Drok 
« riusciva a togliere il terZ0 Tesp 
posto a Meris Db, >, 
acaranga si è potute | na] 
Permettere financo uni Sfug 
Vistosa rottura verso si Perc 
termine della prima curi inve 
va, Una volta rimessa, © fren 
partita in tromba e SUS” | Com 
seconda piegata aveva VI? | lega] 
libera da Lak Dechi@ * sto, 
Un'iniziativa di Fuart 00° | sfug 
sortiva effetto alcun9| reo 
rato) 


mentre Gil del Mare do 
essersi opposto a N' n 
Lem partiva all'attacco È’ 
retta d'arrivo potendo 0. 
munque occupare soltal. 
il posto d'onore nei cu 
fronti di Lak Dechiart.! | 
Ibalu Mo, Macaranga fj 
sultato intangibile sin 
alo. 0 
Falloso al via Petardi 
sopravvalutata (a 1/2 li 


mare per 2 anni nei 000 | 

fronti di Partial Db che io. 

finale î 
Fra 


Anche Mattioli Ok. ha gi 


raviglia, amministrani Doe | 
vantaggio sin sul palo &;.. | 
ve veniva avvicinato P°jg 
colosamente all'intern0,. 
Nomingo che aveva SU! 


! rato Maraviglia. 


